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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il ministro della Difesa omise idi informare Pallore capo dello Stato Saragat 

Confermato il colpevole silenzio 
di Tanassi sul complotto del 

Una dichiarazione del dirigente socialdemocratico che non smentisce niente - Chiamato in causa T allora ministro dell' Interno 
Franco Restivo - Un falso dei fascisti sulle perquisizioni negli uffici del SID nell'ambito dell'inchiesta sulla « Rosa dei venti » 

Sapeva 
di mentire 

rCOMINCIANO oramai a 
divenire evidenti le re­

sponsabilità. La lotta per la 
verità è in una fase assai 
dura e difficile, ma segna, 
indubbiamente, alcuni ri­
sultati. Essi sono tali da get­
tare « una cerf$"lUce su un 
quadro che, per là vasta opi­
nione pubblica, •• era total­
mente buio. Ricordiamo le 
battaglie condotte in tut­
ti questi anni, dalla stra­
ge di Milano in poi. Da de­
stra si cercava di intorbidare 
e confondere le acque, cosi 
come si cerca di fare ancora 
oggi, secondo la funzione che 
a queste forze è stata asse­
gnata. Da parte di certi 
gruppi detti di estrema sini­
stra si calunniava o si scher­
niva la nostra battaglia per 
l'unità antifascista concepita 
come la leva essenziale per 
muovere tutte le forze sane, 
naturalmente comprese quel­
le interne all'apparato dello 
Stato. I fatti provano che da 
questo nostro impegno di se­
rietà e di unità è venuto un 
impulso essenziale ; perché 
tutti coloro che avvertivano 
e avvertono la .necessità di 
difetidetéi-la^Repwblica -si 
sentissero incoraggiati : ad 
agire secondo la loro • co­
scienza e il loro dovere. In 
Italia si sa molto bene, e lo 
si deve sapere sempre di 
più, che vi è questa possen­
te forza unitaria antifascista 
la quale ha dimostrato tutta 
la sua vastità. In Italia al­
l'interno di questo movimen­
to antifascista si sa di po­
ter contare sulla forza, sulla 
organizzazione, sulla saldez­
za del partito comunista. Da 
tutto questo è venuto uno 
sforzo per la verità che in­
comincia a toccare alcuni ri­
sultati. •-'.'.-

Naturalmente, non sotto­
valutiamo il fatto che alla 
conoscenza di alcuni episo­
di si giunge anche per le 
divisioni esistenti in vari 
settori. Queste divisioni, pe­
rò, sono sempre esistite. 
L'importante è che esse non 
vengano utilizzate dalle for­
ze nemiche della Costituzio­
ne e della democrazia e 
possano invece giovare a fa­
re chiarezza. E' perciò grot­
tesco, prima ancora che pe­
noso, il tentativo del gruppo 
tanassiano di invocare a pro­
pria discolpa la divisione in­
terna al PSDI per tentare di 
ridurre la portata delle rive­
lazioni dell'ex presidente del­
la Repubblica. La vita inter­
na di questo minore partito 
è ben nota ed è fonte di scan­
dalo il modo con cui il grup­
po tanassiano ha agito e agi­
sce. Ma la questione non è 
questa. Il fatto è che la ri­
velazione del sen. Saragat 
non ha potuto essere smen­
tita, perché è vera. L'allora 
ministro della difesa Tanas­
si evitò di informare il pre­
sidente della Repubblica, 
capo delle forze annate, che 
nella notte tra il 7 e l'8 di­
cembre 1970 si era arrivati 
sino • all'inizio dell'occupa­
zione del ministero degli in­
terni. Tanassi conferma che 
sapeva, e informò Restivo, 
allora ministro degli inter-

. ni. Ciò non lo giustifica per 
non aver adempiuto il pro­
prio dovere. Che cosa disse 
a Restivo? Se fu quello che 
II Restivo poi disse al Par­
lamento, si trattò di una pu­
ra beffa: perchè a diversi 
mesi dal fatto Restivo rac­
contò al Parlamento una 
versione dei fatti assoluta­
mente ridicola rispetto a 
ciò che oggi emerge. Dun­
que, non vi sono scappatoie. 
Le responsabilità politiche 
di Tanassi sono del tutto 
evidenti e gravissime. Egli 
non informò il presidente 
della Repubblica. E, insie­
me con Restivo, è respon­
sabile di aver raccontato al 
Parlamento e cioè al Paese 
una versione assurda e in­
fondata . dei fatti. Il fatto 
che Tanassi cerchi di occul­
tare le sue colpe con procla­
mazioni anticomuniste è la 
prova di quel che sia l'anti­
comunismo. Uno straccio 
con cui si cerca di coprire 
•fnl vergogna. 
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Nuovi mandati di cattura 
contro noti esponenti MSI 
Miceli interrogato a Pàdova: 
Gravi attacchi all'inchiesta 

In pieno sviluppo le inchieste sulle trame 
' eversive nonostante le pesanti manovre per 

frenarle o ritardarle. A Roma, nell'ambito 
delle indagini sul golpe Borghese del 70 so­
no stati spiccati otto nuovi mandati di cat­
tura. Fra gli arrestati (tre degli incriminati 
sono tuttora latitanti) sono importanti espo­
nenti del MSI, come un consigliere regionale 
della Valle d'Aosta. Intanto a Padova, in 

serata, all'ospedale militare dove è tuttora 
ricoverato, è stato interrogato dai magistrati 
ohe indagano sulla « Rosa dei venti » l'ex 
capo del SID, generale Vito Miceli. Il giu­
dice Tamburino, con un mandato di esibi­
zione, ha inoltre chiesto all'agenzia ANSA 
chi le avrebbe fornito l'importante documen­
to segreto che costituisce la motivazione del 
mandato di cattura contro Miceli. A PAG. 5 

Nuova serie di colloqui di Moro 

Con una smentita che non smentisce niente, l'ex ministro della Difesa Tanassi, presidente del PSDI, ha replicato Ieri 
alle gravissime accuse mosse nei suol confronti e senza mezzi termini, dall'ex presidente della Repubblica Giuseppe 
Saragat, a proposito del golpe Borghese del 1970. Saragat a veva detto: quando ero capo dello Stato, il ministro della 
Difesa Tanassi non mi avvertì di quanto stava accadendo nel paese e di quello che era stato scoperto sulle trame nere 
e sui tentativi eversivi compiuti contro la Repubblica. L'ex e apo dello Stato precisava, inoltre, che sarebbe stato assoluto 
dovere di Tanassi informarlo anche perché egli era, in que 1 periodo, secondo il dettato costituzionale, anche capo supremo 

delle forze armate. Non de­
ve essere dimenticato, ovvia­
mente, che Tanassi, attraver­
so lo stato maggiore era, dal 
canto v suo, responsabile del 
SID ' e di quanto gli • uomini 
dipendenti da questo poten­
tissimo corpo dello Stato face­
vano o accertavano. Non vi 
sono quindi dubbi: Tanassi 

.doveva ; comunicare al •• presi­
dente della Repubblica quanto 
sapeva sul tentativo di colpo 
di Stato di Borghese. 
: La replica del dirigente so­
cialdemocratico è ' vergogno­
samente reticente e, pratica­
mente. < non . fornisce alcuna 
risposta alla richiesta di ve­
rità che sale dal paese, che 
esige si faccia una volta per 
tutte pulizia dei fascisti e di 
coloro che, per anni, hanno 
permesso e tollerato che si 
cospirasse contro la Repubbli­
ca. Vediamo ; che cosa dice 
l'ex ministro della Difesa: 
« Alcuni giornali, sbugiardati 
in modo inconfutabile circa le 
notizie false e calunniose pub­
blicate ieri, tornano oggi sul­
l'argomento e, cercando di ar­
rampicarsi sugli specchi, fan­
no riferimento all'ipotesi di 
golpe del dicembre 1970. In 
proposito confermo che delle 
jiotide «raccolte dal SID .fu-
fono ~pìlMuàlfnenté 'Irifdrtttett 
il ministero degli Interni (il 
democristiano Restivo, n.d.r.) 
e'-* l'autorità giudiziaria: ' e 
che, sulla base di tali noti­
zie. il ministro degli Interni 
ebbe occasione di informare 
il Parlamento, e la Procura 
di Roma emise diversi man­
dati di cattura, tutti eseguiti 
fatta eccezione per il Borghe­
se resosi latitante. La campa­
gna diffamatoria - nei " miei 
confronti, che sfiora il tenta­
tivo di linciaggio morale, ha 
evidenti ragioni politiche. Ma 
nessuno si illuda di far alte­
rare la mia valutazione poli­
tica con le minacce. Prose­
guirò nella battaglia in di­
fesa della libertà del paese. 
e nessuno potrà convincermi 
che il rifiuto da parte del 
PSDI di aprire la maggioran­
za di - governo ai comunisti 
possa costituire un tentativo 
di « golpe bianco ». . 
• La e precisazione » di Tanas­
si si conclude con un altro 
paio di sparate demagogiche. 
La « nota » tanassiana si pre­
sta a una immediata consi­
derazione: l'ex ministro della 
Difesa cerca, facendosi mise­
ramente scudo del solito vi­
scerale anticomunismo, di 
evitare risposte chiare alle 
accuse che gli sono state ri­
volte. Sapeva o non sapeva 
quanto sì stava preparando e 
quanto era concretamente ac­
caduto nel dicembre 1970? H 
presidente della Repubblica, 
come Saragat stesso ha fatto 
sapere, fu tenuto all'oscuro 
di tutto. Tanassi afferma che 
fu avvertito il ministro del­
l'Interno, senza peraltro pre­
cisare quando e come. In 
quel periodo, come si è detto. 
era ministro dell'Interno il 
democristiano Restivo e la no-

(Segue in penultima) 

Quattro ore di sciopero nell'industria a nel commercio 

i in lotta 
di 

e 
All'azione partecipano numerose altre categorie con diverse modalità 
Fermi anche i portuali e i dipendenti dei trasporti aerei - Manifestazio­
ni in tutte le province - Un articolo di Rinaldo Scheda su « Rinascita » 

Ieri incontro con i repubblicani, oggi con i socialisti ed i socialdemocratici 
Il presidente incaricato sta preparando una « bozza » programmatica 
Incredibili affermazioni di un esponente del PSDI sui fatti del 1970 

Illustrando al ' presidente 
della Repubblica i risultati 
dei sondaggi fin qui condot­
ti, l'on. Moro ha posto ieri 
mattina un primo punto fer­
mo nella vicenda della crisi 
di governo. L'incontro al Qui­
rinale è durato quasi due ore. 
U presidente del Consiglio 
incaricato, a quanto si è sa­
puto, ha riferito minutamen­
te a Leone sia sugli aspetti 
politici generali che si rife­
riscono alla formula di gover­
no — egli lavora in questo 
momento per un monocolore 
democristiano —, sia sui vari 
elementi della base program­
matica, In sostanza, Moro ha 
potuto dire a Leone che lui, 
dopo il « si » al monocolore 
dei socialisti e dei repubbli­
cani, è virtualmente in grado 
di assicurare una maggioran­
za al proprio tentativo di for­
mare il gabinetto. Contro il 
monocolore si è pronunciato 
solo il PSDI — lacerato al 
suo interno però da molti 
contrasti —: ma il PSDI non 
è determinante sul piano del­
la formazione della maggio­
ranza parlamentare, dal mo­
mento che de, socialisti e re­
pubblicani rappresentano in­
sieme più del 50 per cento. 
Toccherà quindi alla Direzio­
ne democristiana, nel corso 
della prossima settimana, de­
cidere sul tentativo di Moro. 

Il presidente incaricato, 
frattanto, sta svolgendo tra i 
partiti di centro-sinistra un 
altro ciclo di consultazioni. 
fondato essenzialmente sulle 
questioni di politica econo­
mica (ieri si è incontrato 

anche con il presidente del-
l'IRI, Petrilli, e con i profes­
sori Saraceno e Parravicini). 
Nella tarda serata ha discus­
so alla Farnesina con i repub­
blicani, oggi vedrà socialisti 
e socialdemocratici. Prepare­
rà poi una propria «bozza» 
programmatica, che sarà su­
bito sottoposta all'esame dei 
quattro partiti. Soltanto dopo 
questa fase, incentrata sulla 
priorità data alle scelte pro­
grammatiche rispetto ai pro­
blemi di schieramento, sarà 
convocata la Direzione de. ' 

Mentre Moro riferiva a Leo­
ne, un ministro doroteo, l'ono­
revole Gullotti, ha dichiarato 

— parlando con i giornalisti 
dopo la' riunione del Consiglio 
dei ministri — che a suo 
parere l'assenza dei socialde­
mocratici dalla - maggioranza 
non è un elemento che pos­
sa impedire il varo dì un go­
verno. « Certo — ha detto 
Gullotti — il governo si deve 
fare e, stabilito il program­
ma, si fa con chi lo condivi­
de e intende dare il suo ap­
porto; del resto, non si può 
imporre con decreto la par­
tecipazione dei partiti a un 
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Petizione nel Lazio 
contro l'aumento 

delle tariffe 
' TI PCI ha lanciato nel 
Lazio una petizione popolare 
contro l'aumento delle . ta­
riffe elettriche. L'annuncio 
è stato dato ieri dal com­
pagno Paolo Ciofi. segre­
tario regionale, nel corso di 
una conferenza stampa che 
si è svolta nella sede del 
gruppo parlamentare comu­
nista della Camera. La so­
spensione dei rincari viene 
chiesta per le utenze do- ! 
mestiche. per le imprese ar­
tigiane, commerciali e di­
retto coltivatrici. La raccol­
ta delle firme durerà trenta • 
giorni. A PAGINA 9 

Celebrato 
nel mondo 

il 7 novembre 
Si sono svolte in tutto - il 
mondo le celebrazioni dei 57J 

anniversario della Rivoluzio­
ne d'ottobre. A Mosca il mi­
nistro della > Difesa, mare­
sciallo Andrei Grecko, ha 
pronunciato il discorso sulla 
Piazza Rossa affermando 
che grazie alla politica del­
l'URSS e degli altri paesi 
socialisti, appoggiata dalle 
forze progressiste mondiali, 
e la pace e la sicurezza dei : 
popoli hanno potuto essere 
sensibilmente rafforzate e il 
pericolo di una guerra nu­
cleare attenuato». 

A PAG. 12 

Gravi danni per il maltempo 

Drammatica la protesta-delle, popolazioni del Messinese ' colpite - dal maltempo. Gli -. abitanti di 
un piccolo paese,.MiliS. Marco, hanno bloccato per protesta la linea, ferroviaria-per Catania. | 
danni, secondo un calcolo approssimativo, ammonterebbero a diversi miliardi. Un documento del 
PCI e l'intervento del gruppo comunista all'Assemblea regionale. Nella foto: àuto bloccate dal 
fango In una via di Messina. . A PAGINA 6 

Milioni di lavoratori sciope­
rano oggi per quattro ore ma­
nifestando in tutto il Paese 
in difesa del salarlo, per la 
occupazione e per nuove scel­
te di politica economica. Di­
rettamente interessati a que­
sta nuova grande giornata di 
lotta sono i lavoratori della 
industria e del commercio. 
Tuttavia, l'esigenza di fron­
teggiare le pesanti manovre 
padronali — che intendono 
far pagare alle masse ope­
raie e popolari i loro piani 
di ristrutturazione — e il 
continuo rincaro del costo 
della vita (rialzo del 3,3 per 
cento dall'agosto al settembre 
scorsi), ha spìnto tutte le al­
tre categorie ad aderire, an­
che se in forme diverse, alla 
azione indetta dalla Federa­
zione CGIL - CISL - UIL. E" 
questa la riprova che la par­
tecipazione dei lavoratori al­
la lotta non ha solo una Im­
pronta è un contenuto di na­
tura rivendicativa • esclusiva­
mente salariale, ma si infor­
ma anche a ragioni sindaca­
li, e politiche molto più am­
pie e complesse. Queste ra­
gioni,, in sintesi, investono lo 
attuale «modello di svilup­
po» e pongono l'esigenza é& 
andare verso scelte che, In­
sieme al progresso economi­
co e sociale del Paese, salva­
guardino il reddito dei lavo­
ratori e i livelli di occupa­
zione. - -•••' 

Alla nuova giornata di lotta 
(alla quale faranno seguito 
altre quattro ore dì sciopero 
da effettuarsi nella prossima 
settimana in modo articola­
to) si è giunti dopo la rottu-: ra delle trattative per la ver-
, tenza sulla contingenza aper­
ta dai sindacati con la Con-
findustria, l'Intersind e l'A-
: (Segue in penultima) 

A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 

Con 90 voti contro otto e 26 astensioni 

L'ONU condanna la giunta cilena 
e chiede che cessino le torture 

L'Assemblea generale auspica inoltre la liberazione di tutti i prigionieri politici e la concessione di 
salvacondotti a chiunque ne faccia richiesta — Vana difesa d'ufficio del delegato degli Stati Uniti 

NEW YORK, 7 : 

L'Assemblea generale del-
l'ONU • ha pronunciato nei 
confronti, della giunta fascista 
cilena una severa condanna. 
Con novanta voti - a favore, 
otto contrari e 26 astensioni, 
l'Assemblea ha approvato una 
risoluzione che esprime «la 
più profonda preoccupazione 
per le continue segnalazioni 
di costanti violazioni dei di­
ritti umani e delle libertà 
fondamentali in Cile », con­
danna a tutte le forme dì tor­
tura» praticate dagli aguzzi­
ni della giunta, ed intima al­
le autorità di Santiago dì « li­
berare tutti i prigionieri poli­
tici e di garantire un salva­
condotto di uscita dal paese 
a quanti ne facciano richie­
sta». 

Il documento invita inoltre 
il presidente di turno dell'As­
semblea dell'ONU. l'algerino 
Buteflika, e il segretario ge­
nerale Waldheim, a prendere 

IL SUCCESSO DEL CONVEGNO DI MILANO SULLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 

Un discorso all'impresa minore 
Ci si può chiedere la ra­

gione del grosso successo ot­
tenuto dal convegno indetto al 
Castello Sforzesco di Milano 
dal Cespe e dall'Istituto Gram­
sci sul tema e La piccola e 
media industria nella crisi 
dell'economia italiana >. Che 
si sia trattato di un succes­
so è indiscutibile. Il salone 
è stato ininterrottamente gre­
mito per tre giorni da un 
pubblico nel quale la presen­
za della piccola e media im­
prenditorialità era autentica 
e massiccia, con una larga 
rappresentatività settoriale e 
regionale. L'attenzione è stata 
tesa e continua, e generale 
la consapevolezza di parteci­
pare a un avvenimento di va­
lore e significato nuovi. Si 
sono succeduti al microfono 
uomini politici comunisti e di 

«A 

altri partiti, imprenditori, ope­
ratori, economisti di varie 
tendenze, sindacalisti, ammi­
nistratori. Il • rilievo sulla 
stampa nazionale ha avuto di­
mensioni del tutto insolite. • 

Come mai? Non certo per lo 
« scandalo >. L'impostazione 
del convegno è stata corret­
ta e rigorosa, non vi sono 
stati né ammiccamenti tattici 
né proposte innaturali. L'esi­
stenza di un fondamentale con­
trasto di classe non è stata né 
poteva essere elusa, e fin 
dalle primissime battute è sta­
to detto con ogni chiarezza 
che i comunisti non si sareb­
bero fatti mallevadori, da 
nessun punto di vista, di una 
condizione d'inferiorità dei la­
voratori delle aziende minori 
in materia di salario, di orari, 
di diritti, di garanzie assisten­

ziali e previdenziali. Si può 
discutere sulle forme di lot­
ta, su una • diverisificazione 
dell'azione nei confronti delle 
piccole imprese rispetto alle 
grandi, così come avviene da 
tempo nelle campagne: e del 
resto il movimento sindacale 
italiano ha già fatto esperien­
ze in questo senso anche nel­
l'industria, e anche di recen­
te. Ma — solco qualche iso­
lata eccezione — gli stessi im­
prenditori presenti hanno mo­
strato d'avere ben compreso 
che il discorso dei comunisti 
non avrebbe comportato, né 
oggi né mai, l'assurda idea 
di € tener buoni i sindacati*. 

No, il discorso è stato un 
altro, è stato un discorso po­
litico, e proprio da ciò san 
derivati l'interesse che ha 
suscitato e l'eco che ha avu­

to. I comunisti hanno propo­
sto, nelle relazioni di Peggio 
e Giadresco, nei discorsi di 
Barca e Di Giulio e degli al­
tri compagni che sono inter­
venuti, nelle conclusioni di 
Amendola, un ragionamento di 
fondo sul modo come è ge­
stito il Paese, sulle caratte­
ristiche generali e sulle re­
sponsabilità interne della dif­
ficile crisi economica attuale, 
sugli interessi reali e sulle 
prospettive dell'imprenditoria­
lità minore. Colpiti dalla cri­
si e giustamente preoccupa­
ti per U futuro, gli esponenti 
detta piccola e media azienda 
hanno ascoltato con attenzio­
ne, hanno detto la loro, han­
no insomma avviato un dia­
logo impegnato con una gran­
de forza operaia a democra­
tica. 

Naturalmente l'iniziativa è 
servita anche a noi per fare 
dei passi avanti, nell'analisi 
della situazione, nell'elabora­
zione e nel chiarimento delle 
proposte. Come è stato ricor­
dato, l'esigenza di un corret­
to rapporto col e cefo medio 
produttivo » non è • una sco­
perta di oggi, nella strategia 
del nostro partito; si è fatto 
riferimento ai nostri docu­
menti congressuali, è stato ri­
badito come all'iniziativa pri­
vata indipendente e non mo­
nopolistica si faccia necessa­
rio spazio, nelle nostre conce­
zioni, anche nel quadro della 
società socialista che voglia­
mo costruire. Tuttavia la no­
vità è consistita nell'aver trai-

. Luca Pavolini 
: (Segua in penultima) 

le necessarie misure per ri­
stabilire in Cile 1 fondamen­
tali diritti umani. ' 

L'Assemblea dell'ONU ' ha 
anche approvato un'altra ri­
soluzione mirante ad abolire 
ogni.forma di trattamento di­
sumano dei.prigionieri, e in 
primo luogo la tortura. Il do­
cumento esorta inoltre i par­
tecipanti - al Congresso del­
l'ONU sulla prevenzione del 
crimine, che avrà luogo a To­
ronto (Canada) l'anno pros­
simo, ad elaborare, diffondere 
e rendere operanti norme le­
gislative che proteggano i de­
tenuti «contro la tortura ed 
altre forme crudeli, disumane 
e degradanti di trattamento o 
di punizione». 
• I due documenti sono stati 

presentati all'Assemblea gene­
rale dell'ONU dalla Commis­
sione sociale, umanitaria e 
culturale dell'organizzazione. 
Vana è stata la difesa d'uffi­
cio della giunta cilena pro­
nunciata dal rappresentante 
USA Tampley Bennett Que­
sti, facendo violenza alla ve­
rità, ha affermato che la giun­
ta cilena ha corretto e alcuni 
abusi» che avevano suscita­
to apprensione nell'opinione 
pubblica internazionale, -

• • * • 
L'AVANA, 7 

La segreteria del Partito so­
cialista cileno, attualmente in 
visita a Cuba, ha pubblicato 
una dichiarazione in cui si 
chiede il rispetto della vita dì 
Laura Allende de Pascal, ar­
restata e detenuta In luogo 
segreto dalla giunta. Laura 
Allende, sorella del defunto 
presidente cileno, fa parte 
della Commissione politica del 
PS, ha 55 anni, ed è grave­
mente malata. «Fino al mo­
mento del suo arresto — dice 
la dichiarazione — la compa­
gna Laura Allende era stret­
tamente sorvegliata e sotto­
posta a continui interrogato­
ri e perquisizioni. L'accusa di 
detenzione di armi e bombe 
nel suo domicilio è perciò 
una volgare menzogna». La 
dichiarazione esorta quindi le 
forze democratiche dì tutto 11 
mondo > a promuover* un* 
campagna di solidarietà per 
salvare la vita di Laura Al­
lende e ottenerne l'Immediata 
liberazione. • 

tre figli di Laura Allende, la 
figlia Denise e il figlio Pedro 
Gaston, hanno dichiarato in 
un* intervista al giornale 
Excelsior che l'arresto della 
loro madre è stato effettuato 
allo scopo di costringere il ter­

zo figlio, Andrés Gasyon, a 
costituirsi. Andrés Gasyon, In­
fatti, vive nella clandestinità 
in Cile. 

Laura Allende—hanno detto 
i due figli intervistati —è mol­
to malata. 

OGGI 
ma chi li vuole? 

T GIORNALI di ieri si mo-x stravano tutto sommato 
concordi nel riconoscere 
che l'on. Moro, incontrato­
si con i membri delta se­
greteria democristiana, a-
veva avuto da parte del-
l'on. Fanfani un appoggio 
convinto e incoraggiante. 
Senatore, ne siamo lieti. A 
nessuno più che a noi pia­
cerebbe assistere alla na­
scita di un neo-Fanfani, 
che cresca animoso e sere* 
no, sulla via detta lealtà e 
della buona fede. La se­
conda cosa di cui la lettu­
ra dei giornali di ieri ci 
ha convinto è che tutto di­
pende (come già del resto 
pensavamo) dalla Demo­
crazia cristiana. Ve lo fi­
gurate il brivido che per­
correrebbe il Paese se la 
DC dicesse improvvisamen­
te ai ^socialdemocratici: 
« Statevene a casa »? Ave­
te mai provato a figurarvi 
un pendolare, un solo pen­
dolare, che la mattina, pri­
ma dell'alba, tremando nel 
treno gelido ed eterno, di­
ca tra sé: a Certo, fa fred­
do, ho sonno, non vedo la 
mia casa che qualche ora 
di notte. E" una dispera­
zione. Ma almeno abbia­
mo la soddisfazione di ave­
re i socialdemocratici al 
governo »? 

Chi li vuole quelli del 
PSDI? Chi sente il bisogno 
di averli accanto a fargli 
da alibi? Ieri la Stampa 
accennava alle perplessità 
che colgono certi democri­
stiani davanti alla prospet­
tiva di un governo in cut 
il PSDI non figuri e non 
ne abbia l'appoggio, » scri­

veva, tra l'altro: « I timori 
sono duplici. Uno lo indi­
cava Antonio Gava questa 
mattina alla Camera: 1* 
scelta a favore dei sociali­
sti significa una svolte 
che non tutto l'elettorato 
è pronto ad accettare..». 
Ora noi non sappiamo se 
Giovanni Trovati, autor* 
di questa informazione, ce 
l'abbia data con qualche 
malizia. Lo speriamo. In 
ogni caso è sicuro che nes­
suno più che un Gava po­
teva - mostrarsi • contrario 
ad una «scelta a lavora 
dei socialisti », cioè ad una 
scelta indirizzata verso si­
nistra. Se si avverasse, a 
non si rivelasse effimera,, 
tutto il mondo dei Gava 
ne riuscirebbe minacciato: 
non soltanto i suoi soldi e 
il suo potere, ma addirittu­
ra, come si usa dire oggi, 
la sua filosofia. Sarebbe la 
fine delle clientele, dei 
morti che votano, dei pa­
lazzi abusivi, dei controlli 
indebiti, delle camorre so­
praffattici. Ci sarà stato 
un tempo, che sarà chia­
mato il tempo dei Gava, an­
che là dove i Gava perso­
nalmente . non c'entrano. 
Il segreto della nostra ri­
nascita è tutto qui: chiù-, 
dere il tempo dei Gava. ' 

Il povero Tanassi, dateci 
retta, al confronto è un 
innocente, con una sola 
furbizia: di nascere dopo 
la strage di Erode, per non 
restarne vittima. H mini­
stro Tanassi è venuto al 
mondo nel '16. Ci sono vo­
luti quasi due millenni per 
convincerlo che il pericolo 
era passato. 

Partafcnwtl» 
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Ferma denuncia del PCI alla commissione Industria della Camera 

L'ENEL si è reso responsabile 
di una pesante crisi elettrica 

La gravità della situazione impone scelte radicali, fino alla sostituzione dei dirigenti del­
l'ente - Ammissioni del ministro De Mita -1 petrolieri chiedono aumenti per l'olio combu­
stibile - La situazione delle scorte - In funzione l'elettrodotto che collega il Nord al Sud 

La gravità della situazione 
energetica, le pesanti respon­
sabilità dell'ente elettrico di 
Stato e del governo compor­
tano la Indifferibile necessi­
tà della sostituzione del ver­
tice dell'ENEL: il presidente 
Angelini e il Consiglio di am­
ministrazione. Questa la con­
clusione alla Quale sono per­
venuti 1 deputati comunisti 
(D'Alema, Milani, Damlco e 
Niccoli) Intervenuti nel dibat­
tito svoltosi Ieri mattina In 
commissione - Industria della 
Camera, nella quale il mini­
stro De Mita, su richiesta del 
gruppo del PCI, ha Informa­
to sull'approvvigionamento di 

Grandi Motori 
di Trieste: 

tesseramento 
al PCI al 1 1 0 % 

TRIESTE. 7 
Nell'ambito delle «dieci 

giornate» di proselitismo al 
PCI ed alla FOCI importanti 
successi si registrano a Trie-

• ste. Fra gli altri va segnala­
to il risultato della sezione di 
fabbrica Grandi Motori che 

* ha già raggiunto 11 110 % de­
gli Iscritti (8 reclutati) con 
una media-tessera di oltre 
7 mila lire. 

elettricità nel Paese e sui 
programmi in corso. 

L'iniziativa del PCI era sta­
ta dettata dalle ripetute In­
terruzioni nella erogazione 
di energia elettrica, attribuite 
a motivi tecnici da verifica­
re ancora a pieno, dalle al­
larmanti previsioni dell'ENEL 
per il razionamento specie 
nelle regioni centro-meridio­
nali (per sei ore la settima­
na), e dalle notizie non me­
no preoccupanti sulla esigui­
tà delle scorte di olio com­
bustibile, notizie del resto 
confermate dal ministro del­
l'Industria De Mita. 

Le scorte «operative», In­
fatti, secondo l'informazione 
di De Mita, sono quasi esau­
rite, (ve ne sono per alcuni 
giorni) mentre la «riserva» 
di legge corrisponde solo a 
690 mila tonnellate di olio 
combustibile. Le compagnie 
petrolifere — fatta eccezione 
dell'ENI — non hanno anco­
ra consegnato — ha soggiun­
to il ministro — l plani di 
lavorazione per 11 1975, pol­
che accampano 11 pretesto ri­
cattatorio che, prima di co­
municare 11 quantitativo di 
olio combustibile e di altri 
prodotti derivanti dalla raffi­
nazione del petrolio, Intendo­
no conoscere anche il prezzo, 
del quale hanno chiesto un 
aumento con una lettera In­
viata l'altra sera al ministro. 
A proposito del prezzo, sem­
pre Ieri, alle 13, ha avuto 

Sull'Unità di domenica 
LA CRISI ITALIANA 

• Responsabilità ad alto livello per portare avanti la 
. strategia della tensione 

• L'arco delle forze interessate ad un nuovo sviluppo 
economico è saldo e ampio 

57° ANNIVERSARIO 
• H significato attuale della celebrazione In tutto 

il mondo della Rivoluzione d'Ottobre 
e Aumentano i punti di successo dell'offensiva di pace 

dispiegata dall'URSS 

PERCHE' 1.600.000.000 

• Quest'anno l'Unità deve raccogliere questa somma 
imponente in abbonamenti 

• Coirlê Viene'1 irhpdstatà una--grande campagna iper^à*1 I 
Gicurare la presenza e la forza del quotidiano del PCI 

I COMPAGNI DEL PARTITO E DECLA FGCÌ'SI j 

MOBILITINO PER UNA GRANDE DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Per i contrasti nel centro-sinistra 

Friuli-Venezia Giulia: 
tentativo di rinviare 

l'elezione della giunta 
Non è stata ancora raggiunta l'intesa per la sparti­
zione degli assessorati tra DC# PSI, PRI e PSDI - Il 
PCI denuncia con forza la gravità della situazione 

Ospedali: positivo 

incontro 

FIARO-sindacati 
Sostanziale convergenza su-1 

le cause della crisi economico-
finanziaria degli ospedali, ne­
cessità di promuovere inizia­
tive per avviarla rapidamen­
te a soluzione: questi i punti 
fondamentali emersi nel corso 
dell'incontro tra la presidenza 
della FIARO e la segreteria 
della Federazione sindacale 
unitaria, svoltosi, ieri a Roma. 

Al termine dell' incontro, 
càie ha permesso una ampia 
e globale analisi dei problemi 
che investono gli ospedali, 
tanto finanziari quanto orga 
ruzzativi, è stato concorde­
mente deciso che, per ovvia­
re alle crisi, ogni iniziativa 
dovrà essere sollecitata e in­
tesa nell'ambito di una rifor­
ma sanitaria che si realizzi 
in modo da eliminare le con­
traddizioni dell' ordinamento 
mutuo-assicurativo e di ri­
spondere alle attese dei cit­
tadini. 

E* stata affermata anche la 
necessità che la legge 386 (di 
riplanamento dei debiti delle 
mutue) trovi immediata ap­
plicazione senza alcun slitta­
mento. A questo proposito, è 
stato ritenuto urgente che lo 
Stato faccia fronte agii ob­
blighi che gli derivano per 
legge per quanto riguarda 
gli interventi a favore della 
situazione economico-finanzia­
ria degli ospedali. 

Infine, è stata ribadita an­
che la necessità che il Fon­
do nazionale ospedaliero sia 
posto in condizione di eroga­
re dal 1. gennaio 75. con re­
golarità e tempestività, alle 
Regioni le somme necessarie 
per l'assistenza ospedaliera. 
Per approfondire ulteriormen­
te 1 problemi della riforma 
sanitaria le parti si incon­
treranno a breve scadenza. 

La delegazione della FIARO 
era guidata dal presidente 
aw. Diodato Lannl. Per la 
Federazione CGIL43ISL-UIL 
erano presenti Verzelli, se­
gretario confederale della 
CGIL, Berteletti, segretario 
•onfederale UIL, e Romei, 

io confederale CISL. 

TRIESTE. 7 
Si riunisce domani 11 Con­

siglio regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia con all'ordine del 
giorno l'elezione della nuova 
giunta. A tale atto, però, non 
6i perverrà: le forze politiche 
della vecchia maggioranza 
(DC, PSL PSDI e PRI) si 
propongono, infatti, di rinvia­
re nuovamente la seduta in 
attesa di portare a termine 
i patteggiamenti in corso fra 
1 partiti e le singole correnti 
degli stessi. La crisi alle Re­
gioni, come si ricorderà, era 
stata aperta dal PSI che ave­
va chiesto una verifica della 
politica di centro-sinistra e 
in particolare nuovi rapporti 
tra la maggioranza e l'opposi­
zione di sinistra e 1 sindacati 

Non c'è bisogno di sottoli­
neare l'estrema gravità di que­
sto atto, che conferma una 
gestione sostanzialmente anti­
democratica della crisi, che 
ha lasciato al margini il Con­
siglio regionale e ha accen­
trato la trattativa all'Interno 
delle segreterie dei partiti di 
centro-sinistra, 

Continuano nel ' frattempo 
le riunioni a quattro fra de­
mocristiani, socialisti, social­
democratici e repubblicani, 
riunioni sulle quali non sorto 
stati diffusi comunicati. Sem­
bra comunque che i colloqui 
si concentrino ora sui pro­
grammi e sul mezzi per rea­
lizzarli. 

Secondo indiscrezioni si sa­
rebbe parlato della necessità 
di affrontare un piano straor­
dinario di spesa, senza peral­
tro precisare le direzioni ver­
so cui esso dovrebbe orien­
tarsi. . 

Secondo voci ricorrenti la 
trattativa sul cosiddetto qua­
dro politico (e cioè, in parti­
colare. sul problema del rap­
porto della maggioranza con 
il movimento sindacale e con 
il nostro partito), che aveva 
suscitato non poche difficol­
tà nel giorni scoisi per l'at­
teggiamento di chiusura di al­
cune correnti della DC e del 
PSDI, non sarebbe stata ri­
solta, ma semplicemente ac­
cantonata. 

Il contrasto fra il modo In 
cui viene gestita la crisi e 1 
gravissimi problemi aperti nel 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
denunciato con forza nel con­
vegno regionale del PCI svol­
tosi In serata a San Giorgio 
di Nogaro. 

luogo un Incontro al ministe­
ro dell'Industria fra i petro­
lieri e il governo. 
•' L'on. De Mita, a questo pro­
posito, ha affermato che 11 
problema non è tanto quello 
del rifornimento dell'olio com­
bustibile, quanto quello del 
prezzo, il cui aumento I pe--
trolierl giustificherebbero con 
un incremento di imposta de­
ciso dal paesi produttori. 

Quanto alle previsioni del­
l'ente elettrico che, in una si­
tuazione politica ed economi­
ca delicata quale quella pre­
sente, - hanno avuto Implica­
zioni politiche di ordine più 
generale fra l'opinione pub­
blica (come ha denunciato il 
compagno D'Alema), lo stesso 
ministro, che pure • è stato 
troppo tollerante verso l'ope­
rato dell'ENEL, non ha po­
tuto disconoscere la esisten­
za, quanto meno, di un «pro­
blema di oculatezza» nella 
gestione dell'ente nazionaliz­
zato. Problema di cui — ha 
convenuto ancora De Mita — 
il Parlamento dovrà occupar­
si sulla scorta delle risultan­
ze dell'Indagine parlamentare 
sulle fonti di energia condot­
ta dalla commissione stessa. 

Il - ministro dell'Industria, 
occupandosi inoltre delle pro­
spettive della produzione elet­
trica, ha informato la - com­
missione che : 11 programma 
di equilibrio tra disponibili­
tà di energia.ed esigenze del 
Paese verrà realizzato entro 
11 1980: ma negli anni 1077 
e 1878 si • registrerà tuttavia 
11 punto più acuto di crisi 
negli approvvigionamenti. In 
questo contesto va sottolinea­
to 11 valore positivo del com­
pletamento dell'elettrodotto 
Poggio a Calano-Roma. che è 

. entrato in funzione ieri e che 
è destinato all'allacciamento 
elettrico Nord-Sud, 11 che con­
sentirà di non attuare 11 pia­
no di razionamento - allar­
misticamente preannunclato 
qualche '. settimana . fa dal-
l'ENEL. •-

Relativamente alle difficol­
tà, tuttora persistenti, nella 
realizzazione delle centrali 
termoelettriche e a turbogas, 
1 deputati comunisti hanno 
messo in evidenza la esigen­
za di applicare senza indu­
gi la legge che venne appo­
sitamente predisposta per co­
struire le centrali di cui il 
Paese ha urgentemente bUo-

- gno, ricercando l'intesa con 
•' gli Enti locali al quali non 
ì̂pmò Sfarai risalire in maniera -
unilaterale la responsabilità 

"dèi'rltafdrtèorhe aveva' fatto 
De Mita). Anzi, hanno sotto­
lineato 1 parlamentari comu­
nisti, è necessario condurre 
un esame complessivo sullo 
stato di avanzamento del la­
vori delle centrali in costru­
zione per vedere come acce­
lerarne tutti i tempi di rea­
lizzazione, e in particolare 
per quanto riguarda la cen­
trale nucleare di Caorso oc­
corre un esame specifico del­
le pesanti responsabilità per 
i ritardi (tre anni) e per gli 
sprechi: si pensi — ha de­
nunciato D'Alema — al fat­
to che sono state compiute 
enormi gettate di cemento 
«dimenticando» di installare 
gli appositi tubi, e al fatto 
che si è In presenza, nella 
esecuzione delle opere, di ben 
sedici subappalti. -. 

I compagni D'Alema. Dami-
co, Milani e Niccoli hanno 
inoltre sottolineato la urgen­
za di mettere In funzione 
l'apposito comitato per la ri­
strutturazione delle tariffe 
elettriche che deve essere pre­
sentata dal governo entro 
febbraio al Parlamento. An­
che 11 ritardo sul problema 
delle tariffe — hanno messo 
in evidenza 1 deputati del 
PCI — si innesta In un com­
plesso di carenze più o me­
no volute. In un comporta­
mento dell'ENEL e nella omis­
sione, da parte del governo, 
di specifici interventi che han­
no portato alle conclusioni di 
cui abbiamo detto all'inizio; e 
ciò nell'interesse del Paese, 
che in un campo come quel­
lo dell'energia ha bisogno di 
programmi e di direzioni 
certi. , - • 

Da oggi a Terni 

una conferenza 

^ ; sull'edilizia :̂ 

k e l'occupazione 
"'<'•' ' •••;'•','• ìj TERNI, 7 li 
« Una nuova politica della 

casa e dei lavori pubblici per 
lo sviluppo dell'occupazione e 
degli Investimenti sociali» è 
il tema della conferenza pro­
vinciale organizzata dal Co­
mune di Terni e che si ter­
rà domani, venerdì e sabato 
nella sede del palazzo comu­
nale. 

I lavori cominceranno alle 
9: sono previste due relazio­
ni, una del sindaco di Terni, 
prof. Dante Sotgiu su « At­
tuazione della legge 865: poli­
tica • della casa e dell'equo 
canone » e l'altra dal vice­
presidente della giunta regio­
nale umbra, Ennio Tornassi-
ni su: «Gli investimenti nel 
settore delle infrastrutture». 
Le conclusioni saranno tratte 
dal prof. Ezio Ottavlani, as­
sessore regionale. > -... 

Approvato il bilancio interno 

IL P C I AL SENATO: 
DIFENDERE IL RUOLO 

DEL PARLAMENTO 
I comunisti contrari all'aumento dell'indennità par­
lamentare - Migliorato il tasso per i buoni postali 

L'assemblea di Palazzo Ma­
dama si è riunita ieri, nono­
stante la crisi di governo, per 
discutere il bilancio interno 
del Senato per il 1974. Il bi­
lancio è stato approvato da 
tutti 1 gruppi. Per il gruppo 
comunista è intervenuta la 
compagna Giglia Tedesco.che 
ha rilevato l'importanza par­
ticolare ohe assùme : la que­
stione di dotare il Parlamèh-
tó di strumenti sempre più; 

-idonei al suo ; funzionamento 
nel momento In cUi vi sono 
forze ohe tendono a determi­
narne la paralisi con la mi­
naccia di elezioni anticipate. 

; ' Passando a trattare alcune 
questioni specifiche, l'oratrice 
comunista ha denunciato ' il 
fatto che la legge per il de­
centramento alle Regioni di 
determinate funzioni legisla­
tive statali è rimasta^ ferma 
Impedendo cosi alle Regioni 
stesse di esercitare il loro po­
tere, tanto più necessario 
quando 11 ' Parlamento . non 
può funzionare. La compagna 
Tedesco ha quindi affermato 
che la questione del nuovi 
aumenti di stipendiò al ma­
gistrati avrebbe dovuto esse­
re portata subito in Parla­
mento, come richiesto dal 
gruppo comunista, rilevando 
ohe se tali aumenti dovesse1 

ro verificarsi, ciò non dovrà 
a parere del PCI, determinare 

un aumento automatico del­
l'indennità parlamentare, da­
ta la grave situazione econo-

: mica che attraversa 11 paese. 
E' inoltre auspicabile che 11 

Parlamento : esercitando un 
suo preciso compitò, discuta 
subito le relazioni della Corte 
dei Conti sul .bilanci degli en­
ti soyvenelonati dallo Stato, 

.APJUI'6' dì eliminare situazioni 
di/sprecò e di'- paraseJtlBmo 
ttid e»ewi?ia'L'ONMI> òhe non 
sono* più tollerabili. • -

- Il Senato ha quindi votato 
un-decreto ohe deve essere 
convertito In legge entro il 
29 novembre pena la decaden­
za, con il quale si adegua il 
tasso di Interesse del buoni 
postali fruttiferi alla lievita­
zione degli interessi concessi 

. dalle banche. 
- Il gruppo comunista si è 

astenuto perché — ha osser­
vato il compagno Maderchi — 
pur ritenendo giusto tutelare 
gli interessi della massa del 
piccoli risparmiatori, è neces­
sario tuttavia evitare che la 
Cassa depositi e prestiti, nel­
la quale vengono riversati 1 
depositi fruttiferi, possa far 
ricadere il maggiore onere de­
rivante dal decreto, aumen­
tando il tasso di Interesse per 
la concessione di mutui agli 
Enti locali. . 

•-'•?': '•'.-;.".;•''•''.'"''. co. t. 

Le esequie dell'intellettuale e combattente democratico 

Commosso saluto del 
Piemonte antifascista 
a Franco Antonicelli 

Il discorso di Gian Carlo Pajetfa e l'omaggio di Parri, del sindaco di Torino/del 
presidente dell'Assemblea regionale • Un messaggio del presidente della Repubblica 

Dalla nostra redazione . TORINO 7 
Torino ha salutato per l'ultima volta Franco Antonicelli, « un uomo — ha delio Pajetta 

nella sua commemorazione — che seppe legare profondamente le sue sorti a quelle dell'Ita­
lia ». In piazza Castello dinanzi a Palazzo Madama II feretro è giunto alle 14,45 dall'ospedale 
maggiore dove nel corso della mattinata la camera ardente del presidente del CLN piemon­
tese aveva visto succedersi un pellegrinaggio ininterrotto di uomini, donne e giovani che 
volevano render omaggio all'uomo della Resistenza, all'antifascista di sempre, al parla­

mentare della sinistra indi-

%U crack del banchiere finalmente discusso alla Camera 

LO SCANDALO SIND0NA SMASCHERA 
UNA POLITICA CREDITIZIA ERRATA 
Dinanzi alle commissioni Finanze e Bilancio l'on. Colombo ha svolto una relazione lacunosa • I compagni Peggio/ 
Pellicani, Barca e Raucci denunciano la protezione accordata agli speculatori - Perduti 91 miliardi di valuta 

Lo scandalo Slndona è sta­
to finalmente discusso, ieri, 
alla Camera, dinanzi alle com­
missioni Finanza e Tesoro e 
Bilancio, la cui convocazione 
era stata richiesta da tempo 
dai deputati comunisti. 

Nella relazione - di - Colom­
bo t!non si hanno,:novità:; di 
rilievo; slamo piuttosto in 
presènza1 diJ una-"<*'sistemazió­
ne » burocràtica ' dello spor­
co affare, in cui le responsa­
bilità emergenti delle autori­
tà monetarie, politiche e am­
ministrative, sfumano e anzi 
dal ministro vengono coperte. 

Da Colombo, tuttavia, si è 
avuta la conferma che già 
nel 1971-1972 le banche di Sin-
dona, sottoposte ad accerta­

menti Ispettivi, avevano dato 
luogo a giudizio « non del 
tutto favorevole », determi­
nando iniziative anche sul 
piano penale. Ma ciò nono­
stante le autorità monetarie 
evitarono di assumere prov­
vedimenti più rigorosi, quali 

Uà'liquidazione >dehe due-ban- -
che, per non. arrecare .«tur­
bative all'ordinato- 'fuhziona-
rhehto del sistema bancario». 
In effetti Tesoro e • Banca 
d'Italia vollero dare « credi­
to» a Sindona a tutti i costi, 
fino a consentirgli la fusione 
fra la Banca Unione e la 
Banca privata finanziarla, 
dapprima, e quindi tolleraro 
no le spericolate operazioni 
della Finambro. 

Alla commissione parlamentare inquirente 

Manovre d'insabbiamento 
dei procedimenti d'accusa 

Per lo scandalo del petrolio si punta a tempi lunghi 

a. d. iti. 

• Di tre sedute che la Com­
missione parlamentare inqui­
rente per i procedimenti di 
accusa ha in programma que­
sta settimana, una sola (quel­
la di oggi pomeriggio), sarà 
incentrata sullo scandalo pe­
trolifero: ciò in contrapposi­
zione • all'impegno - unanime 
che era stato assunto di di­
scuterlo nel più breve perio­
do di tempo. Si conferma co­
si un orientamento ad accre­
scere la confusione puntando 
a tempi lunghi per la conclu­
sione dell'istruttoria. 

Tanto per dare un'idea, ieri 
è etato «ripescato» il pro­
cedimento relativo all'unione 
consumatori e, stamattina, sa­
rà di scena la questione del­
l'olio di colza per la quale 
sembra vi sia una eccessiva 
fretta di giungere in porto 
(cioè, alla archiviazione del 
caso che vede implicati tre 

l ex ministri democristiani, 

Ferrari Aggradi, Gaspari e 
Gui). 

Nel pomeriggio si torna a 
discutere del petrolio. Ma per 
una serie di scoperte mano­
vre già venute alla luce/ sla­
mo ancora alla fase procedu­
rale in attesa della determi­
nazione dei reati da contesta­
re; una fase caratterizzata an-

. che dal tentativo dei neofa­
scisti e dei partiti di mag­
gioranza, di aggiungere per 
«connessione» ai procedi­
menti sul petrolio (cioè lo 
scandalo per la corruzione) e 
sull'ENEL, anche due pro­
cessi che con questi non han­
no niente a che vedere (quel­
li relativi a due raffinerie di 
Garrone) .non essendovi im­
plicato alcun ministro o ex 
ministro nell'esercizio delle 
sue funzioni. Se dovesse esse­
re cosi deciso, ciò riportereb­
be in alto mare il processo 
principale. 

A DORGAU IN SARDEGNA 

un 
contro 

comunista 
Dalla nostra redattone 

CAGLIARI, 7 : 

Un gravissimo atto intimi­
datorio è stato compiuto con­
tro il sindaco comunista di 
Dorgali, compagno Tonino 
Lai: una bomba è stata siste­
mata da ignoti nella sua 
macchina. La vettura è sal­
tata per aria, fortunatamente 
quando era vuota. Questo fat­
to ha suscitato una vivissima 
reazione tra i lavoratori del­
l'importante centro del Nuc-
rese e di tutta la provincia. 
Il segretario della Federazio­
ne di Nuoro, compagno Anto­
nio Caboi e 11 consigliere re­
gionale Sirlo Sin! si sono re­
cati stasera a Dorgaìl, per 
presiedere un'assemblea di 
comunisti e di democratici. 

Nessuno dubita che si sia 
trattato di un «avvertimen­
to» da parte di quelle forze 
reazionarie e conservatrici 
che non approvano le scelte 
della Amministrazione PCI-
PSI nel settore dell'edilizia. 
Infatti, la Giunta ha impo­
stato un nuovo piano rego­
latore imperniato sullo svi­

luppo dell'edilizia popolare. 
Sono già state interrotte al­
cune azioni e speculative sia 
nella zona turistica della ma­
rina di Dorgali, sia nei centro 
urbano. Questa linea pro­
grammatica si era resa neces­
saria per avviare una diversa 
pianificazione urbanistica, e 
per soddisfare innanzi tutto 
le esigenze dei lavoratori con 
le richieste delle cooperative. 
Questa politica giusta, in ar­
monia con le rivendicazioni 
popolari di rinascita economi­
co-sociale. ha gettato lo sgo­
mento negli ambienti retrivi 
e conservatori del paese, che 
negli ultimi tempi sono però 
diventati più aggressivi, in­
coraggiati anche dalle incer­
tezze e dalle posizioni ambi­
gue della Democrazia cristia­
na. L'attentato al sindaco co­
munista rientra nel clima di 
intolleranza verso ogni inizia­
tiva dell'Amministrazione di 
sinistra coerente con la si­
tuazione nuova creatasi in 
Sardegna dopo 11 referendum 
e le elesioni regionali. 

L'Amministrazione FCI-PSI 
è fermamente decisa a por­

tare avanti le proprie scelte. 
incoraggiata dalla solidarie­
tà dei lavoratori e della po­
polazione, 
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Già prenotale 700 mila 
copie per domenica 
Ecco alcune fra le più si­

gnificative prenotazioni giun­
te ieri ai nostri uffici di Ro­
ma e Milano per la diffusio­
ne straordinaria di domeni­
ca 10 novembre: Napoli 20 
mila copie. La Spezia 9.500,. 
Savona 8.000. Benevento 
1.500, Novara 5.500. Avelli­
no 2.000. Belluno 1.000. Fi­
renze 5.000 in più del nor­
male festivo, Perugia 4.000 
in più e Grosseto 2.000 in 
più. La .giornata odierna è 
decisiva per portare la cifra 
complessiva delle prenotazio­
ni a un livello « di tipo elet­
torale». 

-* Il risultato è quello noto: 
un complesso di perdite per 
189.3 miliardi di lire, l'assor­
bimento del capitale sociale 
e delle riserve nelle perdite, 
un deflusso del depositi. L'in­
tervento risanatorio v fu affi­
dato al consorzio delle banche 
di^tinteressè'>pubblico'«,a<-,cui 

,s}..agghuiserq ulteriori,opera-r aloni; ultima dèlie quali" la 
cessione dèll'80 per cento del­
le azioni della Generale Im­
mobiliare a un gruppo di co­
struttori, il che consentireb­
be, secondo Colombo, al Ban­
co di Roma di compensare ì 
suoi esborsi. 

Dalla relazione di Colombo, 
emorgono due elementi: 1) la 
coscienza che la crisi dell'im­
pero Sindona rientra nel com­
plesso gioco delle illegali 
esportazioni di capitali e di 
valuta a fini speculativi (ma 
il ministro si limita alla sem­
plice costatazione) ; 2) che 
nel giro delle perdite, l'Italia 
ha rimesso anche 91 miliardi 
di valuta pregiata che 11 no­
stro Tesoro dovrà restituire 
all'estero. Questo nel mo­
mento in cui si chiedono al 
popolo italiano pesanti • sa­
crifici per contenere l'onero­
so disavanzo della bilancia 
dei pagamenti. 
--• - Nel dibattito apertosi sulla 
relazione e che si è protratto 
fino a tarda sera sono inter-

. ..venuti..! compagni Peggio, Pel­
licani, Barca' e ' Raucci. Il 
compagno Peggio ha rileva­
to che sono dovuti passare 
ben quattro mesi prima che 
si desse risposta alle solleci­
tazioni del PCI perchè avve­
nisse il dibattito. Egli ha in 
seguito affermato che sulla 
relazione di Colombo occorre­
rà discutere a lungo, non so-

, lo per quanto attiene al caso 
Sindona. ma più in generale 
per quanto concerne la poli­
tica creditizia seguita dal go­
verno. 

Grave — ha detto Peggio — 
è ciò che è avvenuto. H « ca­
so • Sindona » denuncila una 
carenza gravissima da parte 
del governo nel suo insieme, 
soprattutto per il modo come 
ha impostato la politica cre­
ditizia. Questa infatti è sta­
ta tesa a contenere Io svi­
luppo delle banche pubbliche 
e ad accrescere quello delle 
banche private, del tipo di 
quella di Sindona. 

Proprio a questo proposito, 
Peggio si è domandato se il 
comitato interministeriale del 
credito abbia mai discusso le 
irregolarità rilevate nelle ban­
che di Sindona date vigilan­
za della Banca d'Italia. Inve­
ce di Intervenire con la ne­
cessaria energia e severità, si 
è preferito patteggiare con 
personaggi responsabili di spe­
culazioni rivelatesi truffe e 
ladrocini, nella speranza che 
essi ripristinassero la legalità. 
Ma il punto di approdo è sta­
to la catastrofe del gruppo 
Sindona. 

Occorreva ed occorre Invece 
maggior rigore. Sarebbe auspi­
cabile un chiarimento da par­
te del ministro sulle voci che 
circolano sull'assunzione di 
ex ispettori della vigilanza 
della Banca d'Italia fra i 
massimi dirigenti delle Ban­
che di Slndona. 

Concludendo, Peggio ha vo­
luto sottolineare un fatto 
estremamente preoccupante. 
Non vorremmo, egli ha detto, 
che le perdite maggiori per la 
collettività nazionale, per 11 
crack di Slndona, vengano 
dal meccanismo messo in mo­
to dalla Banca d'Italia per 
compensare il Banco di Roma, 
la Banca Commerciale Italia­
na, 11 Credito Italiano per la 
copertura delle perdite subite 
dalle banche di Sindona. 
Già in Italia si pagano altis­
simi tassi di interesse par ot­

tenere ' il denaro. Scaricare 
sul danaro altri oneri, per co­
prire le perdite di Sindona, 
vorrebbe dire accrescere ul­
teriormente il costo del dena­
ro in Italia, che è una delle 
.componenti Inflazionistiche 
più gravi del nostro paese. • 
-•te risposte-del ;mintstro-dél 

Tesoro ,-̂ . ha^dettp a survol­
ta' il compagno Gianni Pelli­
cani — non solo sono inade­
guate, ma non sono neppure 
convincenti. Si è patteggiato 
con Sindona, e il modo di 
operare della Banca d'Italia 
e del ministero del Tesoro 
legittima i sospetti di con­
nivenze e protezioni. •-• 
- Dopo aver sottolineato la 

esigenza di una riforma pro­
fonda del sistema creditizio. 
Pellicani ha ricordato come 
già •• qualche anno fa fos­
se suonato un campanello di 
allarme con il crollo di Mar-
zoilo a Venezia. Ma non si 
è posto riparo e siamo arri­
vati al caso Sindona, al qua­
le, stranamente, è stato con­
sentito, mentre il sistema è 
estremamente rigido, di ef­
fettuare gigantesche specu­
lazioni sui cambi. 

Concludendo. Pellicani ha 
affermato l'esigenza di por­
re in azione subito i mec­
canismi già - deliberati - dal 
Parlamento, a cominciare dal­
la istituzione della commis­
sione sulle, borse: e; sulle so­
cietà per "azióni/ '' " 

Il compagno Barca, inter­
venuto • successivamente, ha 
affermato che, nella sua in­
soddisfacente esposizione, il 
ministro • Colombo si è fer­
mato alla facciata delle cose. 
La relazione che noi abbia­
mo strappato, però — ha sog­
giunto — ha avuto un me­
rito: di aiutare gli italiani a 
capire perché se la crisi eco­
nomica altrove è grave, da 
noi — per il modo come so­
no gestiti il credito e la fi­
nanza, di cui il caso Sindo­
na è emblematico — la crisi 
stessa è drammatica. Cioè — 
ha sottolineato Barca — il 
sistema è quello per cui chi 
chiede denaro per investi­
menti in attività produttive, 
ne riceve poco e deve pagare 
interessi del 20%, e chi, come 
Sindona, specula, ne trova 
in abbondanza. 

Affermato quindi che oc­
correrà un serio lavoro di ap­
profondimento per risalire al­
le reali cause del crak Sindo­
na, Barca ha riaffermato che 
occorre in sostanza risalire 
a ciò che è avvenuto e che 
continua ad avvenire, attra­
verso la continua commistio­
ne fra interesse pubblico e 
privato, con l'interesse pub­
blico messo al servizio del­
l'interesse privato. Un me­
todo che da trent'anni la DC 
conduce in Italia. 

Nel dibattito sono interve­
nuti numerosi parlamentari, 
che hanno manifestato ri­
serve e critiche alla relazio­
ne, che, come ha detto il so­
cialista Spinelli, contiene di­
versi «punti non chiariti» 
per cui si è. in pratica, in 
presenza di «mezze verità». 
Spinelli ha anche lamentato 
la mancata attuazione della 
legge sulle borse. 

Per Mariotti, presidente 
dei deputati del PSI, «sa­
rebbe da ingenui pensare che 
Slndona abbia potuto fare 
tutto da solo». Nella relazio­
ne di Colombo c'è l'omissio­
ne della spiegazione - delle 
reali cause per cui il crak 
può essere avvenuto. 

Ranno anche parlato I so­
cialdemocratici Poli e Ligori 
ed 11 liberale Aitino, mentre 
al de Pandolfi è stato riser­
vato l'ingrato compito di far 
da difensore di fiducia del 
ministro del Tesoro. 

pendente, 
«Non si può ricordare An­

tonicelli — aveva detto Pajet­
ta — senza pensare a Torino 
operaia, democratica, antifa­
scista la Torino che è stata 
di Gramsci e di Gobetti in 
cui « L'ordine nuovo » • e « Ri­
voluzione liberale » hanno 
aperto un solco fecondo in 
cui si continua a seminare e 
a raccogliere. Antonicelli ha 
saputo rappresentare — ha 
detto Pajetta — la speranza 
di chi voleva sperare e la 
certezza di chi voleva com­
battere. Perciò fu al fianco 
durante il fascismo di Augu­
sto Monti e di Ada Gobetti, di 
Einaudi: per questo conobbe 
il carcere e i tribunali del 
regime». 
Pajetta ha ricordato il rifiu­

to di Antonicelli al filisteismo 
piccok) borghese, all'anticomu­
nismo, alla boria provinciale, 
il suo schierarsi senza incer­
tezza anche nei momenti più 
duri in difesa della cultura, 
delle istituzione democratiche, 
una difesa che non fu mai 
spirito di conservazione; per 
lui cosi l'ora del combattimen­
to fu anche l'ora della unità 

«dell'incontro .con i Roveda, 
'i Negarville, ì Montagnana e 
poi con Togliatti che parlava 
nella sua università. Per lui 
l'ora della Resistenza fu an­
che l'ora dell'incontro con tan­
ti giovani in una continuità 
di generazioni che ha radici 
nel passato, nella storia, che 
viene da lontano e perciò sa 
di poter andare lontano. U 
CLN piemontese, i suoi compo­
nenti non sono stati un occa­
sionale incontro, ma il frutto 
di questa storia lunga e com­
plessa. 

In questa vicenda storica si 
è inserito Franco Antonicelli 
eletto due volte al Parlamen­
to, ma la cui battaglia forse 
più emblematica — ha ricor­
dato Pajetta — fu quella del 
1953 con una lista in cui 
aveva la certezza che non sa­
rebbe stato eletto, ma con la 
quale era sicuro che avrebbe 
portato un contributo — e lo 
portò — alla sconfitta della 
legge truffa. Anche in quella 
battaglia erano con lui uo­
mini come Parri e Calaman­
drei. '::•:•:• .•' >-
• L'esempio lasciato da Fran­
co Antonicelli non è però solo 
quello d'un uomo delle grandi 
battaglie. Egli è stato anche 
l'uomo dell'operare quotidia­
no, non esemplo di a pazien­
za impaziente », di attenzione 
a tutte le cose che valgono 
nella vita d'una città; egli è 
stato l'oratore forbito, ma ri­
goroso, senza passione alcuna 
« per le parole gridate al ven­
to che non incidono nella 
storia ». Egli fu — ha concluso 

Pajetta — ' un : compagno a 
•i pieno titolo; un combatten-
:te..che era.senrpfé schierato 
: dalla parte ideila; giustizi» e 
della, libertà; cosi si. è com­
battuto insieme, ciascuno ri­
manendo se stesso, ma nes­
suno rimanendo isolato ». 

Prima che Pajetta comme­
morasse Antonicelli avevano 
portato il saluto Ferruccio 
Parri «Maurizio» per la si­
nistra indipendente, il sinda­
co Picco, il presidente della 
Assemblea regionale Vlglione. 
il giovane De Luna, Quazza per 
il circolo della Resistenza, Ala-
sia per i tre sindacati. 

Terminata la cerimonia fu­
nebre, mentre la banda into­
nava «Fischia il vento» il 
feretro, portato a spalla, ha 
raggiunto il furgone funebre 
che è partito per Sordevolo 
dove domattina in forma pri­
vata avranno luogo I funerali. 

Numerosissime le corone fra 
cui quella della Repubblica 
Democratica Tedesca in rap­
presentanza della quale è in­
tervenuto alla cerimonia fu­
nebre l'ambasciatore a - Ro-
ma^Era anche presente il sen. 
! Romano' segretario generale 
.della Associazione lUlia-RDT 
di cui Antonicelli era presi­
dente. • r • 

Alla famiglia Antonicelli so­
no continuati a giungere nu­
merosissimi messaggi di cor­
doglio da ogni parte d'Ita­
lia. Un telegramma ha in­
viato il presidente Leone, uno 
il ministro della difesa An-
dreotti. L'ambasciatore della 
Repubblica Democratica Tede­
sca ha recato un messaggio 
di cordoglio per il patriota 
italiano scomparso. 

NELLA FOTO: un momento 
dei funerali. 

L'Associazione Italia-Repubbli­
ca Democratica Tedesca e il 
Centro Thomas Mann parteci­
pano la scomparsa del loro pre­
sidente 

SEN. PROF. 

FRANCO ANTONICELLI 
nòbile, figura 'deil' antifascismo, 
eminente esponente* della cultu­
ra e ' Bella jtoKticà •' italiana; in­
stancabile combattente per la 
causa della pace • nel mondo. 

Emilio Argiroffi e la famiglia 
profondamente addolorati par­
tecipano al grave lutto di Re­
nata e Patrizia per la perdita 
dell'indimenticabile amico 

FRANCO ANTONICELLI 

SUL N. 44 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Risposta a Kissinger (editoriale di Carlo Galluzsi) 
L'anello Miceli porla «in alto» (di Aniello Coppola) 
Le ragioni profonde della lotta e dell'unità (di Rinal­
do Scheda) 
In che senso corpi separati (di Dino Greco) 
L'impatto della crisi sui nodi strutturali (di Ruggero 
Spesso 
Che può fare la scienza per II Sud? (di Bernardino 
Fantini) 
Le scelte per la scuola — La DC: molte parole ma 
quali riforme? (di Marino Raicich). Studenti: un mo­

vimento di lotta (di Renzo Imbeni) 

Il socialismo nella realtà del mondo di oggi (di Adal­
berto Mìnucci) 
Francia: Gìscard alle prese con « l'imprevedibile » 
(di Franco Bertone) 
Cipro sull'orlo del collasso (di Tullio Vecchietti) 
Inchiesta di « Rinascita > sull'inflazione nel paesi 
capitalistici: I meccanismi dell'inflazione Usa • del­
la sua esportazione (di Eugenio Somaini) 

Educazione sessuale: l'iniziativa alla scuola (di Gior­
gio Bini) 
Il congresso di cancerologia: e in Italia a che punto 
siamo? (di Silvio Monfardini) 
La proposta di Vieusseux (di Vittorio Spinazzola) 
Poeti a Varsavia (di Lamberto Pignotti) 
Cinema — L'ultima corvi in un mondo alienato (di 
Mino Argentieri) 
Teatro — La Cimice trionfa di nuovo • Venezia (di 
Edoardo Fadini) . 
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L'editoria economica in Italia 

Dieci anni 
di tascabili 

Risultati e limiti di una risposta alla 
accresciuta richiesta di beni culturali 

Tre fatti hanno recente-
, mente richiamato l'attenzio­

ne sui problemi e le prò-
' spettive dell'editoria econo-
• mica. Gli Oscar Mondadori 

hanno celebrato il primo 
decennio di vita; un catalo­
go di oltre seicento titoli 
illustra i risultati raggiunti 

' dalla collana " che diede il 
• via F alla " « nuova * ondata » 
dei libri tascabili,. contrad­
distinta dalla periodicità 
settimanale ' e dalla distri­
buzione in edicola. E* stata 
rilanciata sul mercato, con 

v caratteristiche nuove, la Bi­
blioteca Universale Rizzoli, 

, che si affermò nel primo 
dopoguerra come la più im­
portante raccolta a basso 
prezzo di testi classici di 
ogni tempo e paese. Infine, 
è riapparsa la sigla editoria­
le della Sonzogno, con il 
prestigio che le viene da ol­
tre un secolo di attività e 
dalla parte di protagonista 
svolta nella storia della cul­
tura popolare ottocentesca. 

Naturalmente, l'iniziativa 
che presenta una fisionomia 
meglio definita è quella de­
gli Oscar. Al momento del­
l'esordio, era parso trattar­
si di una semplice serie di 
ristampe di best seller del 
romanzo italiano e stranie­
ro, da Hemingway a Sartre 
a Cassola; 'ma in seguito 
l'arco degli interessi si è 
assai allargato, mentre si 
affacciavano anche titoli in 
prima edizione, a volte 
esplicitamente programma­
ti per la collana. Oggi negli 
Oscar troviamo una cospi­
cua sezione di saggistica ac­
canto ai fumetti, alla poesia 
e al teatro moderni, alle 
guide per il tempo libero; 
l'insegna - potrebbe essere 
quella di un enciclopedismo 
culturale interclassista, at­
tento alle ragioni dell'effi­
cienza editoriale. 

Più circoscritto, ma anco­
ra * provvisorio, il bilancio 
della nuova BUR. Abban­
donato il formato ridottissi­
mo e la veste tipografica 
dimessa, la collezione ha 
voluto differenziarsi ester­
namente dalle concorrenti 
articolandosi in tre serie: i 

•volumi, di formato grande, 
illustrati, quasi - '« strenne 
economiche », sono * reperi­
bili solo in libreria; quelli 
di formato medio e piccolo 
si trovano invece anche in 
edicola. Già questi connota­
ti lasciano . intendere una 
peculiare impostazione ideo­
logica. Mentre gli Oscar si 
propongono di raggiungere 
una cerchia il più possibile 
vasta e indiscriminata - di 
lettori, la BUR si rivolge a 
un pubblico più omogenea­
mente borghese, già predi­
sposto alla lettura, al quale 
fare appello anche con i 
mezzi di una sorta di snobi­
smo culturale di massa. 

A questa scelta, coerente 
nella sua parzialità, fa ri­
scontro il diverso sforzo 
esperito dalla Sonzogno. 
Nelle sue edizioni trovia­
mo alcuni titoli desunti dal 
vecchio catalogo, o comun­
que appartenenti al patri­
monio maggiore della nar­
rativa ottocentesca più leg­
gibile, dal capolavoro al 
feuilleton, dal Werther ad 
Arsenio Lupin, accanto a 
romanzi e romanzetti con­
temporanei e ad opere di 
larga divulgazione scienti­
fica. Si tratta insomma del 
tentativo di ridar vita a una 
tradizione di vera e propria 
editoria popolare, destinata 
a quanti abbiano minor con­
fidenza con la carta stam­
pata. E' presto per dire se 
il programma avrà succes­
so; ma certo esso investe 
un punto essenziale, agli 
occhi di chiunque sappia 
quanto vaste siano ancora 
le zone • di - sottosviluppo 
culturale nell'Italia di oggi. 

In effetti, proprio qui si 
possono verificare i limiti 
complessivi dell'operazione 
libri economici avviata die­
ci anni or sono. Lasciata al­
le spalle l'euforìa del boom 
iniziale e sedatosi il polve­
rone delle iniziative improv­
visate o bassamente specu­
lative che lo accompagnò, 
non è difficile individuare 
le due principali voci all'at­
tivo, in un bilancio genera­
le. La prima consiste nella 
diffusione di una notevole 
somma di opere classiche, 
antiche e moderne, di ordi­
ne soprattutto letterario, in 
edizioni spesso accurate e 
con seri apparati di com­
mento; un bell'esempio è 
costituito dai < Grandi li­
bri > della Garzanti. La se­
conda è rappresentata dal-
l'aver fatto circolare ampia­
mente un buon numero di 
saggi, e meno sovente trat­
tati e manuali, legati a in­
teressi attuali, quindi atti a 
incidere nella battaglia del­
le idee; è il caso della Uni­
versale Laterza o delle va­
rie coitane semieconomìche 
Einaudi. 

La consistenza dei risul­
tati, sul piano quantitativo, 
non è bene' accertabile: co-

è noto, non esistono da­

ti e statistiche ufficiali suf­
ficientemente particolareg­
giati, che permettano di se­
guire con esattezza la vita 
economica del • prodotto li-

' brado. Non che avere noti­
zie certe sulle tirature, è 
poco semplice addirittura 
appurare il vero itinerario 
delle ristampe. Comunque, 
le iniziative che hanno resi­
stito meglio ed esercitato la 
maggior influenza sono sta­
te per lo più gestite dai 
grandi complessi editoriali 
del Nord. Il pubblico desti­
nato a sostenerle è stato for­
nito dalle leve giovanili che 
han tratto profitto dal­
l'estensione dell'obbligo sco­
lastico e dalle altre misure, 
per quanto deboli e con­
traddittorie, di riforma de­
gli ordinamenti degli studi. 

E' quindi presumibile un 
allargamento effettivo ver­
so il basso dell'area della 
lettura, come conseguenza 
della accresciuta domanda 
di beni culturali da parte 
di ceti che hanno conqui­
stato una miglior consape­
volezza del proprio essere 
sociale. Ma ciò non signi­
fica che il libro abbia dav­
vero vinto la sua battaglia, 
sconfiggendo i nemici più 
pericolosi, come il fumetto 
per adulti, sia quello a con­
tenuto melodrammatico-sen-
timentale sia quello eroti-
co-sadico, spesso di ispira­
zione apertamente reaziona­
ria. Stimolare l'accostamen­
to alla pagina scritta da 
parte di masse che ne so­
no state lungamente esclu­
se implicava una capacità 
superiore di interpretare le 
loro attitudini e attese, su­
perando ogni atteggiamento 
elitario e prosopopea intel­
lettualistica. E questo, co­
me è chiaro, non dipende 
soltanto dalla buona vo­
lontà. > 

Si tratta di collaborare 
all'ascesa culturale delle 
classi lavoratrici, anche e 
proprio nei loro strati me­
no preparati, come nel Sud 
disgregato e > depresso: il 
che presuppone una visione 
politicamente chiara e orga­
nica dei problemi dello svi­

luppo nazionale. D'altronde, 
un intervento operativo ade­
guato alla situazione richie­
de investimenti di capitale 
cospicui e a lunga scadenza. 
Non c'è dubbio che il cam­
po sia aperto all'iniziativa 
della grande editoria, me­
glio in grado di utilizzare 
lo strumento più efficace, il 
libro economico. Ma il fat­
tore su cui far leva non può 
non essere costituito dagli 
orientamenti e interessi che 
le masse hanno maturato, 
organizzandosi in sede sin­
dacale, partitica, associati­
va. Anche per questo aspet­
to, senza una presa di posi­
zione, senza un programma 
politico, oggi non si fa cul­
tura, e meno che mai a li­
vello popolare. 

Del resto, il '68 ha dimo­
strato in modo clamoroso 
che le nuove generazioni 
non si limitavano a esigere 
la disponibilità a buon prez­
zo di opere genericamente 
valide per una intelligenza 
moderna e spregiudicata 
della realtà. Nell'incrociarsi 
di parole d'ordine sociali­
ste e libertarie, fra negazio­
ni assolute • e utopismi in­
transigenti, ciò che contava 
era una istanza di revisione 
profonda dei valori e assie­
me dell'organizzazione della 
cultura. 

In questo clima veniva an­
che esaltato il ruolo di una 
serie di case < minori », da 
De Donato a Guaraldi, da 
Marsilio a Savelli, che han­
no dato un contributo rile­
vante per il consolidamen­
to di una prospettiva cultu­
rale, di cui il marxismo co­
stituisce un elemento non 
esclusivo ma centrale: in es­
sa si è riconosciuta la par­
te più sensibile e dinamica 
del pubblico giovanile. Lo 
spazio disponibile all'edito­
ria di maggiori dimensioni 
non è per questo diminuito: 
al contrario, è aumentato, 
per effetto delle maggiori 
potenzialità di lettura emer­
se nel corpo sociale. A sod­
disfarle però occorre effet­
tuare delle scelte impegna­
tive, fuori degli indifferen­
tismi e delle ostentazioni 
di neutralità ideologica. 

Certo, spetta al movimen­
to democratico nel suo in­
sieme far emergere sempre 
meglio la spinta alla accul­
turazione di massa come un 
dato essenziale per il pro­
gresso del paese. Una larga 
pluralità di forze è ormai 
disponibile per dibattere e 
realizzare una « riforma in­
tellettuale e morale », come 
Gramsci la chiamava, che 
consenta il superamento di 
ritardi e squilibri secolari. 
Le responsabilità di quanti, 
individui o gruppi, agisco­
no nel mondo della cultura 
trovano su questo terreno 
un luogo di incontro e con­
fronto decisivo. 

Vittorio Spinazzola 

i , i LA CONDIZIONE FEMMINILE IN EUROPA 

Storia di una comunista portoghese 
Georgette Ferreira racconta la sua vita: operaia in fabbrica da bambina, sette anni di carcere, più di venti di azione politica clandestina - Una figura emblema­
tica della lotta per l'emancipazione in un paese dove il fascismo ha alimentato pregiudizi e discriminazioni - La rivendicazione « uguale salario per uguale la­
voro » e le campagne contro la guerra in Africa - Lo sviluppo delle iniziative dopo il 25 aprile per sconfiggere l'analfabetismo e contro il lavoro a domicilio 

Dal nostro inviato 
LISBONA, novembre 

* Sul Diario de Noticias di 
Lisbona, leggiamo < sotto un 
grosso titolo; « Una donna no­
minata giudice distrettuale ». 
E' l'avvocato Maria Ribeiro 
che da qualche giorno, prima 
nella storia di questo paese. 
è stata chiamata a ricoprire 
un ' incarico pubblico. Il di­
scorso sulla condizione della 
donna in Portogallo, mi dice 
la compagna Georgette Fer­
reira, mostrandomi il giorna­
le, potrebbe cominciare pro­
prio dal significato di questa 
stessa notizia, perchè credo 
non vi sia altro paese in Eu­
ropa (forse la Spagna, forse 
la Grecia) dove la donna sta 
sempre stata considerata, a 
seconda dei casi, un piacevo­
le oggetto, un comodo e poco 
costoso « strumento » di lavo­
ro, persino elemento comple­
mentare del colore locale e 
del folclore nei richiami turi­
stici: non hai mai sentito par­
lare delle allegre lavandaie 
del Tago, delle pittoresche 
vendemmiatrici di Oporto, 
delle abili ricamatrici di Ma­
deira? < 

Georgette Ferreira è comu­
nista dal 1942. Ha 49 anni ed 
è membro del comitato cen­
trale del PC portoghese dal 
1952. La sua infanzia è tra­
scorsa tra i telai di una vec­
chia filanda di Villa-franca da 
Sierra, con centinaia di altre 
vittime del lavoro minorile 
che predomina ancora in Por­
togallo, arricchendo i padroni 
e il pauroso esercito degli 
analfabeti, in seno al quale le 
donne hanno un posto indi­
scutibilmente predominante. 
Ha pagato la sua emancipa­
zione e il suo precoce impe­
gno politico con sette anni di 
carcere e un fisico duramente 
minato dalla tubercolosi, an­
cora oggi la malattia sociale 
più diffusa in Portogallo 
(< uno dei primati europei più 
vergognosi che solo abbiano 
potuto vantare, da sempre, le 
classi dirigenti del nostro 
paese ». 

La sua storia (ne parla con 
estrema modestia: e Non sono 
in fin'dei conti-che soltanto 
sette anni dei' 380 Scontati 
nelle galere di Salazar e di 
Gaetano dai 26 membri del 
comitato centrale del nostro 
partito») potrebbe essere 
emblematica nelle dure vi­
cende di una lotta per l'e­
mancipazione che ha dovuto 
fare i conti con l'arretratezza 
e il pregiudizio tradizionali di 
un paese povero e con strut­
ture e mentalità semifeudali, 
e allo stesso tempo con una 
dittatura che « coltivava » ge­
losamente sia l'uno che l'al­
tro aspetto di questa società. 

« Ho cominciato il lavoro 
clandestino nel 1945. Che anni 
terribili*. Georgette — i 
compagni, familiarmente, la 
chiamano così — ricorda an­
cora oggi con amarezza la 
speranza, presto delusa, che 

Una ragazza parla con un soldato ad un posto di blocco d i c ivi l i e mi l i tar i , nel settembre scorso a Lisbona 

lo sfacelo del fascismo nel 
cuore dell'Europa, la ventata 
di libertà e il ripristino della 
democrazia < suWonda' 'détta < di­
sfatta nazi-fascista; Sì riper­
cuotesse € anche da noi, in 
questa dittatura dimenticata 
invece alla periferia del con­
tinente ». - Ma ricorda anche 
come quella speranza fosse 
allora « il motore che ci fa­
ceva moltiplicare gli sforzi, 
le iniziative, che occupava 
gran parte delle notti intere 
dì riunioni, tra le raccoglitri­
ci di sughero dell'Alentejo, le 
donne dei pescatori dell'Ai-
garve, le poche ma combat­
tive compagne di quella spe­
cie di Vandea che sono anco­
ra le regioni del centro-nord, 
dominate dal latifondo, dall'a­
grario e dal clero più oscu­
rantista e reazionario ». 

« Sì, fu un momento di 
grandi speranze e di grande 
impegno, che mise in luce la 

grande carica potenziale di un 
movimento femminile che co­
minciava ad ingaggiare le sue 
prime' battaglie e a lasciare 
~&ul campo anche le sue pri­
me eroine: la compagna Ma­
ria Machado che dal 1936 re­
digeva in una piccola tipogra­
fia clandestina l'organo del 
partito, «Avante», catturata 
e torturata a morte nel 1945 
nella lugubre fortezza di Pe-
niche ». 
• Lo sviluppo seppure irriso­
rio dell'economia imponeva in 
quegli anni "' un ingresso più 
massiccio delle donne nelle 
fabbriche e in lavori che fi­
no a quel momento erano sta­
ti preclusi « in virtù di 
un pregiudizio — sottolinea 
Georgette — che ancora oggi 
in Portogallo relega la don­
na, quando non la costringe, 
di fatto, ad un ruolo comple­
tamente subalterno e secon­
dario ». 

In quel periodo, il nucleo 
più attivo del movimento 
femminile che si va organiz-

• zahdojL prepara le prime lot-
^,r\vend,icative,$. Qticorjivde-

boti ed isolate, "ma ' che in­
troducono delle aspirazioni di 
principio, rafforzano in qual­
che modo la lenta maturazio­
ne del concetto di uguaglian­
za. Si comincia a chiedere 
uguale salario per uguale la­
voro ». 

La guerra fredda, l'ondata 
anticomunista, la rottura del­
l'unità antifascista che si 
producono nell'€ altra» Euro­
pa appena liberata si fecero 
però rapidamente sentire an­
che in Portogallo. «Nel 1949 
la repressione venne inten­
sificata, fino a raggiungere il 
suo apice con l'arresto di cen­
tinaia di antifascisti e di nu­
merosi quadri dirigenti del 
partito e del movimento de­
mocratico femminile ». 

' Georgette Ferreira è tra 
questi, assieme alle due so­
relle, Sofia e Mercedes, ca­
dute tutte e.4re mette,mani< 
della, PWE menti?.,stanno, 
svolgendo il loro lavoro per 
l'emancipazione delle masse 
femminili: l'una tra le donne 
dei pescatori di Setubal « che 
non vogliono più soltanto at­
tendere sulle rive dell'Atlan­
tico, come nei depliant turi­
stici, il rientro dei loro mari­
ti dal mare», l'altra fra le 
braccianti di Contunhal, « stu­
fe della miseria di un salario 
che è poco più di una elemo­
sina», Mercedes nella tipo­
grafia clandestina dove si 
stampa l'organo del partito. 

Si parìa poco in quegli anni 
del Portogallo, eppure è un 
periodo di dure e sanguinose 
lotte operaie e le donne non 
sono certo delle retroguardie 
succubi e passive. Caterina 
Eufemia, una giovane brac-

Pubblicate a Mosca nuove testimonianze sulla figura del poeta 

Majakovskij «reclam-costruttore» 
La preparazione di cartelli e slogan pubblicitari ' insieme con il fotografo Rodcenko - Come declamò la 

Marcia di sinistra » durante i l comizio contro le minacce dell'Intesa alla piazza Teatralnaja, nel 1923 «e 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, novembre 

Nuovi ricordi e testimo­
nianze sulla vita e sulla atti­
vità di Vladimir Majakovskij 
sono apparsi nel tradiziona­
le annuario * Giornata della 
poesia», (della casa editrice 
« Scrittore sovietico ») dedi­
cato, in gran parte, alla fi­
gura del poeta in occasione 
deIT80.mo della nascita. 

L'opera - contiene, inoltre. 
undici foto di Majakovti&j 
— alcune delle quali esegui­
te da Alexandr Rodcenko — 
che abbracciano il periodo 
che va dal 1903 al 1930. Si 
va così dalla foto in divisa 
da ginnasiale eseguita nel 
1903 a quella scattata nel 
1918, a Mosca, dinanzi al por­
tone del Comitato statale del 
Cinema e nella quale sì ve­
dono, oltre al poeta, Luna-
ciarskij e Lescenko; seguono 
quindi foto riprese a Parigi, 
a Norderney in Germania, a 
Varsavia e in alcuni cortili 
della vecchia Mosca. 

Interessanti sono poi le fo­
to di gruppo: in una del 
1925 si vedono Pasternak. 
Sklovskij, Tretjakov e Maja­
kovskij e in un'altra del 1926 
Slovskij, il poeta e il foto­
grafo Rodcenko. Le testimo­
nianze che seguono contri­
buiscono poi ad arricchire la 
biografia majakovskiana. 

Varvara Rodcenko — la fi­
glia del grande fotografo ami­
co e collaboratore del poe­
ta — introduce cosi alcune 

pagine tratte dalle Memorie 
che suo • padre scrisse nel 
1939 e che sì riferiscono al 
primo incontro con il poeta 
e alla conseguente attività ar­
tistica comune, e l i 2 ottobre 
del 1920 — è detto nelle afe-
morie di Rodcenko — espo­
si alla mostra statale cin­
quantasette mie opere e nel 
corso della inaugurazione co­
nobbi Majakovskij. Fu così 
che cominciai a frequentarlo. 
Lui mi chiamava "vecchio" 
e io lo chiamavo "Volodja": 
era più giovane di me di soli 
due anni. Ben presto comin­
ciammo a fare fotomontaggi 
ed annunci pubblicitari per 
la società Dobrotiot. Ricordo. 
tra l'altro, un manifesto che 
eseguimmo insieme e il cui 
slogan era cosi concepito: 
Chi non è socio della Do­
brotiot non è cittadino della 
Unione Sovietica. (...) Si an­
dava avanti con slancio e 
passione e il nostro lavoro 
prese forma sotto l'insegna 
"Reclam - costruttori Maja­
kovskij - Rodcenko" (...). Pre­
paravamo pannelli e cartelli 
(...). Ricordo che a Volodja 
non piaceva dipingere ese­
guendo tracciati precisi e mi­
surazioni. Faceva tutto ad oc­
chio: prima tracciava le linee 
a matita, poi, subito, le ri­
passava con l'inchiostro e da­
va il colore. Si vedeva subi­
to che sapeva disegnare e 
che per lui il lavoro era un 
piacere ». 

Altra testimonianza è quel­
la di Hja Frenkel. «Ricordo 

— egli scrive — la Mosca 
del 1923 quando si svolse nel­
la piazza Teatralnaja il comi­
zio di protesta contro la nuo­
va minaccia dell'Intesa. La 
piazza era piena di soldati. 
operai e studenti. All'improv­
viso, dopo che un militare eb­
be dato l'ordine dell'attenti/ 
si udì una voce eccezionale, 
impressionante. Era come un 
tuono: era Majakovskij che. 
in piedi su una autoblinda. 
leggeva i suoi versi: "Dispie­
gatevi in marcia!/ Non c'è 
posto per cavilli di parole./ 
Oratori, silenzio!/ A voi/ la 
parola,/ compagno mauser./ 
Basta di vivere/ secondo la 
legge di Adamo ed Eva!/ 
Sposseremo la rozza della 
storia./ A sinistra!/ A sini­
stra!/ A sinistra! ». Era la 
sua Marcia di sinistra che 
rimbombava su tutta la piaz­
za senza altoparlanti (...). Ri­
cordo poi i dibattiti al Mu­
seo Politecnico; quando si 
spargeva la voce che sareb­
be intervenuto Majakovskij la 
gente si presentava due ore 
prima dell'inizio e la polizia 
a cavallo doveva intervenire 
per salvaguardare l'ordine ». 
- Oltre ai ricordi su Maja­
kovskij il libro contiene poi, 
com'è nella tradizione, una 
ampia rassegna delle migliori 
poesie dell'anno. E tra que­
ste alcune di Evtuscenko e 
di Vosnesienskij. 

Cario Benedetti 
Majakovskij (in primo piano) con VHrter Sktovskij • Akxendr 
Rodcenko. La foto è «tot I W t od è stata recentemente ritro­
vata nell'archivio « Reécenke 

dante dell'Alente jo, diviene 
proprio in quegli anni il sim­
bolo dell'eroismo e dell'abne­
gazione nell'impari battaglia 
che il bracciantato agricolo 
femminile ha ingaggiato con­
tro i ras fascisti delle cam­
pagne. La repressione contro 
un movimento che sta facen­
do breccia e che ha dato vita 
ad una serie di scioperi e 
manifestazioni senza prece­
denti per la massiccia parte­
cipazione delle masse femmi­
nili, è spietata. Caterina Eu­
femia viene assassinata dai 
sicari della polizia mentre al­
la testa di un corteo di conta­
dine si appresta ad occupare 
il latifondo del suo paese. 
Qualcuno scriverà in quei 
giorni, sul campo insanguina­
to, « che queste macchie di 
sangue fioriscano come i ga­
rofani rossi della rivoluzio­
ne ». « Sembra un presagio 
del 25 aprile — osserva Geor­
gette. — Tra i garofani ros­
si dei soldati scesi per le vie 
assieme al popolo in quei 
giorni c'erano anche quelli di 
Caterina Eufemia ». 

Tra il '67 e '68 si assiste ad 
una ripresa dei movimenti so­
ciali degli operai, dei conta­
dini, degli studenti. La ma­
lattia di Salazar e l'ascesa al 
potere di Caetano « suscitano 
delle illusioni per una libe­
ralizzazione del potere». E' 
in quel periodo — dice Geor­
gette Ferreira — che le donne 
rafforzano la loro presenza 
nei sindacati, sfruttano i mar­
gini semi-legali delle misure 
cosiddette « liberalizzanti » 
che il regime si vede co­
stretto a concedere per far 
fronte alla crescente crisi po­
litica, partecipano in massa 
alla campagna elettorale. 
contribuendo a trasformare 
quella farsa in un momento 
importante per dare una 
struttura organizzativa ad un 
vasto movimento antifascista 
unitario. Nasce un movimento 
democratico femminile che 
organizza vere e proprie 
campagne politiche, per il di­
ritto al voto (fino a quell'epo­
ca potevano votare solo le 
donne con un'istruzione se­
condaria e in possesso di un 
particolare censo), per la pa­
rità dei 'diritti, per i diritti e 
la protezione dell'infanzia, per 
là creazione di tutte 'quelle 
strutture sociali (scuole, asili 
nido, asili infantili, doposcuo­
la) che possano permettere 
una vera partecipazione del­
la donna alla vita produttiva 
in tutti i campi. 

L'organizzazione femmini­
le si fa unita, agguerrita, 
solida. Le sue campagne po­
litiche escono dalla sfera tra­
dizionale delle battaglie in­
gaggiate dal movimento fem­
minile «.per investire con tut­
to il peso anche emotivo, uno 
dei nodi più drammatici della 
situazione del paese: la guer­
ra di sterminio coloniale, che 
miete a migliaia le vite dei 
nostri ragazzi, che infanga la 
dignità di ognuno di noi, che 
dissangua la già precaria 
economia di uno dei paesi più 
poveri d'Europa». 

TI movimento femminile 
portoghese è una delle prime 
organizzazioni a levarsi uffi­
cialmente e pubblicamente 
contro la guerra coloniale, a 
manifestare la sua solidarietà 
coi popoli dei territori africa­
ni, a chiedere negoziati coi 
movimenti di liberazione del­
la Guinea Bissau, dell'Angola 
e del Mozambico. «Ad ogni 
partenza di una nave dal por­
to di Lisbona per le colonie, 
ci sono le madri, le spose, le 
sorelle dei soldati a manife­
stare, a gridare "non più un 
soldato per la guerra di ster­
minio ". Fino al giorno in cui 
una operaia, una madre. Ma­
ria Barreiro, nel 1972, si è 
recata, a nome di tutte le 
donne e le madri, dallo stes­
so Caetano per presentare 
una petizione "per la fine 
della guerra e l'inizio di ne­
goziati con i movimenti di 
liberazione delle colonie ". Se 
la fine di questa infamante 
guerra è stata una vittoria 
dei popoli coloniali, ogni don­
na portoghese può ben dire 
che è stata anche una vitto­
ria soprattutto sua, perchè 
come madri hanno sentito più 
di ogni altro che cosa abbia 
significato questa inutile car­
neficina ». 

E nessuno d'altra parte può 
contestare — aggiunge Geor­
gette Ferreira — il ruolo e il 
peso che ogni donna ha avuto 
néll'influenzare e condurre a 
maturazione quel sentimento 
di avversione all'aggressione 
coloniale che doveva sfocia­
re negli ultimi tempi della 
dittatura nella diserzione di 
ufficiali e soldati. Elemento, 
quest'ultimo, non secondario 
nei ripensamenti delle alte 
gerarchie militari e del raf­
forzarsi del movimento che 
doveva prendere nell'aprile la 
iniziativa di sbarazzarsi final­
mente della dittatura. 

Oggi, dopo la caduta del fa­
scismo, con la liberazione del 
paese, le donne vedono di­
nanzi a sé ogni via aperta. 
Ma non siamo die all'inizio | 
• ri rendiamo conto di quan­

to sia difficile sbarazzarsi non 
solo di un pesante retaggio d> 
arretratezza e di subordina­
zione, direi senza ombra <H 
esagerazione, in molti cam­
pi, secolare. In questi mesi 
le donne stanno partecipando 
all'azione di sostegno del mo­
vimento delle Forze armate e 
lavorano per ampliare la va­
stità del consenso di cui già 
gode nel paese e fra le masse 
femminili. Riunioni ed assem­
blee, commissioni di lavoro, 
del movimento • femminile 
stanno studiando a tutti i li­
velli i problemi più urgenti da 
risolvere per inserire nella vi­
ta politica, economica e so­
ciale, a parità di diritti, tutu 
le donne. Stiamo conducendo 
una • battaglia perchè venga 
riconosciuto il diritto di voto 
anche agli analfabeti. E' un 
grosso problema, oltre che di 
principio, anche eminente­
mente nostro, femminile, per 
la condizione subordinata in 
cui è stata sempre confinata 
la donna, è tra le masse fem­
minili che l'analfabetismo 
raggiunge le percentuali più 
elevate, tra le centinaia di 
migliaia di casalinghe, vitti­
me tra l'altro di uno dei più 
vergognosi sistemi di sfrutta­
mento nel nostro paese, quel­
lo del lavoro a domicilio, che 
costituisce una delle fonti più 
facili di profitto per i grandi 
trust delle confezioni, soprat­
tutto stranieri. La nostra ri­
chiesta inoltre deve andare di 
pari passo con una azione di 
alfabetizzazione che ha visto 
già in questi primi mesi di 
libertà mobilitate migliaia di 
giovani e centinaia di quadri 
femminili, nelle brigate del-

t l'istruzione popolare che si 
stanno prodigando nelle re­
gioni più arretrate del paese. 

«7 problemi sono tanti — 
conclude Georgette Ferreira 
— sono pari alle difficoltà 
e agli ostacoli che si frap­
pongono per risolverli. Ma 
siamo fiduciose. Da un lato 
nella forza e nella capacità 
di lotta delle masse femmi­
nili, dall'altro nella compren­
sione, che ci pare di aver col­
to tra i dirigenti della giova­
ne democrazia portoghese, 
che • senza la partecipazione 
attiva, e .piena della donna al­
la direzione del paese non 
sarebbe possibile realixxare 
una vera democrazia». 

Franco Fabiani 

La Varsavia 
del Settecento 
nelle locandine 

teatrali 
VARSAVIA, novembre 

(p. b.) Si è inaugurata al 
Palazzo della cultura una 
esposizione dedicata allo 
e stampe artistiche delle of­
ficine grafiche» di Varsa­
via, organizzata nei quadro 
delle celebrazioni per i l tren­
tesimo anniversario della Po­
lonia popolare. 

I l tema specifico della 
mostra è la moderna arte t i ­
pografica, rappresentata da 
circa trecento e pezzi » di 
grande pregio. Ma la presen­
tazione del buon livello tec­
nico raggiunto dalla moderna 
arte poligrafica polacca è an­
che l'occasione per gettar* 
uno sguardo, attraverso per­
fette riproduzioni fotostati­
che, sulla storia passata del 
paese. I l tramite di questo 
salto indietro nel tempo è of­
ferto da una piccola, ma pre­
ziosa raccolta di locandine 
teatrali che risalgono f in 
quasi alla metà del Sette­
cento. 

Vi si ritrova i l gusto *n 
po' provinciale e i l tono un 
po' approssimativo cosi fre­
quente nella vila cultural* 
spicciola dell'epoca: un ma­
nifesto del 12 marzo 1782 an­
nuncia la rappresentazione di 
un « Barbiere di Siviglia » 
non meglio specificato, « nel­
la quale commedia i l signor 
Boguslawski avrà l'onore di 
recitare la parte del Conto 
«fAlmavfva »; i l 2 luglio 1801 
va in scena una < commedia 
in tre att i , tratta originaria­
mente dalla storia inglese. 
dal titolo Enrico Sesto» — 
forse un adattamento da Sha­
kespeare, forse l'opera auto-
noma di un non dichiarato 

' autore. 
Qualche volta gli annunci 

sono redatti In francese. Mo 
assai più spesso appaiono 
nella doppia versione polac­
co-russa e polacco-tedesca. 
Qualche volta, anche, sono 
soltanto in polacco, ma non 
dimenticano di indicare che 
i biglietti d'ingresso si pos­
sono acquistare presso II 
« ministro di polizia », e che 
l'avviso è pubblicatF « con i l 
permesso dell'autorità ». Con 
questa formula viene anche 
annunciato per i l 5 aprilo 
1110, al Teatro grande, la 
e grande opera in tre atti, 
tradotta dall'italiano, con 
musica del signor Mater, dal 
titolo Genoveffa regina di 
Scozia». In testa alla locan­
dina, una laconica notizia 
informa che e il dramma inti­
tolato " I crociati", richiesto 
l'altro ieri da alcune persone 
che si trovavano In teatro, 
essendo stato proibito por 
espressa volontà di sva oo> 
cedenza i l ministro di poli­
zia, non sarà rappresentato t* 

V. 
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Mobilitati milioni di lavoratori per lo sciopero 
I comizi dei dirigenti sindacali - Lama parla a Pordenone, Boni a Parma, Camiti a Genova e Rufino a Roma - Settimana di lotta nel Veneto - Tre manifestazioni a Milano - Due 
cortei a Genova - Sfileranno davanti alla Regione gli operai torinesi - Astensione di 8 ore a Crotone - Le numerose iniziative di lotta in tutte le altre province italiane 

' Si ferma oggi per 4 ore l'in­
dustria ed il commercio a so­
stegno della vertenza aperta 
dai sindacati sulla contingenza 
e l'occupazione. Allo sciopero 
hanno aderito i lavoratori dei 
porti e dei trasporti aerei che 
si asterranno anch'essi per 4 
ore. I lavoratori gasisti, dal 
canto loro, hanno proclamato 
lo stato d'agitazione. Adesione è 
venuta, inoltre, anche dai pen­
sionati. 
« In tutte le province sono pre­
viste manifestazioni. Diamo qui 
l'elenco dei comizi ai quali in­
terverranno i dirigenti sindacali 
nazionali. - a nome della Fede­
razione CGIL, CISL e UIL: La­
ma parlerà a Pordenone; Boni 
a Parma; Scheda a Latina; 
Camiti a Genova; Pastorino a 
Savona; Fantoni a La Spezia; 
Manfron a Bergamo; Vignola 
a Mantova; Rossi a Trieste; 
Macario a Bologna; Caleffi a 
Modena: Bentivogli a Padova; 
Giovannini a Reggio Emilia: 
Beretta a Ferrara; Crea a Ra­
venna: Della Croce a Rimini: 
Quadretti a Prato: Liverani a 
Grosseto: Romei a Siena: Ru­
fino a Roma: Verzelli. Tridente 
e Mecom a Napoli: Cipriani a 
Brindisi; De Stefano a Si­
racusa. 

CALABRIA — Lo sciopero 
odierno avrà la durata di otto 
orem a Crotone, dove si svol­
gerà una manifestazione. Quat­
tro ore di astensione invece a 
Reggio Calabria, mentre in pro­
vincia di Catanzaro lo sciopero 
è stato spostato/a mercoledì 13, 
con manifestazione a Vibo Va­
lentia: ed avrà, tra l'altro il 
significato di preparazione del­
lo sciopero generale di tutta la 
provincia che si svolgerà nella 
prossima settimana. In provin­
cia di Cosenza, infine, l'asten­
sione. di otto ore, avrà luogo 
venerdì 15 novembre. Vi parte­
ciperanno tutte le categorie. -

GENOVA — Allo sciopero dei 
lavoratori dell'industria, del 
commercio e del porto (che si 
fermeranno per 4 ore) hanno 
aderito con modalità diverse 
ospedalieri, telefonici, statali. 
parastatali, postelegrafonici, la­
tratori della ricerca, dipenden­
ti di enti locali, studenti. Due 
cortei partiranno dalla stazione 
marittima e da piazza Verdi per 
raggiungere piazza De Ferrari, 
dove, a nome di CGIL-CISL-UIL, 
parlerà Pierre Camiti. 

MILANO — Si fermeranno 
per 4 ore (dalle 9 ai turni di 
mensa) i settori dell'industria e 
del commercio. Gli edili si aster­
ranno dal lavoro dalle 8 al­
le 12. Altre categorie hanno 
aderito con modalità diverse. I 
tram saranno fermi dalle 10.15 

' alle 10.45. I treni effettueranno 
tre ore di fermata nel corso 

1 della giornata. 
Durante lo sciopero si svol­

geranno .tre manifestazioni;, da­
vanti all'Assolombarda conver­
geranno i lavoratori delle in­
dustrie private, davanti alla In-
tersind quelli dell'industria pub­
blica, davanti alla Confcommer-
cio quelli del commercio. 

EMILIA ROMAGNA — Nume­
rose sono le manifestazioni pro­
grammate in tutta la regione: 
a Bologna, dove parlerà Ma­
cario, a Ferrara con Beretta, 
a Modena con Caleffi. a Ra­
venna con Crea, a Reggio Emi­
lia con Giovannini, a Parma 
con Boni, a Cesena con Lat-
tanzi. a Forlì con Flamigni e 
Sacchetti. In molte altre loca­
lità sono in programma as­
semblee. 

TORINO — Si svolgerà una 
manifestazione in piazza Sta­
tuto. Un corteo raggiungerà la 
sede della regione Piemonte. 

' Altre manifestazioni di zona so­
no in programma a Collegno 
e ad Ivrea. Nella valle di Susa 
Io sciopero avrà la durata di 
otto ore. Infine, all'interno del­
la Remmert-Tessile dove i lavo­
ratori sono in cassa integra­
zione. si svolgerà un'assemblea 
aperta. 

VENETO — Lo sciopero odier­
no in tutta la regione e le ma­
nifestazioni che si svolgeranno 
a Venezia, Merano e San Dona 
di Piave si inseriscono in un 
clima e in una situazione parti­
colarmente calda. 

La giunta regionale del Vene­
to è investita, infatti, in questi 
giorni da una dura serie di cri­
tiche. anche dall'interno della 
stessa DC. per avere concreta­
mente incoraggiato il padronato 
delle autolinee, a mettere in at­
to gravissime rappresaglie. Mar­
tedì mattina, la dura rea­
zione padronale alle lotte e agli 
obiettivi del movimento sinda­
cale ha provocato l'arresto e 
l'incarcerazione di due operai 
di San Stino di Livenza. dipen­
denti della < Rex > di Pordeno­
ne e militanti del PCI. accusati 
di aver dato vita, assieme ad 
altri lavoratori, ad una peraltro 
civilissima protesta contro la 
serrata effettuata dalla direzio­
ne della FAP. che ha impedito 
a migliaia di utenti di recarsi 
sul luogo di lavoro o a scuola. 

Le reazioni a questo inconce­
pibile episodio repressivo sono 
state immediate. Stamane, i la­
voratori di tutte le categorie ef­
fettueranno uno sciopero pro­
vinciale di quattro ore. oltreché 
a sostegno della vertenza, an­
che per protestare contro i due 
arresti e contro l'atteggiamento 
dell'ente Regione che, nei giorni 
scorsi, ha determinato la rottu­
ra delle trattative con la Fede­
razione unitaria del Veneto, non 
solo sul problema dei trasporti, 
ma anche sui problemi della sa­
nità. della casa, del diritto allo 
studio e alla formazione pro­
fessionale. e dell'agricoltura. 

Nel corso di un attivo dei 
consigli di fabbrica di tutte le 
categorie, svoltosi ieri sera al­
la Breda. è stata proclamata. 
• partire da lunedì prossimo. 
una settimana di lotta nel corso 
della quale, ogni giorno secondo 
una calendario prestabilito, si 
fermeranno per quattro ore 
gruppi di fabbriche: i lavoratori 
in sciopero si riuniranno ogni 
mattina alle ore 9.10 in piazzale 
Roma, da dove si recheranno 
a «presidiare» il palazzo della 
Regione. 

In tutta la provincia di Ve­
nezia, è in atto, infatti, un at-

durissimo ai livelli oc­

cupazionali, " e, oltre a ciò, il 
no brutale della giunta, dopò 
una fase « conoscitiva » durata 
circa cinque mesi, alla negozia­
zione con i sindacati sugli obiet­
tivi sopra accennati, ha fatto 
precipitare la crisi nella regio­
ne, in particolare, come abbia­
mo detto, nel settore dei tra­
sporti. 

Dopo la serrata effettuata 
martedì scorso dalle direzioni 
delle autolinee Fap e Svet. in 
particolare nelle zone di Mira­
no, Mestre, Venezia, nel Sando-
natese e nel Portogruarese, al­
le proteste degli utenti ha fat­
to riscontro la concorde solida­
rietà dei comuni delle zone in­
teressate, i quali si sono fatti 
portavoce assieme alle orga­
nizzazioni sindacali, delle giu­
ste rivendicazioni presso la Pre­
fettura di Venezia, la quale è 
riuscita a far rientrare la ser­
rata delle due aziende di tra­
sporto praticamente, sino a fine 
settimana. 

Per la settimana dal 19 al 
23 novembre, infine, la Federa­
zione unitaria del Veneto ha 
già deciso un calendario di 
scioperi e di manifestazioni che 
riguardano tutte le province e 
tutte le categorie. Ieri, intanto. 
si sono lermati in tutto il Ve­
neto, per tre ore, i lavoratori 
delle autolinee, i quali sono im­
pegnati in analoga lotta per il 
giorno 14. I ferrovieri del di­
partimento di Venezia scende­
ranno. invece, in agitazione, og­
gi. dalle ore 9,30 alle ore 11.30. Un'immagine della manifestazione durante l'ultimo sciopero a Milano 

Forte impegno della categoria per imporre diversi indirizzi nell'industria chimica 

Si fermano per otto ore i 100 mila chimici 
della Montedison contro le ristrutturazioni 

La decisione di protrarre lo sciopero presa nei giorni scorsi dal coordinamento del gruppo - Deciso rifiuto della cassa integra­
zione che colpisce attualmente 10.000 lavoratori - L'iniziativa a livello territoriale e il collegamento con le organizzazioni contadine 

Prosegue 

la lotta 

all'ENEL ' 
La lotta dei lavoratori elet­

trici a sostegno della vertenza 
per il recupero del potere di 
acquisto e una nuova politica 
energetica, nel quadro della ver­
tenza generale della Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL, ha già ot­
tenuto un primo risultato, im­
ponendo all'ENEL. dopo che ave­
va ignorato la piattaforma pre­
sentata fin dal luglio scorso, 
l'avvio delle trattative per il 
giorno 13 novembre. ' 

L'azione di lotta della cate­
goria prosegue perciò con 8 ore 
di sciopero nella distribuzione 
fino al 17 novembre e la fer­
mata a rotazione delle centrali 
il >abato e la domenica. 

I sindacati elettrici pertanto si 
rivolgono ai lavoratori e agli 
utenti affinché diffidino dei ten­
tativi delI'ENEL di strumenta­
lizzare le lotte della categoria 
per giustificare eventuali distac­
chi di energia la cui responsa­
bilità ricade esclusivamente sul­
le scelte di politica energetica 

Si ribalta 

il carrello: 

, muore l'operaio 
LECCE. 7. 

Mortale infortunio sul lavoro 
stamane a Gallipoli, grosso cen­
tro della costa jonico-salentina; 
un operaio di 31 anni, addetto 
al trasporto di merci in una di­
stilleria, è rimasto schiacciato 
nel ribaltamento del carrello 
che pilotava. L'infortunio è ac­
caduto poco dopo le 5 di sta­
mane: Dino De Monte, ex guar­
dia di finanza e operaio delle 
distillerie Costa, stava ultimando 
il servizio a bordo del carrello 
elettrico del quale abitualmente 
si serviva per lo spostamento di 
prodotti all'interno della distil­
leria. 

Ad una curva del percorso il 
carrello si è rovesciato e l'ope­
raio è rimasto schiacciato. Soc­
corso dai compagni di lavoro 
e prontamente trasportato in 
ospedale, i sanitari non hanno 
potuto che constatarne il deces­
so. Dino De Monte lascia tre 
bambini e la moglie in attesa 
di un quarto figlio. 

Nonostante la smentita del ministero 

Preoccupazioni per 
la flotta di stato 

Ancora bloccati i lavori sulla « Leonardo da Vìnci » 
Una presa di posizione dei C.d.F. metalmeccanici 

delle aziende che lavorano nel porto di Napoli -

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7. 

Oggi si è riunito di nuovo 
l'esecutivo dei consigli di fab­
brica delle ditte metalmecca­
niche del porto di Napoli, che 
ha esaminato lo sviluppo della 
vicenda del b'occo dei lavori 
annuali da eseguire a bordo 
della « Leonardo da Vinci >. 
L'esecutivo ha preso atto della 
smentita del ministero alle no­
tizie riportate anche dall'* Uni­
tà » secondo le quali i lavori 
rimangono tuttora bloccati per­
chè la turbonave è in via di 
essere ceduta. 

Una nota sindacale rileva, in 
morto, che una smentita validi 
può venire solo dai fatti. Co 
significa che i lavoratori sono 
disposti a considerare come 
smentita alle preoccupanti no­
tizie. solo decisioni concrete che 
fissino una data precisa per 
l'inizio dei lavori e la loro en­
tità. valutata sui 600 milioni dì 
lire. 
Ma fatti che possano tranquil­

lizzare i lavoratori finora non 
se ne registrano. An?i. i titolari 
delle d.tte metalmeccaniche del 
porto, alla rich.esta dei sinda­
cati di far sapere loro «e vi 
fossero «tate assicurazioni • in 
merito aP''"ni7jo dei lavori, han­
no risposto che il capo ufficio 
acquisti della società armatrice 
« Italia » ha confermato che il 
ministero ha disposto il blocco 
dei lavori e dal ministero ne 
dipenderà l'inizio. 

Il permanente blocco del la­
vori, dunque, più che smentire. 
conferma le dichiarazioni rese 
ai sindacati sul destino della 

nave da dirigenti qualificati del 
consorzio 5el porto di Napoli. 
della Finmare e dello stesso 
ministero. 

Dallo stato della situazione. 
il sindacato trae piuttosto mo­
tivo di ulteriore preoccupazione 
circa le prospettive ed i pro­
grammi di ristrutturazione della 
flotta pubblica per quanto con­
cerne i livelli di occupazione. 
Hanno, perciò, deciso di prose­
guire la lotta in difesa dei sa­
lari e dell'occupazione e di in­
tensificarla. se sarà necessario. 
fino al blocco del porto. In pro­
posito. ieri sera c'è stato un in­
contro tra sindacati e datori di 
lavoro presso il consorzio del 
porto, da cui è venuta la richie­
sta di un urgente confronto alla 
regione con la società armatrice 
e Italia » e la Finmare. affin­
chè il ministero sia adeguata­
mente sollecitato ad autorizzare 
l'inizio dei lavori. 

Come è noto, l'accordo nazio­
nale con la Finmare stabilisce 
che una parte del naviglio pub­
blico deve far capo a Napoli 
per le riparazioni. Tra queste 
navi figurano la « Giulio Cesa­
re >. l'c Auffustus » e la e Leo­
nardo da Vinci ». Ora. si dà il 
caso che la « Giulio Cesare » 
si trovi a La Soezia in attesa 
del tumo di demoHzione: che !a 
« Anguslus » non è lontana dal 
aemiire la stessa via; che la 
« Leonardo da Vinci ». infine. 
è in disarmo nel porto di Na­
poli in attesa di lavori che 
avrebbero dovuto iniziare a me­
tà ottobre, secondo la consuetu­
dine. e che invece sono tuttora 
b'occati. 

Franco De Arcangelis 

I 70 mila lavoratori del grup­
po Montedison e i 30 mila delle 
aziende Monteflbre e SNIA da­
ranno vita oggi a uno sciopero 
di otto ore, anziché di 4 come 
stabilito dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. Questo l'impegno spe­
cifico e il forte contributo che 

' la ; categorìaJdéi drimiei- ' darà 
- alla- giornata .di ~lotta.»nazionale 
per i salari.'l'occupazione.-un 
diverso sviluppo economico. 

Già da ieri sera, in alcuni 
grandi petrolchimici gli operai 
e i tecnici addetti ai cicli con­
tinui, una volta assicurata la 
squadra di sicurezza, per garan­
tire la produzione minima, han­
no abbandonato il posto di la­
voro. Le otto ore di sciopero 
infatti in molte province sono 
iniziate da ieri sera, come in 
alcune aziende milanesi dove, 
nel corso di 2 ore di astensione 
i lavoratori si sono riuniti in 
assemblea: cosi alla Dipi e Dipe 
e alla Montedison di Rho. 
•' Obiettivo centrale di questa 
grande mobilitazione dei chimi- > 
ci è quello di respingere i piani 
di ristrutturazione della Monte­
dison che mira a colpire l'occu­
pazione. Ricordiamo che il set­
tore delle fibre è quello che per 
ora è investito direttamente dai 
programmi del gruppo: sono in­
fatti diecimila i lavoratori co­
stretti a lavorare ad orario ri­
dotto. Inoltre la Montedison ha 
ridotto la produzione di materie " 
plastiche nei petrolchimici di 
Ferrara e Mantova. Attacchi 
alla condizione operaia sono 
portati avanti anche dall'ANIC 
che senza colpire, per ora. aper­
tamente l'occupazione, mette in 
atto però una ristrutturazione 
€ strisciante » attraverso spo­
stamenti non preannunciati di 
personale, uso indiscriminato dei 
jollv. ecc. Ma anche là dove il 
padronato chimico non colpisce 
l'occupazione, esso manifesta la 
propria volontà a rimanere 
ci-iuso in una logica aziendali­
stica. nel mancato rispetto de­
gli accordi firmati e sottoscritti 
con i sindacati nei mesi scorsi. 

Questo altro tema di mobili­
tazione dei chimici trova una 
sua ricca articolazione territo­
riale. Vertenze per l'applicazio­
ne degli accordi sulla diminu­
zione dell'orario di lavoro dei 
turnisti, sull'aumento degli or­
ganici. su investimenti nuovi e 
qualificati, sono infatti aperte 
ai petrolchimici di Brindisi, di 
Siracusa, alla Montedison di 
Bussi e in altre.aziende ancora. 

II coordinamento del gruppo 
Montedison che si è svolto nelle 
settimane scerse a Milano, nel 
proclamare Io sciooero in tutto 
il gruppo, sottolineò il carattere 
unitario del disegno padronale 
(che si manifesta appunto nel­
l'attacco all'occupazione e nella 
mancata realizzazione dei pro­
grammi di investimento) e pro­
prio per questo ribadì la ne­
cessità di un collegamento co­
stante tra l'impegno per la sal­
vaguardia dell' occupazione e 
quello per il rispetto degli ac­
cordi. In questo senso si vanno 
muovendo i lavoratori di Porto 
Marghera. come quelli di Otta-
na. come quelli di Brindisi. 

Particolarmente significativa è 
poi in questo quadro l'iniziativa 
in atto da parecchi giorni in Si­
cilia. dove si va cementando una 
nuova eostruttiva alleanza fra 
lavoratori chimici, contadini e 
braccianti, per costrìngere le 
aziende a privilegiare la produ­
zione di fertilizzanti e concimi. 
La giornata di lotta di oggi sa­
rà un nuovo momento di cre­
scita di questo ampio schiera­
mento di forze che chiede nuovi 
indirizzi della chimica, nell'am­
bito di un diverso sviluppo eco­
nomico. 

Vasta partecipazione 
.. dei braccianti alla 

giornata di lotta 
I lavoratori agricoli in­

tensificano la loro mobili­
tazione in occasione dello 
sciopero di oggi raccoglien­
do l'invito rivolto alla ca­
tegoria dalla Federbrac-
cianti-CGIL di partecipare 
alla lotta generale del mo­
vimento sindacale e pro­
grammando per le prossi­
me settimane ulteriori ini­
ziative di lotta. 

Per oggi sono stati pro­
clamati scioperi unitari dei 
braccianti, che partecipe­
ranno alle manifestazioni 
indette dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL. a: Pisa, 
Arezzo (in Val di Chiana 
1 braccianti sciopereranno 
per 8 ore), Siena (procla­
mato solo dalla Federbrac-
cianti e dalla Uisba), Sa-

• lerno, dove lo sciopero è 
stato preceduto da altri 
scioperi zonali e dove è 
già in programma un ul­
teriore sciopero provincia­
le unitario per il giorno 15; 

. altre manifestazioni e as-
• semblee unitarie si terran­

no a Pistoia, assieme agli 
operai, a Padova, Ancona, 
Reggio Calabria, Bari dove 
si terranno manifestazioni 
comunali. • " - ' - , 

In tutta l'Emilia, a Li­
vorno, - Venezia, Treviso, 
Verona, Bolzano, Trento, 
Foggia, Cagliari e Crotone 
lo sciopero di 4 ore è stato 
proclamato solo dalla Fe-
derbra celanti-CGIL. 

II compagno Feliciano 
Rossitto, segretario genera­
le della - Federbraccianti. 
sulle azioni di oggi ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione: 

«La decisione del comi­
tato direttivo della Feder­
braccianti di invitare i 
braccianti a partecipare 
agli scioperi e alle mani­
festazioni dell'3 novembbre 
con le modalità e le for­
me che sarebbero state de­
cise nelle province ha avu­
to un ampio riscontro tra 
i lavoratori. In molte pro­
vince e zone la partecipa­
zione dei braccianti allo 
sciopero sarà unitaria: in 

altre lo sciopero è stato de­
ciso solo dalla nostra orga­
nizzazione; in altre anco­
ra, per realizzare l'unità 
tra le organizzazioni dei 
lavoratori • agricoli, sono 
stati proclamati scioperi e 
manifestazioni per i gior­
ni successivi. Ovunque pe­
rò riscontriamo tra i la­
voratori ed anche tra i di­
rigenti locali degli altri 
sindacati agricoli, la con­
vinzione profonda che i 
braccianti devono essere 
impegnati nella lotta com­
plessiva per la difesa dei 
redditi, per la occupazione 

« L'orientamento che noi 
abbiamo dato viene apprez­
zato anche come un fatto 
importante che richiama * 

alla necessità di mantenere 
unita tutta la vertenza 
aperta dalla Federazione . 
unitaria per evitare unila­
teralità che nella gestione 

- del movimento potrebbero -
annebbiare i contenuti 
qualificanti della vertenza 
6tessa sull'occupazione, sul 
Mezzogiorno, sull'agricol­
tura. 

« Inoltre i braccianti, 
, con la sensibilità politica 

che li ha sempre distinti, ' 
hanno colto nettamente 
che le polemiche e le pres­
sioni volte a estraniarli 
dalla lotta in corso hanno 
lo obiettivo reale e peral­
tro dichiarato di Isolare la 
classe operaia, di indebo­
lirne i collegamenti con i 
lavoratori delle campagne 
e con le masse dei disoccu­
pati e dei sottoccupati. 

a Ci auguriamo natural­
mente che nei prossimi 
giorni si raggiunga fra i 
Sindacati agricoli e con la 
Federazione unitaria la In­
tesa necessaria ad aprire 
specificamente la vertenza 

, sulla scala mobile, sul sa­
lario, sui trattamenti pre­
videnziali per I lavoratori 
agricoli, e sulle Iniziative ' 
unitarie previste dalla 
r/attaforma presentata il 
3 giugno e confermata suc-

• ces5ivamente dalla Federa­
zione unitaria». 

Una dichiarazione di Scheda 
Sull'adesione dei braccianti alla lotta, il compagno 

Rinaldo Scheda ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
- «La presa di posizione della segreteria della CISL 

sulle decisioni della Federbraccianti per lo sciopero dell'8 
novembre mi ha stupito. 

« La decisione della Federbraccianti va infatti valutata 
per le motivazioni che l'hanno determinata e che sono 
volte a realizzare l'unità del movimento sulla piattaforma 
complessiva decisa dalla Federazione unitaria il 23-24 set­
tembre. Altri sindacati hanno infatti deciso di aderire alla 
giornata di lotta. 

« Putroppo la decisione presa solo dalla Federbraccianti 
mette in luce quello che tutti sanno e cioè che ci sono 
delle minoranze sindacali che non accettano le scelte 
degli organi federativi e che la Federazione unitaria stenla 
ad esprimere il suo ruolo dirìgente in modo tempestivo 
e fermo. In questa situazione non si comprende né sul pia­
no del metodo né dei contenuti la critica rivolta alla 

Federbraccianti quando in realtà è la posizione della FISBA 
che tende all'estraneazione dei braccianti dall'iniziativa 
sindacale la quale proprio per la presenza dei lavoratori 
agricoli recupera appieno i nodi di fondo del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura contro parziali visioni salarialistiche. Ri­
tengo quindi che la Federazione CGIL, CISL, UIL nella 
riunione preannunciata dell'll p.v. debba presentarsi con 
una sua posizione che si muova con nettezza e subito in 
questa direzione». • 

Iniziativa parlamentare del PCI per chiarire fatti e responsabilità 

Sempre più intricato 
il torbido «giallo» 

del grano della CEE 
Versioni contraddittorie dell'accaduto - Si profila una inchiesta della CEE - La Feder-
consorzi lucrerebbe ogni anno 20 miliardi per lo stoccaggio - Interpellanza socialista 

Il giallo del grano tenero in­
viato la scorsa estate dalla CEE 
alle popolazioni del Mezzogiorno 
d'Italia infittisce le sue trame. 
Le notizie ulteriormente preci­
satesi nella giornata di ieri so­
no contrastanti e contradditto­
rie. La CEE ha affermato che 
i 2 milioni di quintali di fru­
mento immagazzinati dalla Fé 
derconsorzi per conto del-
l'AIMA (azienda di Stato) do­
vevano essere destinati esclusi­
vamente all'alimentazione uma­
na. Il ministero italiano della 
Agricoltura secondo la stessa 
CEE avrebbe chiesto di desti­
narne una parte agli animali 
perché deteriorata. La Feder-
consorzi, a sua volta, ha soste­
nuto che il grano è invece tut­
to buono. . • 

Sull'intera faccenda i com­
pagni Macaluso, Bardella e Di 
Marino hanno presentato una 
interrogazione (a risposta in 
commissione) al ministro della 
Agricoltura, e alcuni deputati 
socialisti hanno rivolto una in 
terpellanza allo stesso ministro. 
Questa oscura vicenda avrà, 
dunque, sbocco in un dibattito 
parlamentare allo scopo di 
chiarire fino in fondo ogni cir­
costanza e qualsiasi responsa­
bilità. Ciò è tanto più necessa­
rio se si considera che il grano 
è stato uno dei prodotti essen­
ziali sui quali si è innestata 
nei mesi scorsi una colossale 
speculazione, accompagnata da 
massicci imboscamenti, median­
te la quale sono stati fatti rin­
carare sia il pane che la pasta. 

Si tratta di chiarire fatti e 
circostanze noti solo in parte; 
tra cui ad esempio se è vero 
che i magazzini della Federcon-
sorzi sono stati costruiti a spe­
se dello Stato, mentre l'ATMA 
non è stata dotata di alcuna 
attrezzatura; se è vero, inol­
tre, che negli _stessi _ magazzini 
federcbhsortili giacciono attual­
mente circa 7 milioni di quin­
tali di grano; se è vero, altresì, 
che la medesima organizzazio­
ne, attraverso il deposito del 
grano, realizza ogni anno un 
canone (dallo Stato) di circa 
venti miliardi; se è vero, infi­
ne, come afferma l'interpellan­
za socialista, che «l'inesplica­
bile ritardo nell'affrontare l'in­
vocata riforma dell'AIMA tro­
vi spiegazioni alla luce dei fat­
ti di indebiti interessi e di 
eventuali collusioni politiche ». 

Giustamente, pertanto, i no­
stri compagni hanno chiesto di 
conoscere: 

a) quali sono le ragioni per 
le quali non si è provveduto 
alla immediata utilizzazione del 
grano richiesto alla CEE e ot­
tenuto tempestivamente con la 
motivazione che importanti cen­
tri dei Mezzogiorno erano mi­
nacciati da una grave insuffi­
cienza nell'approvvigionamento 
di pane: 

b) se l'importazione del gra­
no è stata affidata direttamen­
te alla Federconsorzi o se è 
stata invece affidata all'AIMA 
e da questa delegata alla Fe­
derconsorzi e. in questa secon­
da ipotesi, a quali condizioni è 
stata assoggettata la Feder­
consorzi medesima: 

e) chi deve rispondere, an­
che finanziariamente, dei gravi 
darmi derivanti dal deteriora­
mento del prodotto qualora ciò 
fosse confermato; 

d) quali misure immediate 
intende (il ministro) adottare 
per la utilizzazione immediata 
del grano tenero di provenien­
za comunitaria ancora disponi­
bile; 

e) se non ritenga di dispor­
re una immediata inchiesta, av­
valendosi anche della collabo­
razione dei sindacati, per fare 
chiarezza su tutta la vicenda 
e dalla quale far discendere 
anche eventuali provvedimenti ». 

Che sia indispensabile appu­
rare con la necessaria tempe­
stività e senza reticenze di sor­
ta come sono andate le cose. 
d'altra parte. Io dimostrano an­
che le precisazioni fornite ieri 
a Bruxelles dalla commissione 
esecutiva della CEE. Tali pre­
cisazioni. in sintesi, si possono 
così sintetizzare. 

1) I) Consiglio dei ministri 
CEE. su pressanti richieste del 
governo italiano, decise, il 
1. agosto *73. di «trasferirò in 
Italia 200 mila tonnellate di 
grano tenero fino ad allora gia­
centi presso gli organismi di 
intervento di altri paesi CEE 
(150 mila in Germania federale. 
50 mila in Francia. 3 mila in 
Belgio). Destinatario del grano 
era l'AIMA in rappresentanza 
del governo italiano. Questo or­
ganismo doveva provvedere al­
la distribuzione delle derrate 
nelle regioni più colpite dalla 
penuria, cedendo il grano a 
prezzo di mercato e versando 
il ricavato al FEOGA (il Fon­
do agricolo CEE). 

2) La Comunità si impegnò 
nel contempo, tramite il FEOGA. 
ad assumersi le spese di tra­
sferimento degli stoks ammon­
tanti, si calcola, a circa 5 mi­
liardi di lire. 

3) La distribuzione del grano 
fu vincolata dal Consiglio CEE 
« alla sua utilizzazione esclusi­
va per la fabbricazione di der­
rate alimentari destinate all'ap­
provvigionamento della popola­
zione», vale a dire che esso 

non poteva servire per l'ali­
mentazione animale. 

4) Nella realtà il grano giun­
se nel Mezzogiorno solo in pic­
colissima parte. Su richiesta 
della Commissione il Ministero 
dell'Agricoltura italiano ha in­
fatti precisato che ne sono sta­
te a tutto oggi vendute 50 mila 
tonnellate (ma altre fonti so­
stengono che sarebbero solo 25 
mila). Inoltre la Commissione 
è stata ufficialmente informata 
nei giorni scorsi dalle autorità 
italiane che circa 20 mila ton­
nellate di grano depositate 
presso i magazzini della Fe­
derconsorzi si sarebbero dete­
riorate a causa di cattive con­
dizioni di conservazione. 

Ieri a tarda sera.il ministero 
dell'Agricoltura ha fornito un'al­
tra versione. In un comunicato, 
precisa che del due milioni di 
quintali di grano avuti un anno 
e mezzo fa dalla CEE, sono 
stati utilizzati ad oggi soltanto 
600.000 quintali. Il comunicato 
afferma, poi. che le partite di 
frumento « salvo limitate ecce­
zioni » non offrono particolari 
preoccupazioni per la conser-
vabilità, anche se si tratta di 
grano di non eccezionale qua­
lità. Nel comunicato si dice an­
che che H grano resta di pro­
prietà della CEE alla quale de­

ve essere versato il ricavato 
della vendita. 

Ora, di fronte al fatto che la 
Federconsorzi ha smentito net­
tamente il deterioramento del­
le scorte e la necessità di de­
stinarle ad uso animale; di 
fronte cioè a queste lampanti 
contraddizioni la Commissione 
della CEE ha chiesto un sup 
plemento di informazioni alle au­
torità italiane, che potrebbe pre­
ludere all'apertura di un'inchie­
sta formale della Comunità. 

Negli ambienti comunitari di 
Bruxelles — come risulta al no­
stro ufficio di corrispondenza — 
si ipotizzano due spiegazioni 
del «giallo». Che il grano si 
sia realmente deteriorato, e in 
questo caso sono evidenti Ieire-
sponsabQi}à della Federqonsor», 
che doveva curarne lo stoccag­
gio, e quelle del governo che 
non ha provveduto alla sua di­
stribuzione tempestiva secondo 
le originarie finalità. Che vi sia 
un tentativo di vera e propria 
truffa nei confronti della Co­
munità, facendole riconoscere 
un deterioramento inesistente. 
per lucrare la differenza tra il 

5rezzo reale di vendita del pro­
otto e un prezzo molto più bas­

so. 

sir. se. 

Che succede 
nella Coldiretti ? 

A MANTOVA la Federazio­
ne CGIIsCISL-VIL e la 

Coldiretti hanno elaborato 
Un documento 'Comune' al 
cui centro sta < l'esigenza di 
un rilancio della nostra agri­
coltura. La notizia non è nuo-

,ua. L'abbiamo noi stessi ri­
portata con rilievo su queste 
colonne nei giorni scorsi, ma 
tuttavia merita d'essere ulte­
riormente commentata. Per 
varie ragioni. Primo perché 
il fatto è rilevante in sé e 
per sé (non ci risulta che 
esistano precedenti ma sarem­
mo ben lieti del contrario; 
secondo perché esso si collo­
ca in un momento in cui al­
l'interno della Coldiretti, che 
è l'organizzazione contadina 
maggioritaria nelle nostre 
campagne, è in corso un am­
pio e acceso dibattito. In gio­
co non c'è soltanto la «leader­
ship» di Paolo Bonomi (il 
che immiserirebbe il dibatti­
to stesso a fronte della gran­
de domanda di interventi con­
creti che viene dalla gente 
dei campi), c'è anche la stra­
tegia fin qui seguita, fatta di 
collateralismo nei confronti 
della DC, • di' forsennato 
anticomunismo fine • a se 
stesso e anche di una 
scarsa, insufficiente iniziativa 
sui problemi dell'azienda con­
tadina che nel frattempo si 
sono tutti aggravati. 

Ma procediamo con ordine. 
A Mantova la Coldiretti di­

chiara insieme ai sindacati 
operai che all'agricoltura de­
ve essere affidato un ruolo 
fondamentale nel quadro di 
un nuovo discorso economi­
co generale e che ' per dare 
a essa tale ruolo è necessa­
rio realizzare ampie conver­
genze. E' un'affermazione im­
portante, una novità in senso 
assoluto. Dove sono finite le 
truculente dichiarazioni anti-
operaie e antisindacali sbat­
tute nelle orecchie o sotto gli 
occhi degli italiani per tanti, 
troppi anni in ogni angolo 
del Paese? Sparite, e speria­
mo definitivamente. Non c'è 
che da rallegrarsi, anche se 
siamo soltanto agli inizi e di 
strada da fare ne resta mol­
tissima. La lezione di unità 
e di forza del mondo sinda­
cale è servita, ha sbloccato 
molte situazioni ed è interes­
sante notare che passi con­
creti in avanti sono stati com­
piuti proprio quando il sin­
dacato si è fatto carico — 
pur tra incertezze e insuffi­
cienze che tuttora permango­
no a vari livelli — anche del 
problemi della nostra agricol­
tura; il che fra l'altro ha por­
tato alla scoperta dell'esisten­
za di una «questione conta-
dina» con tanto di protagoni­
sti, i contadini innanzitutto 
ma anche le loro organizza­
zioni sindacali. 

Ma le novità non si esau­
riscono nell'episodio di Man­
tova. Ce ad esempio lo 
atteggiamento critico dei 
giovani « bonomiani » c'ie 
in Piemonte hanno la lo­
ro roccaforte. E da anni or­
mai. Con una differenza so­
stanziale rispetto al passato: 
prima erano dei sopportati e 
tutto sommato degli isolati, 
ora hanno grande udienza, 
Sono guardati con rispetto. 
Poi c'è la Coldiretti di Mila­
no, il cui direttore Nino Pi-
soni ha scritto sul periodico 
«Il grano» parole veramente 
di fuoco. «L'impressione che 
l'organizzazione — scrive a 
proposito della Coldiretti — 

abbia perso "peso" e capaci­
tà di interventi concreti si è 

j trasformata, via via, int con-
' vincimèhto avvalorato da fatti 
''deludenti lché'hanno portato 
al collasso agricolo». E ag­
giunge: «£' duro dire queste 
cose ma è necessario per fa­
re comprendere che occorre 
cambiare il nostro modo di 
essere come sindacato sia nei 
rapporti con la DC che con 
i parlamentari... Mettere al 
bando certi "amici" che ci 

guardano con simpatia a sca­
denze fisse e che comprometto­
no il nostro "essere sindacale", 
significa dire ai miei colle­
ghi di "buttarli a mare", di 
cancellarli dalle preferenze 
dei coltivatori diretti, di so­
stituirli». 

Anche la Federconsorzi, no­
to feudo bonomiano e gran­
de carrozzone democristiano, 
è presa giustamente di mira. 
Pisoni infatti scrive che «que­
sta organizzazione economica 
— di cut noi come sindacato 
ne portiamo le "colpe" e i 
"meriti" — è diventata sem­
pre più una "bottega' che 
da un lato soffoca le autono-

• me ' iniziative dei Consorzi 
agrari e dall'altro non rispon­
de più né allo spirito né alla 
lettera del suo Statuto che la 
vuole cooperativa». " • 

Nella Coldiretti, che si ac­
cinge ad affrontare (si parla 
di febbraio) una conferenza 
nazionale di organizzazione, 
sta succedendo evidentemente 
qualcosa di grosso. Lo stesso 
Bonomi si è "buttato": nel 
tentativo di recuperare terre­
no nei confronti di una con­
testazione che ormai non rie­
sce più ad arginare (almeno 
con i vecchi sistemi). Ha scrit­
to recentemente su «Il Popo­
lo» che i contadini italiani 
hanno bisogno «di più ag­
giornati strumenti sindacali» 
onde poter arappresentare e 
difendere i lavoratori autono­
mi dell'agricoltura». Per la 
prima volta nessun trionfali­
smo e nessun attacco antiope-
raio. Anzi lo stesso Bonomi 
avverte la necessità che la 
Coldiretti sia «responsabil­
mente aperta al rapporto e 
al dialogo nel mondo del qua­
le è parte preminente, nei 
confronti del mondo del lavo­
ro dipendente*. e con le altre 
forze sociali e politiche*.». 
Ma il documento che il Con­
siglio nazionale della Caldi-
retti • ha predisposto proprio 
in vista della conferenza di 
organizzazione e che ci ripro­
mettiamo di illustrare meglio 
in una prossima occasione, 
va ancora più in là. In esso 
c'è un apprezzamento positi­
vo dell'impegno dei sindacati 
dei lavoratori dipendenti sui 
temi della programmazione e 
delle riforme. Si mette aper­
tamente in discussione il col­
lateralismo alla DC, si invoca 
un processo di democratizm-
zione della Confederazione e 
si prospettano questioni di 
incompatibilità e di autono­
mia. Tutti temi di grande in­
teresse politico che nel loro 
insieme offrono al movimen­
to sindacale, alle organizza­
zioni contadine e alle stesse 
forze politiche l'occasione per 
una riflessione e per il rapido 
rilancio di un'iniziativa tesa 
alla costruzione di un grande 
movimento contadino unita­
rio e autonomo, aperto alla 
positiva e storica convergen­
za con la classe operaia. 

Romano Bonifaccì 
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Otto nuovi provvedimenti firmati dal giudici che Indagano sul tentativo di Borghese 

Nuovi mandati di cattura per il golpe 
Tra gli arrestati esponenti del MSI 
Cinque sono finiti in carcere, tre sono riusciti a fuggire - Tra questi il consigliere regionale missino della Valle d'Aosta, Parisi - Manette a Zanelli 
dirigente provinciale alla Spezia del partito neofascista - Spiccati una ventina di avvisi di reato e oltre cinquanta comunicazioni giudiziarie 

Torquato Nicoli 

prestigio " per farsi garante 
del «camerata». Ed è anche 
questo un anello che dimo­
stra l'unicità del piano che 
si è concluso nell'ottobre scor­
so a Torino con l'intervento 
della magistratura. 

Questa versione dei fatti è 
contraddetta da un altro dei 
golpisti arrestati, l'avvocato 
Parigini il quale — secondo 
indiscrezioni - — avrebbe di­
chiarato che a presentare il 
Nicoli come uomo di sicura 
fede era stato un personag­
gio ufficiale di altissimo li­
vello: un livello tanto alto che 
l'avvocato modenese • rifiuta 
di farne il nome per non met­
tere a repentaglio la propria 
stessa incolumità. • • 

Quale delle due versioni sia 
quella esatta lo si potrà for­
se capire dopo i confronti at­
tualmente in corso tra il Pa­
via, il Micalizio, lo Scolari e 
il • Parigini col Nicoli. Sono 
una serie di confronti a due 
— i singoli membri del «di­
rettorio», uno alla volta, con 
l'agente del SID — che pre­
vedibilmente si potrarrahno 
fino a questa notte, ma dai 
quali dovrebbe finalmente 
emergere un quadro presso­
ché completo del piano ever­
sivo. Infatti non si tratterà 
tanto di mettere a confronto 
le affermazioni dell'uno con 
quelle dell'altro, ma le - une 
e le altre con i dati oggetti­
vi emersi nel corso delle in­
dagini. • - . . 
• Il primo della serie di con­
fronti si è concluso nel tar­
do pomeriggio; ne erano sta­
ti - protagonisti il Nicoli e il 
Pavia. Secondo quanto si è 
appreso all'uscita dei legali, 
il Nicoli avrebbe affermato 
che uno dei progetti del «di­
rettorio» era stato quello dì 
lanciare un'auto carica di 
esplosivo contro l'albergo di 
Abano nel quale aveva luogo 
il «vertice» dei magistrati 
che indagano sulle trame nere. 

k. m. 

Altri otto mandati di cattura, di cui cinque eseguiti Ieri mattina, una ventina di avvisi 
di reato e 50 comunicazioni giudiziarie sono il bilancio della nuova e tornata » di Indagini 
della magistratura romana sul golpe Borghese del dicembre 1970. Il • giudice istruttore 
Filippo Fiore, su richiesta del PM Claudio Vltalone, ha fatto arrestare dagli agenti del 
nucleo di polizia giudiziaria Benito Guadagni, romano, che fu uno dei più stretti collabo­
ratori di Borghese, costruttore edile; Tommaso Adami Rock, fiorentino, ingegnere, già se-

; ; . gretario provinciale e candi­
dato al consiglio comunale 
per il MSI; Adriano Mon­
ti medico di Rieti, Giuseppe 
Zanelli di La Spezia, dirigen­
te provinciale del. partito 
neofascista e Francesco Mu-
scolino di Modena, impiega­
to presso l'ispettorato della 
Agricoltura di • quella Città. 
Sono invece sfuggiti alla cat­
tura Giovan Battista Parisi, 
consigliere regionale in Val 
d'Aosta par il MSI, Pie­
tro Porcinai e Dalmazio Ro­
sa, figli di un ex ufficiale 
arrestato nel 1971 durante la 
prima fase dell'inchiesta sul 
golpe Borghese. Secondo 
quanto risulta alla squadra 
politica della questura di Ro­
ma, Pietro Porcinai, architet­
to fiorentino noto per aver 
arredato giardini e terrazze 
delle più ricche famiglie to­
scane, ma anche di altre re­
gioni, e Dalmazio Rosa sa­
rebbero già da qualche tem­
po all'estero. 

Secondo notizie raccolte ne­
gli ambienti giudiziari romani 
a Guadagni e Adami Rock il 
magistrato avrebbe contestato 
il reato di cospirazione poli­
tica mediante associazione per 
aver «organizzato, costituito 
e diretto un'associazione della 
quale curavano la formazione 
di quadri dirigenti centrali e 
periferici, palesi ed occulti, 
elaborando per essa piani 
insurrezionali, procurandole 
mezzi economici e adesioni 
per futuri finanziamenti non­
ché svolgendo, in diversi am­
bienti sociali, assidua e pene­
trante opera di proselitismo 
con false prospettazioni ideo­
logiche, quale l'esigenza di 
affiancare l'esercito e predi­
sporsi a insorgere in armi per 
opporsi all'incombente peri­
colo di una eversione comu­
nista ». 

La posizione di questi due 
imputati è diversa da quella 
degli altri già arrestati o in­
diziati, in quanto Rock e 
Guadagni, dopo aver dato la 
propria adesione al Fronte di 
Borghese, ad un certo punto, 
si sarebbero ritirati. 

Agli altri sotto accusa e che 
fanno parte di un elenco di 
28 contro i quali i magistrati 
hanno spiccato mandato di 
cattura, sono stati, imputati 
reati che vanno dall'insurre­
zione armata cóntro i poteri 
dello Stato al sequestro di 
persona, alla detenzione e al 
porto d'armi da guerra e al 
furto delle medesime. 

La decisione di emettere 
questi nuovi mandati di cat­
tura è il segno che la magi­
stratura romana, per quanto 
riguarda il golpe Borghese, 
sta stringendo i tempi. 

Ma, a quanto risulta, anche 
per l'altra parte dell'inchiesta, 
quella che riguarda l'attività 
del gruppo eversivo del prin­
cipe nero anche dopo il fal­
lito tentativo del 1970, l'inda­
gine sta entrando in una fase 
molto delicata. Nei giorni 
scorsi, numerosi giornali han­
no dato la notizia che la Pro­
cura della Repubblica aveva 
sollecitato l'emissione di 21 
mandati di cattura per gli epi­
sodi accaduti tra il 1971 e 
l'agosto di quest'anno. Finora 
questi provvedimenti non so­
no • stati firmati ' per alcuni 
contrasti e diversità di valu­
tazione tra l'ufficio del PM 
e quello del giudice istruttore. 
In alcuni ambienti giornali­
stici, questi contrasti erano 
stati fatti risalire a posizioni 
divergenti che il PM Vitalone 
e il giudice istruttore Fiore 
avrebbero avuto a proposito 
del problema della compe­
tenza. Secondo le voci che 
sono circolate in questi gior­
ni, il rappresentante dell'ac­
cusa sosterrebbe che la com­
petenza dell'inchiesta su tutti 
i tentativi eversivi dal 1970 
ad oggi deve essere della ma­
gistratura romana, mentre il 
dottor Fiore avrebbe una po­
sizione più flessibile. Ciò so­
prattutto rispetto all'inchiesta 
che a Torino conduce il giu­
dice istruttore Violante: co­
me è noto in questi ultimi 
giorni tra i magistrati tori­
nesi e quelli romani c'è stato 
uno scambio di lettere che 
sollecitavano vicendevolmente 
l'invio dei capi d'imputazione 
per gli imputati dei rispet­
tivi processi. ET anche noto 
che il giudice istruttore Vio­
lante sostiene che la compe­
tenza a trattare il processo 
è sua perché l'ultimo atto 
della congiura sarebbe avve­
nuto - apDunto - a Torino il 
3 ottobre scorso: in quella 
occasione il direttorio degli 
aspiranti golpisti si sarebbe 
riunito nel capoluogo piemon­
tese. 

Questo criterio per la valu­
tazione della competenza è 
contestato dai giudici romani 
tonto che la Procura ha già 
chiesto al giudice istruttore 
di respingere le tesi del ma­
gistrato torinese. E pare che 
su questo punto non ci sia 
contrasto tra gli inquirenti 
romani. Ieri a palazzo di giu­
stizia anche la possibilità di 
altri contrasti è stata smen­
tita, anche se autorevolmente 
si è ammesso che possono esi­
stere «diversità di valuta­
zione» di certi fatti e circo­
stanze. 

Questa diversità di valuta­
zione avrebbe spinto il giu­
dice istruttore Fiore a inviare 
nuovamente al PM gli atti 
con la richiesta dell'emissione 
di 21 mandati di cattura, per 
i quali è stata sollecitata la 

Ereclsazione dei singoli adde-
Ul. 
Comunque nel prossimi gior­

ni dovrebbero aversi anche 
per questa parte dell'inchie­
sta importanti sviluppi. • 

Paolo Gamboscii 

Processo al commando nero di Varese 

Per finanziare le trame nere 

Valerio Borghese 
chiese fondi pure 
ai golpisti cileni 

Si recò da Pinochet insieme a Delle Ghiaie - Con­
fronto fra Nicoli e i quattro del « direttorio » eversivo 

Dal nostro inviato 
TORINO, 7. 

Il crollo dei regimi fascisti 
in Grecia e in Portogallo, 
prodighi di aluti economici e 
«tecnici», aveva costretto i 
fascisti italiani a fare appel­
lo alla più sanguinarla dit­
tatura dei nostri giorni: quel­
la' cilena, più lontana geo­
graficamente ma non meno 
ben disposta ad aiutare i 
«camerati» italiani. Le Inda­
gini condotte a Torino infat­
ti "hanno appurato che nel 
periodo immediatamente pre­
cedente la sua morte, Junio 
Valerlo Borghese — accompa­
gnato da Stefano Delle Chlaie 
— si era recato in Cile per 
chiedere l'aiuto del generale 
Pinochet. 

L'incontro tra i due golpi­
sti deve essere stato fruttuo­
so se proprio in conseguen­
za di quel colloquio fu stabi­
lito di creare in Spagna una 
società di importazioni-espor­
tazioni che avrebbe dovuto 
essere il tramite per gli aiuti 
cileni ai fascisti italiani. Di 
questa « import-export » con 
sede a Madrid si è già parla­
to nei giorni scorsi: avrebbe 
dovuto essere diretta da Sal­
vatore Francia (il promotore 
dei campi paramilitari che 
si, è rifugiato in ,Spagna) e 
pernii suo/,lmp)àritó\,^.,lób'aìi, 
attrezzature eccètera — il dot­
tor Micalizio aveva anticipato 
oltre tre milioni. La morte di 
Borghese rallentò la realizza­
zione del pregetto essendo ve­
nuto a mancare con lui l'uo­
mo di fiducia di Pinochet; 
poi cominciarono gli arresti e 
l'impresa non ha avuto se­
guito. 

L'episodio è significativo so­
prattutto in quanto costitui­
sce una prova di più dei le­
gami internazionali della 
trama nera e perchè mette 
ancora una volta in primo 
piano la figura di Stefano 
Delle Chiaie, anello di con­
giunzione di tutti i tentativi 
eversivi a partire dalla stra­
ge di piazza Fontana fino ai 
progetti dell'agosto e del­
l'ottobre di quest'anno. 

Si è visto, seguendo il pro­
gredire dell'inchiesta, che 
non è comunque il solo Del­
le Chiaie • a testimoniare di 
un legame tra tutte le tra­
me; lo stesso caso del Nico­
la l'agente del SID che face­
va parte del « direttorio », po­
ne in luce questo aspetto del­
la vicenda: secondo una ver­
sione — che si vuol fare ri­
salire al Nicoli stesso — 
l'odontotecnico spezzino fu 
« raccomandato » al Pomar, 
al Micalizio, al Pavia, al Pari­
gini — i membri del «diret­
torio» — dal costruttore edi­
le Orlandini, il famoso a uo­
mo delle bobine»; fuggito in 
Svizzera dopo -essere stato 
uno dei protagonisti del piano 
eversivo e che appunto in tale 
. veste aveva l'autorità e il 

Sentito un maresciallo di PS 

Un'altra testimonianza 
sulla morte di Pinelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

: A cinque anni di distanza dal 
tragico voto dalla finestra del­
la questura di Milano, prosegue 
l'inchiesta sulla morte di Giu-

' seppe Pinelli. Stamattina, nel­
l'ufficio del giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio, è stato 
interrogato per due ore il ma­
resciallo di PS Pietro Mudili. 
47 anni, uno dei poliziotti pre­
senti, la sera del 15 dicembre 
1969, nella stanza del commis-

' sano Luigi Calabresi quando 
avvenne il tuffo mortale. Con il 

' suo f iterrogatorio è terminato 
l'ascolto di tutti coloro che as­
sistettero alla fine dell'anarchi­
co, illegalmente trattenuto negli 
uffici della questura. Il capita­
no dei carabinieri Savinio Lo 
Grano, l'allora capo dell'ufficio 
politico Antonino Allegra e gli 
altri sottufficiali di PS erano 
stati interrogati nel mese di 
giugno di quest'anno. Il solo a 
non essere ascoltato dal giudice 
è il commissario Calabresi as­
sassinato da un killer ancora 
senza nome il 17 maggio di due 
anni fa. Nell'interrogatorio di 
stamane il maresciallo di PS ha 
ripetuto la versione dei fatti, ca­
dendo hi alcune contraddizioni. 
Frweot* •U'interrofatorio di Pi­

nelli (anche Mudili indiziato di 
omicidio faceva parte allora 
dell'uffido politico) il sottuffi­
ciale ha detto che era intento 
ad attaccare delle etichette su 
alcune cassette e Juwell > (è 
in una cassetta di questo tipo 
che venne racchiuso l'esplosivo 
per l'attentato di piazza - Fon­
tana). quando Pinelli precipitò 
dalla finestra. Voltatosi verso 
il balcone, fece in tempo a ve­
dere i piedi dell'anarchico. Ri­
chiesto di essere più preciso, 
il Mudili non avrebbe saputo 
farlo. Gli è stato allora doman­
dato se poteva ricostruire la 
scena nella stanza al momento 
del tragico volo e in particola­
re, se poteva dire quali fosse­
ro esattamente le posizioni dei 
presenti. Mudili, stamani, ha 
detto di non rammentarlo. Gli è 
stato fatto osservare, allora, 
che durante il processo Baldelli-
Calabrcsi aveva affermato il 
contrario. Fra una decina di 
giorni, su richiesta del PM e 
dei legali di parte civile, ver­
ranno riascoltati i periti. L'in­
chiesta. come si vede dopo un 
primo slancio iniziale (si tratta, 
come si sa, della seconda in­
chiesta sulla morte di Pinelli, 
riaperta nell'estate del 1971 dal 
compianto Procuratore generale 
Bianchi d'Espinosa) continua • 

modani faticosamente. 

VARESE, 7 
• Con la concessione di meno di ventlquat-
. tr'ore di tempo a favore della difesa, si è 
conclusa stamane, in poco più di un'ora e 

' mezza, la prima udienza del procedimento 
< per direttissima nel confronti del quattro 
• neofascisti arrestati a Varese il 27 ottobre 
scorso, accusati di detenzione di materiale 

. esplodente (furono trovati in possesso di cln-
> que chili di esplosivo « T 4 », lo stesso rin­
venuto a Pian del Rascino), ricostituzione 
del partito fascista, favoreggiamento perso­
nale ed altri reati minori. Il tribunale di 
Varese, composto dai giudici Plerantozzl (pre- ' 
sidente), Polldorl e. Materia ha in pratica 

• respinto la richiesta di concessione del ter­
mini a difesa avanzata dai difensori. 

Il primo degli imputati è Mario Di Gio­

vanni, di 21 anni, esponente delle SAM, un 
• « sambabillno », colpito da mandato di cat­
tura del giudice istruttore di Rieti «per in­
surrezione armata contro lo Stato, attentato 
alla Costituzione, associazione sovversiva e 
ricostituzione del dlsclolto partito fascista ». 
Il DI Giovanni si trovava Infatti • nel cam­
peggio paramilitare di Pian del Rascino dove 
il 30 maggio scorso fu ucciso, nel corso di un 
conflitto a fuoro, il neofascista Giancarlo ' 
Esposti. Gli altri imputati sono: Fabrizio 
Zani, di 21 anni, di Milano, militante di « Or­
dine nero », Armando Tedesco, di 23 anni, 
domiciliato a Casciago (Varese) e Silverio 
Bottazzi, di 34 anni, • domiciliato a Varese, 
segretario provinciale della CISNAL, la or­
ganizzazione «sindacale» missina. VARESE — I quattro neofascisti sul banco degli imputati durante l'udienza di ieri 

Clima teso e pesante provocato intorno alle indagini sulla Rosa nera 

Interrogato daj giudici l'ex capo del SID 
Grave offensiva contro l'inchiesta padovana 

• ; ' > < - ''• ; ' * * . . ^ - ' i - t " r • L - .. * < - . • • - •• a l ­
la fuga dell'imporfante documento coperto dal segreto istruttorio alla vigilia dell'interrogatorio • Chi ha avuto interesse a diffonderlo? - Solo Miceli, i giudici e i CC ne 

erano a conoscenza • Aperta una «inchiesta nella inchiesta» * Il generale sentito per circa due ore nell'ospedale militare di Padova • L'intervento della procura militare 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 7 

L'inchiesta padovana sulla 
« Rosa dei Venti » è stata in­
vestita, oggi più scopertamen­
te che negli scorsi giorni, da 
un'offensiva — non si sa an­
cora da chi provocata e ma­
novrata — che ha il chiaro 
intento di minare ed accan­
tonare tutto quanto raccolto 
e provato da quella magistra­
tura. In altre parole: è stato 
messo in atto un altro tenta­
tivo di screditare l'operato di 
alcuni magistrati per dare 
corpo alle tesi del difensori 
e giustificare così la sottra­
zione dell'inchiesta ai giudici 
padovani per rimettere il tut-
to (in ..un. link» calderone), 1 ai loro cctfefru^ifla^Là^T-1 ga di documenti che ha por­
tato a conoscenza della stam­
pa (attraverso - l'agenzia 
ANSA) del dispositivo del 
mandato di cattura contro il 
generale Miceli ha perfino 
provocato un drammatico rin­
vio dell'interrogatorio del ge­
nerale Miceli e del suo tra­
sferimento dall'ospedale mili­
tare alle carceri civili pado­
vane: l'interrogatorio infatti 
che doveva iniziare stamane 
è cominciato solo a sera, e 
il trasferimento .- procrasti­
nato. . - "• 

Andiamo con ordine. Il ge­
nerale Miceli doveva essere in­
terrogato alle 9,30 di questa 
mattina in un locale dell'ospe­
dale militare; via Ca* Verda-
ra, fin da prima di quell'ora 
era già diventata alocalità di 
interesse militare». Vietato 
scattare fotografie, carabinie­
ri ovunque. Puntualissimi, gli 
avvocati difensori — Coppi 
di Roma e Gasperini di Pa­
dova — infilatisi con la «Mer-

• . i » - , . ' . . » , -

cedes» nei cortili dell'ospeda­
le militare, vi restano mez­
z'ora, quindi escono, parla­
no rapidamente coi giornali­
sti e polemizzano duramen­
te sulla «fuga» di notizie ri­
guardanti Miceli. Poi si diri­
gono, tallonati dal giornalisti, 
verso il tribunale; il dottor 
Tamburino è lì, non è anda­
to all'interrogatorio. Ieri ave­
va lavorato sino a tardissima 
notte, stamattina il PM Nun­
ziante era di turno in tribu­
nale 

La divulgazione delle mo­
tivazioni del mandato di cat­
tura era diventata un nuovo 
« caso nel caso ». Chi ha dira­
mato l'importante documen­
to? H movente, indubbiamen-

8te,<c'era: sollevare dubbi sul-
- ' là loerfeitezza dei magistrati 

padovani, con le conseguenti 
-possibilità'che ciò offre alla 
difesa di Miceli di poter gio­
strare abilmente fra prevedi­
bili lamentele (il prof. Coppi 
avrebbe già sporto denuncia 
in merito «contro ignoti») 
ed altrettanto prevedibili ec­
cezioni procedurali (« Miceli 
non parlerà finché non si ri­
solverà il conflitto di compe­
tenza tra Padova e Roma », 
aveva già fatto sapere ieri la 
difesa). 
"Il dott. Tamburino in que­

sti casi non transige: ha im­
mediatamente aperto una in­
chiesta sul caso, ed ha già 
disposto un mandato di esibi­
zione, cioè la richiesta della 
copia originale della notizia, 
nei confronti della sede ro­
mana dèWANSA, l'agenzia che 
ha divulgato stanotte il testo 
completo del mandato, per ri­
salire agli autori della «rivela­
zione» che costituisce un'evi­
dente violazione del segreto 
istruttorio. 

' Ma chi era in possesso del­
le motivazioni? Poca gente: 

. la Cancelleria padovana da 
dove si può tranquillamente 

. escludere che siano trapela-
-te; i carabinieri; Miceli stes­
so ed il ' procuratore genera­
le presso la Corte d'appello 
di Venezia, prof. Angelo De 
Mattia Teoricamente, tutte e 
tre le fonti potrebbero avere 
divulgato ' la notizia; anche 
Miceli nel corso della sua de­
genza all'ospedale militare 
del Celio a Roma dove fu 
trasportato d'urgenza per un 
malore che lo avrebbe colto 
durante il trasferimento a Pa­
dova. < • > < 

Così, mentre da una parte 
si tenta di gettare discredito 
e di ostacolare l'istruttoria pa­
dovana, (tutte, carte, in, più, in 
mano .ai,fautori del. suo, tra­
sferimento • a*' Roma) dall'al­
tra appaiono sempre più evi­
denti le manovre per aiuta­
re, anche nell'ipotesi che il 
tutto rimanga a Padova, il 
generale Miceli. E infatti, no­
nostante ieri fosse stato deci­
so il suo trasferimento in car­
cere, resta tutt'ora ancorato 
alla sua cameretta (certo vi­
gilata, ma non sigillata) del­
l'ospedale militare. 
, Ieri avevamo dato no­

tìzia di una serie di esa­
mi cui Miceli veniva sottopo­
sto da parte dei sanitari, no-
nonostante ne * fossero • già 
state ampiamente accertate le 
buone condizioni di salute. 
Stamattina siamo in grado 
di precisare che quelle visi­
te erano state decise all'insa­
puta del giudice: Miceli, dal 
secondo piano della clinica 
militare, sgombrata per l'oc­
casione dai militari ricoverati 
o di servizio, è stato addirit­
tura sottoposto ad elettroen­

cefalogramma eseguito da un 
«consulente ' civile esterno», 
il prof. Dante Pepe. 

Sappiamo anche che l'Im­
prevista sospensione del tra­
sferimento è strettamente col-

*. legata • ai risultati di quel 
consulto. 

Né si può, né si deve 
dimenticare che in quell'ospe­
dale lavora il prof. Costanti­
ni che (guarda caso), risulta 
avvisato di reato nell'istrutto­
ria sulla «Rósa». Possibilità 
di contatto con l'esterno — lo 
insegnano altre esperienze — 
non sono certo impossibili. 

Come dicevamo all'inizio, 
l'interrogatorio del generale 
è iniziato alle 17; pochi 
minuti prima erano giunti a 
più riprese il procuratore capo 
Fais, il PM Nunziante ed il 
dott. Tamburino, assieme al 
cancelliere* e 'g i r àWo*c¥fi dl^ 
fensori. Questi ultimi non han­
no mancato di definire «grave 
il fatto che l'opinione pubbli­
ca sia venuta a conoscenza 
prima dei difensori delle mo­
tivazioni del mandato di cat­
tura contro Miceli». 

Il fatto è indubbiamente 
grave ed indica la pesantezza 
delle manovre contro l'Istrut­
toria padovana; ma bisogna 
ricordare anche che da diver­
si giorni gli stessi legali si 
erano rifiutati dì andare a riti­
rare le motivazioni in Cancel­
leria affermando che (nel ca­
so - di una fuga di notizie) 
non volevano esserne ritenu­
ti responsabili. Una cautela 
davvero profetica se si pensa 
a quel che poi è avvenuto. 

Solo alle 19,20 sono usciti 
gli avvocati difensori; l'inter­
rogatorio era finito da pochi 
minuti. Tamburino e Nun­
ziante avevano preferito an­
darsene da un'uscita secon­

daria. Lo stesso riserbo nelle 
dichiarazioni dei legali che 
hanno solo definito ottimo il 
morale dì Miceli. 

H procuratore generale 
militare di Padova, generale 
dottor Stefano Attardi, dopo 
essersi incontrato ieri sera 
col procuratore capo di Pa­
dova, dottor Fais, per chie­
dere notizie in merito all'in­
chiesta sulla «Rosa dei Ven­

ti », ha rilasciato stamattina 
la seguente dichiarazione: «In 
relazione alle notizie pubbli­
cate sui giornali circa gli atti 
contro la fedeltà della difesa 
militare ad opera di apparte­
nenti alle forze armate sto 
prendendo in esame il caso 
nell'ambito della mia compe­
tenza funzionale». 

Michele Sartori 

Calunniee 
scoperte manovre 

.annidi 

A MILANO DAL GIUDICE GERARDO D'AMBROSIO 

Interrogato per 4 ore il petroliere Monti 
E' indiziato di falsa testimonianza dal magistrato che conduce il supplemento d'istruttoria sulla strage del '69 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Quattro ore e mezzo di in­
terrogatorio, oggi, per il pe­
troliere Attilio Monti, indi­
ziato di falsa testimonianza 
dal giudice Gerardo D'Ambro­
sio, il magistrato - milanese 
che conduce il supplemen­
to di istruttoria sui retrosce­
na della strage di Piazza 
Fontana. Accompagnato dai 
suo legale, prof. Cesare Pe-
drazzi, il petroliere ravenna­
te é entrato nello studio del 
giudice alle 16,30. Ne è usci­
to, sorridente, alle ore 21. 

Sceso dalla sua Mercedes 
verde, l'uomo che si vanta 
di aver dato quattrini a tutti 
i partiti della coalizione go­
vernativa per « un dovere ci­
vico» (questa è la mirabile 
definizione da lui impiegata 
in una recente intervista con­
cessa a un settimanale cat­
tolico), è ripartito subito per 
Bologna. 

L'interrogatorio, al quale 
erano presenti anche i sosti­
tuti procuratori Alessandrini 
e Flasconaro, avrebbe avuto 
per oggetto la famosa lettera 
del 18 settembre 1988 scritta 
dal giornalista romano Lan­
dò Dell'Amico al genero di 
Monti, Bruno Riffeser. In 
questa lettera, come si ricor­
derà, si parlava di un finan­
ziamento del petroliere al­
l'attuale deputato del MSI 
Pino Rauti, di diciotto mi­
lioni e mezzo. Sul contenuto 
di questa lettera furono, a 
suo tempo, interrogati tutti 
gli interessati e tutti negaro­
no sia l'autenticità della let­
tera stessa, sia di avere mai 
versato la somma. La lettera, 
tuttavia, venne dichiarata au­
tentica dai periti della scien­
tifica della questura di MI-

Successivamente Landò Del­
l'Amico, ex dipendente di 
Monti nella sua qualità di 
direttore dell'agenzia Monte­
citorio (riceveva, pare, dal 
petroliere cinque milioni al 
mese), affermò, prima - alla 
rivista L'Espresso e poi a 
Panorama, che il versamen­
to c'era stato ed era stato 
effettuato in contanti. - Pun­
to sul vivo, a questo punto, 
Monti, con una reazione ri­
tenuta eccessiva, denunciò il 
giornalista per tentata estor­
sione. Anche di questa de­
nuncia, arrivata giorni fa al­
la Procura della Repubblica 
di Milano e trasmessa al giu­
dice istruttore, si è parlato 
oggi nel corso del lungo in­
terrogatorio. 

Monti, a quanto si è sapu­
to, ha ripetuto la sua versio­
ne. Ha smentito cioè, che il 
genero abbia ricevuto la let­
tera e, in ogni caso, di ave­
re mai conosciuto il deputa­
to missino, fondatore del 
gruppo fascista « Ordine Nuo­
vo». Più o meno le stesse 
cose, come è noto, aveva det­
to una settimana fa il suo 
procuratore romano Mario 
Urbinati, il quale però aveva 
rischiato seriamente di fini­
re in galera. Questo rischio 
non pare l'abbia corso stase­
ra Attilio Monti. 

Il sessantottenne miliarda­
rio, ai giornalisti che lo tem­
pestavano di domande, ha 
risposto che tutto era stato 
chiarito e che, a suo avviso, 
tutto era andato benissimo. 
Non ha spiegato tuttavia per­
ché le contestazioni del giu­
dice siano state tante e, pre­
sumibilmente, circostanziate. 
Alla domanda se dovrà essere 
riascoltato, Monti ha rispo­
sto di non saperlo. . 

Ibio Paolucd 

Intervista del colonnello Falde 

Ex-ufficiale del SID per la 
riforma dei servizi segreti 

L'urgenza di una riforma 
democratica dei servizi di si­
curezza e delle Forze Armate, 
di un loro permanente rap­
porto con il Parlamento, vie­
ne sottolineata in una inter­
vista rilasciata a Panorama 
dal colonnello Nicola Falde, 
che è stato ufficiale del SID 
dal '67 al '69: egli sostituì il 
colonnello Renzo Rocca, mor­
to in circostanze mai chiarite. 

L'atto ufficiale, ora in pen­
sione, dice di conoscere il ge­
nerale Vito Miceli da otto an­
ni, ed afferma che costui « si 
dichiarava democristiano con­
vinto» e che «gli era parti­
colarmente cara la teoria de­
gli opposti estremismi— ». Do­
po aver dichiarato di non 
aver mai avuto il minimo so­
spetto che l'ex capo del SID 
«potesse essere coinvolto o 
addirittura essere l'ispiratore 
di trame eversive», e che 
« quando sono venuto a sa­
pere che era sospettato di 
aver partecipato o diretto una 
cospirazione contro lo Stato, 
la mia sensazione è stata di 
meraviglia», il colonnello Fal­
de esprime piena fiducia nel­
la magistratura «per l'accer­
tamento delle vere responsa-
MHtà», ed afferma la neces­
sità e l'urgenza di «organiz­
zare in maniera efficiente 
e democratica i servizi se­
creti». 

n cokfiniflk) Falde avuua. 

poi alcune proposte per porre 
fine a questo stato di cose: 
« Traendo ispirazione dai nuo­
vi consigli elettivi nella scuo­
la — suggerisce — si creino, 
nelle Forze Armate, comitati 
democratici di difesa antifa­
scista e di vigilanza della le­
galità repubblicana, con la 
partecipazione di ufficiali, sot­
tufficiali e soldati Si dovreb­
be poi chiedere — secondo il 
colonnello Falde — il rinno­
vo, ' nelle attuali circostanze, 
del giuramento solenne di fe­
deltà alla Costituzione re­
pubblicana; riabilitare gli an­
tifascisti e gli ufficiali e sot­
tufficiali partigiani persegui­
tati nell'ora più buia della re­
staurazione; perseguitare in­
flessibilmente i capi responsa­
bili dell'eversione, fuori e 
dentro le Forze Armate, sia­
no essi politici, militari, indu­
striali o alti burocrati». 

L'alto ufficiale sostiene infi­
ne la necessità che una com­
missione parlamentare « ap­
profondisca una volta per tut­
te il grande problema delle 
commesse militari. In cui il 
SID è ampiamente implicato. 
Ma per uscire veramente dai 
guai, va stabilito un contatto 
permanente del Parlamento 
con le Forze Armate: solo co­
si — conclude — si evitereb­
be il ripetersi di altre de­
viazioni». 

Dal nostro inviato 
^ PADOVA, 7 

Il gioco si è fatto pesante. 
Siamo alle manovre scoperte 
dirette a screditare e a semi­
nare di ostacoli la prima 
istruttoria giudiziaria che in 
Italia sembra avviata ad ar­
rivare al vertice delle respon­
sabilità dei complotti eversi­
vi. L'ultima è stata posta in 
essere stanotte. Poche ore pri­
ma dell'annunciato interro­
gatorio del generale Vito Mi­
celi, ex comandante del SID, 
dalle telescriventi dell'agen­
zia ANSA veniva diramato al­
le redazioni di tutti i giornali 
il testo integrale delle moti­
vazioni (coperte dal più ri­
goroso segreto istruttorio) con 
le quali il giudice Tamburi­
no giustifica il mandato di 
cattura emesso contro Mice­
li per « cospirazione politica ». 
• Un primo interrogativo sor­
ge spontaneo: quali garanzie 
sono state fornite all'ANSA, 
che si • contraddistingue da 
sempre per la cautela e la 
prudenza, tanto da indurla 
alla violazione di un segreto 
istruttorio? Sappiamo tutti 
che questo reato in Italia è 
non - solo anacronistico, ma 
anche aleatorio, viene invoca­
to solo quando fa comodo. Si 
badi tuttavia al momento scel­
to. L'ufficio istruzione di Pa­
dova, giunto ad una fase de­
cisiva - dell'inchiesta con la 
cattura del generale Miceli, 
circonda ogni suo atto del 
più stretto riserbo. Ma ecco 
la divulgazione attraverso i 
canali di agenzia di stampa 
dei molivi dell'incriminazione 
di Miceli. Come non quali­
ficare tutto ciò come un at­
tacco brutale al lavoro deli­
catissimo, decisivo, dei magi­
strati di Padova? 

Questo attacco è tanto più 
preoccupante perché può ve­
nire soltanto da pochissime 
fonti e tutte di alto livello. 
Basta ricordare infatti chi, 
fino a stanotte fa parte il 
giudice Tamburino) era in 
possesso del testo integrale 
del mandato: to stesso Mice­
li, • i carabinieri che ebbero 
il compito di notificarlo al 
generale, il procuratore gene­
rale della repubblica di Ve­
nezia che ha voluto conoscer­
lo per competenza. La «fu­
ga» pare qualcosa di più di 
un - contributo allo sbarra­
mento difensivo eretto a pro­
tezione di Miceli e del suo 
disegno, evidente fin dall'ini­
zio, di sottrarsi alla compe­
tenza del giudice istruttore 
di Padova. 
Quella sulla « Rosa dei ven­

ti » è un'inchiesta che parte 
dalle attività del nucleo ever­
sivo operante a Padova e 
nel Veneto. Dopo un anno. 
questo resta il centro princi­
pale delle indagini: definire 
fino in fondo che cos'era, 
come si muoveva, a cosa mi­
rava il nucleo eversivo, che, 
si è scoperto era legato ad 
altri gruppi terroristici e di 
estrema destra manovrati da 
un unico centro, un centro — 
qui l'indagine compie il « sal­
to di qualità » che comincia a 
suscitare allarmi e reazioni — 
il quale si rivela infiltrato a 
diversi livelli in settori delle 
forze armate, collegate a sua 
volta con elementi del SID. 

''il'ìàèrWa'érgWvèe Tam­
burino e del PM Nunziante 
è stato quello di non essersi 
fermati, di non avere arre­
trato di fronte agli elementi 
sempre più gravi accumulati 
nella loro indagine. Essi han­
no potuto così appurare che 
i servizi del SID da almeno 
due anni controllavano l'atti­
vità della « Rosa dei Venti». 
l'operato degli esponenti mi­
litari (come Spiazzi, come il 
gen. Ricci) particolarmente 
impegnati in questa attività. 
Ma i rapporti, le segnalazioni 
circostanziate, una volta inol­
trati ai massimi livelli del 
SID, venivano bloccati, archi­
viati, distrutti. In tal modo 
si è potuta definire una pre­
cisa responsabilità del gene­
rale Miceli: non tanto di 
«omissione» o di «favoreg­
giamento» (come suona l'indi­
zio di reato rilevatogli per il 
golpe Borghese), ma di parte­
cipazione attiva, in prima per­
sona, al complotto. Ora con­
tro questa precisa, rigorosa 
e ben delimitata costruzione 
si va sviluppando una pesan­
te offensiva, che va dalle ma­
novre come quest'ultima del­
la divulgazione dei motivi 
del mandato contro Miceli. 
alla campagna di stampa 
(orchestrata in sintonia con 
l'azione della stessa difesa 
di Miceli) per affermare la 
unicità della competenza del­
le istruttorie in corso da rea­
lizzarsi attribuendole tutte al­
la magistratura romana. 

Ma gli ostacoli e le diffi­
coltà, sono anche di altro ti­
po, ben più sostanziali. &è 
da ritenere infatti che in al­
cuni rapporti del SID trasmes­
si a Roma e non a Padova 
siano contenute informazio­
ni assai dettagliate che ri­
guardano proprio la «Rosa 
dei Venti». In questo modo 
non si aiuta certo a far lu­
ce, a scoprire tutta la verità. 
Non si contano inoltre te 
obiezioni, le richieste, le que­
stioni procedurali che si ac­
cumulano sul tavolo del giu­
dice Tamburino, con U risul­
tato di frenare se non bloc­
care a lavoro istruttorio ve­
ro e proprio. 

Si giunge fino alle basse in­
venzioni giornalistiche, alle 
notizie sensazionali secondo 
cui i servizi segreti tedeschi 
avrebbero deciso di rompere 
i rapporti con U SID dopo the 
Tamburino avrebbe preteso di 
conoscere un documento ri-
servatissimo appunto di fon­
te tedesca: ebbene, risulta 
che nessuno documento del 
genere sia stato richiesto dal 
giudice padovano il quale del 
resto ha sempre concesso al 
SID tutto il tempo di vagliare 
la possibilità di fornire o me­
no i documenti richiesti. 

L'ultimo episodio in ordine 
di tempo che viene ad inse 
tirsi in questo quadro pre­
occupante è la dichiarazione 
del procuratore generale mi­
litare, dalla quale sembra pro­
filarsi addirittura un conflit­
to di competenza con la ma­
gistratura militare. 

Tutto dunque sembra mi­
rare allo scopo di screditare 
Inchiesta padovana, per tra­
sferirla infine non si sa dove 
prima che essa abbia /atta fi 
suo corso. 

Mario Passi 
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I giudici deiritalicus in missione a Roma 

CONFRONTI E INDAGINI 
NEL CLAN MISSINO PER 
LA STRAGE SUL TRENO 

Sentito « a futura memoria » il teste Genovesi - Faccia a faccia Sgrò e 
l'avvocato amico di Almirante, Basile - Interrogati anche agenti del SID 

La missione a Roma del giu­
dice istruttore di Bologna Velia, 
che dirìge l'inchiesta sull'atten­
tato «11'* Italicus » forse potrà 
portare nuova luce sui retrosce­
na della criminale strage. Ieri 
il giudice di Bologna, che tre 
giorni fa aveva dovuto registra­
re le puntuali smentite del pro­
fessor David Ajò all'ennesima 
versione di Francesco Sgrò. ver­
sione che tentava di far riesu­
mare per l'attentato di Bene­
detto Val di Sambro, una pista 
rossa già seppellita da tempo, 
ha eseguito una serie di accer­
tamenti anche attraverso dei 
confronti. L'intento è ovviameli 
te quello di tentare di fare luce 
sui rapporti che intercorrono tra 
alcuni personaggi della vicenda 
giudiziaria, in primo luogo tra 
il' bidello romano e l'avvocato 
missino Aldo Basile, già arre­
stato sotto l'accusa di aver co­
stretto con minacce un teste 
a dire il falso. 

Ma il dottor Velia ha fatto an­
che qualcosa di più rispetto al 
preventivato: ha interrogato una 
serie di persone che potrebbero 
sapere molto sul contenuto di 
un faciscolo solo da qualche 
giorno giunto a Bologna e tra­
smesso da altra autorità giudi­
ziaria. Ieri in via dell'Olmata. 
a Roma, nella sede del nucleo 
di polizia tributaria della guar­
dia di Finanza dove il dottor 

Velia ha svolto tutta l'attività 
istruttoria, sono state notate s«Ì 
persone che non avevano nien­
te a che vedere con l'inchiesta, 
nel senso che non erano mai 
state sentite neppure come te­
stimoni: qualcuno ha detto che 
si trattava, di agenti del SID. 
Cosa abbia chiesto loro il giu­
dice istruttore di Bologna non 
si sa. ma sembra certo che il 
particolare oggetto della indagi­
ne non è affatto secondario ai 
fini dell'inchiesta sulla strage 
del quattro agosto. 

Ma torniamo alla cronaca del­
la giornata del dottor Velia. KL'IÌ 
ha ini/iato raccogliendo la de­
posizione a futura memoria di 
Roberto Genovesi il movano che 
accompagnò il bidello ronnno 
nella sede di un giornale 1 orna­
no quando quest'u'timo decise 
di smentire la versione sulla 
«pista lossn » che. ecfli disse, 
si era inventato su sollecitazio­
ne del missino Aldo Basile. 

Roberto Genovesi sta molto 
male e i magistrati hanno vo­
luto raccogliere la sua deposi­
zione nella particolare forma 
richiesta dalla legge in casi 
analoghi: si ricorder/i che an­
che il tassista Cornelio Rolandi 
fu sentito nell'istruttoria Val-
preda dal giudice istruttore se­
guendo questa procedura. 

Dopo questo interrogatorio al 
quale ha partecipato anche il 
capo della Procura bolognese 
l.o Ci?no e che è durato dalle 9 
alle 12 gli avvocati difensori. 
tra i qunli il legale del pro­
fessor AHI calunniato da Sgrò. 
Fausto Tarsitano. e il legale di 
Bas'Ie. Pietro D'Ov'dio. si sono 
trattenuti con i magistrati per 
sistemare alcune questioni. Alle 
14 gli inu'iirenti hanno deciso 
di sosoendere il lavora e di 
riprenderlo alle 16: in program­
ma due confronti, Sgrò Genovesi 
e Sgrò Basile. 

H riserbo che circonda tutta 
l'attività di Velia e Lo Cigno 
non ha lasciato trapelare nulla 
di quanto è avvenuto nell'uffi­
cio messo a disposinone dalla 
guardia di Finanza, ma è certo 
che i magistrati, non contenti 
dei risultati fin qui raggiunti. 
hanno deciso in serata di trat­
tenersi ulteriormente nella ca­
pitale. Così hanno prenotato del­
le stanze in un albergo e que­
sta mattina torneranno in via 
dell'Olmata, forse per altri in­
terrogatori. 

Sossi a Torino 

per l'inchiesta 

sulle « Brigate 

rosse » 
TORINO. 7. 

Dopo l'arresto di Alfredo Bo-
navita e di Prospero Gallinari 
le indagini sulle brigate rosse, 
coordinate da Torino dal giudi­
ce istruttore dott. Caselli e dal 
Sostituto procuratore Caccia, 
eono ora indirizzate ad accer­
tare quale ruolo abbiano svolto 
i due nelle numerose e provo­
catorie azioni compiute dalle 
famigerate « brigate ». Nel po­
meriggio di oggi i due magi­
strati torinesi si sono incontrati 
con il giudice genovese Mario 
Sossi, rapito nell'aprile scorso. 
L'incontià.è. ,stato vdef ihijo; ji jupj 
esame testimoniale », . - . . 
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Francesco Sgrò 

Un rapimento durato solo 12 ore (i 

Molti dubbi sul 
sequestro-lampo 
dell'industriale 
Alfredo Gerii 

Il rapito afferma di non aver pagato alcun 
riscatto e di non ricordare la fisionomia dei 
banditi che pure hanno agito a viso scoperto 

Dalla nostra redazione 
- MILANO, 7 

Sempre più aggrovigliata e 
misteriosa la vicenda di cui 
è stato - protagonista Ieri Al­
fredo Gerii, uno dei più nott 
e ricchi industriali milanesi. 
rapito e rilasciato — a suo 
dire, senza aver sborsato un 
soldo —. nel giro di dodici ore. 

Quest'oggi Alfredo Gerii 
avrebbe dovuto essere nuova­
mente interrogato dal magi­
strato, ma il suo legale ha 
prodotto un certificato medi­
co ottenendo cosi un rinvio. 
La versione del conte, comun­
que continua ad essere 
definita « lacunosa » dagli in­
quirenti. Il noto industriale 
milanese sostiene di non ri­
cordare quale strada ha fat­
to mentre si trovava sull'au­
to dei suoi rapitori, che si era­
no spacciati per carabinieri, 
in che appartamento è stato 
portato, quale fisionomia e 
che accento regionale aves­
sero i suoi rapitori. 

La dinamica del rapimento 
è del tutto nuova nella ormai 
lunga storia del sequestri di 
persona nella zona industria­
le del Nord Italia. I rapitori 
si sono presentali Ieri matti­
na alle 9,15 negli uffici di 

Gerii, In una lussuosa palaz­
zina di via della Spiga, in 
pieno centro; hanno detto al­
la segretaria di essere due 
carabinieri, ed • hanno mo­
strato due tessere falsificate 
dell'Arma. Quindi hanno pre­
cisato che il giudice Urblsoi 
11 aveva incaricati di accom­
pagnare l'industriale ft palaz­
zo di giustizia • • 

Di fronte alle titubanze del­
la donna uno dei rapitoli ha 
continuato a recitare alla per­
fezione il copione della com­
media, studiato nei minimi 
particolari. 
• L'Industriale ha detto di 
essere stato trasferito nella 
staimi buia di un apparta­
mento di Milano. Qui gli è 
stato dato da mangiare; poi 
è' sopravvenuto il malore. 
• A questo punto. 1 rapitori 
lo avrebbero fatto stendere 
su una brandina. e quindi gSi 
avrebbero somministrato le 
medicine che Gerii stesso por­
ta sempie con sé. L'industria­
le ha detto che 1 farmaci 
hanno fatto subito effetto, ma 
che lui ha finto dì stare sem­
pre più male. Allora, i rapi­
tori avrebbero deciso di la­
sciarlo andare, 

Mauro Brutto 

Convegno a Firenze . 

Il contributo 
delle Regioni 

per una politica 
dell'ambiente 

Un terreno di dibattito e di iniziativa • Come contra­
stare il saccheggio del territorio • Gli interventi di 
Elio Gabbuggiani, Lelio Lagorio e Giovanni Berlinguer 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, 7 

« La politica ecologica non 
può essere una sorta di su­
per materia da gestire au­
tonomamente e astrattamen­
te. Vero è Invece che si fa 
(o non si fa) politica ecolo­
gica quando ci si occupa di 
agricoltura, di urbanistica, di 
lavori pubblici, di sanità, di 
turismo, di 'caccia, cioè di 
tutto ciò che concerne l'uso 
del territorio e delle risor­
se che esso ci offre ». Sgom­
brando subito 11 terreno dal 
rischi e dagli equivoci della 
cosiddetta ' « ideologia ecolo­
gica », 11 presidente del Con­
siglio regionale Elio Gabbug­
giani, ha indicato al parteci­
panti al Convegno nazionale 
sulla politica dell'ambiente, 
promasso dalla > Regione To­
scana, un terreno concreto 
di dibattito, di verifica e di 
iniziativa, sul quale devono 
muoversi le forze politiche, 
sociali e culturali presenti a 
questo incontro. 

Al palazzo dei congressi so­
no infatti riuniti rappresen­
tanti di tutte le Regioni, de­
gli enti locali, del CNR, del 
CNEN, delle associazioni per 
la difesa della natura e del-

* - i - - • • » 

Pesa ancora una volta sulle popolazioni siciliane l'incuria governativa 

Pesante bilancio per il maltempo 
Drammatica protesta nel Messinese 

1924-1971 
cinquantenario 
della camera di commercio 
industria 
artigianato 
agricoltura 
tarante 

bando di concorso per la premiazione 
del la fedeltà al lavóro e del progresso economico 

Bloccata per alcune ore la linea ferroviaria per Catania - Nel solo paese di Mili S. Marco sono cin­
quecento le case completamente inutilizzabili — Nubifragio a Termoli — Un documento del PCI 

Dal nostro corrispondente MESSINA 7 
Solo dopo una drammatica protesta che ha bloccato pe r alcune ore la ferrovìa per Catania, gli abitanti di Mi l i 

S. Marco, i l villaggio a dieci chilometri dalla città, arrocc ato ai piedi della montagna, i l più colpito dalla alluvione di 
ieri mattina, sono riusciti ad ottenere due ruspe che comin classerò a scavare nel fango. Erano già passate quasi trenta 
ore dalla tragedia (in cit tà, nelle zone popolari, i l nubifragi o aveva fatto tre morti e mi l iardi d i danni) ed ancora i 
soccorsa: «gn^er^no stati ^organizzata Soli, con mezzi di fortu na. . spesso con le mani, g l i* abitanti hanno v tentato di spalare 
l'enorme massa di terra che s i ' è staccata dal .monte, 'e eh e ha riempito fino al secondo, tfìano.j,,vjcoJiidei,piccolo villaggio-.. 

> : .- '...'....'..1 ' '.'lil.li.. Sono almeno cinquecento le • <— 
case inutilizzabili, sventrate tiva e tecnica " dei dirigenti 

del Comune e del consorzio 
per l'autostrada ». 

Il dramma delle popolazio­
ni della zona orientale della 
Sicilia e della città di Mes­
sina ha avuto una eco sta­
sera anche all'Assemblea re­
gionale siciliana, dove per 
iniziativa del nostro gruppo 
si è avuto in apertura di se­
duta un serrato dibattito. 

Diego Roveta 
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A r t * 1 " ~ ™ La Camera di commercio industria artigianato • 
agricoltura di Taranto nelllntento di rendere onore pubblicamente a 
quanti con la propria dedizione al lavoro hanno contribuito alla crescita 
dell'economia provinciale sopratutto negli anni difficili della sua ricon­
versione e del suo sviluppo, istituisce, in occasione del cinquantenario 
della sua fondazione, un concorso per la assegnazione di premi a lavo­
ratori dipendenti, coltivatori diretti, agricoltori, commercianti, indu­
striali ed artigiani, che. alla data del presente bando, abbiano compiu­
to 30 anni di attività o che. avendo un periodo di attività minore, abbia­
no acquisito particolari menti di carriera o si siano distinti per bene­
merenze nei miglioramenti tecnici o nei servizi al pubblico o in opere 
di carattere sociale. 
I premi sono assegnati nel modo seguente: a) n. SO premi in favore 
dei lavoratori di ambo i sessi, compresi • dirigenti di azienda, alle di­
pendenze delle imprese commerciali, industriali, artigiane ed agrico­
le: b) n. 15 premi in favore dei coltivatori diretti; e) n. 15 premi in 
favore di imprese commerciali: d) n. 30 premi in favore dt imprese in­
dustriali e artigiane: e) n. 10 premi in favore di imprese agricole: f) 
fi. 3. premi in favore di chi abbia conseguito, entro la data del pre­
sente bando, un brevetto per invenzioni industriali di particolare va­
lore sociale e utilità pratica. 

# % • » • m, ^ ^ ~ I premi di cui all'art. 1 consistono in medaglie d'oro. 
accompagnate da attestato. 

# % • ¥ • ó "*""""• Al concorso possono partecipare i lavoratori resi­
denti nella provincia di Taranto — siano essi in attività di servizio 
oppure in pensione — e le imprese aventi nella provincia stessa la se­
de principale. Ai lavoratori autonomi e dipendenti in pensione sono 
riservati il 20*o dei premi previsti ai punti a), b). e), d). e) dell'art. 1. 

A f t a •» ^ ^ Sono esclusi dal concorso coloro che abbiano rice­
vuto in passato, allo stesso titolo, altre onorificenze dello Stato e o al­
tro premio della Camera di commercio Non costituiscono, invece, mo­
tivo di esclusione le premiazioni effettuate dalle aziende per i propri 
dipendenti. 

A T T » 5 ' Le domande di partecipazione al concorso devono 
avere presentate in carta semplice alla Segreteria generale della Ce-

i di commercio, industria, artigianato e agricoltura, viale Virgilio 19, 

Taranto; entro il termine del 30 novembre 1974 dilettamente dagli inte­
ressati. -
Alla domanda dovranno èssere uniti i seguenti documenti: 
a) per i lavoratori e le imprese mdividuaK: certificalo di nascita: cer­
tificato di cittadinanza italiana; certificalo di residenza; certificato gè* 
iterale del casellario giudiziale. 
I lavoratori dovranno altresì presentare un attestato dei datore di la* 
voro comprovante l'anzianità di servizio, la qualifica rivestita e l'inin­
terrotto servizio. 
Le imprese agricole dovranno anche produrre una dichiarazione del­
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura. 
b) per le imprese societarie: relazione sull'origine, sviluppo organiz­
zativo e funzionale dell'Azienda e sull'attuale attrezzatura tecnica e 
produttiva e sulla mano d'opera impiegata; eventuali attestati, brevet­
ti e recensioni ottenuti. 
I concorrenti di cui alle lettere a) e b). del presente articolo, potran­
no anche presentare qualsiasi altro documento idoneo a comprovare 
il possesso dei requisiti occorrenti per aspirare alla premiazione (li­
bretto di lavoro, certificati di lavoro, attestati di pubbliche Autorità e 
Enti pubblici). 
e) per gli inventori concessionari di brevetti: relazioni e disegni del­
l'invenzione brevettata, nonché copia dell'attestato del brevetto otte­
nuto. 

A r t » O """"" L'esame delle domande e delle relative documen-
tazioni sarà fatto da apposita Commissione nominata dal presidente 
della Camera di commercio. La Commissione formerà la graduatoria 
per ciascuna categoria di partecipanti al concorso, e la presenterà alla 
Giunta camerale entro dieci giorni dalla chiusura del concorso. 

A r t . f ^ ^ La Giunta camerale si riserva di prendere in con­
siderazione la posizione di operatori di imprese commerciali, industria­
li. artigianali ed agricole che. per meriti particolari, possono essere pre­
miati. indipendentemente dalla presentazione della domanda. 
La premiazione avrà luogo in seduta pubblica della Giunta 
con apposita cerimonia. L'elenco dei premiati sarà trasmesso ai 
stero dell'Industria e del Commercio e, per il settore agricolo, anche m 
quello dell'Agricoltura e delle Foreste. 

Taranto, 31 ottobre 1974 

dalle frane che, numerose, 
si sono riversate sul paese, 
entrando nelle stanze, som­
mergendo quanto trovavano 
sul loro cammino. E' un pae­
se che rischia di essere to­
talmente cancellato, se non 
si interviene subito aprendo 
un varco all'acqua e alle ton­
nellate di terriccio e pietre 
che lo hanno accerchiato e 
semisommerso. 

Un calcolo approssimativo, 
ma suscettibile certamente 
di variazioni in aumento, fa 
risalire ì danni complessiva­
mente ad oltre dieci miliardi. 

Particolarmente - grave è 
anche la situazione di Ta­
maro, dove dalla montagna, 
scavata per la costruzione 
della autostrada Messina-Pa­
lermo, sono scivolate fino al 
centro cittadino migliaia di 
metri cubi di terriccio. 

Tutte le sezioni del PCI 
nelle zone colpite sono da 
ieri mobilitate. «Vi sono — 
è scritto t ra l'altro in un do­
cumento diffuso dal nostro 
partito — certamente respon­
sabilità di fondo del gover­
no centrale per non avere 
voluto programmare e finan­
ziare un adeguato piano di 
intervento in difesa del suo­
lo, 'per cui ogni temporale 
provoca dissesti del territo-. 
rio sempre più gravi. Ma il 
disastro che ha colpito ieri 
la nostra città è soprattutto 
il risultato della miopia po­
litica, della colpevole inerzia, 
della leggerezza amministra-

CAMPOBASSO, 7. 
Un violento nubifragio si è 

abbattuto stamani lungo la co­
stiera adriatica del Molise. Set­
te pescherecci che si trovavano 
nel porto di Termoli sono af­
fondati. Un marinaio. Paolo Ar­
do di 46 anni, che era andato 
a rinforzare gli ormeggi del suo 
battello è morto schiacciato 
tra la banchina del molo e lo 
stesso peschereccio. 

I sei motopescherecci affon­
dati stamani sono: ' il e Nuovo 
Silvio» di 15 tonnellate di staz­
za, il « Cipi > (10 .tonnellate), il 
cBaglio» (7 tonnellate), il «Tar-
chia> (6 tonnellate), l'cAnna» 
(6 tonnellate), la motobarca 
e Antonio » (5 tonnellate). ' ' 

Verso le ore 12 è affondato 
anche il motoscafo da diporto 
< Saratoga > di circa 5 tonnel­
late di stazza di proprietà del­
l'Istituto Nautico di Termoli. 
Numerosi altri motopescherec­
ci e barche da pesca hanno su­
bito danni. Notevolmente dan­
neggiate anche le opere por­
tuali 

Il segretario generale 
i n . Emanuela tameba 

Il preside nta 
Paolo Sala J L 

BrUte T< 

Solidarietà 

della FNSI 

con Birgitte 

Kraafz 
• La Federazione nazionale 

della stampa italiana, in re­
lazione al grave episodio di 
intolleranza di cui sono ri­
masti vittime ad opera di 
teppisti fascisti di «Ordine 
Nuovo» la giornalista tede­
sca Birgitte Kraatz e due 
operatori della televisione 
mentre svolgevano la loro 
attività durante l'udienza di 
mercoledì scorso nella terza 
sezione del Tribunale di Ro­
ma, è intervenuta, con un te­
legramma a firma del presi­
dente Paolo Murìaldi e del 
segretario nazionale Ceschia, 
presso il ministro guardasi­
gilli on. Mario Zagari «per 
manifestare il più profondo 
rammarico e per sollecitare 
il suo pronto interessamento 
al fine di individuare le re­
sponsabilità dell'accaduto e 
per ristabilire la piena tute­
la del diritto dei giornalisti 
all'esercizio della professio­
ne» . Con altro telegramma 
alla associazione della stam­
pa estera in Italia la FNSI 
h a manifestato alla collega 
Kraatz la piena solidarietà 
dei giornalisti italiani. 

Una ferma protesta era sta­
ta elevata mercoledì anche 
dalla Awoclailone stampa 

itera*. 
« 

Ricevuto 

alla Farnesina 

dirigente 

del Frelimo 
Il sottosegretario agli Este­

ri, on. Mario Pedini, ha ri­
cevuto ella Farnesina il dot­
tor Marcelino Dos Santos. vi­
ce - presidente del Frelimo 
(Fronte di Liberazione del Mo­
zambico). 

Nel corso del cordiale col­
loquio, sono state esaminate 
le prospettive aperte al Mo­
zambico dall 'entrata in fun­
zione del governo provvisorio 
costituito a Lourenco Marques 
con partecipazione maggiori­
taria del Frelimo, in vista 
della piena indipendenza del 
paese. 

Il sottosegretario Pedini ha 
espresso l'augurio che il nuo­
vo Stato del Mozambico pos­
sa dare un contributo deter­
minante alla pace ed al pro­
gresso dell'Africa australe e ha 
confermato il proposito ita­
liano di sviluppare rapporti 
di viva amicizia e fattiva col­
laborazione, con particolare 
riguardo alla cooperazione tec­
nica. 

Il rappresentante del Fre-
Mmo da parte sua ha tenuto 
a sottolineare l'interesse per 
1» collaborazione italiana, an­
che nella cornice degli spe­
ciali rapporti di cooparatlone 
••Menti fra Moavnbtoo a 

r-1 i . . , « , , 

Lettere 
all' Unita; 

m .5 
' . « - • 

l'ambiente, di «I ta l ia No­
stra », del CAI, del Tourlng 
Club, sindacalisti, sindaci ed 
anche rappresentanti di so­
cietà quali la Montedlson, la 
Breda e l'ANIC. Introducen­
do, appunto, i lavori del con­
vegno — che proseguiranno 
domani e sabato — il compa­
gno Gabbuggiani ha sottoli­
neato l'impegno della Regione 
Toscana (che trae Ispirazio­
ne anche dallo statuto), de­
gli enti locali e della popo­
lazione nella lotta per la 
tutela dell'ambiente e per un 
diverso uso del territorio e 
delle sue risorse. Un impe­
gno — egli ha detto — che 
sottolinea il ruolo primario 
che compete agli enti terri­
toriali, ai grandi centri della 
cultura e della scienza, alle 
organizzazioni democratiche 
e sindacali e che pone con 
forza il problema di una 
« realizzazione » delle compe­
tenze (attualmente disperse 
tra 14 ministeri e 30 auto­
rità periferiche) e dei « con­
tenuti » da dare ad una rin­
novata legislazione. 

Che il problema ecologico 
sia un « problema politico » 
è stato ribadito con forza 
dal presidente della Giunta 
regionale toscana, Lelio La­
gorio. nella sua relazione su 
«Regioni e politica dell'am­
biente». Per questo — egli 
ha detto — bisogna dire, al­
cuni « no ». chiari e fermi: 
no al brutale ricatto « inqui­
namento o disoccupazione», 
no a « chi vorrebbe farci ac­
cettare la logica che produr­
re significa consumare la na­
tura. no a coloro che parten­
do dall'uso strumentale del­
l'Incubo dell'ecocatastrofe im­
minente tentano di attribui­
re a tutti gli uomini respon­
sabilità che di tutti non so­
no. Su questa linea Lagorio 
ha anche criticato il tentati­
vo in atto nel nostro paese 
di « burocratizzare l'ecolo­
gia». che si esprime nelle 
proposte relative al ministe­
ro dell'ambiente, ai consigli 
nazionali per l'ecologia ai co­
mitati < interministeriali e di 
altra natura. 

Questa situazione di volu­
t a confusione, con questo 
Stato accentratoro ed ineffi­
ciente, è il più grosso guaio 
ecologico del paese. Richia­
mandosi al recente voto del 
Serjato,,, Lagprto hai, sqttoji^ 
neatq j ' u r g e n z à ' d i . ùnJ pom-
pletò Jed' orgànico trasferi­
mento di funzioni alle Re­
gioni. 

In quale contesto si collo­
ca la lotta delle Regioni e 
delle forze politiche e sociali 
più sensibili? A questo in­
terrogativo ha cercato di da­
re concreta risposta Giovan­
ni Berlinguer, dell'Universi­
tà di Roma, parlando su ' 
«Modificazioni . ecologiche, 
degradazione dell'ambiente 
ed assetto del territorio». 

Berlinguer ha iniziato trac­
ciando un quadro della si­
tuazione internazionale, che 
ha visto cadere, dal '70 ad 
oggi, attraverso le conferen­
ze di Stoccolma, di Bucarest 
ed oggi di Roma, « i miti e 
gli alibi della prima ondata 
propagandistica sull'ecolo­
gia», svelando le connessio­
ni t ra la crisi ecologica e la 
crisi monetaria, produttiva. 
politica, culturale, che ha 
colpito con forme e con in­
tensità variabile ma con al­
cuni t ra t t i comuni, gran par­
te dell'occidente capitalisti­
co. " ' 
' In questo contesto la situa­

zione italiana appare segna­
ta da un «divario crescen­
t e» con gii altri paesi. Men­
tre negli USA, in Inghilterra, 
in Francia si sono unificati 
gli interventi, in Italia vi è 
un vuoto di potere che favo­
risce il saccheggio del pae­
se. Se spostiamo lo sguardo 
dal «quadro di comando» al 
quadro dell'ambiente vedre­
mo — h a osservato Giovanni 
Berlinguer — che in alcuni 
paesi capitalistici si cercano 
faticosi compromessi t ra le 
leggi del profitto e l'interes­
se collettivo e nei paesi so­
cialisti la politica ecologica 
viene • incorporata con mag­
giore coerenza nella pianifi­
cazione economica. In Italia 
intanto si aggrava la rapina 
dei suoli, dei beni culturali, 
il dissesto idrogeologico, la 
contaminazione dell'aria e 
delle acque, la congestione 
delle città. 

Molte speranze — ha detto 
Berlinguer — si appuntano 
sull'attività delle Regioni. La 
Toscana, ad esempio, che ha 
conosciuto l'inondazione del­
l'Amo gli incendi dell'Elba. 
la devastazione dell'Argenta­
rio. per colpa o incuria dei 
pubblici poteri, ha contribui­
to a dehneare progetti, for­
me di lotta, interventi esem­
plari ,di politica ambientale, 
in molti campi. 

Qui in Toscana infatti han­
no agito congiuntamente mo­
vimenti sindacali ed enti lo­
cali per modificare l'ambien­
te di lavoro partendo dalla 
questione del benzolo. Nelle 
campagne le lotte mezzadrili 
hanno rallentato l'esodo e 
consentito qualche speranza 
per la ripresa dell'agricoltu­
ra. I progetti per l'Arno rap­
presentano uno dei pochi 
tentativi di intervento a mon­
te, per la sistemazione idro-
geologica. 

E' partendo da queste espe­
rienze che si deve passare 
dalla ricerca di un modello 
di difesa ad un modello di 
arricchimento di risorse, da 
un concetto di pura tutela 
ad un concetto di uso nazio­
nale e di trasformazione gui­
da ta dell'ambiente. 

Marnilo Uzzftrini 

I soldati in difesa Va male anche a 
delle istituzioni 
repubblicane 
Cara Unità, 

slamo un gruppo di mili-
tari della caserma ti Romagno­
li», allarmati per gli svilup­
pi delle trame nere e per l' 
tentativi di colpi di Stato ad 
opera del fascisti al quali 
non manca l'appoglgo dt certi 
ufficiati del nostro esercito 
(vedi generale Miceli e co­
lonnello Spiazzi). Il pericolo 
che incombe sulle nostre isti­
tuzioni pone seri interrogati­
vi. SI può, di fronte a tale 
deterioramento della situazio­
ne, a tali scandali, continua­
re a respingere le proposte dt 
riforma delle Forze Armate, 
più volte avanzate dal no­
stro partito e dalle forze de­
mocratiche? 

Comunque, noi militari dt 
leva comunisti e democratici, 
vogliamo dire chiaramente al­
le forze eversive di non illu­
dersi di riuscire nel loro in­
tenti: insieme alle forze de­
mocratiche sapremo adoperar­
ci con tutti i mezzi per scon­
giurare ogni avventura. Nello 
stesso tempo sollecitiamo con 
forza un maggiore controllo 
democratico, che veda par­
tecipi con potere decisionale 
tutte le forze sane, vive, fe­
deli allo spirito della Costi­
tuzione repubblicana e anti­
fascista, per una ristruttura­
zione veramente democratica 
dei corpi delle Forze Armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Roma) 

Rotterdam la scuola 
per gli italiani 
Cara Unità, '- • • [ * 

desidero segnalare al gior­
nale alcune carenze che si re­
gistrano qui in Olanda a pro­
posito della scuola, ed in par­
ticolare del pessimo funziona­
mento del Comitato per l'assi­
stenza scolastica ai figli dei 
lavoratori italiani (Co.A.Sc. 
It.). Intanto vi è da dire che 
l'anno scolastico è comincia­
to il 1" ottobre ma a tuttora 
— è quasi novembre — non 
ci sono né libri né registri. 
Non è stata effettuata la riu­
nione didattica che doveva 
svolgersi il primo lunedì di 
settembre. Infine, e questo è 
molto grave, l'ambasciatore ha 
sospeso d'autorità il Consiglio 
d'amministrazione del Co.A. 
Sc.lt., quando l'articolo 6 del­
lo statuto di tale Comitato 
dice che per far ciò è neces­
saria la maggioranza del due 
terzi dell'assemblea generale. 
Insomma, si ha l'impressione, 
alla luce di quanto sopra, che 
si voglia chiudere la bocca 
ai rappresentanti degli inse­
gnanti e dei genitori, gestendo 
in modo veramente poco de­
mocratico la scuola dei nostri 
figli. 

A. CAVOTTA 
Presidente della FILEF 
di Rotterdam (Olanda) 

Non lo vogliono 
sottufficiale 
perché comunista 
Cara Unità, 

ho indirizzato una lettera, 
al Presidente avella Repubbli­
ca ed alle più, alte autorità, 
dello Stato per denunciare 
quanto segue. Ho un figlio di 
nome Alfredo che nell'anno 
corrente si è diplomato qua­
le perito di telecomunicazio­
ni. Ottenuto il diploma e do­
vendo adempiere al servizio 
militare, si è premurato di 
chiedere l'ammissione al cor­
so allievi sottufficiali di com­
plemento. La domanda trova 
suo fondamento di essere in 
quanto mio figlio è abile alla 
visita militare, diplomato e 
cittadino di indiscussa mora­
lità. 
v In base a quanto disposto 

dagli articoli 3 e 49 della Co­
stituzione, • e ritenuto che lo 
ultimo capoverso dell'art. 52 
fosse un obbligo realmente 
costituzionale, si presumeva 
che la domanda fosse accet­
tata. Illusione! Il predeces­
sore dell'attuale ministro del­
la Difesa aveva restaurato il 
metodo della caccia alle stre­
ghe, pertanto mio figlio non 
poteva essere ammesso perchè 
le informazioni sono risidta- , 
tje. tt negative», , , ... 
, Afa che cosa pt{ò .esservi'dì 

d negativo» per'mio figlio? È1 

evidente che il problema di­
venta politico. Mio figlio è 
iscritto al PCI ed è attivista 
di questo partito che per la 
formazione dell'attuale Repub­
blica ha dato la maggioran­
za dei combattenti e dei Ca­
duti. A questo punto vi sono 
due alternative: o il ministero 
fa revocare il provvedimen­
to discriminatorio; oppure e-
sonera mio figlio dal servizio 
militare, in quanto comunista 
e quindi pericoloso — questo 
sì — per coloro che volesse­
ro un ritorno fascista. 

CARLO TOPONI 
(Milano) 

Colpito il vice 
console amico 
degli emigrati 
Signor direttore, " "" ' 

il Comitato cittadino di Ba-

Come rastrellano 
quattrini dalle 
nostre tasche 
Cara Unità, 

da mesi abbiamo visto scat­
tare l'operazione rastrellamen­
to quattrini dalle tasche di 
lavoratori, pensionati, cittadi­
ni meno abbienti, cioè dei più 
colpiti «ei loro già magri bi­
lanci familiari. Bisogna pur 
dlre^ che in questa « opera­
zione n-'Si-^stannó distingueri* 
do diversi enti pubblici, quel­
li cioè che dovrebbero essere 
al servizio • del cittadino. Io 
posso dire quello che accade 
nella mia città. L'azienda del 
gas se ne è uscita con una 
novità: ha chiesto Va una tan­
tum » sulla cauzione che ogni 
utente ha versato per avere 
l'allacciamento; la RAI-TV in­
vece ha voluto il pagamento 
dell'IVA (550 lire per chi ave­
va solo un anno, 1.100 lire 
per chi aveva il 1973 e il 
1974): l'Enel, a parte l'au­
mento delle bollette, che è 
già un fatto gravissimo, con­
tinua a farsi pagare in eterno 
una somma fissa per il con­
tatore: la società dei telefoni 
fa pagare in partenza un ca­
none fisso di lire 4.620; l'a­
zienda del trasporti pubbli­
ci ha chiesto un esagerato 
aumento dei biglietti. Insom­
ma, tutti vogliono tirar fuo­
ri più quattrini dalle nostre 
già prosciugate tasche. 

» SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

, > • - - ! . _ J . . • . : . . 
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Le donne che 
aiutarono i loro uo­
mini in montagna 
Caro direttore, 

non ti sembra che anche al­
le lavoratrici che hanno subi­
to gravi conseguenze per la 
guerra dovrebbero spettare i 
benefìci della legge 336? Sia­
mo state assunte al lavoro 
nel periodo bellico mentre i 
nostri compagni erano richia­
mati e poi sono andati a fa­
re i partigiani per la libera­
zione del Paese. Eravamo con 
stipendi di fame, mobilitate 
militarmente, soggette ai bom­
bardamenti diurni e notturni 
(facevamo servizio anche di 
notte) senza aver la possibi­
lità di sfollare. Quando co­
minciò la lotta partigiana, an­
che quelle che non andarono 
in montagna si prestarono 
con entusiasmo a fare le 
«staffette», a raccogliere fon-

den e circondario,^cui fanno, -^di, a pumlenere coUegamentt, 
dopo le associazioni di eml- ^.c<ìfr^na^>Sgrosiirpe^iCQli. £•' 
arati italiani neljfjantone^m^'^^^^^i^^^ jegfr 
Atgovia (circa 60.000 perso- uhs Je^combattéh^)'per TUA 
ne), ha appreso con indigna- - - • -
zione del provvedimento adot 
tato nei confronti del vice 
console d'Italia a Baden, dot­
tor Adolfo Treggiari, provve­
dimento che lo sospende dal 
servizio per due mesi, lo si 
priva degli emolumenti per 
lo stesso periodo, bloccando­
gli anche l'avanzamento al 
grado superiore con grave 
pregiudizio per la sua car­
riera. Il tutto, almeno for­
malmente, per un'intervista 
rilasciata dallo stesso vice 
console ad un giornale della 
emigrazione, nella quale si 
muovevano precise accuse al 
ministero degli Esteri. Il pre­
giudizio. in tutti i casi, è an­
cora più grave per la comu­
nità italiana che in questo 
Cantone vive ed opera, e che 
nel suo console si era abitua­
ta a vedere un uomo pronto 
al colloquio, disponibile ad e-
saminare qualsiasi problema, 
aperto verso qualunque sti­
molo che venisse dall'emigra­
zione, sollecito suggeritore di 
iniziative per togliere questa 
ultima da un'endemica situa­
zione di disagio conseguente 
ai molti anni di ingiustizia e 
di umiliaz'oni da più parti pro-
renienti. Atteqaiamento tanto 
più apprezzabile se si pensa 
alle condizioni di completa 
indifferenza, da parte del go­
verno, nei confronti dell'emi­
grazione italiana nel mondo: 
e alla sufficienza e al pater­
nalismo con cui i precedenti 
reggenti questo vice consolalo 
hanno sempre trattato gli e-
migrati italiani, di Argovia 

In nome della Costituzio­
ne repubblicana, in virtù del 
la quale tulli i cittadini pos 
sono esprimere liberamente 
le proprie opinioni, questo 
Comitato chiede al ministro 
degli Esteri, facendosi Inter 
prete del pensiero degli emi 
grati italiani nel Cantone di 
Aroovia. di rerocare il pror 
redimento che colpisce il dot 
tor Adolfo Treagiari in pri 
ma persona, ma soprattutto 
suona grave offesa per tutta 
l'emigrazione. 

L. FRIGO 
Presidente del Comitato delle 
associazioni di Baden e dintor-. 

ni (Svizzera) 

non ha nessun valore. Eppu­
re la nostra compagna Italia 
Pautasso, presa dalle briga­
te nere, dopo 36 lunghi giorni 
di torture nella tristemente 
famosa via Asti di Torino, 
terminò la sua giovane esi­
stenza in sanatorio. Eppure 
la nostra compagna Primina 
Lattes, in seguito a inenarra­
bili spaventi e fortunosi in­
terventi in montagna a soste­
gno dei combattenti, si am­
malò e dopo 12 anni di tor­
mentata paralisi in letto sog­
giacque. Io stessa, che avevo 
tre fratelli partigiani, soffro 
ancora adesso le conseguenze 
fisiche e nervose di quel pe­
riodo. Forse queste cose oc­
corre ragliarle bene. 

ANNA AMBRASSA 
(Torino) 

I vecchi ex combat­
tenti sono gli unici 
senza ' tredicesima e 
Cara Unità, s 

a Natale tutti i lavoratori e 
i pensionati riscuotono la 13* 
mensilità; solo a noi ex com­
battenti di Vittorio Veneto il 
governo ha negato questo be­
neficio quando fu approvata 
quella misera pensione di 5 
mila lire al mese dopo cin­
quantanni di attesa. I signo­
ri mercanti di cannoni han­
no guadagnato miliardi di li­
re buone ai danni del Pae­
se. noi abbiamo perduto i 
migliori anni della nostra gio­
ventù e abbiamo lasciato lem­
bi della nostra carne sui cam­
pi di battaglia. Negandoci la 
lì" si compie un atto di spi­
lorceria nei nostri confronti 
che è veramente indegno. Do­
vresti, cara Unità, farti inter­
prete delle nostre esigenze, af­
finchè anche noi si possa ave­
re a fine anno quelle 5 mila 
lire in più per poterci com­
perare una pagnottella con 
qualche etto di mortadella e 
un gotto di vino. • •- -

LUCIANO GIORDANI 
invalido di guerra 

di anni 82 (Roma) 
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La Fracci 
danza 

a Cuba 

,:) 

Carla Fracci partirà dome­
nica prossima per Cuba. La 
famosa danzatrice scaligera è 
la prima artista italiana di 
fama internazionale ad esse­
re invitata dal governo cu­
bano. La Fracci parteciperà al 
Festival internazionale del 
balletto che vedrà riunite al­
l'Avana alcune delle più pre­
stigiose vedettes del mondo 
internazionale della danza fra 
cui, nella delegazione sovie­
tica guidata dalla grandissi­
ma Galina Ulanova, Maia 
Flissetskaia. 

Carla Fracci era già stata 
invitata anni fa direttamen­
te con una lettera del primo 
ministro Fidel Castro, ma il 
contratto che la lega all'Ame-
rican Ballet Theatre di New 
York, per il quale è consi­
derata un'esponente impor­
tante del mondo dello spet­
tacolo americano, • le aveva 
impedito di accettare un im­
pegno che, secondo l'Ameri-
can Ballet, non sarebbe stato 
visto di buon grado dal go­
verno USA. ! -. 
- La ballerina milanese si esi­

birà con il Balletto Nacional 
diretto da Ferdinando e Ali­
cia Alonso, quest'ultima è la 
famosa ballerina, ora cinquan-
taquattrenne, che fu a lungo 
Ja prima stella dell'American 
Ballet prima che la Fracci 
stessa le subentrasse dopo la 
rottura dei rapporti t ra Cu­
ba e gli Stati Uniti. Per iue-
ste ragioni la notizia dell'in­
vito alla Fracci ha avute una 
grossa eco a New York. 

La Fracci danzerà all'Ava­
na alcuni celebri pezzi del 
suo repertorio t ra cui La sii-
phide, Oselle, Coppella e ha 
voluto che il governo cuba­
no invitasse, come suo part­
ner, il ballerino italiano Pao­
lo Bortoluzzi. 

La prosa a l la Biennale 

come «Otello 
pretesto per 

due «invenzioni » 

Spettacoli ispirali alla tragedia di Shakespeare presen­
tali dalla Compagnia Teatroggi con la regia di Gianni 
Serra e dal gruppo «La Maschera» di Meme Perlini 

Prima italiana del « Ritorno a casa » di Pinfer 

La trama insidiosa di 
una 
La commedia rappresentata al Valle di Roma dal regista Mau­
ro Bolognini e da un buon « cast » di attori, che tendono però 
a rendere dichiarato ciò che nel testo è ambiguo e sottile 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 7. 

Eccoci a render conto del 
due ultimi spettacoli detta se­
zione teatro al!a nuova Bien­
nale, tutt'e due legati in qual­
che modo al nome di Sha­
kespeare e alla medesima o-
pera, l'Otello. Nell'uno e nel­
l'altro si va ben lontani dal 
modello antico; ma le due 
« letture » si muovono in di­
rezioni diversissime. Delle due 
a noi è piaciuta di più qua!la 
data dalla compagnia Tea­
troggi di Roma, con la regìa 
di Gianni Serra e l'interpre­
tazione di Bruno Cirino, Ni­
coletta Rizzi e degli altri lo­
ro compagni: un Otello, il lo­
ro, tutto costruito con luci­
dissima intelligenza, anato­
mizzato e messo sotto lente in 
una bearbeitung radicale, che 
ne sposta scene, sdoppia i per­
sonaggi, inventa 'liberamente 
passaggi e situazioni, e fini­
sce con il superare, con l'an­
dar oltre al temi cari alla 
tradizione (la gelosia, la fi­
ducia, l'amore, il tradimen­
to, ecc.) per studiare analiti­
camente Il comportamento del 
fedifrago assoluto, la sua 
psicologia, il suo modo di es­
sere nella favola shakespea­
riana, e di essere, soprattut­
to oggi, emblema della macchi­
nazione machiavellica. Di 
Jago, insomma. 

Per effettuare questa ope­
razione cerebrale, l'autore, 
Giorgio Manganelli, ha biso­
gno non di uno Jago, ma di 
due: c'è quello che appartie­
ne al piano della narrazione, 
e quello che fa parte del pia­
no del commento critico; 
quello ch.e partecipa ai fatti 
messi nella sua favola da 
Shakespeare, e quello che tali 
fatti — dislocati, messi In lu­
ce diversa dalla tradizionale, 
una luce fredda da labora­
torio — vede dal di fuori, con 
una esemplare operazione di 
straniamente. • 

Il primo è uno Jago don­
na, Nicoletta Rizzi (che bra­
vamente affronta e risolve il 
personaggio sempre con pre­
cisione, intelligenza, capaci­
tà). Perché donna? Forse per 
creare una differenziazione 
sostanziale con l'altro Jago, 
che è Bruno Cirino, razioci­
nante. aggredente la battuta 

con foga intellettuale; forse 
per indicarci l'elemento fem­
minile d e P tradimento visce­
rale che si sublima poi nel­
l'uso della lucidità maschile 
assoluta. 

Comunque sia, l'effetto dei 
due Jago nello spettacolo che 
è stato costruito sul testo di 
Manganelli da Gianni Serra, 
è di presa sicura. H proble­
ma di fondo che la regìa ha 
dovuto risolvere è stato, a 
parer nostro, quello del mo­
vimento. Smembrato così il 
testo e messo sul tavolo anato­
mico, la sua fruibilità teatra­
le rischiava dì scomparire (e 
di fatto i personaggi non dia­
logano più tra di loro, la 
loro dialettica interna va 
perdute, e rimangono le bat­
tute dette da ciascuno in un 
tessuto verbale non più con­
flittuale); e allora la messin-

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

CRISI DI GOVERNO: 
LE TRAPPOLE ANTI-MORO 
Il presidente designato ha dovuto subito cun-tatart-
che la strada delle trattative rnn solo è !un?a. ma 
cosparsa di trabocchetti di ogni so ta II pr.nc;pa!«-
è quello che gli stanno costruendo i suoi ,im ci . 
di Giancesare Flesca 

NEW-LOOK DELLE PUBBLICAZIONI 
EROTICHE: L'AUDACE 
Un mercato in espansione di 4 milioni di copie nien 
sili e un volume di affari di decine di miliardi. Chi 
sono i fabbricanti della pornostampa, quali sono i 
loro metodi di lavoro e il loro pubb'ico. qual è il 
loro messaggio... di Mario Picchi 

scena ha dovuto supplire con 
il far muovere gli attori nel­
lo spazio scenico, che è co­
stituito da una padana qua­
drata a due piani, e da vari 
punti della « platea » dove 
la scenografia ha disposto og­
getti vari d'antiquariato ve­
neziano. 
••• Ne nasce uno spettacelo ori­
ginale, tutto sotteso da una 
straordinaria razionalità in 
una dimensione poetica luci­
dissima. Ce ne doveva essere 
la ripresa televisiva a cir­
cuito chiuso, che spettatori se-
dutl in altra parte della sala 
avrebbero visto sullo scher­
mo: difficoltà varie hanno 
impedito la realizzazione del 
progetto. Ad ogni modo, regi­
sta tv, Gianni Serra ha ben 
padroneggiato la materia del­
la rappresentazione, giocan­
dola (col movimento, gli spo­
stamenti degli attori, la re­
citazione rivolta più agli spet­
tatori che agli interlocutori) 
sul linguaggio televisivo del 
primi plani, del particolari, 
dei costumi (di Tomaso Sher-
man e Gioia Venelli, come la 
scenografia). 

Questo Otello, interessante 
per più aspetti, è tuttavia un 
prodotto di raffinata e ristret­
ta * letteratura; solo un pub­
blico intellettuale può esse­
re toccato dall'abilità dialet­
tica della discettazione por­
tata agli estremi confini. Il 
discorso che esso • fa non è 
un discorso popolare né, tan­
to meno, politico: perché dun­
que averlo portato nel capan­
none del Petrolchimico a Me­
stre? Vi recitano, oltre a Ci­
rino e . alla Rizzi. Annalisa 
Pierro che è Desdemona, An­
tonia Forlani, che è Emilia, 
Micaela Pignatetli, che è Bian-
ca, Antonio Meschini, che è 
Otello, e gli altri. C'è anche 
un quartetto di musici. Cassio 
(quello , che poi « governa a 
Cipro » come dice il titolo 
scelto) è Paolo Malco. 

Né Cipro né Venezia, né 
qualsiasi altro luogo identi­
ficabile si ritrovano, invece, 
nell'Otello del gruppo «La 
Maschera» di Roma, rappre­
sentato in una chiesa scon­
sacrata, l'enorme edifìcio di 
San Lorenzo a Venezia-San 
Zaccaria. Qui ti lasciano en­
trare per un pertugio, e tu 
nel buio attraversi una na­
vata il cui pavimento è ri­
coperto di piatti di carta. Poi 
un'altra stanza dóve dorme, 
su un lettino bianco, una ra­
gazza. Infine entri nel gran­
de spazio scenico, dove è sta­
ta costruita una vasta scali­
nata. sulla quale siedono cen­
tinaia e centinaia di giovani. 

Qui l'Otello è un mero pre­
testo figurativo: tutto gioca­
to sulle luci e sui suoni, sul­
le apparizioni di attori vesti­
ti, semivestiti e nudi, tra cui 
un negro inagrissimo che pre­
sumibilmente potrebbe esse­
re anche Otello. Teatro del­
la pura «visualità», dunque, 
fruibile soltanto sul piano del­
le sensazioni, con una serie 
di « suggerimenti » allo spet­
tatore circa, per esempio, lo 
essere Jago un bambino, o 
Desdemona un'anziana donni­
na che parla in emiliano e 
che dà luogo, nella parte fi­
nale. con lei vestita da spo­
sa e una piccola banda che 
gira per il palcoscenico,. ad 
una sequenza felliniana. Di 
notevole, come invenzione tec­
nica, c'è l'uso di lastrine che 
vengono colorate sullo sfon­
do di attori immobili, l'im­
piego di un grande velario 
che scende dall'alto e che poi 
anch'esso viene colorato allo 
stesso modo, e così via. H 
tutto è talmente • disancora­
to dalla dimensione socio-po­
litica da lasciare oerpìessi cir­
ca le ragioni della sua pre­
senza alla nuova Biennale 74. 

. Ar*uro Lanari 

Per l'anteprima romana e 
italiana, al Valle (ma ci son 
state In precedenza alcune 
rappresentazioni a Prato), del 
Ritorno a casa dì Harold Pin-
ter, si è voluta, a riscontro 
dell'impianto divistico della 
Compagnia, una serata di bei 
nomi del teatro e -del cine­
ma. Col risultato di un'ac­
coglienza certo calorosa, ma 
della cui sincerità è lecito du­
bitare: ognuno applaudendo, 
in fondo, se stesso e la pro­
pria stimata, • e magari tar­
diva presanza. Inoltre, sì è ri­
so molto, e talora in modo 
sgangherato. Ora, l'ironia di 
Pinter è d'un genere alquan­
to raggelante, e sollecita piut­
tosto il sogghigno a fior di 
labbra. • • •- .,--•• ••- • 

Ma la regia di Mauro Bo­
lognini, al suo esordio nella 
prosa, e le prestazioni degli 
attori in genere, hanno teso 
a rendere scoperto, dichiara­
to, a volte plateale, e dun­
que di facile effetto, ciò che 
nell'opera del j drammaturgo 
inglese è ambiguo, sottile, t ra 
le righe d'un dialogo, la na­
tura del quale lo stesso Pin­
ter cosi definisce (si veda il 
brano d'un suo discorso, ri­
portato nel programma): 
«Voi ed io, i personaggi che 
prendono forma sulla pagina, 
la maggior parte del tempo 
siamo inespressivi, facciamo 
trapelare poco, inattendibili, 
elusivi, evasivi, - ostruzionisti, 
poco propensi. Ma è da tutti 
questi attributi che sorge una 
lingua.. ». - ' ; 

" Nel Ritorno a casa, l'am­
biente è una « grande stan­
za » in : una vecchia abita­
zione della zona settentriona­
le di Londra. Qui vive una 
strana comunità familiare dì 
soli uomini: il padre Max, 
settantenne, macellaio ora in 
pensione; il fratello di lui 
Sam. autista, scapolo, sopra 
la sessantina; i figli di Max, 
Lenny e Joey. H primogeni­
to, Teddy, è assente da sei 
anni. Ha intrapreso, negli Sta­
ti Uniti, una brillante carrie­
ra universitaria, ed è l'unico 
intellettuale del gruppo (pro­
fessore di filosofia, per l'e­
sattezza). considerato che le 
occupazioni di Lenny sono 
un po' vaghe, ma, stando a 
quanto sì apprende verso la 
fine, sembrano consistere in 
sostanza nello sfruttamento 
della prostituzione, mentre 
Joey lavora come operaio e 
spera di far fortuna nel pu­
gilato. 

Una notte, Teddy torna, 
con la moglie Ruth, ignota ai 
suoi, accolta da principio o-
stilmente, poi circondata di 
lubriche attenzioni, che del 
resto è lei stessa a provo­
care. E' la prima donna (« la 

prima puttana ». dirà Max in 
uno scatto d'ira, non infre­
quente in luì) che entri in 
quella dimora dopo la morte 
della moglie • del capofami­
glia, Jessie, la cui memoria è 
circondata di un'ipocrita ve­
nerazione, attraverso la .qua­
le trapelano pesanti rilievi al 
comportamento della defun­
ta, alla sua scarsa virtù. Ruth 
ne prende in qualche misura 
il pesto, vittima e carnefice 
di quel turbolento sodalizio 
dì uomini, dove paiono com­
binarsi animalesco erotismo e 
ottusa misoginia (con l'ecce­
zione forse di Sam, che rivi­
ve nei confronti di Ruth il 
medesimo affetto segreto, 
protettivo e deluso • nutrito 
verso la cognata). A mano a 
mano, ella s'irretisce in una 
trama il cui ordito le fa tut­
tavia capo: lasciata dal ma­
rito, che se ne riparte, sarà 
la bagascia dei parenti di lui, 
ma li dominerà, li vedrà stri­
sciare ai suoi piedi, moderna 
Penelope che il suo Ulisse ha 
gettato in pasto ai Proci, per 
la loro rovina. 

A completare il quadro, è 
da aggiungere che, ^con ogni 
probabilità, Ruth già prima 
di sposarsi esercitò il me­
stiere più antico del mondo. 
Peraltro, si sa come in Pin­
ter il passato sì colori sem­
pre dì tìnte equivoche, per 
le ' deformazioni indotte dai 
ricordi — o presunti tali — 
delle diverse persone (Il ritor~ 
no a casa, che è del 1965, 
precede comunque di • qual­
che anno - Old times). E la 
precisazione dei fatti speci­
fici risulta secondaria dinan­
zi al tema — anche allo sche­
ma, se vogliamo — d'una ten­
sione antagonistica tra ses­
so e sesso, che non si può evi­
tare né risolvere. Un auto­
revole critico britannico par­
la, a proposito del Ritorno a 
casa, oltre che a dell'ineffica­
cia dell'educazione di fronte 
alla mera forza bruta» (ar­
gomento, a nostro parere, qui 
abbastanza esterno o mar­
ginale), a del potere della 
donna di aggirare il con­
fronto virile tra pensiero e 
azione attraverso una sorta di 
azione-pensiero istintiva che 
lascia ambedue disarmati ». 
Ipotesi suggestiva, purché an­
nessa alla constatazione che 
questi < « conflitti di potere » 
attengono alla sfera sessua­
te e familiare, e solo molto 
mediatamente sociale' (per non 
dire politica). 

Di simboli sessuali è d'al­
tronde piena la commedia. 
dal bastone del vecchio ai 
bicchieri, ai sigari che si ac­
cendono e si spengono, aHo 
svenimento improvviso dì 
Sam. E sono simboli forse più 

Da lunedì sette spettacoli a Roma 

Cala a Roma l'operetta londinese 

INCHIESTA IN BAVIERA: 
DELL'ORCHESTRA NERA 

CHI TIRA I FILI 

Giannettini, Rauti. Kigno. Nard. avevano o.tim rap 
porti con il servizio seg cto tedesco c i ora si co 
mincia ad indagare sull'an e zia di Vito M ce!; cor 
il gcncra'c GcYcn, ex c^po dello sp ina 2310 na^.sti. 
di Ciaud.o Pozzo!? 

ECONOMIA: FRiMA O POI E' CO~l' 
CHE ANDRA' A FIN RE 
Pubblichiamo un documento riservato: la conferenza 
di Carli al Forcx C ub. sulle cau.se e i rimedi della 
crisi che ha colp to i paesi industriali... di Guido 
Carli 

L'Accademia filarmonica sta 
approntandosi (ieri si è svol­
ta una conferenza-stampa in 
proposito) ad . una intensa 
«cinque-giorni», dedicata al-
locrretta ing'eie • 
• Si tratta proprio di • quel 
ffìrtu^ato tira di sp2ttaco!o 
che fiorì sulla fine del se­
colo scorso a Londra, nel 
pieno rigoglio della lunghis­
sima epoca vittoriana, grazie 
anche ad un'altra fortuna: l'in-
cr->tro tra William Schwfenck 
Gilbert, letterato, e Arthur 
Su'livan. mus:c'5ta. La sagra 
dell'operetta londinese si svol­
gerà (Teatro Olimpico) tra n i 
e il 15 novembre, per un to­
tale di sette rappresentazioni: 
quattro dell'operetta The Mi-
kado: tre d' Jolanthe. Per l'oc­
casione. si è trasferita a Ro­
ma la Brid^et D'Oyly Carte 
Company, di Londra (una no­
vantina Hi oersone). nel's qua­
le si tramanda l'originaria 
sr?o-nna-»nia'> c*»p te r re a bat­
tesimo le operette di Gilbert-
S""''-nn. 

Sulle due operette In pro-
«rromma o è a-l-^rlttura po­
sato il mito: quello del suc­
cesso i<*n noi incomorens'bile) 
di migliaia e migliaia di re­
pliche In Inghilterra e in tut­
to il mondo. Esse nacquero 
In un periodo dì prestìgio del­
la civiltà inglese e funziona­
rono, spregiudicatamente, a 
meraviglia, anche come anti­
doto ftH'«opera pesante», wa­

gneriana, che si andava affer­
mando 

Tale fu il furore per la cop­
pia Gllbert-Sulllvan. che in es-
5a si finì con il configurare, 
poi, un ostacolo al supera­
mento di certi schemi spetta­
colari. I due, librettista e mu­
sicista. sono accostati addirit­
tura al «duo» Gluck-Calzabigi 
o Mozart-Da Ponte, mentre 
il loro impresario fu consi­
derato come il nostro Bar-
baia, anche per l'intuito ma-

. nJfestato in altre iniziative. II 
Barbaja intomo ai teatri liri­
ci aveva impiantato fiorenti 
case da gioco; Richard D'Oy­
ly Carte (1844-1901). caposti­
pite d'una intelligente dina­

stia d'imprenditori, edificò tea­
tri, ma anche alberghi e quel 
Savo> Hotel, che ha il vanto 
di essere stato in Inghilter­
ra il primo - con le stanze 
complete di servizi. • 

W S . GMb»rt. (18331911), li­
brettista di Sullivan. passò con 
successo dalla giurisprudenza 
al teatro e ai versi sfoggian­
do uno straordinario talento 
umoristico in «arrangiamen­
ti» comici di opere melodram­
matiche. in pantomimes. ex-
travaganzas, burtesques. La 
sua persìstente fama è tutto­
ra affidata alle comic operai 
(sono quattordici), scritte tra 
11 1871 e II 1896. tutte per 
Sullivan (il DOlyly carte ne 
rappresentò tredici). 

Arthur Sullivan (1840-1900). 

prima di incappare in Gilbert 
e in Richard D'Oyly Carte, 
tentò ogni genere di musica 
per richiamare l'attenzione 

sulla sua presenza, il che gli 
riuscì soltanto dal 1871, con 
!a prima operetta — The Sor-
cerer («Lo stregone») — re­
plicata per sere. 

Nel 1872 l'operetta H.M.S. 
Pinafore (ima satira sul na­
zionalismo inglese) avviò il 
vertiginoso ciclo di settecen­
to repliche consecutive. Jolan­
the (satira del potere) aggiun­
se altri successi ai fortunati 
autori i quali toccarono il 
boom, nel 1883, con l'operet­
ta The Mikado, che, in due 
anni, ebbe novemila rappresen­
tazioni in tutto il mondo. 

Ancora oggi, le operette di 
Gilbert-Sullivan rinnovano la 
loro tradizione di successo 
nei paesi di lingua inglese. 
Per la prima volta questa tra­
dizione cala in Italia, e qual­
cuno vuole già dare all'incon­
tro di questa tradizione con 
il nostro pubblico un carattere 
di «sfida». Ma perchè? Più 
semplicemente daremmo al­
l'iniziativa il ;r.?rito di un 
contributo Importante a farci 
rendere conto dal vivo di cose 
che hanno lasciato il segno 
nella cultura europea. 

Vedremo come andrà con 
gli inglesi, dal prossimo lu­
nedì. 

• . V . 

significativi dei discorsi di­
retti, non pochi e non brevi, 
che investono direttamente la 
cosa, sìa pur tramite il lin­
guaggio, non esattamente 
comunicativo quanto sfug­
gente, quasi esoreistico, tipi­
co dell'autore. 

Più che sui simboli, e sul 
loro possibile uso, la regìa 
punta comunque sull'eviden­
za. L'atteggiamento della pro­
tagonista femminile perde dal­
l'inizio il suo alone enigmati­
co, la sua doppiezza, per ri­
velarsi a senso unico. E la 
pur avvenente Carla Gravina 
finisce per somigliare a una 
wllliamsiana « gatta in calo­
re »; = così Umberto Orsini e 
Corrado Pani (Teddy e Len­
ny) compiono onesti ma ardui 
sforzi, data l'impostazione ge­
nerale dello spettacolo, per 
sottrarsi al pericolo di confi­
gurare immagini stereotipate 
come quelle del cornuto con­
tento o del . bel tenebroso. 
Quanto a Mario Carotenuto 
(sarà pure che abbiamo an­
cora davanti agli occhi l'in­
quietante interprete dell'edi­
zione londinese del 1965), il 
suo Max è, anche nella colle­
ra, solo un simpatico, bona­
rio sporcaccione, privo d'ogni 
aspetto realmente minaccio­
so. E si che la definizione di 
« teatro della minaccia » è 
stata coniata proprio per Pin­
ter. Più centrato, nella sua 
guardinga velleitaria rispetta­
bilità, il Sam di Ferruccio De 
Ceresa; e appropriato, nei li­
miti del personaggio, il Joey 
di Massimo Dapporto. 

La scena, solida e giusta­
mente oppressiva, è di Pier 
Luigi Pizzi. Dei consensi ab­
biamo riferito all'inizio. 

lejprìme 
• . - * * i 

* \ ' ' * ' . ' " * 

• '• • ' • V'7-'-'' '••.•'. '•?•'• • ' : 

Earl Hines 
' L'anziano pianista afroame­
ricano Earl Hines e passato 
come una meteora sulla ca­
pitale, Invitato ; dall'Accade­
mia Filarmonica romana per 
un unico recital, l'altra sera 
al Teatro Olimpico. 

Nonostante le frequenti ap­
parizioni del glorioso jazzi­
sta Ih Italia (protagonista 
abituale di ogni rassegna in­
ternazionale, Ideale «matta­
tore » per una serata < piena 
di nostalgia, su questo o quel 
palcoscenico, a Milano, a Ro­
ma oppure a Pescara), questa 
volta la platea era gremita di 
giovanissimi, attratti forso 
da quel • complesso revival 
dell'« età del jazz » che si va 
diffondendo ovunque, spes­
so grazie a fenomeni extra 
musicali. Infatti, questo - di­
gnitosissimo routinier è uno 
tra 1 'maggiori interpreti di 
ragtime ~ ancora in attività, 
un naturale rappresentante 
di quell'epoca d'oro che 11 ci­
nema . statunitense ha ripor­
tato prepotentemente alla ri­
balta (è di questi ultimi tem­
pi il sorprendente successo 
di un « grande scomparsa » 
del ragtime, quello Scott 
Joplin autore di The Sting, 
un vecchio brano scelto qua­
le commento musicale del 
film di George Roy Hill La 
stangata). • • • 

Pianista versatile dotato di 
uno stile personalissimo, Earl 
« Fatha » Hines serba anco­
ra la sua grinta dei giorni 
migliori e detesta di essere 
considerato sconfitto d i i 
tempi. Perciò, solo con il suo 
strumento, Hines rifugge sta­
volta con rabbia dalla rie­
vocazione per puntare i suol 
ultimi spiccioli sulle magre 
chances . di un'elaborazione 
della sua musica cosi datata. 
Un gesto disperato: gli Inter­
venti di Hines mal si compe­
netrano in un ingranaggio 
ritmico asciutto e cronome­
trico, al punto da stravolgere 
senza scopo preziose citazio­
ni immobili nello spazio. r 

d. g. 

« los condores 
pulkapichos » 
al Folkstudio 

H Folkstudio presenta sta­
sera e domani, alle 22, due 
serate latino-americane con 
«Los condores pulkapichos», 
Sergio Ortega e Valpo Ramì-
rez, i quali interpreteranno 
alcune delle loro più note 
canzoni. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: da sinistra, 
Mario Carotenuto, Carla Gra­
vina, Umberto Orsini e fin 
piedi) Corrado Pani in una 
scena del Ritorno a casa. 

Film di Bunuel 

all'Associazione 

Monfeverde 
Comincia stasera, organiz­

zato dal Cinefonim Montever-
de, un ciclo di film dì Luis 
Bunuel. Sono in program­
ma: I figli della violenze; 
Nazarìn; Un chien andalou 
e Spagna 1936; Viridiana; La 
via lattea. .-• 

Le proiezioni ' si Avoisfor-.o 
tutti i venerdì, con inizio al­
le 20,30, nel cinema-teatro 
dell'Associazione culturale 
Monteverde, in via di Monte-
verde 57a. 

• a - IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 
IMALI 
DEL SID 

DA OGGI IN EDICOLA 

CONFESSIONE 
A PICCO 

« La situazione è talmen­
te grave che considero mìo 
dovere uscire dal riserbo ^, 
dice, dopo l'arresto " del 
generale Miceli, un ex uf­
ficiale del SID. E, in una 
intervista, si sfoga. Perché 
l'ufficiale sì sente costret­
to a lasciare il servizio 
segreto? Che cosa provoca 
le deviazioni del SID? 
Quali ? provvedimenti : do­
vrebbero , prendere Stato 
Maggiore e Parlamento? 

RICETTE 
AMERICANE 

Dal 1947 a oggi pressioni 
e interventi americani so­
no slati una costante della 
vita politica italiana. Qua­
li sono i veri compiti del 
Country Team, il gruppo 
di esperti costituito pres­
so l'ambasciata USA a Ro­
ma? Quale progetto FIAT 
fu bloccato da Washing­
ton? Qual è il piano ame­
ricano per risolvere la cri­
si - economica e ' politica 
italiana? 

La gente si confessa 
sempre meno. Anche i pre­
ti. A certi peccati nessuno 
ormai crede più. E la fi­
ne di un sacramento? O è 
soltanto la crisi di una 
confessione vecchia e su­
perata? La riforma deci­
sa dal Vaticano servirà a 
ridarle vita? Si ritornerà 
veramente alla confessio­
ne comunitaria? 

IL PROBLEMA 
VERGINITÀ' 

Quanti sono i maschi 
italiani che ancora oggi ri­
tengono la virginità fem­
minile indispensabile per 
il matrimonio? E qual è 
la condizione della donna 
di fronte a questi pregiu­
dizi? Come è affrontato 
dai sessuologi dei paesi 
più evoluti il problema 
verginità? E come invece 
e risolto in Italia? 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

R3I ^j . . ' / ; , 

controcanale 
CONFESSIONE — 7/ tele­

film Ipotesi ha confermalo 
con molta chiarezza, ci pare, 
come il titolo della serie Di 
fronte alla legge indichi una 
pura situazione di fatto anzi­
ché una tematica che si vuo­
le scandagliare e sviluppare. 
I personaggi di questa storia 
hanno a che fare lutti, è vero, 
con la legge e con i giudici: 
ma questo avviene anche in 
tutte le vicende poliziesche, 
che non hanno peraltro alcu­
na pretesa di indagare sui 
problemi inerenti l'equità del­
le leggi e il funzionamento 
della macchina giudiziaria. 
L'ombra del carcere e la pre­
senza del giudice istruttore 
rappresentano nei polizieschi 
elementi insiti nella vicenda 
e utili ad accentuarne la ten­
sione: e cosi è anche, in ge­
nerale, per questi telefilm. I 
quali, però, non sono poi nem­
meno tanto tesi, né tanto 
credibili. 

Questa Ipotesi ad esempio, 
riproponeva un drammone di 
stampo verista, piuttosto vec­
chiotto e convenzionale nei 
contenuti e nelle componenti 
ambientali: e pertanto anche 
abbastanza privo di attratti­
va, sia pure soltanto a livel­
lo della suspense. Non a ca-
so autori e regista hanno do­
vuto caricare al massimo le 
« scene madri », costringen­
do gli attori a tnia recitazio­
ne ancora più teatrale del 
solito. 

Alla fine, ma solo alla fine, 
ha fatto capolino il proble­
ma che avrebbe dovuto risul­
tare invece al centro della vi­
cenda: quello dell'attendibili­
tà o meno della confessione 
come elemento di prova. A 
dire il vero, alla confessione, 

nemmeno eccessivamente lim­
pida, della protagonista, che, 
sostenuta dalla sorella, si ac­
cusava di omicidio preterin­
tenzionale nei confronti del 
marito e di occultamento del 
cadavere, non credeva nessu­
no, nemmeno per un momen­
to. I sospetti, semmai, veni­
vano indirizzati costantemen­
te verso il fattore, fin dall'ini­
zio bieca figura: e costui non 
si sognava nemmeno di con­
fessare alcunché. E dunque? 

Il problema della confes­
sione è tutt'altro che irrile­
vante o superato. Avrebbe 
potuto benissimo essere por­
tato sul video e discusso in 
conìiessione con fatti di cro­
naca scottanti. Ma per farlo 
sarebbe stato necessario af­
frontare questioni che in te­
levisione non possono tutto­
ra trovar spazio. Da quando 
mondo è mondo, infatti, le '. 
confessioìii, più che provoca- • 
te da spontanea confusione 
mentale o da misteriosi ri­
morsi, sono state estorte con 
mezzi illegali: dalla promes­
sa di un attenuamento della 
condanna alla tortura duran­
te gli interrogatori. Questa, 
dunque, sarebbe stata una ot­
tima occasione per sottopor­
re a critica serrata il fun- -
zionamento dei meccanismi 
giudiziari e certi comvorta-
menti dei corpi preposti alla 
« tutela della legge ». 

Gli autori di iDotesl. invece, 
hanno scelto di raccontare 
una complicata vicenda otto­
centesca, popolata di donne 
infelici, giudici sportivi e pa­
temi marescialli dei carabi­
nieri. Il risultato non poteva 
che essere quello che è stato. 

g. c. 

oggi vedremo 
CRONACA ( r v ore 12,55) 

La rubrica curata da Raffaele Siniscalchi prende spunto 
oggi da un significativo episodio di cronaca. « Insieme con 
gli abitanti del quartiere di Santa Maria in Portico, a Na­
poli » — come afferma il titolo della trasmissione — Cronaca 
ripercorre gli eventi che hanno portato alla requisizione di 
un edificio per destinarlo a scuola. Come in tanti quartieri 
di numerose città italiane, anche a Santa Maria in Portico 
manca una scuola: fin qui, sembrerebbe una notizia «nor­
male», tenuto conto della difficile realtà del nostro paese. 
Destino vuole, però, che lo stabile occupato sia sede della 
società calcistica del Napoli. Contro gli abitanti di Santa 
Maria in Portico si scatena dunque l'« ira » dei tifosi: un 
conflitto drammatico, perché da ambedue le parti vi sono 
i rappresentanti dell'emarginazione, diseredati e supersfrut-
tatl. Da una parte, c'è chi si ribella alla propria condizione 
con una presa di coscienza, dall'altra c'è l'aggressività re­
pressa dì chi è rimasto vittima dei « falsi scopi » imposti 
dalla società attraverso indegni strumenti di condiziona­
mento. 

UN MESE PER MORIRE (2°; ore 21) 
Va in onda stasera Un mese per morire, adattamento te­

levisivo di un giallo psicologico di Janet Green, realizzato per 
ì teleschermi da Giacomo Colli. Ne sono interpreti Gabriel­
la Pallotta, Carlo Giuffré, Milly, Emilio Bonucci, Fernando 
Cajati, Mario Erpichlni, Valerio Ruggeri, Pino Cuomo, Ma­
rio Laurentino, Ciro Giorgio. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere , 
1235 Cronaca 

« I tifosi del Na­
poli». 

13,30 Telegiornale 
< 14 Una lingua per tutti 

• . Corso dì tedesco. 
17 Telegiornale 
17,15 Tutto In musica 
17.45 La TV del ragazzi 

«Napo, orso capo» 
«Lettera in mo­
viola ». 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

20 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Variazioni sul tema 

a La sposa di Lam-
mermoor ». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17 Sport 
18.45 Telegiornale sport 
19 Viaggio di ritomo 

Replica 
20 Ritratto d'autore 

«Umbeito Boccioni» 

20,30 Telegiornale 

21 Un mese per morire 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore* 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21, 
23; 6.05; Mattutine musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro ossi; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi od io; 10: Spoetai* GR; 
11,10* Incontri; 11,30: 0 BM-
9H0 del motto; 2,10: Inrins 
Barfln e la sua musica; 13,20: 
Una cornataci» in trenta minu­
ti; 14,05: UHM aperta; 14,40: 
L'ospite Inatteso; 15,10: Par 
voi fliovaai; Ite II fjr—eie; 
17,05: mortissimo; 17,40: 
Prófiramma per l rasazzi: Ro­
binson Crusoe; 1t: Musica in; 
19,20: Sai nostri mercati; 
19,30: Concorso canzoni UH-
CLA; 20,20: Andata • ri­
torno; 21,15: I concerti di 
Roma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 
6,30. 7.30, 5,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 13,30, 15,30. 16,30, 
15,30, 19,30 e 22,30; 6t II 
Mattiniere; 7,40: 10011910010; 
8,40: Come e perché; 8,55: Gal­
leria del Melodramma; 9,35: 
L'ospite Inatteso; 9,55: Canzoni 

per tutti; 0,35: Dalla vostra 
parte; 12,10; trasmissioni re­
gionali; 12,40: Alto gradimen­
to-, 13: Hit Parade; 13,35: 
Come e perche; 14: Su di siri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrosativo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersenic; 21,19: Il 
distintissimo; 21,29: Popò», 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia­
li; 9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Defcas-
tr. 11,40: L'ispirazione reli­
giosa nella musica corale del 
Novecento; 12,20: Musicisti 
italiani d*oss>; 13: La musi­
ca nel tempo; 14,20: Fosti di 
albani; 14,30: Intermezzo: 
15,30: Liedcristica; 15,50: 
Concerto del pianista Servio 
Cataro; 16,25: Avanguardia; 
17,10: Concerto pianistico; 
17.50: Fosti d'album; 18: Di­
scoteca sera; 18,20: Detto m In­
terno* s; 18,45: Piccolo piane­
ta; 19,15: Concerto; 20,15: Gli 
e inototari » del sistema sola­
re; 21: Il Gternal* del Terzo; 
21,30: Orsa minore; 22.30I 
Parliamo di spettacolo. 

• • • • • • » • • • V 

I • • • • • • • • * > 

:•»:•£•:•:•:•: 
AV.".V.V.".V.V. 

^ ^ & ^ 

http://cau.se


PAG. 8 / r o m a - reg ione l ' U n i t d /venerdì 8 novembre 1974 

- I 

» i 

iti 

2% 

Adesioni di numerose categorie alla giornata di lotta di 4 ore indetta a livello nazionale < 
• — , :—__ — ; — . 

Oggi sciopera l'industria e il commercio 
Corteo alle 9 d al Colosseo a SS. Apostoli 

Parleranno Rufino e Veronesi - Dalle 8 alle 12 l'astensione nelle fabbriche e negli uffici • Dalle 7 alle 12 fermo l'aeroporto di Fiumicino - Intensificano la 
azione i lavoratori del Servizio segnalazioni stradale - Le indicazioni del diretlivo CGIL - scuola - Domani e dopodomani incontro con i pensionati a Casalbrucrafo 

Intervento della compagna Rodano alla Provincia 

Le proposte comuniste 
per sanare i ritardi 

dell'edilizia scolastica 
Denunciate le responsabilità del centrosinistra per non 
aver applicato in tempo le leggi — Nonostante le gare 
di appalto siano già state espletate mancano i mutui 

Su mandato di cattura dei magistrati romani 

Arrestato a Rieti un 
medico fascista per 
il «golpe» Borghese 
Una nuova conferma della 

gravità e dell'estensione del­
le « trame nere » nel Reati­
no è venuta con l'arresto 
di Adriano Monti, medico pa­
tologo e ginecologo, oltreché 
direttore responsabile del 
quindicinale fascista « Il mo­
nitore sabino ». implicato nel 
tentativo golpista che Bor­
ghese, anche attraverso la 
« marcia su Roma > del co­
lonnello della Forestale Ber­
ti, voleva attuare nella notte 
del 7 dicembre 70. 

Monti è stato arrestato al­
le 11,15 di ieri nel suo am­
bulatorio di Rieti, in via dei 
Salici, n mandato di cat­
tura è stato spiccato nei 
suoi confronti dai sostituti 
procuratori della Repubblica 
di Roma. Fiore e VitaTone 
(gli stessi magistrati che si 
stanno interessando al «gol­
pe» Borghese). Il provvedi­
mento gU è stato notificato 
da un maresciallo, un bri­
gadiere e due agenti del 
gruppo antiterrorismo di Ro­
ma, che hanno operato una 
accurata perquisizione del-' 
l'abitazione del professioni­
sta. Alle 14 circa Monti è 
stato tradotto presso le car­
ceri giudiziarie reatfne, dove 
già si trovano altri 8 fasci­
sti (il gruppo di Rasano e 
quello abruzzese). 

II collegio di difesa del 
Monti è composto dagli av­
vocati Pietro D'Ovidio (del 
Foro romano, difensore del 
procuratore della Repubbli­
ca di Lanciano, Mario D'Ovi­
dio, il quale ha già ricevuto 
dai magistrati reatini Lelli 
e Giampietro una notifica­
zione.; da. creato pefAbttàjga 
in Svizzera del fascista lan-
cianese BerardeUi) • e • Leo 
Rocca. L'aw. Rocca, da noi 
interpellato, ha dichiarato: 
«Il mandato di arresto che 
ha colpito il dottor Monti 
non è stato preceduto da al­
cun avviso di reato, ma ac­
compagnato soltanto da un 
decreto di perquisizione ». 
Quali sono i capi di impu­
tazione? Riguardano il gol­
pe Borghese? «Non lo so 
— ha risposto Rocca — ma 
è facile immaginarlo». 

Chi è Monti? Professioni­
sta con una vasta clientela. 
con qualche ambizione cul­
turale, ha pubblicato una se­
rie di libri con impostazio­
ne divulgativa, è stato col­
laboratore di una nota enci­
clopedia. si è sempre mo­
strato disposto a tutto pur 
di confermare in ogni mo­
mento un gratuito, viscerale 

anticomunismo. 
Fascista in gioventù. Mon­

ti passa poi ai movimenti 
monarchici, quindi all'azione 
cattolica. Dopo un tentativo 
fallito, di accedere alla se­
greteria della sezione citta­
dina della DC, nelle ammi­
nistrative del '70 si presenta 
candidato alla Regione e al 
Consiglio provinciale nelle 
liste del PLI, che abbando­
na nel '72 per il MSI, pro­
prio poco prima di entrare 
a far parte (febbraio 73) 
del Consiglio provinciale, co­
me primo dei non eletti del­
la lista liberale. E tra i fa­
scisti è rimasto. • 

Per la « marcia » da Cit-
taducale a Roma del colon­
nello Berti (anche lui in ga­
lera) Monti era stato già 
«sentito» ma. sembrò allo­
ra. senza risultati; ogtn. in­
vece, il suo nome ritorna al­
la ribalta legato a quell'av-

- ventura - golpista. 
Ci sono nomi di altri fa­

scisti reatini certamente 
«dentro» fino al collo nelle 
vicende del dicembre 70. e 
in quelle successive. Si par­
la con insistenza di un per­
sonaggio (peraltro molto le­
gato a Monti) che esplica 
un'importante funzione nel-
l'amministrazione dello Sta­
to. trasmigrato anch'egli nel 
MSI da altre formazioni po­
litiche. Questo personaggio, 
piuttosto pittoresco, nella let­
tera di dimissiona che — 
venuto alla luce T«affare» 
Borghese — rimise al pro­
prio partito, giustificò il ge­
sto affermando d'essere sul 
punto di venire incriminato 
per fatti molto gràV£;n ,'_',-»* 

Quali? Sembra cher Inatto 
funzionarlo avrebbe avuto 
uno specifico compito nel 
plano dello stesso golpe: de­
stituire il prefetto di Rieti. 
ed assumere le funzioni di 
rappresentanza del nuovo 
governo golpista per il Rea­
tino. 

Sembra pure accertato che 
altri fascisti reatini (del ca­
poluogo e della provincia) 
si siano trovati nel ministe­
ro degli Interni la notte del 
7 dicembre. Oltre al man­
dato di cattura per Monti. 
la magistratura romana ha 
rimesso un mandato di com­
parizione per un altro fasci­
sta reatino: Alberto Marian-
toni. dirigente di «Avan­
guardia nazionale» e redat­
tore capo del «Monitore sa­
bino». 

a. f. m. 

Nella città e nella regione, decine di migliala di lavoratori dell'industria e del com­
mercio, scenderanno In sciopero per quattro'ore, dalle 8 alle 12, nel quadro dell'agitazione 
proclamata a livello nazionale per la vertenza sulla contingenza. A Roma alle 9 i lavoratori 
si ritroveranno a piazza del Colosseo da dove sfileranno in corteo fino a piazza SS. Apostoli. 
Parleranno Luciano Rufino per la federazione nazionale e Enrico Veronesi per quella pro­
vinciale. A LATINA lo sciopero avrà la durata di 8 ore e interesserà tutte le categorie; 

un comizio si terrà in piazza 
del Popolo con l'adesione della 
Federesercenti. A RIETI asten­
sione di quattro ore con tre ma­
nifestazioni che si terranno una 
in città e due in provincia. A 
VITERBO e a FROSINONE 
scioperi di quattro ore. 

Alla giornata di lotta hanno 
aderito anche altre categorie 
di lavoratori, oltre quelle del­
l'industria e del commercio, e 
doè: i telefonici, i gasisti, gli 
elettrici, i dipendenti della Ma­
nifattura tabacchi, del monopo­
lio di stato della Centrale del 
latte. I dipendenti dell'ACEA 
scioperano nelle ultime quattro 
ore della mattinata, mentre in­
crociano le braccia anche i la­
voratori dell'aereoporto di Fiu­
micino e la gente dell'aria. Il 
personale viaggiante si fermerà 
dalle 7 alle 12. 

Tutte le categorie che sono 
impegnate nella lotta odierna, 
sono impiegate in settori più o 
meno coinvolti nei piani di ri­
strutturazione padronale o, 
quantomeno, addetti a quei ser­
vizi sui quali gravano pericoli 
di pesanti aumenti: tariffe 
ENEL, gasolio. 

Anche la federazione provin­
ciale degli statali, ricordando 
la propria partecipazione alla 
giornata di lotta del 30, ricon­
ferma U proprio impeeno d; lot­
ta in questa occasione. Adesio­
ne è stata inviata dalla Fede­
resercenti e da&a le«a deVe 
cooperative. I comìtatà unitari 
deeli studenti romani, interve­
nuti *n maniera massiccia aìle 
manifestazioni del 30. hanno as­
sicurato proprie delegazioni a 
piazza SS. Apostoli. 

SERVIZIO , SEGNALAZIONI 
STRADALI — I dipendenti del­
la società che si occupa di im­
piantistica stradale (semafori. 
striesce, ecc.) sono scesi di 
nuovo in lotta dopo la rottura 
delle trattative per il contratto 
di lavoro, che garantisse i li­
velli di occupazione e contro il 
subappalto, che ha dimezzato 
in un anno gli addetti nel setto­
re. I lavoratori hanno indetto 
dieci ore di sciopero netta set­
timana per gli operai e 12 per 
gli impiegati. . 

WUHRER — Contro i 77 li­
cenziamenti che la società in­
ternazionale vuole mettere in 
atto nello stabilimento di Roma. 
a cotweaho^delfe" strutture di 
ba«e de* sindacato alimentaristi 
CGTL-CTST. UTL si è inroasnato 
a intraprendere azimi d; lotta 
in favore per hnped'rp Tabac­
co all'occupazione Ha inv'tato 
nello stesso tempo le autorità a 
intervenire oer b'occare i li^co-
zifwnenti a"a fabbrica *i birra. 

CG1 I-SCUOLA - TI direttivo 
della CGIL scuola ha invitato 
i lavoratori a mobilitarsi sui te­
mi della piattaforma provincia­
le e su quelli più generali per 
l'unificazione del punto di con­
tingenza. In particolare è stato 
indicato l'obiettivo del diritto 
allo studio e dell'edilizia scola­
stica come obiettivi immediati 
da conseguire anche tramite 
lotte di zona, manifestazioni, de­
legazioni di massa al Comune, 
alla Retn'one. aHa Provincia. Tn 
particolar modo occorre impe­
gnarsi per l'abolizione dei pa­
tronati scolastici, per l'apertu­
ra immediata dei 28 asili rrHo 
già ultimati e ancora inutiliz­
zati per mancanza di personale. 
Su questo tema il movimento 
sirdaca'e si è imoeznafjo Pia 
nei giorni scorsi, con una setti­
mana di io*ta che ha strappato 
invyirrtjmM risultati. 

PENSIONATI — U giornale 
di ' categoria «B - pensionato 
d'Uria » edito a cura défla 
FTP^GIL verrà lanciato doma­
ni e domenica con un incontro 
a Casal Bruciato che si svol­
gerà in via Diego Arseli, pres­
so la sede della SSCRLAL. Ga­
re di bocce, spettacoli di va­
rietà si- alterneranno a tavole 
rotonde e a un comiz-'o ne' cor­
so del quale parlerà Vittorio 
Me-^a, segretario della FTP-
CGIL. 

(in breve 
) 

QUARTICCIOLO — Il comitato 
di quartiere Alessandrino-Quartic-
ciolo si riunirà oggi alle 20 presso 
la sazione del PSI del Quarticciolo. 
L'Incontro è convocato sui temi 
dei decreti delegati per la scuola. 

' PROSINONE — Ossi a Fresino­
ne, alle 17, nella sala convegni 
della camera di Commercio si ter* 
ra un convegno degli artigiani della 
provincia sui problemi del finan­
ziamento alle imprese artigiane e 
l'attuale situazione di crisi del set-

toro- Interverrà Adriano CalabrinI, 
segretario nazionale della CNA. 

ANPI — Lunedi, alle 11, nella 
sede di via degli Sdpioni 271, 
l'ANPI (associazione nazionale 
partigiani d'Italia) terra una con­
ferenza stampa. Nel corso dell'in­
contro verrà presentato un libro 
nero sulle violenze neofasciste a 
Roma e saranno illustrate le Inizia­
tive dell'associazione per il prose­
guimento dell'inchiesta della Re­
gione sul neo-fascismo. 

Utilitàt«io a*»ìiiQf>itiQt«l A*M liti no r rn Qi*moi-ra H a , a $ c , a f o ' a macchina parcheggiata e l'ha ritrovata completamente franta 
U i l l u d i l a S l l l l a l l l a l d U c l U H I t t l l U a r i l t d l U mata, schiacciata come sotto una pressa, ti singolare incidente è stato provo 
cato ieri in via Tiburtina da un mezzo cingolato dell'esercito, un M13, che è passato sopra una Fiat « 850 » parcheggiata ai margini della strada. Quando 
la proprietaria dell'utilitaria, la signora Antonietta Oneri è tornata per riprendere l'auto, ha trovato al suo posto solo qualche spezzone di carrozzeria, che 
ricordava vagamente la sua vettura. Erano all'incirca le sedici, quando lungo 'a via Tiburtina è comparsa una colonna di automezzi dell'VI II reggimento della 
cavalleria corazzata dei lancieri di Montebeflo, che percorreva via dei Durantinl. Improvvisamente si è visto uno dei cingolati che ne trainava un altro 
rimasto in a panne t , sterzare bruscamente e sbandare verso il lato opposto della strada schiacciando l'utilitaria. NELLA FOTO: sulla sinistra si intravede 
un residuo di carrozzeria della «850». 

Per oltre tre anni l'elementare « Gandhi » è rimasta senza manutenzione 

In rovina la scuola di San Basilio 
L'edificio, un prefabbricato di tre piani, è completamente allagato - Vetri rotti alle finestre e crepe nei muri e 
nel pavimento - Affollata assemblea ieri con l'assessore Martini - Primi impegni per i lavori di riassestamento 
e per garantire lo svolgimento delle lezioni per tutti i bambini - Entro il 14 l'appalto per le 28 aule a via Pollenza 
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Sospeso dalle 

lezioni 
bambino della 
2. elementare 

' Dice le e parolacce i in 
classe e molesta gli altri 
bambini. Per questo mo­
tivo Walter Conti, un bam­
bino di otto anni che fre­
quenta la seconda elemen­
tare alla scuola della bor­
gata Romanina, è stato 
sospeso per dieci giorni 
dalle lezioni. Alla decisio­
ne, palesemente assurda, 
la direzione del circolo 
didattico ha aggiunto an­
che i l consiglio di sotto­
porre il bambino ad una 
visita medica, per accer­
tarne la e normalità ». -

Walter Conti è un bam­
bino normalissimo — han­
no certificato i medici — 
vivace come lo sono quasi 
futti i bambini della sua 
età. Walter era stato g i i 
bocciato in prima elemen­
tare, e aveva ripetuto la 
classe in un collegio di 
Ostia. Quest'anno, tornato 
nella scuola della sua bor­
gata, è stato accolto an­
cora una volta con una 
punizione. 

Combattiva assemblea dei lavoratori del Policlinico 

Gli ospedalieri respingono 
le azioni degli avventuristi 

I dipendenti hanno assunto la diretta responsabilità del corretto funzionamento del nosocomio 
Programma di incontri con i medici ed i malati dei vari reparti e delle cliniche universitarie 

I lavoratori del Policlinico. 
riuniti ieri in assemblea con i 
rappresentanti della Federazio­
ne unitaria degli ospedalieri. 
del consiglio dei delegati e con 
i rappresentanti delle cliniche 
«niversitarie. hanno duramente 
condannato la provocatoria ma-
•ifestazione inscenata l'altra 
mattina da un gruppetto di 
aderenti al cosiddetto < collet­
tivo». che ha paralizzato per 
diverse ore l'attività dell'intero 
Complesso sanitario. Come si ri-
Corderà. con il pretesto di chie­
dere la scarcerazione di Danie­
l i Pifano. arrestato in seguito 
all'occupazione — avvenuta il 
25 settembre scorso — degli uf­
fici di presidenza dell'ospedale. 
gli estremisti hanno bloccato i 
cancelli impedendo l'ingresso 
degli ospedalieri. 

Riconfermando la validità del­
la linea unitaria finora portata 
avanti dai sindacati, che ha i 
suoi punti cardine nel passar-aal Pio Istituto dei dipendenti 

i cliniche universitarie e nel­

la ristrutturazione dei servizi 
del complesso convenzionato, la 
assemblea ha ribadito la vo­
lontà dei lavoratori di assumer­
si in prima persona la respon­
sabilità del corretto e totale 
funzionamento dell'ospedale, im­
pedendo che episodi avventuristi 
e provocatori. largamente iso­
lati dalla coscienza dei dipen­
denti. debbano ripetersi. 

Alcuni degli autori della bra­
vata di mercoledì mattina, han­
no tentato di disturbare il di­
battito, ma. sono stati isolati e 
costretti al silenzio dalla fer­
ma e compatta < risposta dei 
lavoratori. Al termine dell'as­
semblea, durante la quale han­
no preso la parola i compagni 
sindacalisti lembo e Aloisi, è 
stato fissato un calendario di 
assemblee di reparto e di cli­
nica (la prima si terrà sta­
mane) per illustrare e discu­
tere con medici, malati, i 
renti e personale ausiliario le 
proposte delle organizzazioni de­
gli ospedalieri. 

In merito ai gravi episodi di 
mercoledì, che sono sfociati in 
atti di violenza nei confronti di 
alcune lavoratrici, c'è da rile­
vare il modo distorto con cui il 
«Messaggero» ne ha dato no­
tizia. parlando di « sciopero del 
personale» e attribuendo alle 
poche decine di estremisti del 
«collettivo» la guida delie «ri­
vendicazioni dei lavoratori del­
l'ospedale ». 

Come ha dimostrato la stessa 
assemblea di ieri, il movimento 
di lotta degli ospedalieri non è 
e non è stato in passato diretto 
da questo gruppetto di provo­
catori. Qualche «consenso» che 
si è manifestato verso costoro 
è stato spesso estorto con mi­
nacce, con incursioni squadri -
stiche nelle corsie e con un'ope­
ra di sistematico boicottaggio 
dell'attività sanitaria. 

Allo stesso tempo gli estremi­
sti del « collettivo», mentre pre­
tendevano di portare gli ospe­
dalieri alio sbaraglio, hanno non 

di rado agito in maniera oppor­
tunistica, firmando quasi sem­
pre i cartellini di presenza pri­
ma o dopo aver «scioperato». 
e questo grazie ancfce alla col­
pevole tolleranza dei dirigenti 
dell'Università e del Policlinico. 
Un tale modo di fare non ha 
nulla a che vedere con i me­
todi e con le tradizioni di lotta 
del movimento sindacale. 

A questo stato di cose. però. 
non si può assolutamente pre­
tendere di rispondere come ha 
fatto l'assessore regionale alla 
Sanità, Lazzaro, che ieri ha mi­
nacciato la chiusura del centro 
ospedaliero. Ciò che sì può e 
si deve fare, invece, per con­
tribuire alla cessazione delle 
provocazioni e della tensione 
nell'ospedale è di denunciare, 
senza confusioni tra avventu­
risti e lavoratori, i veri respon­
sabili di questb stato di cose, e 
oofccRare la rapida e totale at­
tuazione della convenzione tra 
il Policlinico ed ti Fio Istituto. 

Vetri spaccati ^alle jfìnesi 
vasQe pozzaJigtfel^Sièile 
e nei corridoi,? profonde 
pe alle pareti e nel pavi­
mento, "grosse gocce d'acqua 
che continuano a piovere dal 
soffitto: - sono • bastati > questi 
pochi giorni di maltempo a 
danneggiare - seriamente la 
scuola elementare «Gandhi» 
a San Basilio. Nell'edificio, 
un prefabbricato a tre piani 
in via Corinaldo, dove stu­
diano oltre 500 bambini, nove 
aule sono completamente ina­
gibili. Per 200 alunni è diven­
tato impossibile frequentare 
le lezioni. 
- Fppure non doveva essere 
difficile prevedere il verificar­
si di una situazione del gene­
re in un prefabbricato vec­
chio di dieci anni. Tanto più 
che da oltre tre anni, il di­
rettore dell'istituto, insieme 
alle forze democratiche del 
quartiere e alle madri, aveva 
richiesto al Comune che fos­
sero realizzati i lavori di ma­
nutenzione e riassettamento. 
- Adesso, finalmente, pressa­
to dal forte movimento di lot­
ta dei genitori degli alunni, 
appoggiato dal nostro partito, 
l'assessore all'edilizia scola­
stica Martini è stato costret­
to a prendere alcuni impe­
gni che garantiscano l'inizio 
immediato dei lavori e 11 re­
golare svolgimento delFatti-
vità didattica per tutti 1 bam­
bini. Alla presenza di decine 
e decine di madri, in una af­
follata assemblea che si è 
svolta ieri mattina nel tea­
trino delia scuola l'assessore 
ha dato ampie assicurazioni 
in questo senso. 
* All'incontro hanno parte­

cipato anche la compagna La­
na Ciuffini, consigliere co­
munale del PCL il consiglie­
re democristiano Fausti, e 
rappresentanti della V circo­
scrizione. Nell'assemblea è 
stato decìso che i bambini 
andranno a scuola di pome­
riggio alla succursale della 
«Ghandhi», in via Penna-
bill, fino alla fine di dicem­
bre, fino a quando, cioè, non 
saranno ultimati ! lavori nel­
le 9 aule che si trovano in 
stato peggiore. I vetri alle fi­
nestre, invece, dovranno es­
sere Installati " - ' 
' Nella riunione di ieri si è 
discusso anche dei problemi 
scolastici di tutto il quartie­
re San Basilio, dove in qua­
si tutti gli istituti i ragazzi 
sono costretti ai doppi turni, 
ed è stata ribadita la volontà 
dei cittadini e del movimen­
to democratico creatosi in 
questi giorni, di non fermar­
si ai risultati strappati per 
l'edifìcio di via Corinaldo. In 
questo senso Martini si è do­
vuto impegnare ad appalta­
re entro il 14 di questo mese 
i lavori per la nuova scuola 
elementare di 28 aule a via 
Pollenza. 

Si tratta — ha detto la 
compagna - Ciuf fini > interve­
nendo nella discussione — di 
un primo successo della mobi­
litazione popolare. Ma va sot­
tolineato il fatto che tutti 
questi impegni avrebbero po­
tuto e dovuto essere assolti 
primaN dalla giunta capitoli­
na. E* stato invece necessario 
che una scuola fosse comple­
tamente invasa dall'acqua e 
che una forte e incalzante 
protesta del cittadini costrin­
gesse il Comune a compiere 
atti che dovrebbero estere di 
ordinarla . amminiatraalom, 

tesse 
ramen 
toT; 

3 ijr^r 
• ir-S —zsrrzìff* ti aTfc ^- a . 

enico comizio ali Atlantic 
i g e i -

con Petroselli e Camilla Ravera > 

In città e provincia 

Domenica 
saranno diffuse 

50.000 copie 
dell'» Unità » 

Tutte le sezioni del par-
tifo e i circoli giovanili 
della città e della provin­
cia sono impegnati per 
preparare * la diffusione 
straordinaria — domenica 
prossima — di 50.000 copie 
dell' e Unità ». ' I l numero 
di domenica sarà imposta­
to sulle proposte dei co­
munisti per uscire positi­
vamente dalla crisi. 

La diffusione sarà quin­
di un momento importante 
della mobilitazione di tut­
te le organizzazioni del 
partito e della FGCI 

Domenica, a conclusione delle 
« 10 giornate » del tesseramen­
to e del proselitismo, i com­
pagni della zona sud daranno 
vita ad una importante manife­
stazione (che si terrà alle 10 
nel cinema Atlantic) con i com­
pagni Luigi Petroselli e Ca-
imMa Ravera. ' "*• -
* ' Si intensifica intanto nelle se­
zioni la mobilitazione e le ini­
ziative per il tesseramento. An­
che ieri, in occasione della ce­
lebrazione del 57. anniversario 
della rivoluzione di ottobre, nuo­
vi e significativi risultati sono 
stati raggiunti in molte sezioni. 
Al Villaggio Breda i compagni 
hanno già raggiunto 3 60% dei 
tesserati del '74. Vicini al 50% 
sono i compagni di Ottavia e 
ad un terzo del suo obiettivo è 
la sezione di Casalotti. • Altre 
20 tessere sono state rinnovate 
dalia sezione Ponte Milvio. 

. Risultati positivi sono stati 
raggiunti a Tor de* Schiavi 

. (86 tessere) a Fiano (63) a La­
tino Metronio (52) e a Lauren­
tina (50). Importanti iniziative 
sono in programma per i pros­
simi giorni. Domenica mattina, 
alle 10. al teatro Beffi a Tra­
stevere si terrà una manifesta­

zione con il compagno Quat-
trucci. 

Ecco ora l'elenco delle as­
semblee che si svolgeranno og­
gi e domani: 
' OGGI — Coccdano di Frascati 
ore 18 con Madercbi; N. Gor­
diani ore 18,30 M. Rodano; 
Testacelo ore 18 Parola; Lu-
dovisi ore 19,30 Funghi; N. 
Francheliucci ore 18,30 Mar-
letta; Genzano ore 17 Ass. fem­
minile (E. Orsini): Pascolare di 
Lanuvio ore 18,30 . . .- --.. „-, 

DOMANI — A Centocelle ore 
18,30 Ciofi; Esquilino ore 17.30 
C. Ravera; Vescovio ore 17.30 
Fredduzri; Nomentano ore 17,30 
Imbellone; Villa Gordiani ore 
18 A.M. Ciai; Balduina ore 20; 
S. Marinella ore 17,30; Mon-
tesacro ore 19 con Dama; Oste­
ria Nuova ore 18,30 Castelma-
dama ore 20; Montecucco (Trul­
lo) ore 18 Rolli; Porto Fluvia­
le ore 18; Carpinete ore 20. 

Altre iniziative si terranno 
oggi nei centri della REGIONE: 
Boville (Fr) ore 19.30 (Siimele): 
Sperionga (Lt) ore 18.30 (Ber­
ti): Latina «Togliatti» ore 
19,30 (Paola Ortensi); Priver-
no (Lt) ore 20 (Grassocci). 

Affollato incontro popolare nei locali occupati 

Torrenova: assemblea nel dazio 
attrezzato a pronto soccorso 
Un'affollata assemblea po­

polare si è svolta ieri sera 
nei locali del dazio di Torre-
nova occupata qualche tempo 
fa dai cittadini della zona 
per dare vita a un servizio 
di pronto soccorso. L'iniziati­
va è sorretta da un vasto mo­
vimento per ottenere che gii 
edifici abbandonati del da­
zio alla periferia della città 
vengano utilizzati per la crea­
zione di un cordone sanitario 
di assoluta urgenza. 

L'assemblea di ieri sera — 
a cui hanno preso parte nu­
merosi esponenti politici — 
ha registrato l'impegno del­
le forze democratiche della 
città e della circoscrizione 
sui temi che sono al centro 
della lotta dei cittadini della 
zona. Si vuole in particolare 
un intervento immediato del 
Campidoglio e della Regione 
per assicurare i fondi neces­
sari 

Questo obiettivo è stato-sot­
tolineato negli interventi dei 
consiglieri comunali presenti 
— In rappresentanza del PBI, 
del FBI e della DC; per il 
nostro partito era presente 
U compagno Roberto lavice­
li — e dei lavoratori della 
CRI e delle fabbriche della 
tona. 

I commercianti aderenti all'Unione 

Chiedono il rinvio per 
il blocco del 4° settore 

A quattro giorni dalla chiusura al traffico privato anche dei 
IV settore del centro — prevista per il 12 — l'Unione dei commer­
cianti. per bocca del presidente Lucci, si è espressa in modo estre­
mamente critico nei confronti del provvedimento. In una confo 
renza-stampa tenuta ieri il presidente dell'Unione ha infatti avan 
zato una serie di proposte sostanzialmente contrarie alla linea 
adottata dal Consiglio comunale. In modo assai diverso si è invece 
pronunciata l'UPRA (Unione provinciale degli artigiani romani) 
che, dichiarandosi d'accordo con la progettata chiusura, ha mosso 
alcuni rilievi capaci di apportare IBI contributo ai modi di attua­
zione della decisione. 

Una delle richieste dell'Unione commercianti è che la progettata 
chiusura del IV settore venga ritardata di 3 mesi, e cioè spostata 
al periodo successivo alle feste natalizie: questo perché il blocco 
del traffico privato causerebbe una contrazione del volume di 
affari. Che questo sia l'effetto del provvedimento è però larga­
mente da contestare. Basta ricordare che non pochi commercianti 
del centro hanno richiesto l'attuazione dei provvedimenti di chiu­
sura. ritenendoti, a ragione, uno strumento di riqualificazione della 
loro attività. Tra l'altro, non sarebbe certo prova di responsabi­
lità rimandare la chiusura del IV settore al periodo in cui più mas­
siccio ai «are fatto l'afflusso dd turisti per ranno santo. 

Nel dibattito avviato dalla re­
flazione di La Morgia sulla si­
tuazione scolastica è intervenu­
ta ieri, nella riunione del con­
siglio provinciale, la compagna 
Marisa Rodano. Il capogruppo 
del PCI ha, affermato che i co­
munisti hanno apprezzato l'ac­
coglimento, da parte dell'ammi­
nistrazione, della duplice richie­
sta del nostro partito, di avere 
anzitutto un'informazione esau­
riente sullo stato di attuazione 
dei programmi di edilizia sco-
Jastica, e, quindi, di avviare 
un dibattito sui modi di inter­
vento della Provincia nel pro­
cesso di democratizzazione deUe 
strutture scolastiche. 

Il nostro consenso però si 
ferma a questo punto. Se qual­
cosa è mutato rispetto alla si­
tuazione esistente nell'inverno 
del '72, ciò è dovuto innanzitut­
to alle iniziative ed alle solle­
citazioni del gruppo comunista 
ed al costante intervento degli 
studenti delle masse popolari 
della città e della provincia. 
Tre sono i principali risultati 
acquisiti con la nostra azione: 
lo sblocco dei finanziamenti 
previsti dalla legge 641 (per 
la costruzione di nuove scuole), 
congelati da anni, la decisione 
di intervenire con i fondi del­
la Provincia, reperiti attraver­
so mutui, nel settore dell'edili­
zia scolastica, e l'avvio di una 
programmazione coerente. Ma 
questi primi successi sono an­
cora insufficienti, mentre resta 
grave il peso'del ritardo e del­
la scarsa 'convinzione con cui 
si è operato sinora. • ,• 

Per quello che riguarda in­
vece gli edifici finanziati con 
mutui contratti dalla Provincia, 
vanno fatte due fondamentali 
considerazioni. Si parla molto 
di stretta creditizia, ma se si 
fossero attuate le proposte avan­
zate dai comunisti in sede di 
bilancio e di discussione del 
programma dell'amministrazio­
ne, oggi avremmo maggiori di­
sponibilità, e la possibilità di 
mettere in cantiere più edifici 
senza e svenare» l'amministra­
zione provinciale con ulteriori 
onerose acquisizioni e con aule 
mobili necessarie, ma costosis­
sime. 

Manca inoltre un - coordina­
mento tra i vari assessorati. A 
questo proposito — ha prose­
guito il capogruppo del PCI — 
dalla relazione di La Morgia 
emergono alcuni dati sconcer­
tanti. Per le opere da finan­
ziare con i mutui, ad esempio, 
gii stanziamenti previsti sono 

-^otetìpet ITTI di 
-TTJ-T— *-r ^*i i wuétedifici di 
Civitavecchia. ; Ci "sono poi casi 
in cui, come ad Anzio ed al­
l'istituto Lagrange, in via Ti­
burtina, nonostante siano state 
già espletate le gare di appal­
to, mancano i mutui. In questo 
modo ci si espone al rischio 
che con il passare del tempo 
altre ditte rinuncino ai lavori, 
per l'ulteriore aumento dei costi. ' 

La compagna Rodano ha in­
fine presentato a nome del grup­
po comunista una serie di pro­
poste operative. Anzitutto, quel­
la di promuovere un ampio di­
battito tra genitori, studenti e 
insegnanti sul contenuto dei de­
creti delegati, per favorirne la 
conoscenza e l'appHcazione. Il 
PCI chiede inoltre che venga 
studiato insieme con la Regio­
ne e gli enti scolastici interes­
sati un contributo della Pro­
vincia alla sperimentazione dei 
bienni unitari. 

T^vita.dî N 
ypartitoy 

' ASSEMBLEA DELLE LAVORA­
TRICI COMUNISTE: 099!, alle 
17,30, in Federazione è convocata 
l'assemblea della lavoratrici comu­
niste. All'ordine del giorno è l l m -
pesno e l'iniziativa delle lavoratrici 
comuniste a sostegno della batta-
slia sulla riforma del diritto di fa­
miglia {Fatemi). 

COMMISSIONE PUBBLICA AM­
MINISTRAZIONE: ore 9.30 in Fe­
derazione riunione Enti sportivi per 
esame legge riforma del CONI. 
(Fiorillo). 

PARLAMENTARI E DIRIGENTI 
DI ZONA — Domani in Federa­
zione alle ore 9,30 riunione nei 
compagni parlamentari e dirigenti 
di zona impegnati nelle iniziative 
per ia giornata del 4 novembre. 
(Rapareili). 

ASSEMBLEE — Arteria: ass. 
ore 19 campagna elettorale (Rapa­
rei l i ) ; Capena ore 18 calla campa­
gna elettorale (Quadrucci - Feni­
l i ) ; Sobiaco ora 19;30 Attivo ele­
zioni (Micucci); Castel « iet f leo 
ore 2 0 sai decreti delegati ( A . Ce­
cina); Tor de' Schiavi ore 19 n i 
decreti delegati ( M . Locke); Mon-
tefiavio ora 1«,30 sai decreti d o 
legali; Penta Milvio ore 1 » Attivo 
•ceota (Picco). * 

CCDD. — Casafbertone or* 2 0 
(Aletta); Macao Statali ore 2 0 Se­
greteria; Acilia ore 18,30; Torre 
Maura ore 2 0 (Signorini); Roma­
nica ore 19 (Costantini); Cavalleg-
geri ore 19,30; Colleferro oro 17 
Sem elei ia e commercianti; Appio 
Latino ore 19 (Cerr i ) . 

CELLULE AZIENDALI — Ospe­
dalieri ore 17,30 in Federazione 
Segreterie cellule Ospedaliere r»-
romane (Trenini e Fosco); Finan­
ziari ore 17 a Macao Stala» attivo 
(Fiorieno-Valentini); ENEL Conv 
partimento S. Paolo ore 17 a C J T -
batella (Bottkelli) ) ; Sezione ATAC 
ore 17,30 a via Varali© riunione 
amministratori e segretari di cel­
iala (Tricarico-Panatta). 

UNIVERSITARIA — Ore 17 in 
Federazione attivo cellula di let­
tera; ora 18 Casa dello Studente 
Cellula di ingegneria; ore 21 In Fe­
derazione Cellula magistero; ora 
20,30 Casa dello studente Cellula 
medicina. 

CORSO TOGLIATTI — ATAC 
Prenestino ore 17,30 a Porta Mag­
giore I I I lezione (Caputo); Mon­
te Mario ore 20 ,30 riunione pre­
paratoria (Capato). 

FGCI — Garbilo la ore ' --in­
gresso cellula Socrate (Veltroni); 
Santa Marinella ore 18: Assemblea 
(Borgna); Gramsci ora 18: Attivo 
tesseramento (Micacei); Sette Ca­
mini ora 18: Attivo circolo (Con­
soli); Cenarono ora 18: Riunione 
circolo (Papero); S. Maria dello 
Molo ora 18 : Cacao idoovogjlco! SA-
nln od R partite (Caiani I n a * } ) . 

v. %-M^. à^k^fM^Mi^^^^& - 'ti&te&u$éè^^ staffi* 
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Importante iniziativa popolare promossa dal comitato regionale del PCI 

TARIFFE ELETTRICHE: LANCIATA 
PETIZIONE CONTRO L'AUMENTO 
L'annuncio è stato dato ieri dal compagno Paolo Ciofi nel corso di una conferenza stampa • La sospensione dei rincari 
viene chiesta per le utenze domestiche, le imprese artigiane, commerciali e diretto coltivatrici - Una larga convergenza demo­
cratica - Denunciata l'errata politica dell'Enel nel Lazio - Tutto i l partito mobilitato - La raccolta di firme durerà trenta giorni 

DI fronte nll'intollerabile 
aggravio delle condizioni di 
vita derivante dal recenti au­
menti delle tariffe elettriche, 
che colpiscono duramente la 
stragrande maggioranza degli 
utenti, il comitato regionale 
del PCI ha lanciato una peti­
zione popolare, da sottoporre 
a tutti i cittadini del Lazio, 
per chiedere una sospensione 
degli aumenti In atto, fino al­
la definizione del problema di 
una nuova strutturazione ta-

• riffaria secondo gli impegni 
assunti dal governo in Parla­
mento. L'annuncio della peti­
zione è stato dato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Montecitorio, 
nella sede del gruppo parla­
mentare comunista. All'incon­
tro con i giornalisti hanno 

' preso parte i compagni Pao­
lo Ciofi, segretario regionale 

del partito, Giuseppe D'Alema, 
vicepresidente del gruppo 
parlamentare, Siro Trezzlnl, 
della segreteria della federa­
zione romana, e 1 compagni 
onorevoli Pochetti e D'Alessio. 

Il blocco delle tariffe è Eta­
to richiesto in particolare per 
le utenze domestiche, per le 
imprese artigiane, commercia­
li e diretto coltlvatrlol per 1 
consumi fino a 3 Kw di poten­
za installata e fino a 150 kwh 
mensili di consumo. Nella pe­
tizione, Inoltre, si rivendica 
la sospensione del sovrapprez­
zo termico oggi fissato in lire 
4,80 al Kwh. 

Perchè — ha detto 11 com­
pagno Ciofi, introducendo la 
conferenza stampa — abbia­
mo scelto di dare inizio a que­
sta importante iniziativa po­
polare, qui, nella sede del no­
stro gruppo parlamentare? 

Il testo della 
petizione popolare 

Ecco il testo della peti-
, zione popolare per la so­
spensione dell'aumento del­
le tariffe elettriche, lan- ' 
data del PCI in tutta la 
regione: 

e I sottoscritti cittadini 
e lavoratori denunciano 
l'aggravio intollerabile sul­
le condizioni di vita de­
rivante dai recenti aumen­
ti delle tariffe elettriche 
che colpiscono cosi dura­
mente la stragrande mag­
gioranza degli utenti; chie­
dono, fino alla definizione 
del problema di una nuo­
va strutturazione tariffa­
ria secondo gli impegni 
assunti dal governo in 
Parlamento, la sospensio­

ne degli aumenli per le 
utenze domestiche, per le 

1 Imprese ' artigiane com­
merciali e diretto-coltiva­
trici per i consumi fino a 
3 Kw di potenza istallata 
e fino a 150 Kwh mensili 
di consumo; chiedono al­
tresì la sospensione del so­
vrapprezzo termico oggi 
fissato in L. 4,80 al Kwh. 

« I sottoscritti sollecita­
no i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato 
e le assemblee elettive — 
Regione, Comune, Provin­
cia — ad assumere tutte 
quelle iniziative atte a so­
stenere con decisione que­
sta richiesta ». 

Perchè intendiamo Investire 
direttamente il ministro del­
l'industria, che ha la respon­
sabilità della politica tariffa­
rla, anche con il sostegno de­
gli enti locali, della Regione, 
delle assemblee elettive^ Per­
ciò « intendiamo fare della 
raccolta di firme per il bloc­
co delle tariffe una questione 
politica generale, attorno alla 
quale far convergere un vasto 
schieramento di forze, contan­
do anche sull'apporto e l'ini­
ziativa del nostri deputati. % 

' Chiediamo non solo la so­
spensione degli aumenti ma 
un piano organico per la ri­
strutturazione delle tariffe. 
Contemporaneamente — ha 
detto 11 segretario regionale 
del PCI — intendiamo apri­
re una vertenza di massa che 
sbocchi in una trattativa col 
ministro dell'Industria per su­
perare l'attuale sistema tarif­
fario « iniquo socialmente e 
sbagliato politicamente » per­
chè penalizza le piccole u-
tenze. Basti pensare ad esem­
plo che attualmente le poten­
ze Installate superiori al 500 
Kwh pagano 8-8,50 lire per 
Kwh; quelle che arrivano fi­
no a 30 Kw pagano 30 lire. 
mentre quelle comprese tra 
i 30 e i 500 Kw (perlopiù pic­
cole imprese, artigiani, e tc . ) 
pagano dalle 14 alle 15 lire 
per Kwh. <• • ' • 

E* evidente, ' ha ' aggiunto 
Ciofi, che la situazione ge­
nerale di deficit della poten­
za energetica nazionale, va ri­
ferita non soltanto alla cri­
si petrolifera, ma alla errata 
politica dell'Enel: quasfultl-
mo agisce come un corpo se­
parato, non inserito in una 
programmazione generale, dì 
previsione di costruzione di 
nuove centrali termo-elettri­
che e nucleoelettriche. 

I guasti di questa politica 
trovano conferma in quanto 
avviene nel Lazio, dove ac­
canto ad un consumo proca­
pite di energia Inferiore alla 
media nazionale (nel '71 1400 
Kwk contro una media di 2044 

Kwh), si rilevano fortissimi 
sprechi produttivi e distorsio­
ni del consumo (basti pensa­
re al doppi costi della dupli­
ce rete distributiva Enel-A-
CEA, e al fatto che nella re­
gione gli usi domestici sono 
superiori a quelli produttivi). 
" Occorre accelerare al massi­
mo, per risolvete l problemi 
contingenti, i programmi già 
stabiliti o In corso di realiz­
zazione nel Lazio per costruire 

' nuove centrali termoelettriche 
(tra questi, il progetto per 
la centrale di Tovaldalica) e 
risolvere 11 problema dell'ubi­
cazione della centrale del La­
zio-sud (Inizialmente desti­
nata a Vignali, in provincia di 
Latina). Nello stesso tempo 
esistono Drobleml di sviluppo 
più generali: in questo senso 
è necessario predisporre un 
piano organico per la realiz­
zazione di centrali nucleoelet­
triche ed avviare al più pre­
sto un plano energetico re­
gionale. 

Denunciamo inoltre — ha 
proseguito Ciofi — le respon­
sabilità della DC romana che, 
pur Isolata e seguendo una 
logica esclusivamente cliente­
lare, si ostina a richiedere la 
costruzione della centrale Acea 
di Valle Galeria; mentre 11 
problema è, secondo l'opi­
nione dei comunisti e degli 
altri * partiti democratici, 

, quello di separare nettamente 
compiti e funzioni dell'aziènda 
comunale (che deve provve­
dere alla distribuzione) da 
quelli spettanti all'Enel (che 
deve provvedere alla produ­
zione e al trasporto del­
l'energia). 

Il problema delle tariffe e 
della politica dell ' energia 
— ha concluso Ciofi è stret­
tamente Intrecciato. E' per 
questo che l'iniziativa della 
petizione popolare, lanciata 
dal PCI, tende a sottolineare 
la necessità di un largo schie­
ramento democratico, soste­
nuto da un forte movimento 
di massa, capace di dare forza 
alla azione riformatrlce che 
spetta alle forze politiche, al 

Parlamento, alle Istituzioni de­
mocratiche. , 

La mobilitazione di massa 
per la petizione popolare du­
rerà un mese circa ' — ha 
detto nel suo intervento 11 
compagno Siro Trezzini — e 
impegnerà tutte le cellule, le 
sezioni di partito, i nostri 
amminlstratoi-i locali. Andre­
mo davanti a tutti i luoghi di 
lavoro, in città e in provincia, 
per realizzare il più largo 
consenso alla iniziativa. In 
consiglio comunale i nostri 
compagni consiglieri si batte­
ranno perché il Comune auto­
rizzi l'Acea a sospendere gli 
aumenti tariffari e, soprat­
tutto, renda pubblica la for­
mazione dei costi dell'azienda. 
E' in rapporto ai reali costi 
aziendali che è necessario con­
tenere gli aumenti: occorre 
— ha aggiunto Trezzini — 
giungere ad una distribuzione 
democratica degli oneri. La 
raccolta di firme si conclu­
derà con l'invio di centinaia 
di delegazioni al ministero 
dell'industria, per sostenere 
l'iniziativa che nel frattempo 
verrà portata avanti dal par­
lamentari comunisti. 

Su questo punto il comoa-
gno D'Alema ha ricordato illa 
stampa come il gruppo parla­
mentare del PCI abbia già 
preso coraggiose iniziative 
per la riduzione degli au­
menti, In occasione della bat­
taglia contro i decreti fisca­
li. In quella occasione con 
la nostra lotta riuscimmo a 
togliere 70 miliardi dall'one­
re derivante dagli aumenti 
tariffari sulla collettività. 
Oggi è necessario che la com­
missione speciale, che deve 
esaminare il problema, si riu­
nisca al più presto e conclu­
da celermente i suoi lavori. 

Ribadendo il sostegno dei 
deputati del PCI all'iniziativa 
della raccolta dì firme, il 
compagno D'Alema ha rivolto 
l'auspicio che la petizione po­
polare, prima del genere in 
Italia, raccolga un vasto e 
articolato consenso di massa. 

La donna è morta, la figlia sordomuta di 7 anni è rimasta ferita 

Travolte dall'auto che trasporta un ferito 
L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio lungo la Tiburtina — Sulla « 500 » c'era un giovane che aveva tentato 
il suicidio — Fino a tarda sera non si conosceva l'identità della vittima che era priva di documenti 

Cocaina in casa: 
quattro arresti 

Notaio rapinato 
di trenta milioni 

Un a corriere » della droga e tre spac­
ciatori sono stati arrestati dalla guardia di 
finanza che conduce un'inchiesta su un traf­
fico di stupefacenti scoperto giorni fa allo ' 
aeroporto di Fiumicino. Le indagini sono sta­
te estese anche a Catania dalla quale pro­
veniva la droga — in genere cocaina — e do­
ve sii .troverebbe'.la «base» doi trafficanti, 
probabilmente •collegati a qualche «cosca». 
mafiosa.- • » = . - « . ' 

Gli arrestati sono Vincenzo Seminara, i l r 

<c corriere » che aveva il compito di portare > 
la droga nella capitale, Ettore Nataletti, 38 
anni, Gianni Nucifora. 21 anni. Anna Suria-
no, 30 anni. Il primo a cadere nelle mani dei 
finanzieri è stato il Seminara, arrestato al 
« Leonardo da Vinci ». Fermato mentre stava 
per imbarcarsi su un aereo diretto a Catania. 
Vincenzo Seminara è stato trovato in pos-
Gesso di 400 grammi di cocaina e numerosi 
documenti falsi. Successivamente, i finanzieri 
hanno perquisito a Roma le abitazioni dei 
complici del « corriere »: gii agenti hanno se­
questrato altri dieci grammi di « coca », una 
pistola cai. 7.65 con 50 pallottole, diecimila 
dollari forse falsi, e 2 milioni di lire nonché 
altri documenti tutti falsificati. 

In tre. armati e mascherati, sono piombati 
nell'ufficio del notaio, hanno razziato dalla 
cassaforte trenta milioni e sono fuggiti spa­
rando alcune revolverate in aria per terro­
rizzare gli impiegati presenti. E' successo ieri • 
mattina, verso mezzogiorno, a ' Lungotevere 
delle Navi 19. Qualche ora dopo, alle 15, altri 
quattro sconosciuti, • armati di mitra e pi­
stole, hanno fatto irruzione nell'agenzia del 
Banco di Napoli di viale dell'Aeronautica (al-
l'EUR) e si sono impadroniti di 13 milioni. 
• L'obiettivo del primo a colpo » è stato l'uf­
ficio cassa cambiali e assegni dello studio 
del notaio Pietro Polidori, al mezzanino di 
Lungotevere delle Navi 19. I banditi — ma­
scherati coi soliti passamontagna, uno im­
bracciava un mitra, gli altri erano armati 
di pistole — sono entrati verso mezzogiorno 
e hanno costretto i quattro impiegati presen­
ti — il cassiere Giovanni Rossini, Giorgio 
Flamini, la moglie Augusta e il figlio Giusep­
p e — a sdraiarsi sul pavimento. Mentre i 
suoi complici tenevano a bada gli aggrediti, 
uno dei malviventi ha preso dalla cassaforte 
30 milioni in contanti e assegni che ha infi­
lato in un sacco di plastica. 

Dai sindacati, assemblee elettive e associazioni democratiche 

Nuove proteste contro il blocco 
dell'inchiesta sul neofascismo 
Nuove prese di posizione 

sono venute ieri contro la gra 
vissima decisione del com­
missario di governo che ha 
annullato la delibera regiona­
le per l'indagine sul neofa­
scismo nel Lazio. 

La segreteria della Fede­
razione unitaria regionale 
CGIL-CISL-UIL ha condan­
nato la decisione respingen­
done la concezione antidemo 
eretica che vorrebbe limitare 
l'attività regionale solo a fun­
zioni amministrative, mentre 
il ruolo assegnato alla Regio 
ne. quale decentramento del­
lo Stato è di recepire le esi­
genze dello sviluppo democra­
tico della popolazione e di 
difendere le istituzioni sanci­
te dalla Costituzione repub­
blicana 

Ferme prese di posizione 
sono state espresse in tele­
grammi lnvatl alla pres'den 
za dalla Regione ed al gover­
no della Provincia di Roma, 
dal consiglio dslla V Circo 
scrizione, dai Comuni di Co­
ri, Sezze, Roccagorga. Roc-
casecca dei Volscl, Carpineto, 
fìano e dal COGIDAS. 

Ferito in strada 
con una revolverata 

Prima ha « speronato » con 
la sua <r 1500 » una decina di 
auto, poi ha cercato di fug­
gire a piedi ma è stato -ag­
giunto da un automobilista a 
bordo di una « 500 » che, s.;c-
so dall'utilitaria, Io ha colpi­
to alla testa col calcio di una 
pistola e poi gli ha sparato 
un colpo, ferendolo gravemen­
te. Il feritore è fuggito subito 
dopo con la sua vetturetta a 
nessuno dei presenti ha fatto 
In tempo a prendere 11 nume­
ro di targa. Il ferito, 3ir«o 
Millefiorlni, un giovane di 20 
anni, è stato ricoverato al 
San Giovanni con una pro­
gnosi di due mesi: il proiet­
tile gli ha trapassato la spai­
la sinistra, provocandogli nu­
merose fratture e lesioni ".n-
terne. 

Sull'episodio • — accaduto 
ven>o le 13,30 di ieri mattina 

nei pressi di via Cave. al­
l'Appio — sta indagando ades­
so la polizia che sta cercan 
do di chiarire 1 retroscena 
della vicenda. A prima vista, 
infatti, la storia sembrereb­
be una lite tra automobilisti 
per motivi di traffico: ma la 
polizia sospetta, invece, che 
sotto ci sia dell'altro. for.,e 
addirittura un regolamento 
di conti, quali conti, ovvia­
mente, ancora non è dato sa­
pere. «Io ho solo preso in 
prestito da un amico la 
« 1500 » — racconta dal can­
to suo 11 ferito — con la qua­
le volevo fare un giretto. 
Poi ho sbandato, ho urtato 
tutte quelle automobili, mi 
son messo paura e sono fug­
gito a piedi... quello scono­
sciuto mi ha inseguito e mi 
ha sparato... non so altro..». 

Teneva per mano la bimba 
sordomuta quando è stata in­
vestita in pieno da una « 500 » 
che imboccava a clacson spie­
gato l'incrocio tra via di Ca­
sal Bruciato e la Tiburtina, in 
una corsa disperata per por­
tare un giovane, che aveva 
tentato il suicidio, all'ospe­
dale. La donna è morta mez­
z'ora dopo il ricovero, la pic­
cola è stata giudicata guari­
bile in otto giorni. Otto giorni 
di " prognosi ha avuto anche 
Roberto Tosoni, che si era ta­
gliato le vene dei polsi, pare 
per una delusione d'amore. 

Alla tragedia si è aggiunta 
l'angoscia per la bimba sor­
domuta che, in preda a choc 
nervoso, si agitava, pronun­
ciava frasi inarticolate e non 
riusciva a spiegarsi. E' stato 
in base all'anomalia di Sofia 
Tiberi di 7 anni, se si è potuto 
identificare la madre. Angela 
Mosella di 40 anni, che al mo­
mento dell'incidente, non ave­
va documenti indosso. Un ap­
pello radio con le caratteristi­
che fisiche della donna e della 
bimba e la descrizione dell'ap­
parecchio auricolare, è stato 
captato nell'istituto delle 
« Suore figlie di nostra signo­
ra al monte Calvario», dove 
la piccola era internata per 
essere sottoposta ad appro­
priate terapie. 

A tarda sera, scene stra­
zianti si sono verificate quan­
do a giunto il marito della 
vittima. Filiberto Tiberi, guar­
dia carceraria, abitante in via 
Ugo Bertozzi 7, arrivato al 
Policlinico a bordo di una 500 
accompagnato da una donna 
e da un bambino. L'uomo si 
è gettato in terra invocando 
il nome della moglie, urlando 
disperato: e No. non è vero... 
E' viva ». Qualche stanza più 
in là l'investitore. Massimo 
Fiorenza, di 18 anni, ancora 
accanto all'amico che aveva 
tentato il suicidio, non riusci­
va a rendersi conto dell'acca­
duto. 

Doveva essere una giornata 
di festa quella di ieri per la 
piccola Sofìa; era il giovedì 
e il sabato, infatti, che la 
mamma l'andava a prendere 
nell'istituto e la portava a ca­
sa per tenerla un po' con sé. 
Nella casa di cura la bambi­
na viene rieducata e frequen­
ta regolarmente la seconda 
elementare. 

Più o meno alla stessa ora 
in cui la donna si preparava 
per uscire con la figlia. Ro­
berto Tosoni di 22 anni si re­
cideva le vene dei polsi nel 
suo appartamento di via Mat­
teo Tondi. Poco dopo comin­
ciava la disperata corsa ver­
so l'ospedale. 

Sulla morte 
del sergente 

Adriano Lucidi 
In merito alla morte del 

sergente Adriano Lucidi, del­
la scuola tecnici elettronici 
di artiglieria — della quale 
si sono occupati alcuni gior­
nali fra cui il nostro — è sta­
ta diffusa ieri una nota di 
precisazione da ambienti del 
ministero della Difesa. Vi si 
afferma che la versione for­
nita da alcuni militari — che 
poi avrebbero ritrattato — 
secondo cui al Lucidi non sa­
rebbe stata prestata la ne­
cessaria assistenza, è priva 
di fondamento. 

«Quando il Lucidi giunse 
in caserma a bordo di un 
taxi — dice fra l'altro la no­
ta — l'ufficiale di picchetto 
decideva di inviarlo diretta­
mente, con lo stesso taxi, al­
la sezione ospedaliera della 
Cecchignola. Qui il medico di 
turno non riteneva di sotto­
porre il Lucidi a ossigeno-
terapia per le sue evidenti 
difficoltà di respirazione, ma 
di accompagnarlo immedia­
tamente al vicino ospedale 
Sant'Eugenio, a bordo di una 
ambulanza della scuola. Du­
rante il tragitto — prosegue 
la nota — l'ufficiale medico 
ha praticato il massaggio 
cardiaco: malgrado ciò il mi­
litare decedeva prima di giun­
gere all'ospedale. Dal momen­
to dell'arrivo alla Cecchigno­
la al decesso erano trascorsi 
circa 18 minuti e non due 
ore come riportato da diver­
si quotidiani ». 

La nota conclude afferman­
do che la sezione ospedalie­
ra della Cecchignola «dispo­
ne di due bombole di ossige­
no perfettamente funzionan­
ti » e che il comandante del­
la Scuola, col. Manunta, «ha 
provveduto ad illustrare il 
fatto nel reale svolgimento ai 
reparti dipendenti». 

Prendiamo atto di questa 
precisazione — che si dice 
/rutto di una immediata in­
dagine — che ci auguriamo 
possa fugare ogni dubbio su 
una vicenda che era stata 
presentata forse non nei giu­
sti termini, 

Sospese le udienze 
in Tribunale.-

troppo freddo 
Il freddo e l'umidità di que­

sti giorni hanno bloccato anche 
alcune udienze della città giu­
diziaria di piazzale Godio. 1 
giudici della settima sezione pe­
nale dei tribunale, dopo una 
riunione in camera di consiglio, 
durata meno di cinque minuti, 
hanno deciso ieri di sospendere 
i processi in corso perché il 
riscaldamento non era acceso. 

Schermi e ribalte 
. CECCATO-STEFANATO 
, * ALL'AUDITORIO r, 

' Domenica alle 17,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia­
zione, concerto diretto da Aldo 
Ceccato, violinista Angelo Stefona-
to (stagione sinfonica dell'Accade­
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 4 ) . In programma: Smetana: Ric­
cardo MI , poema sinfonico; Wie-
niawski: Concerto n. 2 in re mogg. 
per violino e orchestra; Dvorak: 
Sinfonia n. 4. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in via 
dello Conciliazione 4, delle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 19; domenica 
dalle 16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche oIPAmcrlcan 
Express in Piazza di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 

Via del Greci) 
Stasera alle 21,15 concerto del 
Quartetto Beethoven (Felix Ayo 
violina, Alfonso Ghedln viola, 
Vincenzo Altobelli violoncello, 

, Carlo Bruno pianoforte) tagl. 
n. 3. In programma: Beethoven, 
Martlnu, Brahms. Biglietti in ven­
dita oggi al botteghino di Via 
Vittoria 6 dalle 10 alle 14 e a! 
bott. di via dei Greci dalle 19 
in poi. 

* ACCADEMIA 5. CECILIA (Audito­
rio Via della Conciliazione, 4 ) 

'< Domenica alle 17,30 (turno A ) 
>- e lunedi elle 21,15 (turno B) 

concerto diretto da Aldo Ceccato, 
violinista Angelo Stefanato (tagl. 
n. 4 ) . In programma: Smetana, 
Wieniswski, Dvorak. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito­
rio dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 19; domenica dalle 16,30 
in poi; lunedi dalle 17 in poi. Bi­
glietti anche presso l'American 
Express P.zza di Spagna, 38 . 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL S. ANGELO 
Domani alle 17 concerto rassegna 
di musiche proprie del violoncel­
lista Giuseppe Scimi; collabora­
tore al piano il maestro Mario 
Caporaloni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
46 - Tel. 3964777 -4957234 /5 ) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto della 
clevicembalista Anna Maria Per-
nafelll. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Co­
nocchi . Colombo INA IL ) 
Alle 21,30 la Comp. Teatro d'Ar­
te di Roma presenta « Nacque al 

" mondo un aole » (5. Francesco -
< Laude di Jacopone da Todi) re­

gia G. Maestà. 

* PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a -

Tel. 55894875 ) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 

Belli presenta la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di G. Ban-
dinì (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona­
menti) 

BORGO S. SPIRITO (Via de] Pe­
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674} 
Domenica alle 16,30 la Comp. 
D'Origlia-Palmi presenta * I l dia­
volo e l'acqua tanta » commedia 
in due tempi di C. Bertolazzi. 

CENTRALE (Via Cclsa, 4 - Tele­
fono 687270 ) 
Domani alle 21,15 prima di « Se­
nilità a di Italo Svevo. Adatta­
mento di Aldo Nicolai. Compa­
gnia del Malinteso. Regia Nello 
Rossatl. 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 
Fino al 17 novembre. Tutti i gior­
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21 ,15 . Festivi tre spettacoli alle 
10-16,15-21,15. Prenotazioni te­
letono 3 9 9 6 6 1 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel . 478598 ) 
Alle 21,15 Aroldo Tieri e Giu-

' liana Lojodice pres. Letto ma­
trimoniale » di J. De Hartog. (Ra­
gia" fJasqualino Penna rota. j ' 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 21,15 la Cooperativo Tea­
trale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte a di M . Bulgakov. Re­
gia Augusto Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel . 862 .948) 
Alle ore 21 ,30: « Nuovo Van­
gelo 2000 » music hall pop in 
due tempi di Pasquale Cam. Con 
50 esecutori di scena. Canzoni di 
E. Guarini. Coreografie R. Greco. 
Regia L. Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 Alberto Lionello e Va­
leria Valeri in • L'anitre all'aran­
cia ». 

LA MADDALENA (Via Oella Stel­
letta, 19 - Tel. 6569424) 
Alle 21 « L a donna perfetta a 
di Dacia Maraini, regiB D. Ma­
rami e A. Cerliani con M . Ca-

' ruso, L. Dal Fabbro, C De An-
gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Maraini, S. Poggiali, C. Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 • Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 21 Renato Rasce! presen­
ta Giuditta Saltarini in « Nel 
mio piccolo, non saprei a. Spetta­
colo musicale di Costanzo, Terzo­
ni, e Vaine. Musiche di R. Rascel. 
Coreografie Greco. Scene Lucen-
tini. Costumi M . Monteverde. 

QUIR INO (Via Marco Mlnghetti 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) -
Alle 21,15 Carmelo Bene e Cosi­
mo Cinieri pres. • S.A.D.E. ov­
vero libertinaggio e decadenza 
del complesso bandistico della 
gendarmerìa salehtlnaa. Gran va­

rietà in due aberrazioni di C. Be­
ne, con L. Mancinelli. Regia C. 
Bene. Scene e costumi di G. Bi-
gnardi. Lo spettacolo è vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21,15 la Compagnia Silvio 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo in 
mutande? a. Regia di L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel . 6542770 ) 
Alle 21,15 X X V I stagione del­
lo stabile di prosa romana 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin. Pezzinga, 
Raimondi, Merlino, Marcelli in 
« Alla fermata del 6 6 a di E. 
Caglierì. Regia C. Durante. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel . 315373 ) 
Alle 21 Teatro Proposta presenta • 
« L'eccezione e la resola > di B. 
Brecht con Gisella Beìn. Aldo 
Turci, Giorgio Locuratolo, Bruno 
Pennaso, Luciana Tulio. . Regìa 
Beppe Novello. -. c-

TEATRO ETI • VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794 ) 
Alle 21,15 F. Fontana presen­
ta Carla Gravina, Corrado Pani, 
Mario Carotenuto, Umberto Orsini 
e Fernando De Ceresa con Massi­
mo D'Apporto in « I l ritorno a 
casa a di H. Pinter. Regia Mauro 
Bolognini. Scene e costumi Pier­
luigi Pizzi. 

TOROINONA (Vìa Acqpuasparta 
n. 16 • Tel. 657 .206 ) 
Alle 21 la Coop. Gruppoteatro 
pres. « Primo manto a a cura di 
S. Boldìni e G. Mazzoni. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Luneoteveg Melimi 33A -

Tel . 3C04705) 
Alle 21 ultimi 3 giorni il Grup­
po Sperimentaizone teatrale di­
retto da M . Ricci presenta • Ja­
mes Joyce a due tempi di M . 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri, 82 - Tel. 6S68711) 
Alle 21 ,30 Franco Mole presenta 
Giovanna Marini in « Materiale 
nuovo a concerto folk. 

ALEPH TEATRO (Via alai Corona­
ri, 4 5 • Tal . 560781 ) 
Alla 21,15 il Gruppo di Speri-

. mentazione teatrale pres. « Mac-
both~.por esempio a di C. Mer­
lino da W . Shakespeare. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del RIari 8 2 - T . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Domani alla 16 la Compagnia 
Opera del Burattini La Scatola 
presenta « L'arca di cioè • di 
S. Agosti e M. L. Volpiceli! con 
la partecipazione dal bambini. 

La sigla che appaiono accanto 
al titoli dot Miai corrispondono 
alla seguente eJaeslHcsale*3 osi 
generis 
A «= Avventuroso 
C a Comico 
DA = Disegno animato 
DO ss Documentarlo 
DR s Drammatica) 
G . « Giallo 
M = Musicalo 
S • cs Sentlmsnteto -
SA = Satirico 
SM =» Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul filai «Io­
na espresso nel modo eeguentoj 
99999 =• eccezionale 

# ) » • • a ottimo 
999 ss buono 

9» = discreto 
• = mediocre 

V M 1« è vietato al 
di 18 anni 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Te­
lefono 899.595) 

- Alle 21 ,30 5taglone sperimenta­
le 1974-75 la Comp. « Le parole 

' le cose > pres. « La lesta a di 
' Lucio Poli con G. Varetto, R. Be­

nigni, L. Poli. Musiche A. Neri. 
CIRCOLO CENTOCELLE 

Domani olle 18 i II Canzoniere 
v del Lazio » presenta • Lassa sta 

la me creatura ». Soci ARCI lire 
500; segue dibattito e proiezione 
audiovisiva a cura del circolo. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25 ) 
Alle 21 « Il arando uovo a di F. 
Merletta con F. Merletta e M.R. 
Ruffinl. 

F ILMSTUDIO 70 
Alle 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 : 
I e mostri > classici « L'uomo lu­
po a di G. Waggner, con Lon 
Chaney jr. e Bela LugosI ( 1 9 4 1 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Alle 17 animazione teatrale per 

ragazzi; alle ore 19,30 Labo­
ratorio per operatori sociocul­
turali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
roslnl, 16 - Trastevere - Tele­
fono 582049 ) 
Alle 19 la Comp. del Torchio dir. 
da Aldo Giovannetti presenta 
« Escurlal a di M. De Ghelderode 
con S. Morato, G. BonacquistI, 
A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Z a n a i o , 1 • 
Tel. 5817413 ) 
Domani la Comp. II Pantano pre­
senta alle 21 ,30 « Romeo e Giu­
lietta a di VV. Shakespeare con 

f 1 E . Siravo, S. Cigliano, C. Frosi. 
F. Farina, C. Di Vincenzo, A. Al -
drighetti. Regia C. Frosi. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Tel. 5803560) 
Le repliche di « Marijuana In 
Pinzimonio » di C. Wittig ripren­
deranno domani alle 21 .30 . 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele­
fono 832254 ) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettello con « Pimpinel­
la a di Icaro e Bruno Acccttella. 
Reqia deqli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21.15 « A h ! Charlott a di 
V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
F. Pennisi Reqia V. Orfeo. 

TEATRO DE TOLblS (Via della 
Paglia, 32 • Tel. 5895205 ) 
Alle 21 .30 il gruppo di speri­
mentazione e Studio Gamma » di 
Catania presenta « Epiteto B a 
tesi beckettiana di Gianni Scuto 
con F. Aricò. A. Longo, G. Scuto. 
M. Bonica. Regia autore. Ultimo 
giorno. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 • Te­
lefono 582049 ) 
Domani e domenica alle 16.30 
« Mario e il drago a di Aldo Gio­
vannetti con a Rossi, B. Brugnola, 
G. BonacquistI. A. Cipriano, E. 
Ciacalone. D. Palatiello .e la ,par-

,r teeipazione. dei .bamb^nL.' __,_ 

CABARET —, 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 33 • Tel. 588512) 
Alle 22 ,30 • Giallo carabet a di 
Leone Mancini e « Sessualitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnini, M. Fur-
giuele. Al piano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

a Alle 2 2 serata latino-americana 
con « Los Condores Pulkapichos a 
Sergio Ortega e Valpo Ramirez. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele­
fono 5810721 - 5800989) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen­
dola e Corbucci « Non faccia on­
de a con L. Fiorini, R. Luca, 
O. De Carlo, P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel . 689 .51 .72 ) 
Alle 22 ,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti. Marcello Monti pres. • Ce 
l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 

ragazzi con la • Compagnia « La 
Bombetta a. Giochi, scenette, bal­
l i , canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934 ) 

-- Alle 16,30 concerto giovani per 
minori di anni 21 L. 1000 « Pe­
rigeo a; alle 21 ,30 ultimo con­
certo « Perigeo a. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te­
lefono 854459) 

, Alle 21 orchestra; 22 ,30 e 0.30 
Fantasìa di notte di Giancarlo 
Bornigia con due diversi spetta­
coli di attrazioni e Vedettes in­
ternazionali. Alle 22.30 e 1.30 
Gianni Davoli e il suo complesso. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran­
cesco a Ripa, 18 ) 
Alle 21 .45 « Romaccia a omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. Can­
ta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca­
pocci. 14 • Tel. 4754818 ) 
Alle 22 « I l Cabaret: questo fan­
tasma a di 5. Spadaccino, con A. 
Baratta. F. Fina, M. Bilotti, S. 
D'Amato. Prenot. al botteghino. 

• • • 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane -

EUR • Metropolitana, 9 3 , 1 2 3 , 
9 7 • Tel . 59 .10 .608) 
Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB . 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 2 7 - Tel . 312 .283) 
Dalle 16 « Sedotta a abbando­
nata a regia di P. Germi. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC-
.- CA (Vìa del Mattonato, 2 9 - i 

Tel. 589 .40 .69) 
I I grande caldo 

. CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 
. Stavitky il grande truffatore, con 

J.P. Belmondo DR g ® e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Barbara il mostro di Londra, con 
M . Beswick ( V M 18) DR » e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 325 .153) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA » 
A IRONE 

Un fiocco nero per Deborah 
ALFIERI (Tel . 290.2S1) 

Una calibro 20 per lo spetialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA » S 

AMBASSADE 
L'ossessa (prima) 

AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 
L'erotomane, con G. Moschìn 

( V M 18) SA » 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
' garde ( V M 18) DR ft$ 
APPIO (Tel . 779 .638) 

La svergognata, con L. Fani 
( V M 18) S 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S75 .567) 
L'età della pace (prima) 

ARISTON (Tel. 3S3.2S0) 
Le far* da padre, con L. Proietti 

( V M 18) 8A 9 
ARLECCHINO (Tal . 36 .03 .546) 

L'ultima corvè, con J. Nlchotson 
( V M 14) DR • • • , 

L'tfi 

ASTOR 
- I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - - ( V M 18) DR 99 

ASTORIA " * 
La poliziotta, con M. Melato ' 

SA 9 
ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele­

fono 886 .209) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma . • A » 

AUSONIA 
Jesus Chrlit superstar, con T. 
Neeley M « ® 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
La svergognata, con L. Fani 

( V M 18) S ® 
BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 

Ballata selvaggia, con B, Stanwych 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) • 
Tutta una vita, con M. Keller 

S ® 
BELSITO 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M $ ® 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giuflrè ( V M 18) SA 9 

CAPITOL 
Lacombe Lucten, con P. Blaise 

DR ® $ 
CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465) 

I l giustiziere della notte, con C. 
Bronron DR ® 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'Toole DR ® ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
DEL VASCELLO 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR » 

D IANA 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan { V M 18) DR $ 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR ® $ 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

La poliziotta, con M. Melato 
SA $ 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA ® 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 
DR &ò 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te­
lefono 59 .10 .986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464 ) 
M.A.S.H.. con D. Sutherland 

SA ® « ® 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
( V M 18) SA ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giuflrè ( V M 18) SA ® 

G IARDINO (Tel. 894 .940 ) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan i V M 18) DR ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Un Amleto di meno (prima) 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Hcrble il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
' con G. Gemma - A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA ® 

K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo­
no 83 .19 .551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

INDUNO 
Torna a casa Lassie, con E. Tay­
lor S 9 

LE GINESTRE 
Carambdfa;Jcon P. Smith SA ® 

.tfXÓR-".'. ** - ' ^ , 
Flavia la ' monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® $ $ 
MERCURY 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
Permettete signora che ami vo­
stra figlia?, con U. Tognazzi 

METROPOLITAN (Tel. 689.400} 
Romanzo popolare (prima) 

M I G N O N D'ESSAI (Tel . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Noi siamo due evasi, con U. To­
gnazzi C ® 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 

- ( V M 18) DR ® 
MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR 9 

N E W YORK (Tel . 780 .271 ) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con l_ Antonelli 

( V M 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

r i , 8 - Tel. 789 .242 ) 
L'ossessa (prima) 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
• La signora gioca bene a scopa?, 
" con C Giuffrè ( V M 18) SA ® 
PALAZZO (Tel . 49 .56 .631) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA 9 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
L'erotomane, con G. Moschìn 

( V M 18) SA 9 
PASQUINO (Tel . 5 0 3 . 6 2 2 ) 

The midnight man (in inglese) 
PRENESTE 

La svergognata, con L. Fani 
( V M 18) S ® 

QUATTRO FONTANE 
L'ossessa (prima) 

QUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Herbia il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® $ 

OUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012 ) 
• Allonsanfan, con M . Mastroianni 

DR * $ è 
RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 

Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA 9 

REALE (Tel . 58 .10 .234) 
Mio Dio come seno caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA & 
REX (Tel. 884 .165 ) 

La svergognata, con 1_ Fani 
( V M 18) . S 9 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Herbie il maggiolino sempre piò 
matto, con K Wynn , C 1 8 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) " 
. Esecutore oltre la legge, con A. 

Deìon DR « 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

Fascista DO * s r 
ROXY (Tel . 870 .504 ) 

E vivono tutti felici e contenti 
DO « * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A « 

SAVOIA (Tel. S61 .159) 
L'esorcista, con U Bla;r 

( V M 14) DR 9 
SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G 8 8 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemma A 9 

TIFFANY (Via A. Depretis - Te­
lefono 462 .390 ) 

La poliziotta, con M . Melato 
SA 9 

TREVI (Tel. 689 .619) 
I santissimi, con Miou Mìou 

( V M 18) SA 9 9 
TR IOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J Bridges ( V M 14) SA » 

UNIVERSAL 
I I bestione con G Giannini SA 9 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .35») 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A $ 

V ITTORIA 
I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La castagna sono buono, 

con G. Morandi S * 
A C I D A : Anche nel West c'era una 

volta Dio, con G. Roland A 9 

A D A M : La dama rossa uccida sette 
, ; volle, con B. Bouchet 

( V M 14) Q ® 
AFRICAi I I laccio rosso, con K. 

Kinskl ( V M 14) G ® 
ALASKA: Carambola, con P. Smith 

SA 9 
ALBA: All'onorevole piacciono le 

donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C. ® 

ALCE: La stangata, con P. New-
man SA ®®$ 

ALCYONE: Simona, con L. Anto­
nelli ( V M 10) DR %> 

AMBASCIATORI: Niente di grave 
suo marito & Incinto, con M. 
Mastroianni ( V M 14) S $ 

AMBRA JOVINELLI: Stavisky il 
grande truffatore, con J.P. Bei-
mondo DR ® ® e rivista 

AN1ENE: La ragazzina con G. Guida 
( V M 18) S ® 

APOLLO: La collera di Dio, con R. 
Mitchum DR 9 

AQUILA: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech ( V M 18) SA *> 

ARALDO: La bottega che vendeva 
la morte, con P. Cushing 

( V M 14) SA ® * 
ARGO: Agente 007 Casinò Royal, 

con P. Sellers SA ® * 
ARIEL: Mercoledì delle ceneri, con 

E. Taylor DR ^ 
ATLANTIC: Il domestico, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA 9 
AUGUSTUS: Altrimenti ci arrabbia­

mo, con T. Hill C * 
AUREO: Per amare Ofelia, con G. 

Ralli ( V M 14) SA ® 
AURORA: Kung Fu lo sterminatore 

cinese 
AVORIO D'ESSAI: Fango sudore e 

polvere da sparo, con G. Grlmes 
DR $ $ * 

BOITO: Easy Rider, con D. Hopper 
( V M 18) DR ® $ » 

BRASIL: Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi SA • 

BRISTOL: Violenza contro violenza 
con R. Harmstorf 

JVM 14) DR & 
BROADWAY: Prigione di donne. 

con M. Brochard 
( V M 18) DR « 

CALIFORNIA: Simona, con L. An­
tonelli ( V M 18) DR *; 

CASSIO: Borsallno, con J.P. Bei-
mondo G * 

CLODIO: I maschionl, con D. Pilon 
( V M 18) SA * 

COLORADO: I l colpo segreto del 
Kendo 

COLOSSEO: Adulterio all'Italiana, 
con W. Holden A 9 

CORALLO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ^ 

CRISTALLO: Sette spose per 7 fra­
telli, con J. Powell M $ £ 

DELLE MIMOSE: La bottega che 
vendeva la morte, con P. Cushing 

- SA ® * 
DELLE RONDIN I : Un uomo da ri­

spettare, con K. Douglas DR # 
D IAMANTE: Il caso Thomas Crown 

con S. McQueen SA $ 
DORIA: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill C ® * 
EDELWEISS: Permettete signora 

che ami vostra figlia? con U. 
Tognazzi ( V M 14) SA * 

ELDORADO: Revak SM *ò 
ESPERIA: I l portiere di notte, 

con D. Bogarde ( V M 18) DR ® ® 
ESPERO: La squadriglia dei falchi 

rossi, con D. McCallum DR $ 
FARNESE D'ESSAI: Paper Moon, 

con R. O'Neal S ®®5* 
FARO: Città violenta, con C. Bron­

son ( V M 14) DR $ 
GIULIO CESARE: Quella notte in 

casa Coogan, con J. Craine DR ® 
HARLEM: I l clan di Hong Kong 
HOLLYWOOD: La stangata, con P. 

Newman SA ® $ ® 
IMPERO: La tela del ragno, con 

G. Johns G 9 % 
JOLLY: La città verrà distrutta 
all'alba, con L. Carroll 

(VM 14) DR 9% 
LEBLON: E' una sporca faccenda 

tenente Parker, con J. Wayne 
G ® 

MACRIS: Uno straniero senza nome 
con C. Eastwood ( V M 18) A ® 

MADISON: La stangata, con P. 
Newman SA ® ® t 

NEVADA: La morte bussa due vol­
te con A. Ekberg ( V M 14) G ® 

-NlAGARAfc I 'magnifici»7, con V . 
"• Bfynhér1 'J - - J ' A ® $ » 
-NUOVO: Sifrionaf cori L.'Antonelli 

( V M 18) DR * 
NUOVO FIDENE: Le diavolesse. 

con D. Delfierre ( V M 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Fino all'ultimo 

respiro, con J.P. Belmondo 
( V M 16) DR ® * 

PALLADIUM: Quella notte in ca­
sa Coogan, con J. Craine DR ® 

PLANETARIO: Un tocco di classe. 
con G. Jackson S ® » 

PRIMA PORTA: A Venezia un di­
cembre rosso Shoking, con D. 
Sutherland ( V M 18) DR ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A * 
RIALTO: Trash I rifiuti di New 

York, con J. Dallesandro 
( V M 18) DR ® « * 

RUBINO D'ESSAI: I dieci coman­
damenti, con C. Heston SM * 

SALA UMBERTO: Bulli», con S. 
McQueen » G « 

SPLENDID: L'uomo dal cervello tra­
piantato, con M . Piccoli DR ® » 

TRIANON: Elettra Gilde, con R. 
Blake ( V M 14) DR * ? 

ULISSE: I l dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA ® S ® » 

VERBANO: La stangata, con P. 
Newman SA « ® * 

VOLTURNO: Barbara il mostro di 
Londra, con M . Beswìck 

( V M 18) DR * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve e i 7 

nani DA ® ® 
NOVOCINE: Attacco a Rommel, 

con R. Burton A * 
ODEON: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR « ® » 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I l richiamo della 

foresta, con C. Heston A * 
BELLE ARTI : I l falso traditore. 

con W. Holden DR * * 
CINEFIORELLI: Il clan del terrore. 

con V. Price C -* 
COLUMBUS: La vendetta di Fu 

Manciù 
DEGLI SCIPIONI: La spina dorsale 

del diavolo, con B. Fehmìu 
DR « 

DELLE PROVINCIE: Piedone lo 
sbirro, con B Spencer A * 

ERITREA: I figli di nessuno 
EUCLIDE: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 9* 
CUADALUPE: I 4 del Pater Nostro 

con P. Villaggio C •*-
MONTE OPPIO: Ipcress, con M . 

Calne G 9* 
NOMENTANO: Vedovo aitante »•-

sCjnoso affetto offresi anche 
baby sitter, con W . MaHhau 

S * 
ORIONE: L'amerikano, con Y. Mon­

tana ( V M 14) DR ® 9 * 
PANFILO: L'uomo detta Msncba, 

con P. O'Toole M * 
TIBUR: f due vìgili, con FrancK-

Ingrass^a C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: Fatti di gente perbene 

con G. Giannini ( V M 14) DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Anfene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Nìagara, Nuo­
ro Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Parta. Reno, Ulisse. TEA­
T R I : Art i , Beat 7 2 , Belli, Del Sa­
tir i , Delle Muse, Eliseo. Papagno, 
Parioli, Quirino, Rossini, San Ge-
nesio. 

a PUnltè a sson è responsa» 
bPo dello variazioni di pro­
gramma cho non vengono 
comunicato romposUvamento 
olla redazione dall'AGIS • 
•lai diretti Interessati. 

• I M M M I M t l i M I I M I I I I M I I M M M I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
D OCCASIONI L. 50 

• ACQUISTASI apparecchi usati 
scientifici per laboratorio cM ana­
lisi cliniche tclcf. 0941/3MB» 
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Bernardini comincia a delineare la formazione azzurra che incontrerà l'Olanda 

7 Antognoni - Juliano in cabina di regia 3 
Centravanti Mentre l'Inter è stata eliminata in Coppa UEFA 

Una... coppa di speranze 
per il Napoli e la Juventus 
Una tattica accorta e un Clerici brillante hanno consentito ai partenopei di 
passare il turno - Veramente forti i bianconeri o troppo deboli gli scozzesi? 

I conti tornano per le italia­
ne in Coppa UEFA: l'Inter, da­
ta per spacciata dalla logica. 
ha dovuto accontentarsi di un 
gagliardo pareggio ed è stata 
eliminata ad Amsterdam; la 
Juventus — si diceva — aveva 
fatto tutto fin dall'andata ed 
il « ritorno » di Torino con l'Hi-
bernian si prospettava come 
una piacevole formalità, forma­
lità alla quale i bianconeri han­
no assolto molto brillantemen­
te; al Napoli già vittorioso con 
il minimo scarto, al San Paolo, 
si chiedeva un impegno onore-
vele ad Oporto contro una squa­
dra per nulla mediocre, e Vini­
cio ci pare l'abbia onorato nel 
migliore dei modi, passando con 
un gol del bravo Clerici. 

Bilancio, dunque, abbastanza 
regolare dopo la prima falcidia 
intemazionale. Dobbiamo accon­
tentarci ancora una volta delle 
briciole, della « misera » Coppa 
UEFA, nella quale Juventus e 
Napoli, se il sorteggio sarà fa­
vorevole. sperano di fare al­
meno un nuovo passo avanti, 
almeno fino ai « quarti » di ti­
naie. 

NAPOLI ALL'OLANDESE — 
Il passaggio di turno del Napoli 
è stato guadagnato soprattutto 
sul piano tattico. Una sorpresa. 
quella di Vinicio: i portoghesi 
si aspettavano barricate difen­
sive per proteggere 1*1-0 del­
l'andata. e invece Clerici e 
compagni, giocando in attacco 
come degli olandesi, partivano 
in modo spumeggiante, insi­
diando fin dai primissimi minuti 
la porta di Tibi, e collezionando 
un palo con Cane. « •-

Di Clerici poi, alla mezz'ora 
della ripresa, il gol di una squa­
dra mai rinunciataria. Insom­
ma, un trionfo ed una lezione 
tattica. Esempio per tutti, Ber­
nardini in testa. 

I REGALI DELL'INTER — 
« Erano avversari quelli — di­
ceva Boninsegna in aereo, dia­
logando sul confronto con l'Am­
sterdam — che con una mag­
giore determinazione all'andata 
ed un brìciolo di fortuna al ri­
tomo — magari con un altro 
arbitro che non fosse stato il 
signor Whorer — avremmo .po­
tuto eliminare con 'tre' gol di 
scarto». E' un'opinione questa 
che si può condividere solo fino 
ad un certo punto, perchè è 
difficile stabilire quanto aves­
se influito sugli olandesi il ri­
sultato dell'andata. Già a San 
Siro, quelli che comunque rap­
presentano solo uno degli aspet­
ti più mediocri del calcio olan­
dese, dopo aver messo a segno 
due gol nel primo tempo ave­
vano mirato a giochicchiare con 
con sicumera ed un briciolo di 
sfrontatezza (si rammenti il ri­
gore clamorosamente gettato 
alle stelle) in modo da control­
lare la partita dei ritorno-
match. hanno chiaramente mo­

strato mercoledì tutti i loro 
limiti. 

Un fatto è comunque • che 
l'Amsterdam naviga in campio­
nato su posizioni di coda e che 
è riuscito a segnare finora ben 
pochi gol; ed un altro fatto è 
clie l'Inter allo stadio Olimpico 
olandese ha fallito cinque gol 
già fatti, esattamente al 18' con 
Fedele, al 26' con Mazzola (dav­
vero incredibile questo), al 34' 
con Boninsegna ed al 35' con 
Oriali nel primo tempo e pro­
prio allo scadere della ripresa 
ancora con Oriali. Cinque pal­
le-gol fallite in una partita, in 
trasferta sono davvero un re­
cord d'imprecisione e dabbe­
naggine! 

Gli interisti — Suarez in te­
sta. isterico più che mai — 
hanno molto protestato per i 
falli « invisibili » degli olandesi 
che hanno obiettivamente dise­
gnato sulle loro gambe un in­
treccio di contusioni e graffi 
più intricato dei canali di Am­
sterdam. Si sono lamentati per 
l'arbitraggio del viennese Franz 
Woehrer. anche lui un debut­
tante in campo intemazionale 
dopo la « promozione » otte­

nuta all'inizio dell'anno, ma per 
essere sinceri hanno fatto pure 
gli interisti — Fedele su tutti 
— la loro parte di danni. Era 
una partita di debuttanti: l'ar­
bitro. lo stesso Suarez, j giova­
ni nerazzurri, nota parzialmen­
te positiva è venuta da Guida, 
mentre non proprio eccellente 
è apparso nella tecnica Muraro 
al quale la velocità non può da­
re tutto quanto è necessario da 
un'ala vera. Debuttante per 
quest'anno anche Lido Vieri, ri­
masto lontano dai pali per trop­
po tempo. Insomma, è andata 
cosi, com'era nelle previsioni. 
Ora ogni pensiero va al « der­
by J> di domenica col Milan. 

ANCORA IN GOL ALTAFINI 
— Con l'Hibernian i tre uomini 
d'oro della Juventus hanno se­
gnato tutti: Bettega. Altafini ed 
Anastasi a cui è andata la dop­
pietta di turno. Il risultato di 
4-0 del ritorno, dopo il clamo­
roso 4-2 dell'andata, non illude 
comunque la Juventus né il suo 
solido allenatore. L'Hibernian è 
stato giudicato « troppo debole > 
non solo per la Juventus, ma 
in assoluto rispetto al calcio ita­

liano. La loro inconsistenza at-
. tuale - è confermata dai risul­
tati globali delle Coppe euro-

* pee: nessuna squadra scozzese 
è rimasta in lizza, le ultime 
due (l'Hibernian appunto, ed il 
Dundee, fatto fuori addirittura 
dai turchi del Bursaspor in 
Coppa delle Coppe) hanno 
« chiuso » mercoledì sera. C'è 
insomma chi sta peggio di noi! 

g. m. m. 

Forse Riva 
in campo 

con il Napoli 
Se non ' sorgeranno altri con­

trattempi Gigi Riva dovrebbe fare 
la sua entrée sul campo di gioco 
entro la fine del mese, e cioè nel-
l'8. di andata (il 1 . dicembre), 
quando il Cagliari farà visita al 
Napoli. Riva nei giorni scorsi ha 
voluto forzare la preparazione, ma 
il muscolo della gamba gli ha di 
nuovo dato fastidio. Ora egli si al­
lena da solo al Sant'Elia, sotto gli 
occhi vigili del medico sociale, dott. 
Fadda, a b « e di esercizi ginnici 
e qualche leggera corsa. < 

Boninsegna 
Difesa fatta: Zoff, Rocca, Roggi e con Morini e Zec­
chini che si alterneranno nei ruoli di « libero » e 
« stopper » - Mancano ora un mediano e le due ali 

Dalla nostra redazione 
• FIRENZE, 7 ' 

Neppure la strepitosa vitto­
ria ottenuta dalla Juventus 

.contro gli scozzesi dell'Hlber-
nian è riuscita a chiarire le 
idee al responsabile delle 
squadre nazionali, Fulvio Ber­
nardini, che lunedì prossimo 
in mattinata i annuncerà la 
« rosa » dei 16 prescelti per la 
partita amichevole contro i 
tedeschi del Bayern di Mona­
co, in programma alP« Olim­
pico» mercoledì 13 novembre. 
Bernardini, dopo aver letto 1 
giornali onde avere una visio­
ne completa di quanto è ac­
caduto sul vari campi dove 
erano impegnate le squadre 
italiane, ha risposto alle varie 
domande del giornalisti sulle 
nazionali, ma ha evitato di 
annunciare la formazione che 
Intende presentare a Rotter­
dam il 20 novembre contro 
l'Olanda. 

«Capisco il vostro interesse 
per conoscere le mie idee in 
merito alla futura formazio­
ne azzurra, ma. lasciatemi il 
tempo per riflette e soprattut­
to di conoscere il comporta' 

Stasera a Milano in vista del « mondiale » dei welter 

Papo Villa prepara 
Arcari per Napoles 

Sette anni fa l'ultima esibizione sul ring milanese dell'ex campione del mondo dei super 
leggeri - In programma anche le rivincite Borraccia-Sassanelli e Vianini-Gabriele Lazzari 

Sette anni dopo Bruno Ar­
cari, non più campione del 
mondo, torna a Milano. Sta­
notte nel « Palazzotto » 'si' 'mi­
surerà, difatti, con il portori­
cano , Papo Villa spedito da 
New York da Pragetta tra­
mite il suo agente George 
Kanter il rifornitore di pugi­
li americani, validi e meno 
validi di Rodolfo Sabbatini a 
Roma e di George Michae-
lis a Parigi. Lo scontro è 
fissato sulle 10 riprese al li­
mite dei pesi « welters ». Con­
trariamente a quanto viene 
detto, oppure scrìtto, per Ar­
cari non si tratta di un de­
butto nella nuova divisione 
di peso. Difatti lo scorso 3 
maggio Io abbiamo visto nel 
«Palazzone» romano affronta­
re Adolphus «Doc» McClen-

in edicola 
^ * -

Già nel 1972 potevano bloccare le trame fa­
sciste 
Romita dice che il PSDI deve appoggiare 
Moro e impedire la scissione della UIL 
Non bastava la crisi! Adesso su Milano ga­
loppa la e neozelandese » 
L'animo poetico del rivoluzionario Di Vittorio 
e Come riuscivo a rovinare gli avversari di 
Nixon» (intervista esclusiva con Donald Se-
gretti agente provocatore dell'ex presiden­
te USA) 
Mosca: . . . il problema di come spendere i 
soldi in più che hanno in tasca 
Victoria Zinny — Attenti I non è una donna 
è un vulcano -
Anche nell'industria il più forte è David 
Ecco dove possiamo trovare ancora il vino 
fatto con l'uva 
A Milano, per esempio, tram e filobus vanno 
a spazzatura 
Il diario spregiudicato del dopoguerra, di Da­
vide Lajolo (4* puntata) 
Come un romanzo lo scandalo Murri 

x*WS 

den, un coriaceo del New Jer­
sey e pugile dallo stile sin-

^goiaje, aopo.aver segnato.sul­
la bilancia chilogrammi 66,800. 
Quindi Bruno Arcari era già 
un grosso «welter» e per la 
verità, pur vincendo nove as­
salti su dieci, il campione di 
Rocco Agostino non apparve 
brillante, non convinse, venne 
fiscniato. Fu il suo penulti­
mo combattimento prima di 
oggi. Alcuni malanni lo co­
strinsero a rinunciare alla 
partita mondiale con il giap-

' ponese Lion Furuyama, inol­
tre restituì volontariamente la 
a cintura » dei « welter-ju­
nior» al World Boxing coun-
cil che la rimise subito in 
gioco e venne vinta, con scar­
so merito, dallo spagnolo Pe­
rico Fernandez. Quindi stase­
ra Arcari torna nelle corde 
con alcuni problemi da risol­
vere, con il proposito di col­
laudarsi e con svariati inter­
rogativi per gli osservatori. 
In altre parole le 7 libbre 
in più, essendo passato dal­
le 140 normali dei «welter-
junior: » alle 147 dei a wel­
ters , gli permettono un ren­
dimento soddisfacente sul 
piano internazionale? Inoltre 
i vari malanni muscolari so­
no definitivamente scompar­
si? Infine, essendo basso di 
statura e corto di braccia, 
come si trova contro tipi più 
alti e più lunghi, per esem­
pio davanti a Papo Villa? 

L'ultima volta che si bat­
té a Milano, 5 dicembre 1967, 
Bruno Arcari aveva 25 anni, 
non era ancora campione del 
mondo e neppure - campione 
d'Europa. Il suo meglio do­
veva, quindi, arrivare più tar­
di. Toccò all'ai lora impresa­
rio Rino Tommasi presentar­
lo alle folle ambrosiane nel 
a Palazzetto », proprio come 
oggi. Bruno trovò nelle cor­
de il nero e muscoloso Lex 
Hunter nato ad Antigua nelle 
Piccole Antille ma protagoni­
sta abituale nelle arene d'ol­
tre manica. Hunter, che ave­
va un anno meno di Arcari 
come pugile non era un fe­
nomeno avendo l'abitudine di 
alternare le sconfitte alle vit­
torie, tuttavia possedeva buo­
ne doti di « fighter » ed era 
spigoloso, anche scorretto con 
quella testa dura dalle ossa 
frontali sporgenti. Ne uscirono 
8 riprese accanite se non pro­
prio incerte, furono soprat­
tutto sanguinose. Bruno Ar­
cari riportò una ferita sopra 
l'arcata sinistra, il sangue vi 
sgorgava come da una fonta­
nella. L'arbitro Capozzi fece 
in modo di far terminare 
la partita, il nostro pugile 
ebbe il verdetto unanime del­
la giuria. Assistettero circa 3 
mila spettatoli, pressapoco 
la solita folla di adesso sal­
vo le eccezioni. Ne abbiamo 
registrate due negli ultimi 
tempi: si tratta di risveglio 
dell'interesse dei milanesi ver­
so la « boxe » oppure di sem­
plice curiosità? 

Il 18 ottobre con Zanon. 
Molesini, Benacquista nel 

che organizza pure stasera. 
Quanto può rendere, in ml-

, lÌoni,,Brujjo Arcari sulla, pjaz-
-za mflanése?"E''-un 'interroga­
tivo importante. Nel prossi­
mo gennaio dovrebbe arriva­
re in Italia José Napoles «cin­
tura » mondiale dei «welters» 
si - capisce se il veterano di 
Cuba respingerà il prossimo 
assalto dell'argentino Horacio 
Augustin Saldano, pugile biz­
zarro e picchiatore pericolo­
so. Arcari e Napoles potreb­
bero venire presentati a Ge­
nova o Torino, a Roma, ma­
gari a Milano se, per una not­
te, sarà disponibile il vecchio 
«Palazzo dello sport» che ai 
tempi d'oro di Duilio Loi e 
Ferrer, di Mitri, Charles Hu-
mez e Festucci ospitò anche 
15 mila clienti. Prima di ap­
pendere i guantoni Bruno Ar­
cari intende sostenere il «big-
match » della sua carriera di 
gladiatore tentando la cattura 
del titolo mondiale dei « wel­
ters» uno dei più prestigio­
si. Quello contro Papo Villa 
è dunque, il primo passo 
verso Napoles. 

* Il -portoricano Papo Villa, 
un giovanotto chiaro di pel­
le, alto 1,73 e con lunghe brac­
cia, ha il fisico del peso me­
dio. Difatti si è già scontra­
to con dei « 160 libbre » come 
Harold Weston un vincitore 
di Vito Antuofermo, come il 
messicano Manuel Fierro, co­
me Ronnie Harris del Michi­
gan, di conseguenza per rien­
trare nei termini contrattua­
li (147 libbre pari a chilo­
grammi 66,678) potrebbe fa­
ticare assai. Papo Villa, 

che risiede a New York City, 
si è preparato sotto la gui-

•Govin che lavora' nei »*(tt>faH' 
gym» di Gii Clancy frequen­
tato da Rodrigo Valdez, da 
Griffith, dal mediomassimo 
argentino Jorge Ahumada. 
Nel ring viene descritto «fi* 
ghter» intrepido ma di scar­
sa potenza. Il successo più 
brillante di Papo sembra quel-

' lo ottenuto contro « Irish » 
Pat Murphy a North Bergen 
nel 1970. L'irlandese chiese 
poi la rivincita e venne di 
nuovo sconfitto. Per Bruno 
Arcari non sarà una facile 
partita, ma dovrebbe farcela 
a meno di qualche dannato 
incidente. Il cartellone della 
TACESS è stato • preparato, 
stavolta, da Carlo Capra e si 
presenta bene senza cioè vin­
citori già scontati come ac­
cade spesso. Le rivincite fra 
Paolo Vianini e Gabriele Laz­
zari nei « medi », fra Luciano ; 
Borraccia e Nicola Sassanelli » 
nei « welters » sono senza pro­
nostico mentre lo scontro fra 
i aleggeri » Quero e Ugo Po­
li, che era assai atteso, è sta­
to degnamente sostituito con 
quello -'*" che - opporrà lo 
esperto Luigi Tessarin al pe­
so « piuma » José Sanchez il 
giovane invitto talento pia-
tense pilotato da Rocco Ago­
stino. Il «leggero» Matthew 
Thomas, di Trinidad che vi­
ve a Cremona, e il duro Roc­
co Zecca completeranno l'inte­
ressante programma. La folla 
non dovrebbe annoiarsi. 

Giuseppe Signori 

K re 'po-

Una decisione che incoraggia i razzisti 

La Coppa Davis 
al Sudafrica! 

Il Comitato • organizzatore ha anche 
cooptato il Paese dell'c apartheid * 

E* ufficiale quello che già 
si sapeva. E cioè che la Cop­
pa Davis 1974 va al Sud Afri­
ca. Ma il successo del Paese 
razzista non si ferma qui vi­
sto che il comitato della Cop­
pa Davis — riunito a Roma — 
ha anche decìso di ammette­
re un suo membro sudafrica­
no: Owen Williams. 

Il comitato organizzatore 
della celebre Ceppa è ormai 
testardamente deciso a di­
fendere i fautori dell'* apar­
theid » e a questo riguardo il 
suo presidente — l'americano 
Woods — ha detto che per le 
prossime edizioni sarebbe be­
ne che i Paesi • partecipanti 
facessero sport e non politica. 

_i ~- . « ii * L'awertimanto ha il chiaro 
ring Gianni Scuri e i suoi sapore di una minaccia verso 
amici incassarono 10 milio­
ni da 4 mila spettatori con 
il normale costo dei biglietti 
mentre 7 giorni dopo l'introi­
to superò i 15 milioni con 
prezzi maggiorati e 5 mila 
paganti grazie all'* europeo » 
dei « mosca » fra Udella e Pe-
dro Molledo che poi erm un* 
rivincita dal risultato scon­
tato. Quella volta i soldi ven­
nero raccolti dalla TACESS 

i Paesi socialisti che sono da 
sempre contrari alla presen­

za sudafricana nella Davis. Il 
comitato, bontà sua, non ha 
preso provvedimenti nei con­
fronti dell'India. 

Il Sud Africa per l'edizione 
1975 è stato messo nel girone 
nordamericano (guarda la 
coerenza!) con la speranza 
che sia subito eliminato dagli 
Stati Uniti. • 

Oggi RHter ritenta 
il record deH'ora 

Quest'oggi sull'anello di 
Messico City, Ole Bitter ritor­
na all'attacco del record del-

dell'ora che appartiene, come 
si sa, al belga Eddy Merckx 
(49,432 stabilito nell'ottobre del 
T2 a Messico City). Ritter, 
martedì percorrendo nell'ora 
48 chilometri 739 metri e 94 
centimetri — arrotondati in 
740 metri — è comunque riu­
scito a battere il proprio li­
mite di 124 metri, rimanendo, 
però, a ben «93 metri dal re­
cord del campionissimo della 
Molteni. 

Ole Ritter, atleta di grande 
temperamento non s'è scorag­
giato per la mancata realiz­
zazione. Da Messico City il 
cronomen di Siagelse — coa­
diuvato dal suo D.S. Barto-
lozzl, dal massaggiatore Piedo­
ni, da Cascia e dal suo ca­
pitano Maser — fa sapere di 
essere più che mai intenzio­
nato a «spodestare» Mercx. 

mento dei prescelti nella pros­
sima giornata di campionato. 
Qualcuno di voi — ha prose­
guito Bernardini — mi ha 
chiesto se attingerò a piene 
vani dalla Juventus visto che 
la squadra bianconera ha vin­
to per 4 a 2 e 4 a 0 contro 
l'Hibernian e per 3 a 1 contro 
la Sampdoria. La Juventus ha 
un nome favoloso ma non la 
prenderò in blocco. La Juven­
tus a Genova, contro la Samp, 
stava perdendo di brutto e 
solo grazie ad Altafini riuscì 
a vincere. Senza Altafini la 
squadra • denuncia numerosi 
limiti. Allora che dire del 
Napoli che ieri ha superato il 
turno di Coppa UEFA vincen­
do ad Oporto e che in cam­
pionato non ha mai perso pur 
dovendo rinunciare a Brusco-
lotti, Pagliana e Vavassori? 
Quindi niente blocco della 
Juventus; ma parliamo un po' 
di questa Juventus, vediamo i 
giocatori uno per uno. Genti­
le e Scirea giocheranno nella 
Under 23 e Furino ha già gio­
calo in nazionale e ora non 
mi interessa. Prendiamo Cuc-
cureddu: forse è più forte di 
Rocca e di Roggi? Non credo. 
poi c'è Morini che convoche­
rò in quanto Spinosi si è in­
fortunato. Morini giocherà in 
linea con Zecchini: a turno 
potranno fare lo stopper e il 
libero. Ma i due ini vanno be­
ne perché sono forti di testa. 
Con loro la difesa è pronta: 
Zoff, Rocca, Roggi, Morini, 
Zecchini. Questi quattro di­
fensori sono abili e al mo­
mento opportuno sono anche 
dei -marcatori». Bernardini 
ha poi proseguito: «Se tro­
veremo il campo allagato i 
terzini olandesi faranno molti 
cross al centro e mi occorre­
rà gente forte e abile nel gio­
co aereo. Se il terreno sarà 
asciutto i terzini dell'Olanda 
faranno lo stesso gioco, e i 
cross arriveranno anche dai 
laterali ». 

Domenica c'è stato lo scon­
tro a distanza fra Antognoni 
e Juliano. Quali notizie hai 
ricevuto su i due giocatori? 

«Ottime. Antognoni gioche­
rà in una posizione-diversa 
da quella abituale nella Fio-

mze sono state ottime è p\ 
irebbe anche uscire una cop 

, pia di mezze ali, di regia, An-
tognoni-Juliano. (jra sono alla 
ricerca di 2-3 elementi per 
completare la squadra - visto 
che Boninsegna a Roma con­
tro la Lazio mi ha confermato 
di essere in ottima forma e 
anche di essere in grado di 
tornare sul centro campo per 
collaborare e per impostare il 
gioco. Ho detto che sono alla 
ricerca di due tre elementi 
capaci di marcare, ma anche 
di sapersi sganciare per por­
tare delle offensive. Le punte 
olandesi sono le ali ma an­
che gli altri, quasi tutti, san­
no inserirsi in zona calda e 
di conseguenza anche gli at­
taccanti dovranno possedere 
doti di marcamento». 

Rocca e Roggi saranno ca­
paci di controllare le ali olan­
desi o quanto meno degli at­
taccanti? " 

« Vi dirò che Rocca sa mar­
care e sa anche recuperare e 
che Roggi è un marcatore an­
che cattivo e, quindi non ve­
do perché dovrei > lasciarli a 
casa » . - . . ' • -

Stando a quanto ci è sem­
brato di capire, per comple­
tare il tuo mosaico ti man­
cano tre giocatori: un media­
no e due ali. Per il ruolo di 
mediano ci sono pronti Orlan-
dini, Guerini, Re Cecconi; per 
quello di ala Causio, Damia­
ni, Chiarugi, Pulici, Oraziani. 
Chi fra questi ha maggiori 
possibilità di giocare? 

«Poco fa ho dichiarato che 
ho bisogno di tempo ma in­
tanto voglio dirvi che Orlan-
dini ha caratteristiche diverse 
da Guerini: il primo è più 
agile, il secondo più potente. 
Pulici ultimamente non ha 
fatto gran che e di conseguen­
za come faccio a convocarlo? 
Broglia che ho visto la setti­
mana scorsa ha fornito una 
prova più che modesta anche 
contro la Fiorentina, e Chia-, 
rugi mi dicono che si trova' 
fermo per una caviglia gon­
fia; è anche per questo che 
ho bisogno di tempo». •-

Come intendi affrontare 
l'incontro di Rotterdam? 

« Contro l'Olanda, nonostan­
te tutto, si cercherà di otte­
nere un • risultato utile. Vo­
glio mandare in campo gente 
che sappia giocare il pallone, 
che sappia mantenerne il con­
trollo e in grado di effettua­
re dei lanci che scavalchino 
la difesa avversaria. E' l'uni­
ca strada da perseguire». 

Quindi si torna al gioco di 
rimessa o di contropiede? 

« Non abbiamo giocatori 
adatti per il contropiede. Dob­
biamo cercare di giocare il 
paUone. Chi marcherà Cruf-
fy? Nell'Olanda non c'è solo 
Cruffy ma ci sono almeno al­
tri 5-ff giocatori pericolosi. 
gente che in zona di tiro non 
perde tempo, ed è per que­
sto che devo cercare dei veri 
marcatori ma non per fars 
muro davanti a Zoff, bensì con 
lo scopo di non farsi schiac­
ciare in difesa ». 

Bernardini ha concluso ri­
cordando che sabato renderà 
noti i nomi dei convocati per 
la «Under 23» (che martedì 
alle 1930 giocherà allo stadio 
fiorentino, contro i tedeschi 
del Fortuna Dusseldorf), che 
le novità saranno il «viola» 
Caso e il bresciano Bertuzzo. 

- • I . C 

I Pnmosse dalle organizzazioni democratiche degli emigrati 

I Iniziative unitarie contro 
I licenziamenti e sfruttamento 
I 
I 

Dopo il referendum sul 
lavoratori stranieri tenuto­
si In Svizzera il 20 ottobre 
scorso, ma ancor più con 
le conseguenze che la cri­
si che il sistema capitali-

| stico riversa sugli emigrati, 
molti sono gli articoli e 1 

I servizi che i grandi fogli 
della stampa italiana e la 
stessa TV dedicano a que-

I sti problemi. I motivi di in­
teresse sono evidenti e non 
tanto per titoli traumatlz-

I zanti — come ad esemplo 
| quello che dice: «Torneran­

no gli emigranti?» —, cui 
I qualcuno è ricorso forse 
| più per un gratuito allar­

mismo che per un effetti-
i vo contributo al dibattito 

che sul tema dell'emigra-
' zione è in corso anche in 

preparazione - della Confe­
renza nazionale. I lavorato-

I ri migranti in Europa so­
no oltre undici milioni, di 

I questi circa due milioni e 
I mezzo sono italiani, la stra­

grande maggioranza dei 
quali concentrati nell'area 
della CEE. Ebbene, le no­
tizie che giungono dai Pae­
si di immigrazione sui li­
cenziamenti e le continue 
riduzioni degli orari di la­
voro oltre che evidente--
mente quelle sugli effetti 
dell'inflazione galoppante, 
sono preoccupanti soprattut­
to per i riflessi negativi 
sulla mano d'opera stranie­
ra e sulle sue già grame 
condizioni di vita. 

Ma l'emigrazione non re­
gistra inerme, rassegnata, 
questi fenomeni, come sem­
brerebbe da alcune corri­
spondenze e da alcuni ser­
vizi giornalistici. Anzi, è 
proprio nel mondo dell'e­
migrazione che si va verifi­
cando un crescendo di ini­
ziative unitarie, perche gli 
emigrati non ammettono 
attesismi e tantomeno gesti 
di compassione da parte di 
chi ha la prima responsabi­
lità della loro condizione 
di « lavoratori stranieri ». 
Di questa presa di coscien­
za è testimonianza la ricca 
serie di iniziative unitarie 
che vanno portando avanti, 
con l'attivo contributo del­
le organizzazioni comuni­
ste, le associazioni degli e-
migrati italiani. L'elenco 
degli esempi è sufficiente­
mente largo. Ci basta ricor­
dare quello della «tavola 
rotonda » organizzata a 
Wiesloch, nella Germania 
federale, dalle associazioni 
degli emigrati le quali han­
no rilevato la necessità di 
un programma di rivendi­
cazioni immediate dando 
particolare significato - alla 

,.P oTieWasta. dayaTlotta11al,jmerr., 
--calo! «nero^dellaornBAJ » ?&»£ 
pera e a quella relativa al 
diritto dei lavoratori colpi­
ti dal licenziamento di con­
tinuare a far uso dell'allog­
gio aziendale anziché tro­
varsi con il licenziamento 
anche senza un tetto sotto 
cui ripararsi; o il passo u-
nitario compiuto a Ginevra 
presso il Consolato gene­
rale d'Italia su iniziativa 
della Colonia libera italia­
na per chiedere al governo 
misure previdenziali straor­
dinarie per i lavoratori e-
migrati licenziati nel set­
tore dell'edilizia — che so­
no molti —, iniziativa cor­
roborata inoltre dallo sfor­
zo intrapreso per isolare e 
battere le mosse provoca­
torie di certi gruppi irre­
sponsabili sedicenti di si­
nistra; o 'ancora il docu­
mento comune elaborato 
dalle - organizzazioni degli 
emigrati italiani nel Belgio 
(ACLI, FILEF, AFI, UNA-
IE, Circolo « Santi », INCA, 
PCI, PSI e DC) in cui ol­
tre a chiedere un . nuovo 
tipo di sviluppo in Italia, 
si mette a nudo la grave 
situazione dei nostri con­
nazionali emigrati in Bel­
gio. anch'essi colpiti dalla 
disoccupazione che in que­
sto piccolo Paese già su­
pera le 170 mila unità. 

A questo, occorre segna­
lare ancora quanto intra­
preso già nelle scorse setti­
mane dalle associazioni de­
gli emigrati in Germania a 
difesa dei lavoratori italia­
ni impiegati alla Volkswa­
gen e dal Comitato d'intesa 
delle associazioni operanti 
nella Svizzera tedesca. A 
tutte queste iniziative non 
si accompagna purtroppo 
la doverosa ed adeguata a-
zione politica e diplomati­
ca dell'Italia. Anche alla lu­
ce di questi fatti appare e-
vidente, come già abbiamo 
avuto modo di sottolinea­
re, il carattere pernicioso 

del perdurare della crisi di 
governo e la grave respon­
sabilità che ricade su chi 
l'ha provocata e su chi ma­
novra per non risolverla. 
Ma anche in questa situa­
zione resta chiaro il com-
pito del governo in carica, 

che non può limitarsi a 
brevi e deboli dichiarazioni 
verbali, ma deve anche, a 
nostro avviso, agire per 
non lasciare soli i nostri 
emigrati sostenendoli inve­
ce nelle loro giuste rivendi­
cazioni. (d.p.) 

I 
I 
I 
I 
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Assemblee 
per i l voto del 

17 novembre 
n 17 novembre un milio­

ne e 346 mila elettori si 
recheranno alle ume per.il 
rinnovo dei Consigli comu­
nali di 523 comuni, di cui 
cinque capoluogo di provin­
cia e precisamente: Iser-
nia, Matera, Fresinone, 
Bolzano e Trento. Molti di 
essi sono comuni di zone 
colpite dal fenomeno del­
l'emigrazione. Vi figurano 
anche molti comuni della 
provincia di Avellino, do­
ve si vota anche per il 
Consiglio provinciale, e del­
la Calabria. Nell'emigrazio­
ne si sono tenute numero­
se assemblee elettorali per 
interessare e sollecitare la 
partecipazione dei lavorato­
ri emigrati. Alcune di que­
ste assemblee si sono tenu­
te nella Svizzera tedesca 
con la partecipazione di 
compagni giunti dalle pro­
vince interessate. Dalla Ca­
labria era presente la com­
pagna on. Graziella Riga. 

GRAN BRETAGNA 

L'attività per 
la Conferenza 

dell'emigrazione 
Anche tra gli emigrati ita­

liani in Gran Bretagna si 
moltiplicano le Iniziative in 
vista della Conferenza na­
zionale dell'emigrazione. In 
f(articolare viene avvertita 
'esigenza di un coordina­

mento maggiore tra le va­
rie associazioni e i circoli 
italiani in Gran Bretagna, 
molti del quali hanno fino­
ra svolto una attività assi­
stenziale o ricreativa trop­
po limitata ai loro soci, 
senza affrontare le grandi 
questioni generali. Di que­
sta necessità si sono fatti 
portatori i rappresentanti 
della FILEF e delle nostre 
organizzazioni di partito in 
occasione del recente in­
contro promosso dal con­
sultore del CCIE, presente 
il console italiano. Per 
quanto concerne la FILEF, 
è in preparazione per il 10 
novembre il congresso del­
le sue associazioni in Gran 
Bretagna, che si terrà a 
Bedford con la partecipa­
zione del segretario nazio­
nale Gaetano Volpe. Viva­
ce è anche l'attività delle 
organizzazioni del PCI che 
fanno perno sul circolo 
«Gramsci» di Londra; ac­
canto ad altre iniziative di 
propaganda, si prepara per 
il 9 a Enfield una festa del 
tesseramento e della stam­
pa comunista. (r.s.J 

GERMANIA OCC 
****** I 

Lancio del 
tesseramento 

a Colonia 
I compagni della Federa­

zione di Colonia hanno pre-
parato molto seriamente il 
lancio del tesseramento 
dandogli il carattere di una 
iniziativa di massa collega­
ta alla campagna per la 
Conferenza dell' emigrazio­
ne. E' cosi che, tra sabato 
e domenica, si sono svolte 
ben sei feste popolari per 
il tesseramento e la stam-

Ra e più precisamente a 
folfsburg, Colonia, Hagen, 

Francoforte, Dusseldorf e 
Mettmann. In totale han­
no già ritirato la tessera 
del '75 circa 500 compagni, 
pari ad un terzo degli i-
scritti del '74, il che. nelle 
condizioni dell'emigrazione, 
è un risultato importante 
soprattutto se si prende in 
considerazione il numero 
rilevante di nuovi iscritti. 
La sezione che ha raggiun­
to fino a oggi il miglior ri­
sultato è quella di Dussel­
dorf che ha' superato il 50 
per cento. La più intensa 
e vivace attività dei nostri 
compagni ha provocato una 
significativa crisi nella as­
sociazione cosiddetta « di 
sinistra» (la FILE) che al­
cuni individui avevano da 
qualche tempo creato nel­
la zona di Hagen e i cui 
soci ritrovavano la via giu­
sta della collaborazione e 
dell'unità con i nostri com­
pagni. (p.ì.) 

Discussi I problemi del nostri lavoratori 

Congressi della FILEF 
nella Germania federale 

L'ultimo fine settimana è 
stato particolarmente ricco 
di iniziative nei centri mag-

S'ori dellleitttgrazione ;i ita-
ma delia Germania cen­

tro-sud. Nella giornata di 
domenica 3 si sono svolti i 
congressi regionali della 
FILEF di Norimberga, di 
Stoccarda (dove si è deci­
so di riprendere ed esten­
dere l'iniziativa di una pe­
tizione contro la - cacciata 
dei lavoratori licenziati dal­
le abitazioni aziendali) e di 
Wiesloch. In questo ultimo 
centro si era già avuto un 
incontro sulla condizione 
attuale dei lavoratori emi­
grati che aveva visto la 
partecipazione dei rappre­
sentanti di numerose asso­
ciazioni e di organizzazioni 
tedesche. 

Molteplici anche le atti­
vità delle sezioni del PCI 
impegnate nel lancio del 
tesseramento 1975 per 11 
quale già si annunciano i 
primi risultati positivi. In 

rilievo quello della seziona 
di Vaihingen che ha già su­
perato il 100 per cento de-

. ,gli, -iscrìtti. del. f74.,,A,-UJni 
grande successo della fe­
sta della stampa con la 
partecipazione del comples­
so emiliano « Contempora­
neo», di quello tedesco del 
«Falchi», e con il saluto 
del PCI portato dal com­
pagno Magnanini. In que­
sta località i compagni del­
la nostra sezione hanno i-
noltre lanciato una petizio­
ne tra gli emigrati con la 
richiesta che venga aperta 
una sede consolare italiana. 
A Mannheim, ad una gran­
de assemblea di partito, so­
no intervenuti i compagni 
Grazzini e Del Testa. Nelle 
loro attività cosi intense i 
compagni della Federazione 
di Stoccarda hanno ancora 
una volta ricevuto un gran­
de aiuto dai compagni del­
la Federazione di Reggio E-
milia presenti alle varie i-
niziative con i compagni 
Bigliardi, Balondi ed altri. 

| SVÌZZERA 

In difficoltà gli emigrati 
che lavorano nell'edilizia 

La Colonia libera italia­
na di Ginevra, unitamente 
alle Federazioni del PCI e 
del PSI e alle altre associa­
zioni democratiche hanno 
compiuto un passo presso 
il Consolato d'Italia per e-
sporre la grave situazione 
in cui si trovano gli emi­
grati italiani impiegati nel­
l'edilizia. Al console gene­
rale è stata sottoposta la 
necessità di un serio inter­
vento delle nostre autori­
tà perchè i lavoratori col­
piti dai licenziamenti pos­
sano usufruire anche, in ca­
so di rientro in patria, del­
la cassa integrazione e del 
sussidio di occupazione. 

La FOBB ginevrina (il 
sindacato degli edili e dei 
falegnami) ha già denun­
ciato oltre 100 licenziamen­
ti che hanno colpito anche 
numerosi emigrati. A ren­
dere più pesante il clima 
di disagio, favorendo l'ope­
rato discriminatorio del 
padronato, come hanno se­
gnalato le associazioni de­
mocratiche, si sono veri­
ficati i tentativi irrespon­
sabili di inserimento di pic­
coli gruppi estremisti, 
prontamente isolati dai la­
voratori. 
. La Colonia libera di Gi­

nevra ha preso l'iniziativa 
di un ampio incontro di 
tutte le forze democratiche 
dell'emigrazione italiana e 
delle organizzazioni sinda­
cali elvetiche per approfon­
dire l'esame della situazio­
ne, concentrare l'azione ri-
vendicativa contro i licen­
ziamenti e per l'ottenimen­
to immediato dei legittimi 
provvedimenti previdenzia­
li. 

I 
I 

Mobilitazione • 
a Zurìgo per le I 
«10 giornate» l 
In tutte le sezioni della 

Federazione di Zurigo so- • 
no in pieno svolgimento le I 
10 giornate del tesserameli- • 
to. Decine e decine di atti­
visti si sono mobilitati per I 
contattare tutti gli iscrit- | 
ti, e, nel contempo, porta­
re avanti l'opera di prose- • 
litismo-In questi ultimi an- I 
ni il PCI si è affermato co- • 
me l'organizzazione degli e- -
migrati italiani • che mai I 
manca al suo compito di I 
forza politica, che non tra­
scura alcun problema dei I 
nostri lavoratori e che in- | 
cessantemente si dedica al­
la mobilitazione unitaria. 
E' su questa base che so­
no stati raggiunti i risulta­
ti più significativi del tes­
seramento — il 115 per cen­
t o — e della sottoscrizione, 

; con il superamento dell'o­
biettivo di lo milioni e mez-

[ zo di lire. 
I Questo lavoro viene con­

dotto in concomitanza con 
• la preparazione dei con­

gressi che devono essere 
momenti importanti per il 
rafforzamento della orga­
nizzazione, per il migliora­
mento dei suoi organi diri­
genti e per una più effica­
ce presenza nelle associa­
zioni di massa. Il 1974 vol­
ge al termine registrando 
risultati lusinghieri che 
hanno permesso di affer-

• mare il ruolo delle organlz-
i zazioni dei comunisti italia-
i ni nel sostenere le lotte e 
! le aspirazioni dei nostri 

connazionali emigrati in 
I Svizzera. 

I 
I 

I 

I 
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La conferenza sull'alimentazione affronta i nodi politici del problema 

I Paesi emergenti rivendicano 
il diritto alle proprie risorse 

Il rappresentante cubano propone di utilizzare le eccedenze petrolifere per costituire un fondo per lo sviluppo 
agricolo dei Paesi del terzo mondo - Si delinea un fronte ampio, ed articolato che contesta la linea americana 

I portavoce ufficiali del­
la conferenza mondiale sul­
l'alimentazione sottolineano 
la, convergenza sulle analisi 
ma le divergenze sulle mi­
sure da adottare per uscire 
dalla grave crisi alimentare e 
impedire che essa divenga 
per 11 futuro una veni e pro­
pria catastrofe che pesereb-

, be su tutta l'umanità. In real­
tà, le divergenze non riguar­
dano tanto o solamente gli 
aspetti per così dire «tecni­
ci » (che pure nascondono 
però questioni politiche), qua­
li possono essere la costltu-

- zione delle riserve alimen­
tari, appoggiata dal paesi in 
via di sviluppo e sulla qua­
le vi è diversità di opinione 
per quanto riguarda sia l'am­
montare che gli organismi 
che dovrebbero gestire tali 
riserve. 

In un contesto che vede co­
me interlocutori da un lato 
gli USA e dall'altro i paesi 
cosiddetti in via di sviluppo 
e quelli socialisti, con una 
completa emarginazione dei 
paesi capitalistici europei, lo 
scontro è in verità molto più 
di fondo e riguarda le mi­
sure politiche, nel senso più 
esteso del termine, che oc­
corre definire e seguire per 
permettere ai paesi in via 
di sviluppo di operare una 
massiccia concentrazione di 
risorse, .tali da portare a una 
forate, 'crescita 'della loro pro-
duziùne agrìcola. Il 'dibattito 
che sì è svolto nella giorna­
ta di ieri è stato estrema­
mente significativo e ha con­
fermato un dato molto impor­
tante di questa conferenza. Si 
viene delincando un fronte 
ampio, articolato che, pur 
nella diversità delle sue ispi­
razioni polìtiche, rifiuta sìa 
l'analisi sia le soluzioni pro­
spettate dagli Stati Uniti al­
la conferenza e respinge In­
nanzi tutto il ricatto esplìcito, 
ripetuto ancora l'altra sera 
da Klssinger al paesi produt­
tori di petrolio. Ieri questo 
rifiuto è stato variamente ar­
gomentato, ma ha avuto co­
me protagonisti i paesi pro­
duttori di petrolio come l'Iran 
e il Venezuela, paesi In via 
di sviluppo quali 11 Camerun 
e 11 Ghana, paesi socialisti 
come Cuba, l'Algeria. Le tesi 
statunitensi In sostanza yen-

, gono fortemente controbat­
tute e ad esse sì risponde 
con l'Indicazione di proposte 
alternative..... -i 

* E^qoestìbné'ormarcerrtra-
le dello scontro è' quella del­
le risorse finanziarie e del 
quadro di rapporti internazio­
nali necessari perché 1 pae­
si in via di sviluppo possano 
uscire dalla fame ed aumen­
tare la loro produzione agri­
cola. Il semplice richiamo 
alla necessità di produrre ali­
menti nei paesi che oggi ne 
hanno più bisogno, appare 
ai paesi in via di sviluppo 
convincente certamente, ma 
poco realistica, nelle condi­
zioni attualmente date, carat­
terizzate da un forte squili­
brio del commercio interna­
zionale e da una fluttuazione 
spaventosa delle materie pri­
me, che impoverisce ancora 
di più la situazione dei paesi 
del terzo mondo. 

Se finora ' abbiamo avuto 
bisogno di importare -cibo, 
se non abbiamo sviluppato la 
nostra agricoltura, questo non 
è successo, hanno detto 1 
rappresentanti del terzo mon­
do, j?er_ mancanza jìivplontà, 
per incapacità, per cause nà-~ 
turali. Tutto ci è successo 
perché la nostra economia è 
stata violentemente dissesta­
ta dal predominio coloniale 
prima e imperialista dopo. 
Non ci venite a parlare, ha 
detto il delegato del Paki­
stan, di autosufficienza ali­
mentare, quando si sa che i 
cereali consumati dal bestia­
me da carne per i paesi in­
dustrializzati sono la stes­
sa quantità di quelli consu­
mati da milioni di abitanti 
dei paesi del terzo mondo. 
Si scopre adesso l'importan­
za della produzione agricola, 
ma si dimentica, hanno ri­
cordato i delegati del Ghana 
e del Camerun, che la pro­
duzione agricola richiede ri­
sorse ingenti, tecnologia, con­
cimi, fertilizzanti, tutte co­
se che i paesi del terzo mon­
do non hanno; richiede cioè 
prodotti che bisogna acqui­
stare sui mercati dei paesi 
industrializzati e dei cui prez­
zi,-ha ricordato il delegato 
algerino, non si fa mai alcuna 
menzione; eppure essi sono 
aumentati molto di più di 
quelli del petrolio. 

n vero nodo politico dun­
que riguarda i mezzi con i 
quali intervenire nei confron­
ti dei paesi in via di svilup­
po e questo nodo rinvia al­
l'altro di estrema attualità, 
anch'esso al centro dello scon­
tro, e cioè il ruolo dei paesi 
produttori di petrolio e la 
utilizzazione intemazionale 
delle loro risorse. 

Raphael Rodrlguez, vice pri­
mo ministro cubano, ha appog­
giato e ribadito il pieno di­
ritto da parte dei paesi in 
via di sviluppo e produttori 
di petrolio a difendere questa 
ricchezza nazionale, affin­
ché essa non serva ancora 
come nel passato ad arric­
chire illegittimamente le po­
tenze colonialiste e imperia­
liste, i loro monopoli e le 
compagnie internazionali. An­
zi, ha detto Rodrlguez, la lot-

, ta dei produttori di petro­
lio per un prezzo equo rap-
Sresenta un grande aiuto per 

L battaglia affinché anche la 
bauxite, il nichel, il rame, 
l i niccherò, il caffé, il cacao, 

abbiano prezzi giusti e ade­
guati tali da permettere di 
eliminare lo scambio econo­
mico ineguale. Accanto a que­
sti diritti il petrolio, ha ri­
cordato Rodrlguez, dà an­
che delle responsabilità; e 
qui il rappresentante cubano 
ha avanzato la proposta, rial­
lacciandosi a quella avanzata 
l'altro giorno dal rappresen­
tante iraniano, di utilizzare 
le eccedenze finanziarie petro­
lifere per costituire un fon­
do internazionale per lo svi­
luppo agricolo del paesi emer­
genti. Tale fondo dovrà esse­
re indipendente da tutti i 
meccanismi esistenti in que­
sto momento e libero da quel­
le contingenze polìtiche che 
hanno prevalso fino ad ora 
nell'uso delle risorse finan­
ziarie create sotto l'egida del­
le Nazioni Unite. 

Su questa proposta vi è 
stata la convergenza anche 
del presidente venezuelano 
Perez, il quale, in un mes­
saggio letto alla conferenza, 
da un membro della delega* 
zione del suo paese, ha detto 
con molta forza che gli Stati 
Uniti e l paesi Industrializ­
zati sì sbagliano se continua­
no a considerare ancora un 
loro diritto « naturale » quel­
lo di sfruttare gli altri po­
poli, pagare pochi soldi per 
le materie prime, imporre 
alti prezzi per i loro prodot­
ti industriali. Gli americani, 
ha detto Perez, potrebbero 
anche riuscire ad imporre con 
la forza le loro pretese, per 
quel che riguarda in partico­
lare il prezzo del petrolio, ma 
in questo modo essi andreb­
bero ad uno scontro esiziale 
per la sorte del popoli. 

Molto netta è stata anche 
la posizione del rappresentan­
te olnese, che ha definito 
«assurda» l'affermazione se­
condo la quale i prezzi degli 
alimenti sarebbero stati au­
mentati * cerne effetto degli 
aumenti del petrolio. La lot­
ta del paesi produttori del 
petrolio, egli ha detto, è un 
momento della lotta di que­
sti popoli per la loro indi­
pendenza economica e come 
tale va ad essa pieno appog­
gio. Il rappresentante cinese 
ha dichiarato la disponibilità 
della Cina a dare 11 massimo 
contributo per una collabo­
razione Internazionale sulle 
drammatiche questioni ali­
mentari. A questo proposito. 
rifacendosi alle esperienze 
concrete della rivoluzione ci­
nese. egli ha ribadito la ne 
cessità che i paesi in via 
di sviluppo mobilitino tutte 
le proprie risorse e tutte le 
proprie energìe per arrivare 
ad una autosufficienza e ad 
una reale indipendenza eco­
nomica. Il che. secondo lo 
esponente cinese, non sismi-
fica rifiutare o negare l'an-
roggio di aiuti internaziona­
li. cui sono tenuti essenzial­
mente i paesi sviluppati per 
la polìtica di saccheggio che 
hanno imposto a paesi del 
Terzo Mondo. Tali aiuti pe­
rò non dovranno essere vei­
colo per condizionare l'Indi­
pendenza politica-dei popoli; 
al contrario devono' essere da­
ti nel contesto di rapporti 
economici internazionali pro­
fondamente mutati. 

Lina Tamburrino 

Rinnovata solidarietà con il Frelimo 

Marcelino Dos Santos 
ricevuto da Berlinguer 

Il .vice presidente del Fronte di liberazione del Mo­
zambico a colloquio con una delegazione del PCI 
che era capeggiata dal compagno Gian Carlo Pajetta 

Il compagno Enrico Berlin­
guer segretario generale del 
PCI ha ricevuto alla Direzio­
ne del partito il vicepresiden­
te del Frelimo Marcelino Dos 
Santos. L'incontro si è svolto 
nell'atmosfera di cordialità e 
fraternità che caratterizza i 
rapporti tra il PCI e il Pre­
limo. 

In precedenza, Marcellino 
Dos Santos insieme a Valerla-
no Perrao, rappresentante del 
Frelimo ad Algeri e a Mussa-
gy Dande Jeichaudo, del di­
partimento dell'educazione, 
aveva avuto un incontro con 
una delegazione del PCI com­
posta dai compagni Gian Car­
lo Pajetta, membro della di­
rezione e dell'Ufficio politi­
co, Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e responsa­
bile della sezione esteri. An­
gelo • Oliva viceresponsabile 
della sezione esteri, Remo Sa­
lati e Nadia Spano della se­
zione esteri. 

Nel corso dei colloqui il 
compagno Marcelino Dos San­
tos ha ringraziato 11 PCI e 11 

popolo italiano per la soli­
darietà politica e materiale 
manifestata negli anni della 
lunga lotta per l'indipenden­
za del Mozambico e ha Illu­
strato la situazione politica 
creatasi dopo la formazione 
del governo provvisorio. 

Marcolino Dos Santos si è 
inoltre dichiarato certo che 
questa solidarietà si esprime­
rà in nuove forme, sia In que­
sta fase di transizione che 
nel corso della costruzione 
del nuovo stato mozambi­
cano. 

I rappresentanti del PCI do­
po aver sottolineato il valo­
re internazionale della lotta 
vittoriosa del Prelimo e del 
popolo mozambicano, hanno 
assicurato il rinnovato im­
pegno del PCI od ampliare in 
nupve forme la solidarietà 
attiva del popolo italiano a 
sostegno della lotta del Fre­
limo e del popolo del Mo­
zambico, e per lo sviluppo di 
relazioni di amicizia e col­
laborazione tra l'Italia e 11 
Mozambico. 

Il segretario di Stato non riesce ad eludere il nodo palestinese 

HUSSEIN HA RIBADITO A KISSINGER 
LE DECISIONI DI RABAT SULL'OLP 
Generico « appoggio » saudita alla mediazione americana - Le tappe di Damasco e di Tel Aviv- Nahum 

"Goldmann invita gli israelî La fare << arrHiietoncessioRi territĉ tali>> in vista di una «pace globale» 

BEIRUT, 7. 
La missione del Segretario 

di Stato americano Henry 
Kissinger in Medio Oriente si 
avvia alla conclusione, con la 
tappa di Tel Aviv, in un clima 
che, al di là degli ottimismi 
di maniera, continua a rima­
nere assai difficile e comples­
so, dato il persistente rifiu­
to non solo di Israele, ma in 
sostanza anche degli Stati 
Uniti, di prendere atto della 
nuova realtà scaturita dal ver­
tice di Rabat in ordine al pro­
blema palestinese. , 

Comunque, se da re Peisal 
d'Arabia Kissinger ha ottenu­
to «appoggio per i suoi sfor­
zi nel tentativo di ottenere 
una giusta soluzione della cri­
si mediorientale» ed una ge­
nerica promessa di « tentare di 
ottenere una riduzione dei 
prezzi del petrolio», non ha 
avuto invece quello che si a-

spettava da re Hussein di 
Giordania. 

Ad Amman, Klssinger ha 
avuto un colloquio di mezz'ora 
col sovrano e poi un incon­
tro di un'ora e mezzo con il 
primo ministro Rifai e con 
il comandante in capo Zeid 
Ben Shaker (uno degli espo­
nenti più antipalestinesi del 
gruppo dirigente giordano); 
ma nonostante i suoi sforzi 
non è riuscito ad ottenere dai 
suoi interlocutori una riven­
dicazione della Cisgiordania, 
in polemica con l'OLP. Anzi, 
dopo la partenza dell'ospite 
americano, lo stesso Rifai ha 
dichiarato che a nei collo­
qui di stamani re Hussein ha 
confermato che la Giordania 
è d'accordo su tutte le deci­
sioni adottate a Rabat», ed 
in particolare sull'appoggio 
all'OLP «nelle sue responsa­
bilità nazionali e internazio­
nali». . - ' 

La verità, dopo la sconfitta elettorale 

«Recessione in atto 
negli USA» ammette 

fi ministro Simon 
WASHINGTON 7 

' La sconfitta dei repubblica­
ni nelle elezioni di mezzo ter­
mine negli Stati Uniti è sta­
ta determinata oltre che dal­
lo scandalo Watergate, dalia 
situazione di crisi economica 
in cui gli americani consta­
tano di trovarsi attualmente. 
E oggi il segretario al Tesoro 
Simon, probabilmente spinto 
dalla consapevolezza dell'inu­
tilità di continuare nella po­
litica di menzogne rivelatasi 
cosi dannosa per il governo, 
si è finalmente deciso ad am­
mettere che l'economia degli 
USA sta attraversando una 
fase di recessione. «A mio 
giudizio — ha detto — l'at­
tuale malessere economico 
verrà registrato come una re­
cessione ». 

Va sottolineato che fino ad 
ora Simon e gli altri porta­
voce governativi avevano sem­
pre rifiutato di usare questo 
termine sinistro e addirittura 
avevano cercato di presenta­
re un quadro falsato della si­
tuazione per incrementare un 
ottimismo del tutto infondato. 

Simon, che parlava ad una 
riunione dì economisti a Chi­
cago, ha dichiarato che no­
nostante la vittoria ottenuta 
dai democratici nelle elezioni, 
il governo si atterrà alla li­
nea economica espressa nelle 
proposte presentate al Con­
gresso un mese fa. 

La nuova situazione provo­
cata dalle elezioni nel siste­
ma dei rapporti fra Congres­
so e Esecutivo è stata esa­
minata di urgenza dal Pre­
sidente Ford e dal capo del­
la maggioranza democratica 
al Senato, Mike Mansfield, da 
lui invitato Ieri sera alla Ca­
sa Bianca. Entrambi hanno 
fatto solenni e tuttavia vaghe 
promesse di collaborazione. 

Stando alle dichiarazioni in 

precedenza rese da Ron Res-
sen — addetto stampa alla Ca­
sa Bianca — non sembra che 
il successo elettorale ottenuto 
dai democratici provocherà 
mutamenti imminenti nei pro­
grammi o nelle aspettative 
di Ford, anche se il Presi­
dente si è detto disposto ad 
incontrarsi «più che a metà 
strada» con il Congresso e 
quindi con i democratici che 
se ne sono assicurati 11 do­
minio. 

A spoglio ultimate i repub­
blicani, sconfitti oltre • ogni 
previsione, hanno di fronte 
un quadro non'certo confor­
tante. I loro avversari hanno 
conquistato 'alla camera 43 
seggi in più di quelli di cui 
disponevano raggiungendo 
quota 291. Con due seggi an­
cora da aggiudicare, essi han­
no già ottenuto la maggio­
ranza dei due terzi e ripetu­
to il trionfo di dieci anni fa, 
allorché conquistarono alla 
camera 295 seggi. I democra­
tici hanno guadagnato al se­
nato almeno altri tre seggi, 
raggiungendo quota sessantu-
no. 

Kissinger 
annulla la visita 

ad Ankara 
ANKARA, 7 

La visita che il segretario 
di stato Henry Kissinger a-
vrebbe dovuto fare domani ad 
Ankara per parlare con i di­
rigenti turchi della crisi di 
Cipro è stata annullata, a 
causa della crisi politica tur­
ca che dura ormai da cin­
quanta giorni e che si 6 ulte­
riormente complicata. . 

' Kissinger dal canto suo — 
dopo aver ribadito che «gli 
USA considerano la Giordania 
un fattore chiave della regio­
ne e continueranno a basare 
la loro politica su questa con­
vinzione» (anche qui in evi­
dente polemica con la a ri­
nuncia» di Hussein alla Cis­
giordania a favore dell'OLP) 
— aveva detto di avere e-
spresso agli interlocutori gior­
dani ali parere, già manife­
stato in altre occasioni, che 
alcune recenti decisioni (chia­
ra allusione a Rabat, ndr) 
hanno complicato i problemi 
e le possibilità di soluzione ». 

Pur avendo ottenuto la di­
sponibilità di Sadat per una 
nuova misura di disimpegno 
nel Sinai (se la accetterà, ov­
viamente, Israele, che preten­
de contropartite onerose) ed 
una dichiarazione di «buona 
volontà » da re Peisal, Kissin­
ger non è riuscito dunque ad 
eludere il nodo palestinese; e 
ciò è tanto più vero per la 
tappa di Damasco, dove egli 
si è trasferito nel primo po­
meriggio, ed i cui dirigenti 
mettono sul problema palesti­
nese un accento particolare. 
Non a caso stamani il giorna­
le Al Boos, organo dell'omoni­
mo partito siriano, scriveva, 
sia pure riferendolo a Israe­
le, che il rifiuto di riconosce­
re l'OLP è «una pura follia 
e una fuga dalla realtà». 

Ripartendo alle 18 per 
Israele, Kissinger ha dichia­
rato che « qualunque cosa ac­
cada nei negoziati, il raffor­
zamento delle amichevoli re­
lazioni fra Siria e USA conti­
nuerà» e proseguiranno i 
« contatti » con i dirigenti si­
riani «nelle prossime setti­
mane». 

Ad aumentare i problemi 
di Kissinger e a rendere an­
cora più difficile l'atmosfera 
che lo aspetta, malgrado tut­
to. in Israele è venuta oggi 
una levata di scudi del go­
verno di Tel Aviv che ha ac­
cusato gli Stati Uniti di at­
teggiamento « contradditto­
rio» sul problema palestine­
se: e questo perché giorni fa, 
in una sua conferenza stam­
pa estemporanea, il presiden­
te Ford avrebbe detto che 
Israele dovrà trattare del fu­
turo della Cisgiordania « o 
con la Giordania o con l'OLP». 
La questione — afferma sta­
mani un comunicato — sa­
rà sollevata nei colloqui di 
stasera con Kissinger, per 
ribadire il rifiuto israeliano a 
qualsiasi riconoscimento, in 
qualsiasi forma, - dell'OLP. 

Al suo arrivo a Tel Aviv, 
Kissinger ha cercato di rassi­
curare i dirigenti israeliani 
affermando che « non c'è sta­
to nessun mutamento nella 
politica americana sulle que­
stioni che dobbiamo discute­
re » e cioè degli « avvenimenti 
che hanno avuto luogo dopo 
la mia precedente visita». 
' A quegli avvenimenti (voto 
dell'ONU e conferenza di Ra­
bat) ha fatto riferimento nel­
la risposta anche il ministro 
degli esteri israeliano Allon 
affermando che creano « pro­
blemi difficili», ma che non 
c'è «ragione per perdere la 
speranza». 

Questa ennesima riafferma­
zione — nel giro di una set­
timana — della Intransigen­

za, e dunque dell'immobilismo, 
di Tel Aviv è oltretutto in 
contrasto con quanto dichia­
rato oggi dallo stesso Nahum 
Goldmann, presidente del 
Congresso ebraico mondiale, 
il - quale ha detto di dubi­
tare che la pace possa essere 
raggiunta «per gradi » (se­
condo la strategia kìssinge-
riana) ed ha consigliato I* 
sraele di « prodursi < in una 
clamorosa iniziativa politica, 
proponendo la pace comple­
ta in cambio di ampie con­
cessioni territoriali»; solo in 
tal modo — ha aggiunto — 
vedremo «se gli arabi sono 
pronti o no alla,pace». 

Granelli ribadisce 
la posizione 

italiana contro 

: la giunta cilena 
H sottosegretario agli Este­

ri on. Granelli in una dichia­
razione a «Libertà al Cile» 
settimanale della Biennale di 
Venezia, afferma fra l'altro 
che chi pensa di far leva sul­
le difficoltà per giungere «ad 
una normalizzazione tra l'Ita­
lia e il Cile con lo scambio 
regolare di ambasciatori, igno­
ra o finge di ignorare che 
tale passo si scontra con un 
limite invalicabile che un go­
verno di centrosinistra non 
può e non deve superare». 

L'Italia « democratica e 
antifascista — ha aggiunto 
Granelli — non ha avallato 
e non avalla un regime nato 
dalla violenta soppressione di 
un sistema costituzionale » 
e «calpesta sistematicamen­
te i più elementari diritti 
dell'uomo». Il governo italia­
no deve tutelare, ha conclu­
so, una presenza di fatto di 
preprie rappresentanze - di­
plomatiche. Ma chi volesse di 
più «deve sapere che non 
c'è altra via che una rottura 
definitiva, a tutti i livelli» 
di cui la Giunta dovrebbe as­
sumersi la totale responsa­
bilità. 

Incontro di donne 

all'Associazione 
« Italia-Cile » 

Per lanciare in Italia la cam­
pagna per la liberazione delle 
donne cilene arrestate e tortu­
rate in Cile, nell'ambito della 
più generale azione per la li­
bertà di tutti i detenuti poli­
tici. l'Associazione nazionale 
< Italia-Cile » ha organizzato per 
oggi 8 novembre, alle ore 18, 
presso la sua sede in Roma, via 
di Torre Argentina 21, un in­
contro di donne democratiche 
al quale hanno dato la loro ade­
sione personalità della cultura, 
della politica e delle arti. 

Obiettivo della campagna è la 
raccolta di un milione di firme. 
Le adesioni si ricevono presso 
la sede dell'associazione o te­
lefonando al, 6544881. 

a Colpevole silenzio di Tanassi 
(Dalla prima pagina) 

ta di Tanassi costituisce, in 
pratica, una vera e propria 
chiamata di correo per lo stes­
so Restivo. E* una chiamata 
di correo che non cambia af­
fatto la sostanza del proble­
ma poiché se Restivo sapeva 
e non ha detto dovrà rispon­
dere come Tanassi davanti 
al paese e al Parlamento di 
aver nascosto la verità. 

Tanassi afferma ancora che 
11 ministro degli Interni, in ba­
se alle notizie del SID, infor­
mò il Parlamento. Ma Re­
stivo parlò alla Camera e al 
Senato delle Indagini in cor­
so solo nel marzo del 1971, e 
cioè con almeno tre mesi di 
ritardo sulla scoperta del va­
sto e concreto plano eversivo 
fascista. Il parlamentare de­
mocristiano liquidò la cosa 
In cinque minuti, spiegando 
che non c'era da preoccupar­
si e che erano in corso inda­
gini. Il 31 marzo, in commis­
sione difesa, l'on. Restivo dls-
fé che il Fronte nazionale di 
Borghese aveva effettivamen­
te macchinato qualcosa 

In realtà, come 1 magistra­
ti • Inquirenti hanno confer­
mato in questi giorni, fasci­
sti armati erano arrivati a 

penetrare addirittura nel mi­
nistero dell'Interno e una 
colonna di armati , per poco, 
non arrivò a occupare la te­
levisione. La verità vera, in­
somma,'- è venuta fuori ora 
dopo l'arresto di Miceli: - i 
gruppi eversivi tentarono dav­
vero un golpe nel '70, protet­
ti e aiutati da una specie di 
SID «parallelo» che appog­
giava le manovre e le trame 
contro la Repubblica. Più di 
uno, insomma, nascose al 
Parlamento e al Paese, la 
verità. E Tanassi, nella sua 
nota di Ieri, ha ancora il 
coraggio di parlare di «ipo­
tesi di golpe del 1970» quan­
do è ormai certo che si trat­
tò di fatti circostanziati e 
non, quindi, di «Ipotesi». 

In questo quadro si è Inse­
rita Ieri anche una vergogno­
sa manovra fascista portata 
avanti da alcuni caporioni 
missini contro 1 magistrati 
che indagano sugli eversori 
neri, contro 11 servizio segre­
to, i suoi capi e contro lo 
stesso ministro Andreotti. Al 
magistrato dott. Tamburino, 
che com'è noto ha ordinato 
l'arresto di Miceli, il contro-
spionaggio — dicono i fasci­
sti — avrebbe fatto vedere 
fascicoli segretissimi che ri­
guardano la sicurezza nazio­
nale e per questo sarebbero 

sorte difficoltà con servizi se­
greti di altri paesi: in parti­
colare con - la Germania di 
Bonn ' meta, qualche tempo 
fa, di una visita del ministro 
Andreotti. Il SID e il dott. 
Tamburino hanno smentito 
la calunnia dichiarando che 
si tratta di notizie inventate 
di sana pianta. Il magistrato 
ha fatto sapere di non aver 
mal visto né chiesto di ve­
dere fascicoli segretissimi 
sulla difesa. 

Il ministero della Difesa ha 
dal canto suo diramato 11 se­
guente comunicato: « Il mini­
stero della Difesa, in relazione 
alla pubblicazione di notizia 
da parte della stampa di ri­
chiesta di documenti o di esa­
me da parte del giudice. 
Istruttore di Padova dottor 
Tamburino di atti rivestenti 
carattere di segretezza, co­
munica che si tratta di una 
totale Invenzione. Il SID non 
ha mal dato al dott. Tambu­
rino notizie di alta classifica 
di segretezza che peraltro non 
sono state mal da lui do­
mandate. 

« La richiesta di perquisi­
zione in un ufficio di una del­
le persone Indiziate di reato 
è stata ritirata dal giudice 
quando ha accertato trattar­
si di un ufficio del SID». 

Consultazioni per la crisi 
(Dalla prima pagina) 

governo ». Riguardo alla even­
tualità d'una pregiudiziale 
democristiana sulla assenza 
dei socialdemocratici, l'espo­
nente doroteo ha detto che 
una pregiudiziale del genere 
« non avrebbe senso ». Com­
menti di vario tenore da 
parte di altri esponenti del 
centrosinistra non sono man­
cati. L'on. Di Giesi, della Di­
rezione del PSDI, ha rileva­
to, per esempio, che il fatto 
che l'iniziativa di Moro si 
rivolga ai problemi dell'eco­
nomia potrebbe ora signifi­
care «che le difficoltà rela­
tive al quadro politico, se 
non appaiono superate, sono 
però da ritenersi secondarie 
rispetto ai problemi della si­
tuazione economica ». L'ono­
revole Reale, repubblicano, 
ha voluto Invece sottolineare 
che nella precedente fase del­
la crisi, dopo la pubblicazio­
ne della «bozza» di Fanfanl, 
«risultò che il principio in 
essa affermato delle neces­
sarie "compatibilità" in ma­
teria economica fosse accet­
tato dai ' partiti, compreso, 
quindi, il PSI» (1 socialde­
mocratici, al contrario, han­
no finora sostenuto che il 
PSI si sarebbe dissociato su 
questo punto rispetto all'at­
teggiamento degli altri tre 
partiti). 

H segretario del PSDI. Or­

landi, ha risposto alla lette­
ra Inviatagli l'altro ieri da 
La Malfa. Il segretario del 
PRI, invitando i socialdemo­
cratici a sostenere il monoco­
lore Moro, aveva criticato in 
modo abbastanza esplicito 
l'atteggiamento socialdemo­
cratico («qualunque ragione 
si abbia — aveva scritto — 
per non partecipare a un go­
verno quadripartito, non si 
ha, poi, ragione per non ap­
poggiare un governo monoco­
lore»). Orlandi, dopo aver 
cercato di respingere l'accu­
sa di avere fatto fallire 11 
quadripartito, risponde a La 
Malfa che, per quanto ri­
guarda il monocolore, « nes­
sun partito può preventiva­
mente dare il proprio assen­
so • a una impostazione pro­
grammatica e politica che 
non gli sia nota e di cui non 
sia stato compartecipe ». 

' * L'atmosfera in casa social­
democratica è pesante. Lo è, 
anzitutto, perchè, l'avventu­
rismo di Tanassi ha subito 
durissimi colpi, nell'opinione 
pubblica e anche sul piano 
della dialettica politica. E lo 
è, Inoltre, per • la dura po­
lemica che oppone pubblica­
mente Saragat, capo storico 
della socialdemocrazia, e l'at­
tuale presidente del PSDI 
per 11 tentativo di golpe del 
•70. Si tratta di, una polemi­
ca che ha gravi implicazioni 
politiche. Saragat, che nel 
*70 era presidente della Re­

pubblica, ha accusato Infatti 
Tanassi dì avergli nascosto 
l'esistenza di trame eversi­
ve, poi rivelate dalle Inda­
gini in corso. Un esponente 
tanassiano, l'on. Lupls, ha 
risposto a Saragat con un 
aspro attacco personale. E il 
grave è che egli rimprovera 
all'ex capo dello Stato «il 
mancato scioglimento delle 
Camere dopo la scissione so­
cialdemocratica ». In altre 
parole, mentre nel Paese ve­
niva inaugurata, nel 1969-70, 
la «strategia della tensio­
ne », mentre erano in corso 
i tentativi eversivi, Saragat 
— secondo i tanasslani — 
avrebbe dovuto sciogliere 11 
Parlamento. Ecco la logica 
degli avventuristi di ieri e di 
oggi. 

LA MALFA 
L H ' , H L I H Dopo l'incontro 
con Moro, la delegazione del 
PRI ha fatto alcune dichia­
razioni, confermando che il 
confronto in atto verte sulle 
questioni programmatiche. 
«Discutiamo di tutto — h a 
detto La Malfa — e questo è 
un progresso. Ciò risulta an­
che dalla risposta di Orlandi, 
che accetta il confronto su 
tutto». H sen. Spadolini, a 
sua volta, ha dichiarato che 
«c'è una larga coincidenza 
sulla valutazione dei gravi 
pericoli che incombono sul 
Paese, sotto tutti i punti di 
vista ». 

Milioni di lavoratori in lotta 
(Dalla prima pagina) 

SAP. Questa rottura, come è 
noto, è avvenuta per le as-

i;Bh^É»r«refla^ìe4^Pr^lÌnii 
tarla dei sindacati riguardan­
te la unificazione del punto 
di contingenza al massimo li­
vello, 11 recupero dei punti 
maturati e la garanzia del sa­
lario, intesa come possibilità 
per i sindacati e 1 lavoratori 
di intervenire nei piani di ri­
strutturazione aziendale e nel­
l'uso della cassa integrazione. 

La lotta di milioni di lavo­
ratori, che è destinata ad i-
nasprirsi dopo il 15 novem­
bre se il padronato non darà 
segni concreti di voler ini­
ziare una concreta trattativa. 
si svolge a sostegno della piat­
taforma uscita dalla riunio­
ne dell'ultimo Comitato di­
rettivo unitario. Questa piat­
taforme, «dopo le incertezze 
manifestate nella - direzione 
delle lotte nel corso dell'esta­
te», come afferma in un ar­
ticolo su Rinascita di questa 
settimana il compagno Rinal­
do Scheda, «è sufficiente­
mente concreta e soprattutto 
ha evitato la rottura di un 
faticoso equilibrio tra le di­
verse rivendicazioni — nel 
rapporto, cioè, tra le richie­
ste salariali, per l'adeguamene 
to delle pensioni e quelle per 
l'occupazione — tra gli obiet-

(Dalla prima pagina) 

to le conclusioni sulla manie­
ra in cui si è venuta svilup­
pando la vicenda economica 
italiana negli ultimi decenni, 
e sull'impatto che — date tali 
premesse — la crisi ha avuto 
e ha sull'insieme della socie­
tà e, in particolare, sul va­
stissimo settore della minore 
impresa. 

Il predominio politico delle 
grandi concentrazioni finan­
ziarie-industriali, la penetra­
zione delle multinazionali, il 
ruoto profondamente .contrad­
dittorio delle aziende pubbli­
che e semipubbliche, l'intrec­
cio tra potére •politico e po­
tere economico sono alla ra­
dice di distorsioni gravissi­
me. E' tutto un sistema clien­
telar e-parassitario, fondato 
sulle lottizzazioni tra le cor­
renti partitiche, sul sottogo­
verno, sulla corruzione e sui 
favoreggiamenti, che ha pro­
sperato sotto l'egida della DC 
e dei governi diretti dalla DC. 
Tipico U modo come ha fun­
zionato il catastrofico sistema 
degli € incentivi > (una delle 
ragioni essenziali del falli­
mento della politica meridio­
nalistica); tipico il modo co­
me ha funzionato il sistema 
bancario<reditizio, che ha fi­
nanziato la speculazione anzi­
ché la produzione, e che ha 
agito da esattore anziché da 
interlocutore per gli impren­
ditori indipendenti. 

Tutto ciò deve finire — ecco 
fl punto — perchè questo cri­
terio di gestione ha portato 
l'economia del Paese in un 
vicolo cieco ed è contrario agli 
interessi reali di ogni inizia­
tiva che voglia essere sana: 
deve finire U metodo - delle 
protezioni, dell* sovvenzioni, 
détta déscrtsionaUtà, deU* con­

tivi per contenere ti ' costo 
della vita e l'azione per mi­
gliorare lo stato dei servizi 
sociali, dalla politica della 
casa a quella dei trasporti col-

scuola ». 
In questo senso, ' continua 

ancora Scheda nel suo artico­
lo, « la necessaria articolazio­
ne e peculiarità di ogni sin­
gola rivendicazione, l'esigen­
za del massimo di concretez­
za possibile nelle proposte su 
ogni punto, sono del tutto 
conciliabili con una visione 
unificata del movimento, con 
un metodo di azione che de­
ve impedire che siano perse 
di vista le connessioni strette 
che vi sono tra i diversi aspet­
ti della piattaforma dei sinda­
cati». , , . 

In questo contesto, per so­
stenere la piattaforma dei sin­
dacati, è quindi indispensabile 
il massimo dell'unità del mo­
vimento respingendo nel cor­
so dell'azione le posizioni cor­
porative e massimalistiche 
che si presentano spesso in­
trecciate tra di loro. «Una 
azione salariale — afferma 
ancora Scheda a questo pro­
posito — che non sappia por­
tare avanti anche proposte se­
rie per l'occupazione rischia 
di dividere i lavoratori occu­
pati dal disoccupati e intro­
duce il pericolo di incrina­

ture net rapporti tra la clas­
se operaia, le masse meridio­
nali e i lavoratori delta ter­
ra». 

se (le azioni dì questi gior­
ni stanno a dimostrarlo) si 
qualifica anche per la spinta 
verso un rapido processo di 
unità sindacale. Il dibattito 
che si svolge in questi gior­
ni su questo tema è quanto 
mai articolato e ricco di pro­
poste, soprattutto in vista del 
prossimo Direttivo unitario 
«sull'unità» che si svolgerà 
il 28 e il 29 novembre. In que­
sto senso, il compagno Scheda 
nel suo articolo su Rinascita, 
ha affermato che gli interes­
si delle grandi masse operaie 
e popolari possono essere sal­
vaguardati da «un movimen­
to sindacate più unito nel so­
stegno di una politica giu­
sta, basata sulla comprensio­
ne e l'appoggio dei più lar­
ghi strati delta popolazione ». 
E' questa « la condizione fon­
damentale per neutralizzare, 
da un lato le manovre scis­
sionistiche, oggi rinfocolate 
dalla destra economica e dal­
le forze politiche interne e 
internazionali, e dall'altro 
per far uscire il Paese dalla 
crisi e aprire per l'intera so­
cietà italiana, una prospettiva 
di sviluppo e di riforme». -

Un discorso politico 
cessioni. Occorre un * quadro 
di riferimento preciso, obiet­
tivo, basato su priorità ben 
determinate e valide per tut­
ti, decise in rapporto con le 
esigenze generali dello svi­
luppo nazionale, e nel cui am­
bito l'impresa piccola e me­
dia possa positivamente tro­
vare spazio e avvenire. La 
crisi sarà lunga e travaglia­
ta, nessuno se lo nasconde. 
Ma bisogna uscirne rifiutan­
do sia l'ipotesi di un ridimen­
sionamento e di un arretra­
mento del livello economico, 
sociale, civile del Paese; sia 
l'ipotesi di un'inflazione per­
manente, e selezionata secon­
do gli interessi di potenti grup­
pi ristretti. Ci vuole una nuo­
va domanda pubblica, che in­
coraggi le iniziative esistenti 
e ne solleciti di nuove, ci vuo­
le una programmazione razio­
nale in cui le aziende possa­
no inserire i propri piarti di 
ristrutturazione, di riconver­
sione, di rinnovamento tecno­
logico. 

Ciò richiede due cose, è 
stato detto a Milano: che i 
progetti di ristrutturazione, 
anche per quanto concerne 
l'occupazione, siano concor­
dati cól movimento sindaca­
le unitario; e che la pro­
grammazione sia un fatto de­
mocratico, controllato, in cui 
il Parlamento, gli enti locali 
e regionali abbiano la pro­
pria parte ineliminabile. 

Ecco il serio discorso poli­
tico che è stato prospettato 
al Castèllo Sforzesco. Dal di­
battito e dagli interventi de­
gli imprenditori è apparso 
chiaro che un interesse vivo 
è stato destato, e che il collo­
quio potrà utilmente prosegui­
re. 1 comunisti si sono impe­
gnati a portare concretamen- , 
te avanti, sul terreno del- I 

l'azione politica e legislativa 
le posizioni — in materia di 
credito, fisco, energia, prezzi 
delle materie prime, commer­
cio internazionale — che essi 
hanno indicato e che in lar­
ga misura vengono incontro 
alle esigenze vitali delle im­
prese - minori. Naturalmente 
l'esito di queste lotte non di­
pende sólo da noi, dipende dal 
quadro politico complessivo: 
e sarà tanto più possibile ot­
tenere risultati positivi quan­
to più si andrà avanti nel 
Paese verso soluzioni demo­
cratiche. Ognuno, in questo 
campo, deve assumersi he pro­
prie responsabilità. 

Una dichiarazione 
del presidente 
della CONFAPI 

Sul convegno del CESPE a 
Milano è intervenuto, con 
una dichiarazione che sarà 
pubblicata oggi su 7/ Fiorino, 
anche il presidente della 
CONFAPI, Frugali, secondo il 
quale il convegno «ha offer­
to una ulteriore occasione per 
puntualizzare, in un clima di 
dibattito franco ed aperto, 
i problemi della piccola e me­
dia industria nel momento 
attuale ». 

Frugali, mentre respinge 
ccome innaturali, certe stru­
mentalizzazioni, vere o pre­
sunte, che si sono volute at­
tribuire agli atteggiamenti 
dei piccoli imprenditori », con­
stata tuttavia «con soddisfa­
zione» che in particolare «la 
necessità di una definizione 
giuridica delle piccole e me­
die industrie e di un atteg­
giamento nuovo, più aperto e 
più consono alla realtà delle 
dimensioni aziendali da par­
te dei sindacati è stata rico­
nosciuta da numerosi ed au­
torevoli interventi». 

D'ASTA E CONCORSI 

Avviso di Gara 
L'Istituto Autonomo per le 

Case Popolari della provincia di 
Massa e Carrara indirà, quanto 
prima, licitazioni private per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

— Legge 22-10*71 n. 865, l.a fi­
nalità - Lavori di costruzione di 
24 alloggi in Comune di Carrara 
Importo dei lavori a base d'asta 
L. 213.520.000 (2.o esperimento). 

— Legge 22-10-71 n. 865, 3.a fi­
nalità • Lavori di costruzione di 
12 alloggi in Comune di Carrara. 
Importo dei lavori a base d'asta 
L. 109.970.000 (2.0 esperimento). 

— Leggo 22-10-71 n. 865. 6.a fi­
nalità - Lavori di costruzione di 
27 alloggi in Comune di Carrara 
— Importo dei lavori a base di 
asta L. 243.000.000. 

— Legge 22-10-71 n. 865, l.a fi­
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di Fivizza-
no - Importo lavori a base d'asta 
L. 72 920.000.- »'i 

— Legge 22-10-71 n. 865. 6.a fi­
nalità • Lavori di costruzione di 
5 alloggi in Comune di Mulazzo 
— Importo dei lavori a base di 
asta L. 48.694.000. 

— Legge 22-10-71 n.' 865. 3.a fi­
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di AuMa 
loc. Scricciolo - Importo dei la­
vori a base d'asta L. 75 milioni. 

— Legge 22-10-71 n. 865. 3.a fi­
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di Aulla loc. 
Caprigliola - Importo dei lavori 
a base d'asta L. 75.000.000. 

— Legge 22-10-71 n. 865, l.a fi­
nalità • Lavori di costruzione di 
6 alloggi ir Comune di Licciana 
Nardi - Importo lavori a base 
d'asta L. 65.472.000. 

— Legge 22-10-71 n. 865. l.a fi­
nalità - Lavori di costruzione di 
8 alloggi in Comune di Villafran-
ca Lunigiana Importo dei lavo­
ri a base d'asta L. 72.920.000 
(2.o esperimento). 

I lavori saranno aggiudica­
ti con offerta anche in au­
mento, mediante le procedure 
previste dalla lettera a) dell'art. 
1 della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 con prefissione del limite 
di massimo aumento, come pre­
visto dall'art. 17 della legge 27 
giugno 1974 n. 247. 

Le richieste di invito alla ga­
ra, in carta bollata da L. 700 
dovranno pervenire all'IACP via 
Roma. Carrara, entro e non ol­
tre 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Enrico Minozzi) 

u n i l n i n i n U H M M I u n u n i i i i i n t 

COMUNE DI POLISTENA 
Provincia di Reggio Calabria 
U f f i c i o T e c n i c o 

Avviso di 
licitazione privata 

J& SINDACO ' 
^Rende^Dotb ch"e_XAmmìnistra-
zione Comunale intende esperi­
re la licitazione dei sottoelen-
cab lavori! 
COPERTURA DI UN TRATTO 
DEL TORRENTE JERAPOTA-
MO per l'importo a base d'asta 
di L. 115.180.000. con le moda­
lità di cui all'art. 73 lett. e) ed 
art. 76 1. comma R.D. 23 mag­
gio 1924, n. 827 e con accetta­
zione di offerta anche in au­
mento. 

Le Imprese interessate pos­
sono chiedere all'Amministra-
zione Comunale di cui sopra. 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi­
so, di essere invitate alla gara. 
Addi. 28-10-1974 

IL SINDACO 
(On. Girolamo Tripodi) 

COMUNE DI 
SAN SEVERO 

Provincia di Foggia 

IL SINDACO • „ 
Visti gli atti di Ufficio -

RENDE NOTO * 
che con provvedimento del Pre­
sidente della Giunta Regionale 
n. 2496 in data 4-10-1974 è stata 
approvata la variante al P.R.G. 
deliberata dal Consiglio Comu­
nale con atto n. 441 del 19 di­
cembre 1973, ai sensi e per gii 
effetti degli artt. 10 e 36 della 
legge urbanistica 17-8-1942. nu­
mero 1150, modificati ed inte­
grati dalla legge 6-8-1967 n. 765. 

Gli atti ed il provvedimento 
di approvazione sono ostensibili 
per 15 giorni decorrenti da oggi 
1. novembre 1974 presso la Se­
greteria Comunale contempora­
neamente alla pubblicazione-
San Severo, li 1. novembre 1974. 

IL SINDACO 
(Antonio Cotogno) 

COMUNE DI 
SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

OGGETTO: Avviso di gara in 
auménto, per alloggi socia­
li della Cooperativa Edili­
zia «Don Bosco» in San 
Severo. Vìa Mazzini, 103. 

IL PRESIDENTE 
avverte le ditte appaltatrici 

interessate che sarà tenuta 
presso la sede sociale della 
Cooperativa Edilizia « Don 
Bosco», via Mazzini, 103 in 
San Severo (Foggia), una li­
citazione privata per l'accollo 
dei lavori di costruzione di 
un «fabbricato sociale di 66 
vani convenzionali » con i 
benefìci della legge 14-2-196S, 
n. 60 - 3. triennio, per l'im­
porto a base d'asta di Lire 
79.669.364 (settantanoveseicente-
sessantanovamilatrencentosessan-
taquattro). . , 

La gara sarà esperita in 
aumento col metodo di cui 
all'articolo l lettera a) della 
legge 2-2-1973, n. 14. 

Entro dieci giorni da oggi. 
le ditte interessate, che ab­
biano i requisiti di legge, 
possono chiedere con istanza 
in bollo da indirizzarsi Al 
Presidente della Cooperativa, 
di essere invitate alla gara 
suddetta. 

San Severo, 5-11-1974 
IL PRESIDENTE 

(Angelo Del V«wM») 
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Celebrando il 7 novembre al Cremlino e sulla Piazza Rossa 

i successi 
Abolita a causa del maltempo la sfilata popolare dopo la tradizionale parata — Monito del ministro della difesa 
contro la recrudescenza fascista e militarista nel mondo — Una delegazione dell'OLP assiste alla cerimonia 

Dalla nostra redazione. 
MOSCA, 7 ' 

. Un tempo definito dai mo­
scoviti il peggiore possibile 
ha turbato oggi nella capi­
tale sovietica le celebrazioni 
del 57. anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre, al punto 
che il previsto corteo popo­
lare sulla Piazza Rossa, alla 
presenza del massimi diri­
genti del partito e dello Sta­
to sovietico, che doveva se­
guire la tradizionale parata 

Nel messaggio 
-

per il 7 novembre 

Pechino parla 
di normalizzazione 

dei rapporti 
con l'URSS 

MOSCA. 7. 
Nel messaggio inviato al So­

viet Supremo e al Consiglio dei 
ministri dell'URSS in occasio­
ne della celebrazione del 7 no­
vembre, dall'Assemblea del po­
polo e dal Consiglio di stato 
della Repubblica Popolare Ci­
nese si affronta il problema 
della normalizzazione dei rap­
porti fra i due paesi « negli in­
teressi fondamentali dei due 
popoli ». . • ; ' • - • 

Secondo le autorità di Pechi­
no « innanzitutto dovrebbe es­
sere rispettata l'intesa recipro­
ca intervenuta nel settembre 
del 1969 (...) secondo cui do­
veva essere concluso un accor­
do sulla non aggressione, il 
non uso della forza, il mante­
nimento dello statu quo alle 
frontiere, la prevenzione dei 
conflitti armati e degli scontri, 
la separazione delle forze nel­
le regioni oggetto di vertenza 
e la soluzione di tutte le que­
stioni di frontiera ». 

Il messaggio conclude affer­
mando che le divergenze ideo­
logiche fra i due paesi non do­
vrebbero impedire la normaliz­
zazione dei rapporti fra i due 
stati. 

IERI A ROMA 

Ricevimento 

all'oasi jtitfl 
sovietica 

Il 573 anniversario della sto­
rica rivoluzione d'Ottobre è 
stato ricordato ieri sera con 
un ricevimento dato dall'amba­
sciatore ' sovietico a Roma, 
Ryjov, a Villa Abamelek, sul 
Gianicolo, al quale è interve­
nuta una grande folla di perso­
nalità del mondo politico, cul­
turale, religioso, economico. 
commerciale, militare, impren­
ditoriale e diplomatico. 

Per il governo sono interve­
nuti il presidente Rumor, il mi­
nistro Taviani e il sottosegre­
tario on. Pedini. Erano presen­
ti anche " «l'ambasciatore Sensi, • 
consigliere diplomatico del Pre­
sidente della Repubblica, l'am­
basciatore Gaia, direttore gene­
rale degli affaric politici della 
Farnesina, e alti funzionari del­
la presidenza del consiglio e di 
vari ministeri, il Nunzio Apo­
stolico con numerosi alti pre­
lati. 
- Per il nostro partito erano 
presenti i compagni Amendola, 
Cossutta. Chiaromonte, Natta, 
Napolitano, Adriana Seroni. Se­
reni, ' Tortorella, Valori. Vec­
chietti, della direzione, e. fra 
gli altri, i compagni Segre, Ca­
lamandrei. Cacciapuoti. Franco 
Ferri. Medimi, Denini, Giulia­
no Pajetta. Adriano Seroni. 
Amerigo Terenzi. Galleni, Sal­
tarelli. Paolo Robotti e i rap­
presentanti della Federazione 
comunista romana. Per il par­
tito socialista erano presenti 
Riccardo Lombardi, Balzamo e 
Lezzi. 

Per la CGIL è intervenuto il 
segretario generale Luciano La­
ma. Erano inoltre presenti, fra 
gii altri, il professor Giorgio 
La Pira, Carlo Levi, il senato­
re Gelasio • Adamoli di Italia-
URSS, la medaglia d'oro della 
Resistenza Roberto Vaccheroni 
deH'ANPI, numerosi parlamen­
tari. giornalisti (fra i quali Mu-
rialdi e Curzi della Federazione 
nazionale delila stampa. Gior­
gio Cingoli. Willy De Luca. 
Gian Luigi Rondi. Augusto Li­
vi), imprenditori, esponenti del 
mondo industriale pubblico e 
privato. Pressoché al completo 
gli ambasciatori accreditali a 
Roma. 

militare, è stato annullato. 
•Ogni paese ha le sue abi­

tudini: una bella nevicata o 
una temperatura di 10 gradi 
sottozero avrebbe reso pro­
babilmente più vivace la fe­
sta o comunque sarebbe sta­
ta giudicata un fatto nor­
male. Al posto della neve si 
è avuta Invece una plogdla 
ininterrotta e fastidiosa e la 
temperatura si è stabilizzata 
sui 2-3 gradi sopra zero. 

Le ' manifestazioni di po­
polo si sono comunque svol­
te nelle altre capitali delle 
Repubbliche sovietiche >• e 
nelle principali città. Come 
riferisce la Tass, I manife­
stanti hanno esaltato « il 
programma di pace del Pcus 
in > azione », hanno lanciato 
appelli a rafforzare l'unità 
delle forze antimperiallste e 
hanno espresso la loro soli­
darietà ai popoli dei paesi 
arabi, del Cile e a tutti i po­
poli in lotta per la libertà, 
la democrazia e 11 progresso 
sociale. 

Sul piano politico ha atti­
rato l'attenzione il passo 
del discorso di Andrei Grec-
ko sulla Piazza Rossa nel 
quale il ministro della Di­
fesa dell'Urss ha detto che, 
grazie alla politica dell'Urss 
e degli altri paesi socialisti 
appoggiata da tutte le forze 
progressiste, « la pace e la 
sicurezza dei popoli hanno po­
tuto essere sensibilmente raf­
forzate e 11 pericolo di una 
guerra nucleare attenuato ». 
Non è la prima volta che si 
sente a Mosca un tale giudi­
zio. Questa volta, tuttavìa,. 
esso acquista un significato ; 
particolare perché • è stato 
espresso dal responsabile del­
la Difesa del paese poco pri­
ma di una parata militare. 

Grecko ha tuttavìa ammo­
nito che in numerosi paesi 
si osserva una recrudescenza 
delle forze estremiste della 
destra, fasciste e milltariste. 
a Le forze della reazione in­
ternazionale e dell'aggressio­
ne — egli ha detto — non 
hanno disarmato. Esse sì op­
pongono ai cambiamenti po­
sitivi che sopravvengono nel­
l'arena mondiale e ài sfor­
zano di avvelenare il clima 
internazionale e di riportare 
il mondo all'epoca della guer- • 
ra fredda ». • 

Dopo avere ricordato che 
i'• bilanci militari dei paesi 
imperialisti continuano a cre­
scere, che l'ind pendenza di 
Cipro non è garantita, che 
gli israeliani occupano tutto­
ra terre arabe usuroate e che 
« una nace autentica » flo/y'J? 
aricpfà assicurata , ai popoli 
di Indocina, il ministro ha 
proseguito: «TuVxi ciò mo­
stra che è necessario fare 
grandi sforzi e locare in­
stancabilmente per realizza­
re una pace stabile e immu­
tabile». -• •••-:•• 

Dopo il discorso di Grc-ko, • 
la parata militare si è svolta 
impeccabile e òpetla-.olare 
ma, a giudizio degli esperti, 
non hx riservato novità nel­
l'esposizione di eventuali nuo­
ve armi. Le celebrazicn» sono 
proseguite : nel pomeriggio 
con • un grande ricevimento 
al Cremlino. In un breve di-" 
scorso, il presidente del Pre-
sidium del Soviet Supremo 
dell'Urss. Nikolal Podgorni. 
ha affermato che a il prò- ' 
gramma economico e sociale 
fissato dal XXIV congresso 
del Pcuj è sulla bua <a stra­
da deU'applicazio»i€ », che la 
economia pianificata sovieti­
ca «hi sviluppa a scadenze 
stabili ed elevate^ e che «il 
livello di vita materiale e 
culturale dei sovwv'ci si ele­
va senza soste». 

SuH'aiera mondiale, ha ag­
giunto Podgorni, la polit 'ci 
estera sovietica a dà risultati 
tangibili ». I principi della 
coesistenza pacifica tra Stati 
a differente struttura socia­
le «si affermane sempre nel­
la pratica delle relazioni». 

II persistere de.'la pioggia 
ha - sconsigliato la maggio­
ranza dei moscovi'.i a inva­
dere nel tardo pomeriggio. 
come nelle tradiz'oni, ie vie 
del centro fastosamenie il­
luminate 

Romolo Caccavale 

MOSCA. 7 
Fonti arabe hanno riferito 

che una delegazione palesti­
nese si trova a Mosca per in­
formare i dirigenti sovietici 
dei risultati del vertice di 
Rabat. La delegazione è gui­
data da Nayef Hawatmeh, 
leader del FDPLP, e compren­
de Yasser Abdel Rabo, capo 
del dipartimento informazio­
ni dell'OLP. I delegati pale­
stinesi hanno assistito stama­
ne alla parata sulla Piazza 
Rossa. • 

Direttore -
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabfl* 
Alessandro Cardalll 

Iscritto « I « . 14S «tei Rtiistro Stampa M Trfamaw a l Ita 
L'UNITA' aatorizzazfona a sfornala starala naawro 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 001 SS Re 
Via a>l Taurini, 19 - Telefoni centralino: 4950351 . 4S50352 -
4950353 • 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA' (versaatanto *a e/c aostala 
m. 3 /5531 Intestato a; Amiainferraziona da l'Unita, wiala Farvi* 
Testi, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A • NUMERI* 
ITALIA annuo 40 .000 , aemastrala 21.000, Trimestrale 11 .000 . 
ESTERO annuo 59 .000 , ••mostrala 30.500, tr iamtrala 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 4 6 3 0 0 . atawstrala 
24 .500 , tr iamtrala 12.S00. ESTERO: annao M . 5 0 0 , aesMstrata 
35 ,500 . trimesrrala 18.300. COPIA ARRETRATA L. 3 0 0 . PUBBLI-
ClTA' i Concassionaria esclusiva S.P.I. (Società par la PaaMkità in 
Italia) Roasa, Piana San Lorenzo la Locina 2 « , a aaa aaccarsall 
la Italia • Telefoni SSS.541-2-3-4-5. TARIFFE (a a n . par co­
lonna) Commerciale. Edizione sanerai*: feriale L. 0 5 0 , festivo L. 9 0 0 . 
Cronache locali: Roma L. 150-250) Freme L. 150-250) Toacana 
L. 100-150] Naaoli-Campania L. 100-130» Regionale Centra-Sa4 
L. 100-120; MIlano-Loaiaarala L. 1SO-250) Bafoana L. 200-350) 
Oonova-Lifnria L. 150-200; Torino-Piemonte L. 100*150) Moéena, 
Retalo E. L, 120-180; Emilie-Romaena L. 100-1 SO) Tra Venosta 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' F INANZIARIA LEGALE, REDAZIO­
NALE: L. 1.200 al mm. Necrolosra L. 500 par parola) pai lati 
pacioni lutto L. 5 0 0 por parola + 300 é*.f. • • 

BfaMUarMt* Tipografico C A . T . E . - 00183 Roma • Via 4ol Taarial, 1» 

PER SFUGGIRE AL LORO ISOLAMENTO 

1 razzisti del Sud Africa riformano r«apartheid» 
JOHANNESBURG, 7 

Esponenti d i . primo • piano 
del governo razzista sudafri­
cano hanno espresso oggi la 
loro preoccupazione per l'isor 
lamento in cui questo è venu­
to a trovarsi sul piano inter­
nazionale, nonostante 11 « ve­
to » posto dagli . Stati Uniti;. 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Francia alla sua espulsione 
dall'ONU, e hanno proposto 
l'abbandono degli, aspetti più ; 
grossolani del sistema di se­
gregazione , razziale. • (apar­

theid) • > '• • •'>•" • ' . '• ' ,". . ' ' •'..-
• - In ' questo senso ' .si ,sono 
espress i, parlando. a l : congres­
so del « partito, nazionalista» 
(governatlvo)j iKminlstro, de­
gli esteri, Hilgàrd. Mu.Her. e il 
ministro della difesa, Piéter 
Botha. Muller ha détto ohe il. 
Sud Africa si trova «in una 
situazione grave» e deve, ab­
bandonare al più presto, « l e : 
discriminazioni non • necessa­
rie », perchè 11 tempo lavora 
contro i bianchi. Botha , ha 
detto che non sì vergogna di 

difendere l'apartheid, ma che 
se questa viene applicata : 
« con mano pesante », Tino?- • 
rp assetto razzista del > paese ; 
rischia 11 «naufragio». 

Il primo ministro Vorster 
aveva dichiarato a sua volta 

•martedì scòrso che le «rifor­
me»- dovrebbero andare in. 
due direzioni: consentire go-, 
verni espressi" dalla maggio­
ranza negra nelle zone di ri­
serva, e un, « modus vivendi » 
t ra bianchi, mulatti e africa­
ni nel Sud Africa «bianco». 

Sarebbe stata sedata da truppe speciali 

nuova 
còhtròìl 
E' scoppiata nella città di Santa Cruz con la partecipazione di reparti ; militari ) e civili 

*•' '*" '?","- ' LA PAZ, 1"if 
• Secondo le ultime notizie ' 
diffuse dalla radio ufficiale 
bollviana, la rivolta scoppia­
ta contro il regime • del co­
lonnello Hugo Banzer, nella 
città di Santa Cruz, a cln-: 
quecento chilometri a Sud-est 
della capitale a cui hanno 
preso parte militari e civili 
sarebbe stata sedata. La ra­
dio ha annunciato infatti che 
un forte contingente di trup­
pe speciali al. comando del­
lo stesso Banzer ha occupa­
to la città, di Santa Cruz as­
sumendone H controllo e dan-
do inizio ad uria vasta ope­
razione di rastrellamento del 
rivoltosi. Ha annunciato al­
tresì che In tutto 11 paese è 
stato proclamato lo stato di 

'.assedio il, che! comporta :au-
ì tómàtlcamente la proibizione 
di ogni manifestazione o riu­
nione. - • 

Poco prima che la radio 
ufficiale. annunciasse la fine 
della rivolta le stazioni loca­
li che tutto 11 giorno aveva­

no ' trasmesso appelli del ri­
voltosi al paese, hanno ces­
sato le loro emissioni. 
*- Il capo degli insorti è 11 ge­
nerale Julio Prado Montano, 
ex ministro del governo Ban­

n e r e già sindaco di Santa 
Cruz. Con lui sono 11 genera-

• le Orlando Alvarez e l'ex mi­
nistro della sanità Carlos Val-
verde Barberi. Essi hanno 
l'appoggio del partito della 
Falange - socialista boliviana 
(FSB), di cui fa parte Car­
los Valverde, e di parte del 
Movimento nazionalista rivo­
luzionarlo (MNR), la forma­
zione creata da Paz • Estens-
soro. '"'•• . • " ' - - • : • - -

Nel corso della giornata la 
maggior parte delle stazioni 
radio dell'interno boliviano si 
sono • collegate in una rete 
detta di « liberazione naziona­
le » che ha trasmesso un pro­
clama al paese contro il go­
verno Banzer che viene accu­
sato di essere formato da 
« lacchè ». La rete di • emit­
tenti afferma che 11 movimen­

to ^ capeggiato dal '> generale 
Prado «farà rinascere il na­
zionalismo». 

Hugo Banzer ha instaurato 
il suo potere sulla Bolivia in 
seguito al sanguinoso colpo di 
Stato che rovesciò il governo 
progressista del generale Tor­
res. Non è questa la prima 
volta che il suo regime viene 
scosso da sollevazioni di set­
tori delle forze armate o dei 
movimenti civili. 
• Tre anni fa divenendo pre-, 
sldente della repubblica Ban­
zer formò una coalizione ba­
sata sui militari e su due par­
titi. la FSB e il MNR, ciò che 
allora sembrava rappresenta- • 
re una forza rilevante per.il 
regime antidemocratico uscito 
dal colpo di Stato. Ma la de­
bolezza sostanziale del regi- : 
me doveva presto manifestar­
si e soprattutto riguardo alla 
situazione economica. La Boli­
via è uno del paesi più pove­
ri dell'America latina con un 
reddito prò capite di cento-
sessantamila lire l'anno. Al 

tentativo del generale Torres 
di avviare il paese verso il 
riscatto dalla dipendenza im­
perialista, Banzer sostituì un 
« modello » di accentuata sot­
tomissione alL capitale USA 
e brasiliano. Tale linea pro­
vocava ben presto delusioni 
all'interno - della • borghesia 
commerciale e generale scon­
tento. Nell'ultimo anno si so­
no avute potenti manifesta­
zioni contadine e scioperi ope­
rai nelle città cóntro l'infla­
zione. . ' :' -••••. - •• - -

Banzer aveva promesso ele­
zioni nel '75 e uria « struttura­
zione» del regime. Ma nelle 
ultime settimane spera fatta 
evidente l'intenzione di man­
tenere il suo potere personale 
per altri cinque anni.-Da' qui 
la ribellione di forze che vo­
gliono sostituire Banzer, ma 
non certo la sostanza del suo 

"regime. Alle elezioni, comun­
que, - non avrebbero potuto 
partecipare i partiti popolari 
posti nell'illegalità dal colpo 
di Stato. •-. . 
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^lo m>n capisco,tagk>niere,perché 
il treno é sempre così affoUato!" 

;• Dialogo di un pomerìggio di mezzo agosto. "Buongiorno, avvocato. Quando è ar­
rivato?" "Ieri, in auto. Al casello... una coda di 8 chilometri. Poi, per molti tratti, tutti 

. fermi o a passo d*uomo.'AÌ grill ho aspettato un'ora per mangiare. Quando sono arri-
' vato, siamo andati a cena, tutta la famiglia, tre quarti d'ora per trovare un tavolo. 
E poi al cinema: in piedi, certo, era pieno zeppo. Ma eccomi qui: siamo all'ombrello­
ne 728; E lei, ragioniere?" "Io? In treno. Uria folla... da impazzire!" "Io proprio non 

: capisco, ragioniere, come mai questi treni sono sempre così affollati!" ~ ~ 
Scagli la prima pietra chi, pur sopportando le code in autostrada, le attese al risto-

; rante, il "mi spiace il volo è chiuso" all'aeroporto, il "solo posti in piedi" al cinema, 
non.si è mai scagliato contro l'affollamento in treno. ';'••• . . 

È vero che il treno è spesso affollato, e nei periodi di punta Io è ancora dì più. 
Ma è anche vero che il treno non lascia mai nessuno a terra e trasporta tutti - magari 
scomodamente - a destinazione. E vero che in certi periodi c'è "l'assalto al treno". 
Ma è anche vero che le FS non stanno a guardare, ma utilizzano al limite delle 
possibilità tutto il materiale: nel 1973, hanno organizzato ben 2540 treni straordinari. 
E vero che le FS, col Programma di interventi già approvato, disporran- ™ 
no dì più treni. Ma è anche vero che nei periodi di punta ci sarà pur 
sempre folla: perché se le FS spendessero i "vostri" soldi per acquistare 
del materiale da usare solo 4 settimane l'anno, sareste voi i primi a criti­
care. E, in quel caso, avreste anche ragione. •.. •• ' 
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